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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
ANNUNZIATE 

ALMIRANTE. - AZ Mdnnstro dei trasporti. 
\ -  (C Per sapere perché non si B ancora prov- 
veduto .ad ,elettrificare 1a.linea ferroviaria Bat- 
tipaglia-M,etaponto : linea di particolare im- 
portanza per l’economia lucana. 

(( T,ale elettrificazione sarebbe un atto di 
giustizia verso una regione a to’rto negletta e 
un passo verso la soluzione del problema del 
Mezzogiorno ) I .  

RISPOSTA. - (( Questa sede non h a  man- 
cato di prendere in considerazione la neces- 
sita di elettrificare la linea Battipaglia-Poten- 
za-Metaponto in relazione al programma geae- 
rale di potenziam,ento ,d,ella rete ed alla op- 
portunità .di diminuire il consumo di carbone, 
e quindi l’onere della gestione, rendendo in 
pari tempo più celeri i trasporti. 

(( Occorre tenere presente peraltro che la 
linea Battipaglia-Metaponto, lunga circa 200 
chilometri, è in buona parte armata con rotai,e 
da 36 chilogrammi per metro’. Se venisse elet- 
trificata e perco,rsa dai pesanti locomotori a 
corrente continua, l’armamento dovrebbe es- 
sere sostituito con altro più pesante, cosicché 
tenendo pure conto della necessità di allun- 
gare i binari di incrocio nelle stazioni per 
fare posto ,al maggiore carico tr,ainato e sfrut- 
tare così la potenza più che ,doppia dei mezzi 
di trazione, la spesa per l’elettrificazione sa- 
lirebbe a 9 miliardi circa, compreso il mate- 
riale mobile, 

C( Prescindendo dalla considerazione che i l  
traffico attuale non giustifica con tutta proba- 
bilità di affrontare una tale spesa, sta di 
fatto che l’attuale disponibilità di fondi non 
ha permesso nemmeno di riprendere e com- 
pletare quei lavo,ri di elettrificazione che sono 
stati a suo tempo sospesi per gli eventi bellici. 

( (Ad ogni modo il problema verrà bene- 
volmente riesaminato quando saranno messi 
a disposizione gli stanziamenti necessari per 
realizzare un programma concreto di elettri- 

Il Ministro ficazione I). 

CORBELLINI. 

ALMJRAPJTE. - A Z  Mznistro della p 6 b -  
bZica istruzione. - (( Per sapere se intenda 
riesaminare la possibilità .della estensione an- 
che agli invalidi e mutilati di guerra del be- 

neficio concesso alle insegnanti vedove di 
guerra, sempreché sussistano le condizioni vo- 
lute dall’articolo 8 del decreto legislativo nu- 
mero 155 pubblicato nella Gazzetta UfficiaZc 
del 7 luglio 1948 n. 

RISPOSTA. - (( Come gi8 in più occasioni, 
è stato ,significato, a voce ‘e per .  iscritto, a 
vari onorevoli senatori e deputati, - in sede 
di interpellanza, e di interrogazione parlamen- 
tare in m.erito alla proposta in esame o atd 
altre analoghe ‘ed affini - per l’estensione ai 
mutilati ed agli inv,alidi di guerra delle di- 
sposizioni dell’articolo 8 del decreto, legisla- 
tivo 16 aprile 1948, n. 830, che concerne le ve- 
dove d i  guerra, occorrerebbe promuovere un 
apposito provvedimento legislativo. 

(( I1 Ministero della pubblica istruzione 6, 
peraltro, cont.mrio alla cstcnsione ad a1ti.e ca- 
tegorie di persone ,del ,decreto anzidetto, che 
ha  potuto ,essere ,eman,ato soltanto in consi- 
derazione del limitato numero dei casi al  qua- 
le poteva applicarsi; ed ,era, comunque, ispi- 
rato al  concetto di riparare la particolarmente 
difficile situazione d,ella d0nn.a che sia stata 
privata dell’aiuto economico e della protezione 
sociale del marito. J1 Ministero, infatti, ha  
ritenuto che, nelle agevolazioni ,da concedere 
a categorie benemerite, .debba aversi riguardo 
pi.utto,sto alla necessità di protezione e di age- 
volazione di ciascuna categoria, che al  crite- 
rio puro e semplice della benemerenza. 

(( L’assunzione ,del personale insegnante 
senza esami di concorso non è giovevole agli 
interessi della scuola, poiché il sistema del 
concorso per ,esami, #agli effetti del recluta- 
mento del persona1,e di ruolo, pur .con i suoi 
difetti, rimane sempre il migliore per assi- 
curare alla scuola un personale culturalmente 
preparato ,a quella che 15 una delle pii1 deli- 
cate e gelose funzioni dello Stato. 

(( Deve, pertanto, tenersi fermo il  pri,ncipio 
generale .della nostr,a legislazione, per i l  qua- 
le non si consegue ,alcuna cattedra se non 
attraverso gli esami di concorso. 

(( Nel suesposto ordine di idee, mentre non 
si ritiene di dover accogliere la proposta, si 
deve f i ì l s  presente che - ove gli insegnanti 
siano, perché mutilati di guerra, in  condizi+ 
ni di  permanente ed intrinseca nienomazione 
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che li. rendano particolarmente abbisogiievoli 
e meritevoli di protezione e d i  agevolazione 
- esiste già per essi un con-iplesso di prov. 
videnze veramente efficace, e tale da faciliiare, 
in assai notevole misura, lii loro sist,einaziono 
In ruolo. 

(( Di tali pro,vvidenze ed agevolazioni si in- 
dicano appresso, anzitutto, quelle disposte in 
favore degli insegnanti i,n scuole medie. 

(( Per  ciò ch,e riguarda i concorsi a posti 
di personale insegnante (mit anche non inse- 
gnante) nelle scuole m.edie, i mutilati e gli 
invalidi .di guerra beaeficiano delle ,disposi- 
zioni contenute nel regio decreto 31 agosto 
1921, n. 1312, e, cio8, qualora conseguano la 
votazione minima richiesta dalle vigenti nor- 
me per essere 'dichiarati vincitori, entrano a 
far parte d,ella graduatoria fino a che sia rag- 
giunta la proporzione di un invalido, per ogni 
dieci posti. 

I mutilati e gli invalidi di guerra, se 
ex combattenti, usufruiscono, inoltre, delle 
disposizioni contenute nel regio .decreto 26 g,iu- 
gno 1923, n. 1413, e nel decreto legislativo 
16 aprile 1948, n. 830, e cioè, se raggiungono 
la votazione.,di cui 'sopra, entrano a far parte 
di una speciale graduatoria e sono assunti in 
ruolo, in  ordine 'di merito, fino ad esauri- 
melnto, nel limite di un  quinto dei podi che 
risultino vacanti ,all'inizio di ciascun anno sco- 
lastico. 

(( In base al cit.ato clecreto l'egislabivo 1.6 
aprile 1948, i concorsi riservati, ai quali i 
mutilati e gli i'nvalidi possono partecipare se 
sono anche ex combdttenti 'della guerra 19iO- 
43, si svolgono senza le prove scritte. 

(( Infine, in base alle vig.enti norme, nel 
computo dei titoli ai mutilati ed invalidi di 
guerra, viene assegnato, un  congruo numero 
di punti, variabile a seconda della natura 
della minorazione. 

(C I benefici seguenti sono poi accor,dati agli 
stessi agli effetti degli istituendi ruoli tran- 
sitori : ' a )  riduzione del servizio scolastico ri- 
chiesto per la parbec.ipaaione al conco,rso (ar- 
ticolo 2 ,del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. i127); b) applicazione, ai fini ,dell'assegna- 
zione dei posti, dell'articolo 3 della legge 
21 akosto 1942, n .  1312, e dell'articolo 6 del 
regio decreto 29 gennaio 2922, n. 92; c )  speciali 
coefficienti nella v,alutazione dei titoli, per le 
ferite in combattimento (punti 20), per il ser- 
vizio prestato in reparti partecipanti alle ope- 
razioni di guerra (2 punti per ogni anno, 1 
punto per frazione .di anno), nonché per altre 
benem,erenze di guerra. 

(( Nei confronti, poi, dei maestri elementari 
mutilat,i ed invalidi della gnerra di libera- 

zione .e 'di quelli della guerra 1940-43 in quan- 
to rivestissero anche la qualifica di combat- 
tente, sono state concesse le seguenti facili- . 
t.azioni per quanto conceme i concorsi magi- 
strali recentemente espletati. 

(( Per ;.posti accantonati in forza del regio 
decreto 6 gennaio 1942, n.  27: 

a) un concorso per soli titoli riservato 
agli idonei di pr,eaedenti colncorsi; 

b) un concorso per titoli od esami riser- 
vato a coloro che *abbiano almeno tre anni 
.d,'insegnamento qualificato lodevole; 

esami. 
(( Per tutti gli. aventi diritto a partecipare 

ai  concorsi b) e c) B stata eliminata la prova 
scritta e l'esame è st.ato so1ta.nt.o orale con 
una prova pratica. 

(( Inoltre, ai mutilati ed invalidi di guerra, 
ai fini della formazione delle graduatorie, è 
stato ,concesso un punteggio suppletivo di pun- 
ti tre, indipend,entemente da quello coincesso 
per le decorazioni al  valore e per il servizio 
prestato in reparti combattenti (un punto per 
ogni anno). 

(( Con tale punteggio, i mutilati ed invalidi 
si sono venuti ad ,avvantaggiare nella gradua- 
toria rispetto ai candidati a.venti la sola qua- 
lifica di combattente. 

(( Infine i mutilati e invalidi, in quanto si 
siano trovati nelle condizioni previste ,dal re-, 
gio decreto' 26 giugno 1923, n. 1413, e SLIC- 
cessive estensioni, se non siano st,ati inclusi 
nella graduatoria dei vincitori, ed abbiano, p?- 
rò, raggiunto una votazione complessiva di 
122,501175, con una media di 7/10 nelle prove 
di esame e nnn meno di 6/lO in ciasczna di 
esse, sono stati compresi in  una speciale gra- 
duat,oria ,e,d assunti in ruolo in ordine di me- 
rito e fino 'ad esaurim.ento nel limite di un 
quinto dei posti ch.e risultino vacanti all'inizio 
d i  ogni anno, scolastico. 

(( Venendo ulteriormente incontro alle esi- 
genze e benemer,enze di mutilati,, inv,alidi, 
combattenti, reduci e partigiani, il Ministero 
con circolare 7788131 del 31 maggio 1948, ha 
disposto che per i concorsi speciali riservati 
alle categorie di cui sopra, sia per soli titoli, 
che per 'esami e titoli in,detti con ordin'anza 
n. 8720/50 .del173 luglio 1947, anche coloro, che 
non siano stati dkhiarati vincitori ma abbia- 
no ottenuto un punteggio di 105/175 e 6/10 nel- 
le prove d'esam,e, siano wsunti in ruolo fino 
ad esaurimento della gmduatoria. 

(( .Anche l'immissione nei ruoli speciali 
transitori degli insegna-nti elementari ha avuto 
luogo a seguito anche .di concorso per soli 
tit,oli. 

c) un concorso generale per titoli ed . 
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(( Nelle norm,e che hanno regolato l'assun- 
zione nei ruoli spcciali transi'o1.i dri mncsi-ri 
elementari sono stati previsti tutti gli speciali 
benefici che le disposizioni vigenti concedono 
agli aspiranti che hanno la qualifica di muti- 
lati e invalidi di guerra: 

.(( Tali benefici - che consentono una yi- 
serva di posti a favore ,della accennata cate- 
goria di aspiranti, - sono, i seguenti: 

a) minimo di due anni di servizio anzi- 
ché quattro per poter aspirare .ad entrare nel 
R. S. T.; 

b )  precedenza assoluta nella graduatoria 
a coloro ch,e, avendo paijecipato ai concorsi 
A l ,  AZ, A3 (riservati ai  reduci, combattenti e 
mutilati), hanno acquisito il diritto alla as- 
sunzion,e in ruolo fino ad esaurimento; 

c)  per i mutilati ed invalidi di guerra, 
ai fini della formazione della graduatoria è 
stato computato com,e servizio (punti 2 ogni 
anno) anche il periodo di teinpo siiccessivo 
alla mutilazione, fino alla cessazione delle osti- 
lità; 

d)  a i  mutilati ed invalidi di guerra so'no 
stati concessi inoltre due punti per tale loro 
qualifica, oltre ad un punto per ogni anno di 
servizio prestato in r,eparti co,mbattenti. 

(( Come s i  vede, non. è stato, davvero possi- 
bile conce,dere di più, perché si sarebbe con- 
travwnuto alle norm,e di carattere generale 
che hanno, preso in consi,derazione la condizio- 
ne dei mutilati ed invalidi di guerra. 

(( In particolare si richizma l',attenzion,e sul 
fatto che, per i mutilati ed invalidi di guerra 
propriamente detti, cioè .ex combattenti, sono 
state concesse, circa le prove d'esame, agevo- 
lazioni di carattere veramente eccezionale : 
per gli 'ex combattenti ed assimilati, infatti, 
gli esami di concorso, invec,e ,di essere costi- 
tuiti, secondo le norme generali, da una  prova 
scritta e ,da una prova orale, sono stati costi- 
tuiti da una prova, orale e da una prova 
pratica . 

(( Con tale conoessione si è raggiunto il li- 
mite al di là del quale non si potrebbe andare 
senza compromettere la serietà dei mezzi che 
devono essere posti in opera per saggiare la 
capacità di coloro che aspirano all'insegna- 
mento nei vari ordini di scuole I ) .  

I l  Ministro, 
GONELLA. 

ALNIIRANTE. - Ai Ministri  dei  lavori 
pubblici  e dei trasporti. - (( Per conosc,ere 
quali provvedimenti si intendono prendere al 
fine di incrementare la ricostruzione edilizia 
del vecchio centro di Spigno Saturnia (Latina', 

quasi completamente distrutto dalla guerra. 
(( Si chiede, in partico,lare, la sist.emazione 

clell'autoservizio Spigno-Latina, da cui potreb- 
be trarre nuovo impulso la ripresa deila vita 
e della norm,ale attività nel citato centro )). 

I1 comune di Spigno Satur- 
nia è compreso nell'elenco .dei comuni nei qua- 
li potranno essere seguite opere finanziarie 
,con la assegnazione di 10 miliardi, a paga- 
mento differito, per la ricostruzione della 
zona della battaglia di Cassino n. 

(( Nel programma di attuazione, in corso 
di compilazione, non si mancherà di tener 
conto anche delle necessità del suddetto comu- 
ne sia per quanto riguarda la ricostruzione 
delle opere ,di pertinenza ,d,el comune stesso sia 
per la costruzione di case per i senza tetto. 

(( Nell'abitato in parola è stato' già costrui- 
to, a cura dell'ufficio, del Genio civile.di Lati- 
na, provvedendo alla relativa, spesa coin i fon- 
di ordinari di bilancio', un edificio composto 
di 12 appartamenti, che sono stati assegnati 
ad altr,ettante famiglie r h a s t e '  prive di allog- 
gio a causa degli eventi bellici. 

(( Sono altresì in corso i lavori di sgombero 
di macerie e abbattimento di mura perico- 
lanti per l'importo di lire 2.000.000. 

(( Per quanto riguarda la sistemazion'e del- 
l'autoservizio, di Spigno-Latina, sarà 'data di- 
retta risposta dal Ministero d,ei trasporti nella 
cui competenza rientra la questione )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubbl ic i  

CAMANGI.. 

RISPOSTA. - 

. 

ALMIRANTE, MIEVILLE. - Al Ministro 
degli affari esteri. - u Per conoscere a che 
punto sono gli accordi col Governo francese 

.per ottenere i l  rientro nel Marocco di quegli 
italiani che ne furono espulsi in conseguenza 
degli eventi bellici. E se intende risolvere con 
la dovuta urgenza la situazione di detti con- 
nazionali che hanno lasciato nella colonia fran- 
cese gli interessi, frutto di decenni di lavoro )). 

RISPOSTA. - (( La questione è stata ed è tut- 
tora seguita da questo Ministero e dalle auto- 
rità diplomatico-consolari italiane con ogni 
impegno. 

(( A seguito degli eventi bellici, circa tre- 
centocinquanta connazionali, già residenti nel 
Marocco francese, vennero colpiti da  un  prov- 
vedimento di espulsione dalle autorità di quel 
Protettorato. I1 provvedimento venne tuttavia 
eseguito soltanto nei confronti di una quaran- 
tina di essi, che nel marzo del 1946 vennero 
rimpatriati. 
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11 Non appena la situazione politica lo ha 
permesso, le Autorità italiane sono interve- 
nute presso quelle francesi al fine di ottenere 
!a revoca ~dell'espulsione adottata nei confronti 
dei suddetti connazionali. Tale in€ervent,o di 
carattere generale non ha peraltro avuto un 
risultato concreto. 

I1 Ministero degli affari esteri tuttavia 
segue la questione con vigile attenzione e an- 
che recentemente una nuova azione dip!oma- 
tica, di cui si atten,de di conoscere l'esito, è 
stata intrapresa in favore di quei singoli con- 
nazionali che del proprio caso hanno investi to 
direttamente il Ministero degli affari esteri ) ) .  

12 i14ìnislro 
SFORZA. 

AMADEI LEONETTO. - AZ lI/linLstro dell'a 
7raurinu naercantilc. - (( Per doi1osccre se non 
ritenga opportuno ,dare immediate e chiare 
disposizio,ni agli uffici periferici, affinché i 
decreti 6 febbraio 1942, n .  128 e 17 luglio 1942, 
n .  1003 - mai revocati -,abbiano la loro pie- 
na efficacia, soprattutto per il rilascio del li- 
bretto di navigazione .e per l'immatricolazione 
fra la gente di mare dei giovani mdiotelegra- 
fisti in possesso del brevetto internazionale di 
secmda classe, i quali si vedono preclusa la 
strada per lo svolgimento di tale loro attivi&, 
dopo seri es'ami, per l'asserita ,esistenza. di 'di- 
sposizioni ministeriali, che vietano sia l'im- 
matri,co!azione che il rilascio del libretto d i  
navigazion,e : tali disposizioni, in contrasto 
con precise disposizioni d i  legge, avrebbero lo 
scopo di ovviare a un evenhiale affollamento, 
contro il quale, il più semplice rimedio sarebbe 
queilo di una graduatoria di aspiranti )). 

RIS~OSTA. - I1 Ministro della niai1nf.t 
mercantile, a liberazione avvenuta, in consi- 
derazione delle gravissime perdite verificatesi 
nel tonnellaggio del naviglio mercantile na- 
zionale, ridottosi, come è noto, a circa 300.000 
tonnellate .di stazza, si è trovato nella neces- 
sità, sentite le organizzazioni sindacali compe- 
tenti, di limit<are le iscrizioni in matricola'di 
nuovi elementi, e' ciò per adeguare, quanto 
ma.ggiormente possibile, la mano d'opera alle 
possibilità d'impiego d e l h  stessa, e per evi- 
tare, con le nuove iscrizioni,' il formarsi di una 
massa di disoccupati che avrekbe avuto scarse 
possibilità di assorbi,mento. 

, (1 I1 Ministro della Marina mercantile, nel- 
lo stabilire q u a d o  sopra, si è .avvalso della 
facoltà contenuta nel 40 comma dell'articolo 
119 del Codi,ce della navigazione. 

(1 Nel caso in  questione, dat,o l'esuberante 
num.ero di radiot,elegrafist,i insc,rit,ti in inatri- 

cola, ed in attesa; d'imbarco, il Ministro, d',ac- 
cordo sempre con le Organizzazioni sindaca!i 
di categoria, ha ritenuto opportuno limitare 
il rilascio del libretto di navigazione ai  soli 
radiotelegrafisti di I classe. 

(1 Le disposizioni citate e, cioè, la legge 
6 febbraio 1942, n. 128, c il regio decreto 17 lu- 
glio 1942, n. 1003, sono t,uttora in vigore; sol- 
tanto per le necessitsà con'ingenii sopra spe- 
cificate, sono state poste limitazioni all'iscri, 

. zione in mntricola dei radiotelegiafisti di 
I1 classe. 

(1 In relazione al miglioramento della situa- 
zione del naviglio 'ed al variare dell'entità del- 
la mano d'opera offerta nei confronti del fab- 
bisogno, il Ministro della Marina mercantile 
ha  già attenuato, per alcune categorie di ma- 
rittimi, il criterio restrittivo adottato in un 
primo tempo. 

(1 Tale favorevo'le situazion,e, fino atd ora, 
purtroppo, non si è ve14kt ta  nei confronti dei 
radiotelegrafisti. Infatti i soli marconisti li- 
])eri, attualmente iscritti nei turni di colloca- 
mento della gente de1 mare, ammontano a 340 
unità.. I3 da tener presente che, in base all'atto 
di ,concessione 'del servizio radiote!egrafico, a 
ho'rdo delle navi meikantili, alle Societh 
S.I.R.M. e TELEMAR, le predette Società im- 
barcano, pei" il disimpegno del servizio radio- 
telegrafico, marconisti tratti ,dai propri ruoli 
organici, peraltro esuberanti, e si ricorre al- 
l'imbarco di marconisti liberi soltanto in via 
sussidiaria ed eccezionale. 

(1 I3 ovvio, quindi, che allo stato delle cose, 
non si può incrementare, con nuov'e iscrizioni, 
una categoria già pletorica. 

gravare una situazione'già poco rosea nei con- 
fronti .degli iscritti in matriccla, ed a creare 
per i radiotelegrafisti di I1 classe aspiranti al 
libretto di navigazione, aspettative che non 
avrebbero probabilità poi di essere appagate n. 

IZ Soltoseyreturio di Stato 
SALERNO. 

:: 5iversamei;te faceiido, si vgi-ì-eijbe ad ag- 

AMBRICO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (1 Per conoscere se e quan,do intend,e 
provvedere al completaniento dei lavori di 
sistemazione della litoranea ionica sul tratto 
lucano, ,considerato che la stessa. arteria risulta 
già sistemata sul tronco di Calabria. e di P u -  
glia )). 

Si fa osservare innanzi tutto 
che la S. S. n. 106 (1 Litoranea Jonica )) nei 
tronchi che interessano la Puglia e la. Calabria 
non è completamente sistemata, ma in 'diversi 
tratti i lavori sono t,uttora in corso. 

RISPOSTA, - 
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((Per quanto riguarda invece il tronco lu- 
c“o, si informa che la. sistemazione de!lo stes- 
SIJ è prevista nel programina da attuarsi no1 
futuro esei~izio finanziario D. 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMBNGI 

AMRRICO. - A2 Ministro dei lavori p n b -  
hlici. - (( Per conoscere quali .disposizioni in- 
tenda impartire-per sollecitare l’esecuzione dei. 
lavori previsti per gli acquedotti lucani ed in 
particolare per il tronco dell’acquedotto d,eL 
l’Agri, che provvede al  fabbisogno idrico di 
taluni comuni popolosi come Grassano, Accet- 

-tura, ecc. D. 

RISPOSTI. - (( Coine è noto, i tre gra-ndi 
acquedotti consorziali della Radicata ,  ,deno- 
minati dell’Agri, ,del Basento, e del Caremola, 
costruiti ,a cura ed a spese dello Stato, in base 
alla legge 31 marzo, 1904, n. 160, e successive, 
furono poi passati, in virtù della legge 28 gen- 
naio 1942, n. 66i ,  in gestione all’Ente auto- 
nomo per l’Acquedotto pugliese, cui e stato 
anche affidato i l  compito di procedere agli 
eventuali lavori di completamento, consolida- 
mento e ripristino. 

(( Le s0mm.e che la legge stessa stanziava 
per sopperire: alle spese .di m.anutenzione (lire 
12.000.000) e per i lavori ‘di consolidamento e 
ripristino (lire 93.000.00), ripartite in cinque 
esercizi a decorrere dal 1942-43, si sono natu- 
ralmente ,dimostrate insufficienti, dati i so- 
pravvenuti eventi bellici e sono comunque ora 
del tutto esaurite. 

(( In ogni modo lo Stato ha seguitato ad as- 
sicurare il suo intervento nel bilancio di 
questo Ministero, che tuttor’a gestisce i fondi 
per i lavori di ‘coinpletamento dsei suddetti ac- 
quedotti, sono tuttora stanziati per l’esercizio 
in corso, 199 milioni di lire. 

(( J3 ,da ricordare, anche, she con il decreto 
legislativo luogotenenziale 17 marzo 1946, nu- 
mero 474, veniva autorizzata, fra l’altro, la 
spesa di lir,e 40.000.000 per gli .acque.dotti lu- 
cani. 

(( Infine con decreto-legge 5 marzo 1948, nu- 
mero 121, ‘sono stati destinati, agli acquedotti 
stessi, altri 500 milioni di cui lire 300 milioni 
per i tre grandi acquedotti dell’Agri, del Ra- 
sento e del Caramola .e lire 200.000.000 per 
l’acquedotto di Matera. 

(( Circa l’utilizzazione di tali fondi, si co- 
iiiunica che : 

‘ . a) sono stati finora ese- 
guiti lavori per l’importo 
complessivo ,di . . . . . T1. 12.190.000 

- 

b)  che sono in corso8 di 
esecuzione lavori per l’impor- 
to complessivo ,di . . . . L .  455.409.000 

c)  che si trovano in corso 
d’istruttor.’ia i progetti per 
lavori dell’ammontare com- 
plessivo ,di . . . . . . . )) 25.135.850 

’ 

In totale . . . L. 492.734.850 

(( La differenza di lire 7.265.150 per rag- 
giunger,e l’importo, del finanziamento di lire 
500 milioni, deriva dalla riduzione apportata, 
in sede ,di approvazione tecnica, ad alcuni 
progetti e sarà comunque sollecitamente im- 
piegata per altre opere riferentisi sempre agli 
sbessi acquedotti. 
. (( Per quanto riguarda i due Comuni par- 
ticolarinente segnalati si fa presente che 11 

tronco dell’acquedotto dell’Agri che si ciirama 
fino a Grassano, oltre a servire det,to comune, 
provvede al  fabbisogno idrico di Garaguso, 
Oliveto Lucano e Calciano. 

(( Per tali Comuni, sempre sulla sopraccen- 
nata assegnazione .di lire 500 milioni, sono 
state approvate le perizie d'ci seguenti lavori 
e accreditati al1’E.A.A.P. i fondi necessari : 

i) sistemazione, consoli- 
damento e ripristino della di-  
ramazione per Grassano . . . L. 23.000.000 

2 )  sostituzionme tubazion’e, 
rifacimento. di giunti e costru- 
zioni o.pere d’,arte ‘della dira- 
mazione idrica ‘di Grassano )) 13.900.000 

3) s’erbatoio di Garaguso )) 5.680.000 
4 )  serbatoio d i  Oliveto 

Lucano . . . . . . . . )) 4.750.000 

(( La sostituzione ,delle tubazioni per Gras- 
sano e 1.e altre opere conseguenti non hanno 
potuto avere ancora inizio, perché i l  Consiglio 
superiore dei lavori pubblici h a  prescritto la 
adozione dei tubi (( Dalmine )) e la predetta 
Società potrà fornire il materiale solo fra cin- 
que o. sei mesi. 

C( I1 comune di Accettura invece non è ser- 
vito dall’nccluedotto dell’Agri, ma  da un pi’o- 
prio acquedotto per i l  qnale sono in corso di 
esecuzion.e,. a cura del Genio civile, lavori per 
il complessivo importo di lire 17 milioni. 

(( Oltre ai tre grandi .ecquedotti consorziali 
.dell’Agri, del Basento e del Caramola, di cui 
sinora si è parlato, vi sono in  Rasilicatn 
altri numerosi acquedotti comunali per la cui 
sistemazione sono stati già destinati circa 400 
milioni .e i relativi lavo,ri sono’ in  parte ese- 
puiti, in parte in corso di esecuzione, mentre 



CAMERA DEI DEPUTATI - 803 - ~ O - G I U G N O  1 94 9 

per altri si sta procedendo’ all’ist,ruttoria. dei 
progetti. 

(( Non può, peraltro, non riconoscersi che, 
malgrado tali eccezionali provvid,enze, vi sia- 
no ancora altr,e n,ecessità .da sodmdisfare e l’Ente 
acquedotto pugliese ha segnalato un’ ulteriore 
fabbisogno complessivo, di circa. un miliardo 
e mezzo, sulla base dei prezzi ,del 1945. Ma 
sono note le difficoltà che si presentano per 
nuovi stanzism,enti di spese straordinarie, che 
possono essere autorizzati solo quando si siano 
reperiti i mezzi che valgano a coprire le spese 
stesse. ‘ 

(( Comunque il problema ,d,egli acquedotti 
della Basihcata è sempre tenuto in particolare 
evidenza :per ‘quegli interventi che saranno 
in seguito ancora consentiti, cui non si man- 
cherà ,di far luogo appena si verificheranno, le 
condizioni favor,evoli D. 

11 Sottosegretario di Stato 
. t  CAMANGI., 

AMBRICO. - Al  Ministro delle poste e 
de l l t  telecomunicazioni. - (( [Per conoscere se 
integde di consentire e disporre in conse- 
guenza perché nei giorni festivi rimanga 
aperto al pubblico l’ufficio telegrafico ‘dalle 
9 alle 12 nei comuni della provincia di Ma- 
tera, tenuto conto del grave disagio in cui 
vengono a t.rovarsi-i cittadini per la mancan- 
za di tale mezzo di comunicazione nei ‘giorni 
festivi D. 

RISPOSTA. - (( La chiusura festiva delle ri- 
cevitorie postali e telegrafiche è disposta da 
tempo con carattere di generalità, onde non 
è possibile derogare alla disposizione per ac- 
cogliere la richiesta relahiva alla riapertura 
festiva delle ricevitorie della provincia di Ma- 
tera. 

(( (Peraltio il Ministero, conscio del disa- 
gio che la chiusura stessa arreca al  pubblico, 
sta da tempo studiando, e spera di presto ri- 
solvere, il problema di contemperare le esi- 
genze del pubblico con i diritti del personale. 

(( Nel .frattempo, tenuto presente il deside- 
rio vivamente manifestato dalle popolazioni 
locali, si potrebbe acconsentire alla riaper- 
tura festiva antimeridiana delle ricevitorie 
della provincia suddetta, nei casi in cui, con- 
senzienti i singoli ricevitori, gli Enti richie- 
denti (autorità politiche, comuni, enti di sog- 
giorno o cura, ditte commerciali, ecc.) si as- 
sumano a loro carico tutte le spese che la 
riapertura festiva delle ricevitorie suddette 
comporta )). 

12 Ministro 
JERVOLINO. 

ANIBRICO. - Al Presidente del Consiglio 
dei  Ministri  e al Ministro dell’ineerno. - 
(( Per conoscere in che misura si intende ve- 
nire incont,ro alle esigenze della regione 111- 
cana, in relazione all’assistenza mediante co- 
lonie estive e permanenti dei bimbi bisogne- 
voli di cure climatiche montane e marittime. 

C( L’interrogante si permette, inoltre, di far 
rilevare lo stato di particolare disagio e de- 
nutrizione per il bassissimo tenore generale 
di vita famigliare dell’infanzia lucana; per 
cui, pur plaudendo a quanto sinora si è fatto 
e si fa in questo campo, si rendono indispen- 
sabili più largk e ed adeguate disponibilità 
di fondi D. 

RISPOSTA. - (( Le particolari esigenze della 
regione lucana per l’assistenza ai minori, nel 
piano di ripartizione della somma destinata. 
per ‘le prossime colonie estive, saranno tenute 
present,i con ogni maggiore possibile ri- 
guardo )). 

I2 Ministro dell’interzo 
SCELBA. i 

AMBRICO. - A1 Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se, nell’interesse di 
numerosi comuni di Va1 d’Agri, non intenda 
provvedere con urgenza alla costruzione della 
strada rotabile Castelsaraceno-San Chirico 
Raparo D. 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione della stra- , 
da. rotczbile ‘Gastelsaraceno-San Chirico Rapa- 
ro, non si B potuto e non si può attualmente 
adottare un favorevole provvedimento perché 
essa non è prevista dalla legge sulla Basili- 

‘cata del 31 marzo 1904, n. 140. D’altra parte 
n o n  si B ijotuto aiiiiiletlerla ad alcun speciale 
beneficio di legge di carattere straordinario 
disposto per le opere da finanziarsi coi fondi 
a sollievo della disoccupazione perché aven- 
do uno sviluppo di 12 chilometri, il suo costo 
di oltre 200 milioni avrebbe inciso troppo for- 
temente sulla limitata assegnazione di fondi 
effettuata a tale titolo. 

(( In considerazione di ciò non resta che 
attendere che il Parlamento approvi il dise- 
gno di legge preparato da questo Ministero e 
che trovasi tuttora all’esame del Parlamento 
stesso, secondo il quale per la esecuzione di 
opere di conto degli Enti locali è prevista la 
concessione di adeguati contributi in annua- 
lità costanti da parte dello Stato sull’ammor- 
tamento dei mutui che gli Enti stessi saranno 
autorizzati a contrarre per la realizzazione 
dei loro programmi costruttivi ) I .  

I l  So‘ttosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 
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AMRRICO. - Al Ministro dei trasporli. - 
(( Per conoscere: 

l o )  se intende di prolungare con oppor- 
tunil mouifica di orari e senza ricorrere al- 
l'impiego di nuovo materiale il servizio di 
ttutcmotrici Salerno-Potenza almeno fino a 
Ferrandina o Metaponto; 

20) quale ragione impedirebbe l'uso dei 
ixezzi Icggeri, che man mano vengono o ver- 
rimno forniti dalla industiia privata, sulla 
ll'o~enza-Taranto, dal momento che su quel 
tronco sono in servizio esclusivamente treni 
it vapore n. 

RISPOSTA. - (( Lc automotrici attualmente 
utilizzutc fra Salemo e Potenza non possono 
compiere, per ragioni tecnkhe, un  percorso 
giornaliero superiore a quello gik lcrc asse- 
gnato con i treni che attualmente. effettuano. 

(( Per prolungare i treni stessi fra Potenza 
c Metapmt,o, o Ferrandina, occorrerebbe per- 
h E t o  l'impegno di altre automotrici di cui 
sul momento non si ha disponibilità. 

(( Pcr quanto riguarda la seconda parte 
dell'interrogazione si fa prescnte che i mezzi 
leggeri che man mano vengono forniti dal- 
l'industria privata, vengono prevalentemente 
utilizzati in sostituzione di treni a vapore, in 
incdo da ricavare la maggiore possibile quan- 
tità di carrozze da utilizzare al posto dei carri 
unc.ori1 in c,omposizione ai treni viaggiatori. 

(( Però l'attuazione del provvedimento è 
pgssibile solo su quelle linee dove 'l'affluenza 
dei liaggintori può csscrc contcnuta nei li- 
miti dei posti offerti dalle automotrici, condi- 
zioce, questa, che non si verifica per la linea 
Potenza-Taranto )) . 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

AMBRICO. - AZ Ministro dei  trasporti. - 
(( Per conoscere se non ritiene opporiuno re- 
1s;i;uire il servizio rapido Salerno-Taranto, 
prolungando l'àttuale servizio Salerno-Po- 
lenza. 

(( Tanto si chiede per venire incontro alla 
esigenza di un collegamento rapido dalla pro- 
vincia di Matera e di Taranto con la linea 
ti rrenica . 

RISPOSTA. - (( I1 prolungamento fra Poten- 
z a  c Taranto dei servizi con automotrici at- 
tualmente esistenti fra Salerno e 'Potenza ri- 
chiederebbe un maggiore impiego di mezzi 
leggeri di cui presenLemente non si t a  dispo- 
nibilità in considerazione anche che quelli 
che vengono =ano a mano forniti dalle in- 
ciustrie private sono utilizzati in prevalenza 

in sostituzione di t,rcni a vapore onde con- 
sentire di recuperare carrozze per sostituire 
i carri ancora in composizione ai treni ving- 
giatori. 

(( Si terrk presente per l'avvenire n. 
Il Ministro 
CORBELLINI. 

AMBRICO. - Ai Ministri  dei  lavori puh- 
bZici e dei  trasporti. - (( Per conoscere se e 
in che modo intendano affrontare e risolvwe 
il problema della viabilità e del traffico in 
provincia di ,Matera, considei.ato che : 

1") Matera è l'unico capoluogo di pro- 
vincia privo di ferrovie a scartamento ordi- 
nario; 

20) la rete a scartamento ridot,tn non B 
stata ccmpletata secondo il programma pre- 
visto dalla legge del 1940 e relative conven- 
zioni; 

3") la rete ferroviaria dello Stato si arti- 
cola su due tronchi distanti dai centri abitati 
e diffici mente accessibili per soli 117 chilo- 
metri; 

40) la rete slradale rotabile su di una 
superficie di  3442 chilometri si sviluppa com- 
p:essivamente (strade statali, comunali e pro- 
vinciali) per 787 chilometri; 

50) lo stato e la manutenzione, specie 
nelle strade comunali e provinciali (457 chi- 
lometr i sui con-plessivi 787) sono dep'orevoli 
al punto da rendere la viabilità e il traffico 
difficili e costosi. 

(( Si chiede se i Ministri non ritengano OP.. 
portuno ed urgente per la risoluzione del pro- 
blema In parola e fin dal prossimo esercizi;, 
finanziario provvedere : 

I") ad impostare il problema dell'allac-, 
ciamento del capoluogo alla 'rete feri*oviaria 
a scartamento ordinario e del completamento 
della rete a scartamento ridotto secondo i l  
prex isto del decreto istitutivo e successive 
convenzioni ; 

2") alla manutenzione delle strade pro- 
vinciali ed alla loro sistemazione in modo da 
rendere possibile il traffico pesante, che allo 
stato attuale è impossibile per il modesto rag- 
gio delle curve; alla trasformazione in  pro- 
vinciali delle strade corxunali, la cui manu- 
tcnzior e è deplorevole, data 1'impossi.bilità di 
pr;vvedere da parte dei comuni per difficoltà 
di bilancio; 

3") alla trasformazione e completamento 
mediante la classificazione in statali e costru- 
zione di nuovi tronchi delle seguenti strade: 

a )  litoranea ionica statale n. 7 (lungo 
la valle del Basento, esistono infatti : i l  tronco 
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litoranea ionica-scalo Bernalda; Pisticci scalo- 
Ferrar dina scalo; Corassano scalo-bivio Gras- 
:,ano sulla n. 7; sono da costruire 35 chilo- 
metri circa sui tronchi : Bernalda scalo-Pi- 
sticci; Ferrandina scalo-Grassano) ; 

b) Matera-Metaponto (è in costruzione 
da parte del Consorzio di bonifica di Meta- 
ponto la stra.da che dai piani di San Vito a 
circa 22 chilometri da Matera seguendo Vai 
Bradano si congiunge con la litoranea ionica; 
si potrebbe utilizzarla al  fine desiderato com- 
pletandone il tracciato); 

c) statale n. 92-statale n. 7 (trasformare 
la provinciale n. 209 al  bivio di Pirigliano: 
bivio di Guardia-bivio Acinello; e bivio Aci- 
nello Aliano : costruire la strada Aliano-Alia- 
nello-Pontesull’ Agri). 

(( Queste tre grandi arterie opportunamente 
sistemate e completale potrebbero parzial- 
mente risolvere il problema della viabilità e 
del t,raffico della provincia di Matera: l’ur- 
genza di questi provvedimenti è tanto pii1 
pressante in  quanto il passato e soprattutto 
l’avvenire di questa provincia meritano un 
serio e ponderato esame dei suoi problemi n. 

RISPOSTA. - (( Per quanto di competenza 
di questo Ministero si comunica: 

(( L’articolo 1 ,  della legge 22 luglio 1910 
(non 1940) n .  580 stabiliva che venissero con- 
cesse all’industria privata : 

10) la . costruzione e l’esercizio delle 
linee : 

a) Bari, Crumo, Matera, Ferrandina, 
Pisticci, Valle della Salandra, Valle del Sua- 
ro, Armento, Valle dell’Agri, Atena, escluso 
i l  piimo e secondc! lotto dc! tronco AIttiiI1ui’a- 
Matera; 

b) Potenza, Laurenzana, Valle del 
Sinni, Nova Siri, escluso il tronco Guardia 
/Perticara, Arn:ento, San Martino, comune 
alla linea precedente; 

c) Gravina, Valle del Bradano, Ace- 
renza, Avigliano; 

d )  Lago Negro, ,Castrovillari, Spezza- 
no’ Albanese, escluso i l  tronco Castrovillari- 
Spezzano; 

e) Cosenza, Cotrone per la Sila; 
f) Porto Santa Venere, Monte Leone, 

Serra Mongiana con diramazione a Soverato; 
g) Rogliano all’incontro della ferrovia 

Sant’ Euf emia-Catanzaro; 
h) Saline di Lungro alla ferrovia Jo- 

nica; 
i)  Gioiosa, Piana di Palmi a Gioia 

Tauro; 

20) l’esercizio dei tronchi allora in co- 
jtruzione a cura diretta dello Stato: 

a) Altamura-Matera (10 e 2” lotto); 
b) Castrovillari-Spezzano Albanese; 
c) Pietrafitta-Rogliano; 

30) l’esercizio delle seguenti linee e tron- 
:hi, previa interposizione del binario ridotto 
n t r o  i l  normale: 

a) Sicignano-Lago Negro; 
B) Gravina-Altamura; 
c) Pietragalla-Potenza; 
d )  Cosenza-Rende San Fili; 
e) Rende San Fili-Sibari; 
f) Soverato all’incontro della Rogliano 

g) Cosenza-Pietrafitt,a. 
con la Sant’Eufemia-Catanzaro; 

(( Dette previste concessioni furono assen- 
tite alla Socista italiana per le strade ferrate 
del Mediterraneo con atto 25 gennaio 1911 
approvato con regio decreto 26 gennaio 1911, 
n. 135; con altro atto 17 giugno 1919, appro- 
vato con regio decido 24 luglio 1919, n. 2119 
furono concesse alla stessa società la costru- 
zione e l’esercizio anche delle ferrovie Gioia 
Tauro-Rizziconi-Radicena e Mileto-Rosarno- 
Maropati, fino alla. c,ongiuuzione con la fer- 
rovia Gioia-Gioiosa. 

(( Detto programma di c,ostruzioni fu però 
ridotto con successivo atto 10 luglio 2926, ap- 
provato con regio decreto 29 luglio 1926, 
n. 1450, convertito nella legge 29 dicembre 
1927, n. 2751. In forza di detto atto, anch’esso 
stipulato cdn la concessionaria Società per le 
strade ferrate del Mediterraneo, fu abbando- 
nata la previsione di costruzione dei sotto in- 
dica.ti tronchi : 

Montalbano-Sant’Arcangelo-Guar.dia Per- 
ticara; 

Guardia Perticara-San Martino d’Agri; 
San Marbino d’Agri-Moliterno; 
Moliterno-Mai siconuovo; ’ 
Laurenzana-Guardia Perticara; 
San Martino d’Agri-San Chirico; 
San Chirico-Senise; 

Valsinni-Nova Siri; 
Chiaravalle-Serra San  Bruno; 
Serra San Bruno-Mongiana; 
Sinopoli-Oppido; 
Oppido-Radicena; 
Saline di Lungro-Spezzano Albanese; 
Mileto-Soriano-Simbario; 
Cinquefronde-Mamniola; 
Mileto-Rosarno-Maropati-Cinquefrondi; 
San Giovanni in Fiore-Petilia Policastro; 

ma nello stesso tempo autorizzata la costru- 
zione di un nuovo tronco da Camigliatello Si- 

. Seni se-Va lsinni ; 
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lano a San Giovanni in Fiore, costruzione 
che è in atto. 

(( La costruzione di detto ultimo tronco 
esaurisce, con gravissimi oneri per l’Erario, 
il programma di costruzioni previsto con il 
1 ichiiimalo ittto 10 luglio 1926, approvato, 
ccmc si è detto, con provvedimento legisla- 
iivo; per la costruzione di altri tronchi, ali- 
che se previsti nell’originario programma 
successivamente ridotto, occorrerà apposita 
legge. 

(( I1 problema poi dell’impiego dello scar- 
tamento ordinario sul tronco di dette ferro- 
vie Matera-Ferrandina, della lunghezza di 
poco pii1 Ui 36 chilometri, allo scopo di col- 
legare senza trasbordo la città di Matera coi1 
la rete ferroviaria dello Stato, richiederebbe, 
se si volesse risolverlo radicalmente, una spe- 
sa di circa 3 miliardi, dovendosi introdurre 
delle varianti planoaltimetriche per ridurre 
c0nvenientement.e le attuali pendenze del 50 e 
del 40 per cento su di un percorso di 4 chilo- 
metri e mezzo. 

(( Si pot,rebbe peraltro lasciare immutato i! 
tmccioto limitandosi ad aggiungere le altre 
due rotaie per lo scartamento ordinario e ri- 
Kaneggiando in conseguenza i piani di sta- 
zione; m$ in questo caso bisognerebbe ab- 
bandonare la trazione a vapore e ricorrere 
alla elettrificazione o alla motorizzazione. 

Con la elettrificazione occorrerebbero 
circa 1200 milioni per gli impianti, ivi com- 
preso i l  binario a scartamento ordinayio e 
circa 500 milioni per materiale rotabile come 
dotazione, sia pure modesta, di vetture e di 
car-ri a scartamento ordinario: in totale oc- 
coi~rcrebbe una spesa di circa 1700 milioni. 

(( Con la inotorizzazione la spesa comples- 
siva. si aggirerebbe attorno ai 1500 milioni. 

(1 Si dà assicurazione che il problema e 
allo shudio, anche nci riguardi della ripercus- 
sione sulle condizioni economiche dell’eserci- 
zio cleila rete delle ferrovie calabro-lucane, gik 
gravemente deficitarie e che richiede pur- 
lroppo cospicui interventi dello Stato. 

(( I1 finanziamento della spesa occorrente 
potrà essere tenuto presente quando le con- 
dizioni del bilancio lo ‘consentiranno, aggiun- 
gendo al riguardo che le modeste quote del 
fondo-lire, di cui è stata prevista l’assegna- 
zione al Ministero dei trasporti, non sono 
nemmeno sufficienti per i più urgenti bisogni 
della ricostruzione e per il completamento del- 
le ferrovie concesse in corso di costruzione )]. 

I l  Ministro dei trasporti 
CORBELLINI. 

AMRRICO. - A Z  Ministro dei lavori pzcb- 
Olici e aZl’AZto Commissario per l’igiene e 
la. snnità pubbZicn. - C( Per conoscere se - 
data l’enoi,me distanza che separa taluni -CO-  
muni della provincia di Matera dal CtipolLtop 
r? considerato che l’unico ospedale athalmen- 
te ivi esistente non offre agevole assistenza 
itmbu latoria ed ospedaliem - non ritengano 
opportuno ed urgente di istituire nei comuni 
di Stigliano, Grassano, Montalbano Jonico, 
dei centri di assistenza poli-ambulatoria )). 

RISPOSTA. - (( Si riconosce lo stato di  di- 
sagio in cui si t,rovano alcuni comuni della 
provincia di Matera a causa della mancanza 
di servizi ospedalieri locali e della distanza 
che li separa dal Gapoluogo e sarebbe cluiii- 
di effettivamente necessaria l’istituzione in 
quegli abitati di centri d i  assistenza poli-am- 
bu latoria. 

(( Ma cib esula dalla compet,enza del Mi- 
nistero dei lavori pubblici, il cui intervento, 
se richiesto dagli Enti interessati, si’ limite- 
rebbe alla concessione delle agevolazioni pre- 
viste dalle disposizioni di legge in vigore per 
le opere igieniche I ) .  

Il Sottosegreta-rio d i  Stnfo 
per i Zavori pubblici 

CAMANGI. 

AMENDOLA PIETRO, CACCTATORE. - 
dl Ministro dcll’indztstria e del commercio. 
- (( Per sapere se non ritenga doveroso, al 
fine di evitare disparità di trattamento del 
tutto ingiusto tra il centro e la periferia, in- 
c!udere gli avventizi statali addetti ai servizi 
dei prodotti industriali presso gli Uffici pro- 
vinciali industria e commercio, nei ruoli tran- 
sitori degli impiegati dello Stato, di cui al 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, e di- 
sporre altresì che essi possano partecipare a 
piena parità di diritto con i colleghi delle 
Camere di commercio ai conc,orsi banditi da 
queste ultime 11. 

RISPOSTA. - (1 La disciplina della distri- 
buzione e dei consumi dei prodotti indu- 
striali, istituita per il tempo di guerra col 
regio decreto-legge 27 dicembre 1940, n. 1728, 
ii stata più volte prorogata alla sua scadenza 
ed è cessata definitivamente col 31 ottobre 
1948, termine di validità dell’ultima proroga 
disposta mediante la legge 31 luglio 1948, 
11. 1131. In  conseguenza, essendosi verificata, 
a partire dalla stessa data del 31 ottobre 1948, 
l’ipotesi della soppressione di ufficio )) pre- 
vista dall’articolo 5, 11. 2 del decreto legisla- 
tivo de! Capo provvisorio dello Stato 4 apri- 
le 1947, 11. 207, i l  Ministero dell’industria e 



CAMERA DEI DEPUTATI - 807 - 

\ 

30 GIUGNO 1949 

commercio, ai sensi dell’articolo 10 del de- 
creto stesso, ha proweduto ad interessare la 
Commissione centrale per l’avventiziato per 
una eventuale ulteriore utilizzazione, presso 
organi provinciali di questa o di altre Am- 
ministrazioni statali, dei dipendenti statali 
non di ruolo già addetti ai servizi periferici 
dei prodotti industriali presso gli Uffici pro- 
vinciali dell’industria e del commercio. 

C( A seconda delle deliberazioni che potran- 
no essere adottate dalla Commissione cen- 
trale per l’avventiziato, gli avventizi in pa- 
rola - che peraltro prestano tuttora servizio 
presso le varie Camere di commercio - po- 
ranno essere collocati nei ruoli speciali tran- 
sitori - di cui all’articolo 1 del decreto le- 
gislativo 7 aprile 1948, n. 262 - presso que- 
sta oppure presso altre Amministrazioni sta 
tali, appena saranno stat.e emanate le norme 
ihtegrative e di attuazione di quelle conte- 
nute negli articoli da 1 a 8 del citato decreto 
legislativo n. 262, previsto nel secondo com- 
ma dell’articolo.. 8 del decreto legislativo me- 
desimo, se ed in quanto i detti avventizi ri- 
sulteranno in possesso dei requisiti che ver- 
ranno prescritti dalle norme idegrative di 
cui trattasi. 

(( E opportuno, però, chiarire che se agli 
awentizi  in parola verrà riconosciuto il di- 
‘ritto al collocamento nei ruoli transitori per 
la loro qualità di dipendenti stat,ali, ne deriva 

 di conseguenza che essi, non potendo contem- 
poraneamente rivestire la qualità di impie- 
gati camerali, dovrebbero essere esclusi dai 
concorsi di cui al decreto legislativo 24 aprile 
1948, n. 588, che riserva i posti disponibili 
esclusivainente a! personale dipendente daiie 
Camere. 

(( Tuttavia, il Ministero dell’industria e 
commercio si è gih posto il problema del- 
l’ammissibilitb degli avventizi statali dei ser- 
vizi periferici dei prodotti industriali, in ser- 
vizio presso gli Uffici provinciali dell’indu- 
stria e del commercio, a partecipare ai con-. 
corsi per il conferimento dei posti disponi- 
bili nei ruoli delle Camere di commercio, 
di cui al decret.0 legislativo 24 aprile 1948, 
n. 588, in considerazione, soprattutto, della 
circostanza che le assunzioni e gli altri prov- 
vedimenti giixridico-amministrat.ivi ad essi 
riferentisi sono stati disposti dalle Giunte 
delle singole Camere, sia pure per delega di 
,questo Ministero, nell’identica forma adottat,a 
per gli avventizi camerali veri e propri. 

( ( A  tal fine, per mettere in grado le com- 
missioni giudicatrici dei concorsi sopra indi- 
cati di  avere un  deciso orientamento sulla 
ammissibilità ai concorsi stessi dei numerosi 

avventizi statali degli U.P.I.C. che ne hanno 
fatto domanda, si è ritenuto opportuno di 
chiedere il parere del Conriglio di Stato p c ~  
conoscere se, attese le circostanze sopra ri- 
ferite, il predetto personale possa ritenersi 
equiparato agli avventizi camerali, ai fini 
della sua partecipazione ai concorsi medesi- 
mi, qualora in possesso degli altri requisiti 
richiesti dal decreto legislativo 24 aprile 
1948, n. 588 )). 

I l  Ministro 
LOMBARDO. 

AMENDOLA PIETRO. - AZ Ministro del- 
le finanze. - (( Per conoscere le ragioni per 
le quali non sono stati ancora espletati i se- 
guenii concorsi : 

l o )  concorso per titoli a n. 187 posti di 
alunno in prova (gruppo C) dell’amministra- 
zione provinciale delle imposte dirette (riser- 
vato ai reduci) bandito sulla Gazzetta Uf f i -  
ciale del 12 ott,obre 1946; 

20) concorso per titoli a n. 283 posti di 
alunno in prova del personale del Ministero 
e delle Intendenze di finanza, bandito sulla 
Gazzetta Ufficiale de11’8 gennaio 1947, n. 5; 

30) concorso per titoli a 300 posti di vo- 
lontari (gruppo B) della Amministrazione 
delle tasse e delle imposte bandito sulla Gaz- 
zetta Ufficiale del 7 agosto 1947 D. 

RISPDSTA. - (( In merito al rilievo fatto, 
si ritiene opportuno far presente che il mag- 
gior tempo impiegato nell’espletamento dei 
concorsi indicati nel testo è dipeso da cause 
estranee alla volontà dell’Amministrazione. 
i l  ritardo lamentato è da imput,arsi infatti a 
due cause e cioè: lo) al grande numero di 
concorrenti che hanno preso parte ad ogni 
singolo concorso, il che ha richiesto un- in- 
gente lavoro di spoglio e di controllo; 20) alle’ 
disposizioni innovative del decreto legislativo 
31 marzo 1948, n. 137 che ha comportato per 
ogni cbncorrente la produzione di un nuovo 
documento militare e dalle inceitezza che vi 
1! in materia di accertamento e documenta- 
zione delle benemerenze militari. 

(( ]E noto infatti che dopo di aver atteso a 
lungo la circolare del Ministero della difesa- 
che doveva chiarire le disposizioni di cui 
a l  decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, 
per la concessione dei benefici ai combat- 
tenti della seconda guerra mondiale, si è ora 
in att,esa, a seguit,o di esplicita richiesta e 
raccomandazione rivolta dallo stesso Mini- 
stero della difesa, di altre norme legislative 
che dovrebbero attenuafe .la p0rtat.a di quelle 
di cui al decreto succitato, che privano della 
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qualifica di combattente e dei relativi bene- 
fici chiunque abbia riportato dopo 1’8 settem- 
bre 1943 una qualsiasi punizione. 

(( Tale stato di incertezza, che autorizza i 
candidati interessati a chiedere proroghe del 
termine loro assegnato per la documentazione 
della qualifica di combattente ed a fare pres- 
sioni perché vengano attese le nuove immi- 
nenti norme, è di ostacolo all’immediata de- 
finizione anche di altri concorsi. 

(( In merito ai tre concorsi in  esame, si 
forniscono i seguenti elementi sullo stato at- 
tuale del loro espletamento : 

1”) Concorso per titoli a 187 posti d i  
alunno in prova (yrztppo C) dell’ Amminis tra-  
zione provin.ciale delle imposte dirette. 

(( La Commissione giudicatrice del concor- 
so~per  titoli a 187 posti di gruppo C nell’Am- 
ministrazione provinciale delle imposte di- 
rette, riservato ai reduci, (indetto con decreto 
ininisteriale 1” agosto 1946) ed al quale hanno 
partecipato 3325 concorrenti, ha portato a 
compimento i suoi lavori fin dal 25 marzo 
1949 e dalla stessa data è stato predisposto i l  
relativo decreto ministeiiale di approvazione 
della graduatoriil, attualmente in corso di  re- 
gi strazione. 

(( L’espletamento dei lavori è stato ritar- 
dato oltre che dal gran numero dei concor- 
renti, dalle disposizioni innovative del de- 
creto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, le quali 
hanno richiesto la presentazione da parte dei 
numerosi candidati di una nuova dichiara- 
zione inkgrativa militare, con la conferma 
della qualifica di combattente. 

2”) Concorso per titoli n 283 posti  d i  
ahnno in prova del personale del Ministero 
e delle Intendenze d i  finanza. 

(( I1 concorso per titoli a 283 posti di alun- 
no in prova nel ruolo della carriera d’ordine 
del Ministero e delle Intendenze di finanza 
venne bandito con decreto ministeriale 20 
ottobre 1946 e pubblicato sul supplemento 
della Gazzetta Ufficiale n. 5 de11’8 gen- 
naio 1947. 

(( I1 termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al detto concorso 
venne a scadere il 10 marzo 1947. 

(( Entro tale termine pervennero 6667 do- 
mande. 

(( I3 occorso, pertanto, circa un anno per la 
istruzione e la regolarizzazione delle doman- 
de in parola da parte della competente segre- 
teria tenendo presente che i relativi lavori 
sono stati svolti, come normalmente avviene 
per tutti i concorsi, in orario straordinario. 

(( La Commissione giudicatrice del con- 
corso in parola dopo aver provveduto a sta- 

bilire i criteri di massima per la valutazione 
dei tit,oli prodotti dai concorrenti, ha iniziato 
i lavori relativi alla valutazione dei titoli 
stessi nei confronti di ciascun candidato. 

(( I lavori predetti saranno portati presu- 
mibilmente a termine entro il mese di luglio 
prossimo venturo essendo stata a tutt’oggi 
esaminata la posizione di circa 6000 concor- 
renti. 

(( Subito dopo, la Commissione in  parola 
provvederà a compilare la graduatoria gene- 
rale d i  merito dei candidati. 

(( I lavori di espletament,o del concorso di 
cui trattasi hanno proceduto e procedono con 
tut,ta la sollecitudine che B compatibile con 
il rilevante numero dei candidati che vi par- 
tecipario, con il particolare tipo del concorso 
(per t.itoli) con le difficoltà che si sono frap- 
poste nella istruzione delle relative domande, 
specie in ordine ai titoli di studio, ai docu- 
menti militari ed alla regolarizzazione da 
parte dei candidati dei documenti presentati. 

3”) Concorso per titoli a 300 posti d i  vo- 
lontario (Gruppo B )  dell ’  Amminis trncione 
delle tasse e Ilmposte indirette. 

(( I1 concorso per titoli a 300 posti di vo- 
lontario di gruppo B, indetto nel mese di gen- 
naio dello scorso anno, B l’ultimo dei con- 
corsi che la Direzione generale delle tasse ha 
bandito nel giro di due anni dalla daia di 
riapertura del Ministero e, ciò non ostante, 
si spera che, unitamente a tutti gli altri, 
possa essere espletato entro il corrente anno, 

(( Per l’espletamcnto del concorso in esa- 
me è necessario attendere l’esito definitivo 
del precedente analogo concorso del 1946, 
allo scopo di poter eliminare i non idonei, 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto 6 gennaio 
1942, n. 27, ed i vincitori che hanno ripre- 
sentato l’istanza nel 1947. 

(( Da quanto sopra esposto, sui concorsi in  
parola risulta evidente che il lungo tempo 
occorrente per il loro svolgimento dipende 

.dalle cause illustrate ai nn. 1 e 2, nessuna 
delle quali può essere posta a carico dell’Am- 
ministrazione finanziaria )). 

I l  Ministro 
VANONI . 

ANGELTJCCI NICOLA. - AZ Ministro d e i  
lavori pubblici. - (( Per conoscere quali sia- 
no le ragioni che ritardano la ripresa dei la- 
vori per il restauro della celeberrima Abazia 
di Fossanova, santuario .sacro alla religione, 
alla storia ed all’arte. I1 complesso monu- 
mentale ha bisogno di generale restauro, già 
iniziato prima della seconda guerra mondiale. 
La basilica è quasi senza pavimento; i l  chio- 
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stro, meraviglioso, intreccio di stile romanico 
e gotico, va deperendo anche per l’infiltra- 
zione di acqua; bisognosi di restauro sono an- 
che il grande refett,orio, la sala del capitolo, 
l’infermeria, ecc. I1 lavoro urge anche perché 
durante l’Anno Santo 1’inteTessante monu- 
mento yichiamerà molti visit.at,ori )). 

RISPOSTA. - (( Le ragioni che ritardano la 
ripresa dei lavori per il restauro dell’Abazia 
d i Fossanova sono da ricercarsi nell’attuale 
mancanza di fondi da impiegare per tali ca- 
tegorie di opere. 

(( La perizia di detti lavori, già richiesta 
dalla Sovraintendenza ai monumenti di Ro- 
ma, trovasi ora in corso d’istruttoria presso 
l’ufficio del Genio civile di Latina, che l’inol- 
treyà al Provveditorat,o alle opere pubbliche 
per il Lazio appena si veyificherà la possi- 
bilit,a di finanziarne la relativa c -p esa. 

(( Comunque, in sede di formulazione del 
programma delle opere da attuarsi con le as-, 
segnazioni in bilancio del prossimo esercizio, 
i lavori di cui trattasi saranno tenuti pre- 
senti, .con gmdo di precedenza D. 

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

ARATA. - Al Minisrro delle f inanze.  - 
(( Per sapere a quale punto si trovi l’elabora- 
zione del disegno di legge sull’ordinamento 
centrale e periferico della Amministrazione 
dei monopoli di Stato; e per sapere se non 
crede opportuno sollecitare l’avviamento del 
disegno stesso ;n relazione al l’importanza dei 
problemi e degli interessi amministrativi che 
intende regGiai% D. 

RISPOSTA. - (( In  merito alla proposta fai- 
ha, giova premettere che, con decreto inter- 
rninisteriale datato 21 dicembre 1947, venne 
istituita la Commissione per la revisione or- 
ganica dei regolamenti e degli ordinamenti 
relativi alla Amministrazione autonoma dei . 
monopoli di Stato. 

(( Detta Commissione ha iniziato i lavori 
riunendosi per la prima seduta il 15 gennaio 
1948, raccogliendo e ordinando, successiva- 
mente, l’ingent,e materiale di documentazione 
e di studio al fine di at,tuare la revisione in 
parola. 

(( L’elaborazione degli schemi dei nuovi 
provvediinenti . trovasi ora nella fase conclu- 
siva, sì che è da ritenere che in breve tempo 
potrannb essere sottoposti al Parlamento i re- 
lativi disegni di legge )). 

IZ Ministro 
VANONI. 

ARCANGELI. - Ai Ministri dola difesa 
e dell’i.riterno. - (( Per conoscere: 

a)  quali provvedimenti abbiano dottati 
o intendano adottare per est.endere agli uffi- 
ciali superiori dei carabinieri (maggiori t te- 
nenti colonnelli) le disposizioni speciali ena- 
nate col decreto legislativo 3 maggio 194b 
n. 543, che consentirono ai capitani anziani, 
compresi quelli già collocati nella ~piserva, la 
promozione ed il conseguente ulteriore trat- 
tenimento in servizio effettivo. Ciò, oltre che. 
pei- ovvie ragioni di giustizia, al fine di evi-. 
tare la imminente grave crisi nei ruoli degli 
ufficiali superiori dell’ilrma, ruoli che ver- 
rebbero in circa due anni completamente 
svuotati per l’esodo forzato degli elementi, 
altamente redditizi, raggiunti indiscriminata-. 
mente dai limit,i di età; 

h) quali provvedimenti abbiano adof.ia- 
to o intendano adottare per evitare la evi- 
dente disparità di trat,tamento in materia di 
limiti di età; ora esistenti fra gli ufficiali dei 
vari corpi di polizia, tenuto presente che i l  
problema, oltretutto, si ripeycuote sul morale 
degli interessati e sulla coesione tra le varie 
forze che, adibite agli stessi compiti, sembra 
giusto ed opportuno debbano avere. uno st,essQ 
t~at~tamento D. 

RISPOSTA. -- (( Il decreto 3 maggio 1948, 
n .  543, che era già allo studio ed in avanzata. 
fase di elaborazione nel 1943 ma che non 
poté allora essere perfezionato per gli avve- 
nimenti succeduti .da1173 settembre di quel- 
l’anno, è un provvedimento di carattere ecce- 
zionale, il quale ha avuto lo scopo di con- 
cedere ad un ristxetto gruppo di ufficiali, che, 
per avverse vicende di carriera aggravate poi 
dal blocco delle promozioni, hanno già lun-- 
gamente sostato nei gradi di ufficiale infe- 
riore, una sia pur fardiva riparazione morale 
ed economica. 

(( Trattasi infatt.i di ufficiali reduci della 
guerra 1915-18, che (avendo sostato a lungo 
nel grado di tenente) hanno rivestito il grado 
di primo tenente, ai quali è stata data possi- 
bilità di pervenire, almeno a fine carriera, a 
quel grado (maggiore) che altri loro più €or- 
tunati colleghi, aventi la medesima anzianità. 
di spalline e di servizio, avevano invece già 
i aggiunto ed anche superato. 

(C I1 decreto quindi non ha creato alcuna 
situazione di privilegio a favore dei capitani, 
ma ha soltanto cercato di ricondurre la lorw 
posizione alla pari di quegli stessi ufficiali 
d~ cui l’interrogazione. . 

((‘Si noti per altro che, in virtù dell’arti- 
colo 2 del citato decreto n. 543, i capitani pro- 
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mossi mggiori in base all’articolo 1 del de- 
.creta StJsso potranno essere collocati nella ri- 
servager riduzione di quadri e che pertanto, 
in d,finitiva, il beneficio ad essi apportato si 
riplverà di massima nel permet.tere che gli 
stzssi siano collocati nella riserva con un trat- 
Lamento economico più favorevole - quello 
previsto dal decreto legislativo 14 maggio 
1946, n. 384 - rispetto a quello cui altrimenti 
avrebbero avuto diritto lasciando il servizio 
permanente con il grado di capitano per li- 
miti di età. 

(( L’estensione del decreto 543 ai tenenti co- 
lonnelli e ai maggiori, creerebbe, invece, una 
stridente sperequazione in danno degli altri 
gradi e, a parte le difficoltà di ordine tecnico 
e finanziario che vi ostano, è da escludere 
senz’altro per i riflessi organici del tutto ne- 
gativi che ne deriverebbero. Essa infatti por- 
terebbe automaticamente alla promozione in 
blocco di t,utti i tenenti colonnelli e dei mag- 
siori, con esaurimento di quest’ultimo ruolo 
e inflazione di quelli , dei tenenti colonnelli 
e colonnelli, per i quali verrebbe a mancare 
praticamente ogni possihilitit di impiego. 

(C A differenza delle altre (( forze di poli- 
zia )), per le quali le mansioni di istituto 
hanno importanza assòlu ta o preminente, l’Ar- 
ma dei carabinieri, oltre , i  compiti attinenti 
alla tutela dell’ordine e della sicurezza pub- 
blica, ha prerogative, caratteristiche e attri- 
buzioni di indole squisitamente militare, per 
le quali non può discostarsi, specie per quan- 
to riguarda stato e avanzamento ed ammini- 
strazione della disciplina, dalle leggi e rego- 
lamenti vigenti per l’Esercito, nel quale è 

fradizionalmcnt,e inserita come prima Arma. 
(( D’altra parte i limiti di  età degli uffi- 

-ciali superiori dei carabinieri, già uguali a 
quelli delle altre armi dell’Esercito, sono stati, 
per particolari ragioni, adeguatamente aumen- 
tati con il decret,o legislativo 26 agosto 1945, 
n. 659. 
‘ (( La presente risposta viene data anche 

_per cont,o del Ministro dell’interno 1). 

Il Ministro della difesa 
PACCIARDI. 

ARCANGELI, CONCETTI. - Al Mini -  
nistro dell’agricoltura e delle foreste. - (( Per 
sapere quali provvedimenti intende adott,are 
.a favore dei mezzadri e dei piccoli proprietari 
d i  alcune contrade dei comuni di Penna San 
.Giovanni e di Gualdo (provincia di Mace- 
rata) recentemente colpite da violentissimo 
ciclone grandinifero che ha distrutto comple- 
&mente  ogni raccolto. 

(( Si chiede, in specie, se intenda accordare 
ai mezzadri e ai piccoli proprietari, rimasti 
privi anche dei cereali per la semina e per 
il fabbisogno familiare, provvidenze in na- 
tura )). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che nello stato 
di previsione della spesa di questo Ministero 
non vi sono stanziamenti per risarcimenti di 
danni del genere. 

(( Tut.tavia, qualora t,rattisi di ripristinare 
la efficienza produttiva dei terreni, nulla vieta 
che, nei limiti delle disponibili tà finanziarie 
derivanti dalle assegnazioni concesse, i Comi- 
tati provinciali delI’agricoltura ammettano a 
contributo le domande che possano essere 
pyesentatc, in applicazione dell’articolo 1 dei 
decreto legislativo presidenziak 1 0  luglio 
1946, n. 32, dalle aziende sinistmte. 

N Gli agricoltori dei comuni danneggiati 
di Penna San Giovanni e di Gualdo potranno 
rivolgersi, per eventuali chiarimenti in me- 
rito al  competente Ispettorato provinciale del- 
l’agricoltura di Macerat,a )). 

IZ Ministro 
SEGNI. 

BARTOLE. - All’Al to  Commissayio per  
l’zgzene e la sanità puhbl icn.  - (( Per cono- 
scere per quali ragioni non è stato ancora 
emanato il Regolamento di cui all’articolo 28 
del decreto legislativo 13 settembre 1946, 
n. 233, che ricostituisce gli Ordini delle pro- 
fessioni sanitarie e disciplina l’esercizio del- 
le stesse )). 

RISPOSTA. - (( I1 Regolamento di cui al- 
l’articolo 28 del decreto legislativo 13 settem- 
bre 1946, n. 233, che ricostituisce gli Ordini 
delle professioni sanitarie e disciplina l’eser- 
cizio delle stesse, non è stato ancora emanato 
perché lo schema del Regolamento stesso - 
già da tempo predisposto dall’Alto Commis- 
sariato per l’igiene e la sanità pubblica e sot- 
toposto al parere dei Ministeri competenti - 
ha dovuto essere riveduto da parte di appo- 
sita Commissione per la compilazione del te- 
sto definitivo a seguito delle proposte di mo- 
difiche fatte dai predetti Ministeri. 

(( I1 nuovo testo già compilato è in corsB 
di t,rasmissione al Consiglio di Stato per il 
prescritto parere D. 

L’Alto. Commissario 
COTELLESSA. . 

BARTOLE. - AZ ilfinistro delle finanze. 
.- (( Per conoscere se ritenga che le forniture 
di medicinali effettuate da servizi farmaceu- 
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tici gestiti in economia dai comuni al!’E.C.A. 
in cont,o delle ret.te di  spedalità dovute da essi 
comuni al1’E.C.h. medesimo per giornalità 
consunte dai poveri aventi il domicilio di  soc- 
corso entro il loro territorio, non costituiscono 
entrate ai sensi della legge istitutiva della im- 
posta generale entrata secondo quanto previ- 
sto dall’art.icolo 1, lettera c ) ,  del regio de- 
creto-legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito 
nella legge 19 giugno 1940, n. 762 D. 

RISPOSTA. -- (( In  merito al quesito DO- 
sto giova premet.tere che ai sensi dell’articolo 
f lettera c) della legge 19 giugno 1940, n. 762, 
non costituiscono entrate agli effetti del- 
1’I.G.E. (( le rette di  spedalità a carico di 
Enti pubblici o di beneficenza )). Tale esen- 
zione è strettamente limitata alle rette di spe- 
elalità che fanno carico agli Enti pubblici in 
dipendenza della loro funzione istituzionale 
e che rivestono,, quindi, i caratteri di una ero- 
gaziorie di beneficenza nei confronti della po- 
polazione povera. 

(( Nel caso segnalato l’E.C.A. anticipa per 
conto dei comuni le somme occorrenti al pa- 
gamento delle rette d i  spedalità; somme che 
vengono rimborsate al det.to Ente in un pe- 
riodo successivo. 

C( Ora, mentre può ammettersi che il rim- 
borso effettuato dai comuni al1’E.C.A. per il 
titolo sopra specificato non dà luogo al  pa- 
gamento dell’imposta generale sull’entrata, 
devesi peraltro precisare che, ogni qualvolta 
tale rimborso abbia luogo mediante cessione 
in s o h t u m  di beni mobili o mediante som- 
ministraxione di servizi, per tale cessione o 
sorrministrazione, che costituisce rapporto 
giuridico a se stante dal quale trae vita un 
conseguente atto economico avente propria 
autonomia e che non si identifica affatto con 
il pagamento della retta di spedalità, & in 
ogni caso dovuta l’imposta in questione. 

(( Per quanto particolarmente riguarda le 
specialità medicinali B da tener presente che 
l’imposta non si rende applicabile per le con- 
segne o cessioni fatte dal comune diretta- 
mente all’E.C.A., attesoché il tributo viene 
assolto una volta tanto, con aliquota conden- 
sata all’importazione o a1l’att.o della vendita, 
effettuata dal fabbricante o produttore, a nor- 
ma del decreto ministeriale 9 febbraio 1949, 
n. 60689; aliquota condensata che assorbe 
l’imposta dovuta per tutti i passaggi cui dA 
luogo il commercio delle dette specialità, 
esclusa la vendita a l  minuto D. 

Il Ministro 
VANONI. 

BARTOLE. - AZ Ministro dule finbne.. 
- (( Per conoscere se ritenga che decretw 
minisi.eriale 9 febbraio 1949, pubblic+, nella, 
6azzetta Ufficiale n. 40 del 18 febbrai, 1949, 
che regola la compravendita delle SpetialitA 
medicinali, non deve essere applicato pe? le- 
confezioni cosidette economiche di special4à. 
esclusivamente destinate agli ospedali (con 
fezioni ospedaliere) in quanto hanno caratte- 
ristiche e soprat,t<utto finalità che le differen- 
ziano notevolmente dalle abituali confezioni 
destinate al pubblico e quindi non possono’ 
formare oggetto di normale commercio, cosi 
da portare di regola la scritta (( confezione’ 
speciale per uso ospedaliero di cui è vietata- 
la vendita al pubblico )). 

RISPOSTA. - (( In merito alla richiesta re- 
lativa alla esenzione dell’1.G.E. u n a  t a n l u m  
per le vendit,e di specialità medicinali, desti- 
nate esclusivament,e a‘gli ospedali, giova in- 
nanzit.utto osservare che il sistema di impo- 
sizione una tanhim deve tenero conto del ’nu- 
mero medio di passaggi che normalmente si 
verificano nel ciclo completo di circolazione 
dei prodotti cui si riferiscono. Tale sistema: 
ha lo scopo di condensare, mediante I’appli- 
cazione di una aliquota unica su un trasferi- 
mento, il tributo che dovrebbe essere riscossa 
con l’applicazione della normale -aliquota 
d’imposta per ogni passaggio. 

(( Xon è possibile, pertanto, per la strut-- 
tura dello speciale regime d’imposizione so-- 
pra accennato, né in linea di principio né in* 
via di fatto, stabilire l’applicazione di aliquote. 
diverse, avuto riguardo alla varia destinazione. 
finale del prodotto. 

(( In particolare, è da tener presente che,. 
ai sensi del -decreto ministeriale 9 febbrai!) 
1949, n. 60689, l’aliquota condensata del 6 per 
cent.0 stabilita per tutte indistintamente lé 
specialità medicinali al momento della prima 
vendita effettuata dal fabbricante o produt- 
tore B stat,a fissata tenendo cont,o del presunto 
numero medio degli , atti economici impo- 
nibili. 

(( In conclusione, considerando l’indole for- 
fetaria dei regimi d’imposizione u n a  tantum;: 
carattere dal quale non può prescindersi no-- 
nostante ogni migliore accorgimento di ca- 
rattere economico e tecnico, B chiaro che non 
è possibile escludere dall’applicazione del- 
l’imposta sull’entrata in base alla aliquota 
condensat,a del 6 pe_r cento le specialità medi- 
cinali confezionate per uso ospedaliero, do- 
vendo esse rienhrare come tut,te le altre nel 
regime speciale d’imposizione che investe, con 
carattere ,unitario, il commercio di tutte indi- 
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jtintament. le specialith medicinali, indipen- 
denfemetce dalla figura del soggetto che ne 
effettLj? l’acquisto presso il fabbricante n. 

IZ Ministro 
VANONI. 

BASILE. - A Z  Ministro dei trasporti. - 
l( Per conoscere se, in considerazione della 
crisi vinicola, not,oriamcnte gravissima in Si- 
cilia pi,ù che in altre Regioni, non ritenga 
opportuno di ridurre - almeno temporanea- 
mente, con provvedimento immediato - del 
50 per cento la tariffa ferroviaria per il tra- 
sporto del vino in partenza dalla Sicilia. 

(( Tale riduzione venne concessa per lun- 
ghi periodi nel passato ed ora è assoluta- 
mente necessaria per fronteggiare i’at4uale si- 
tuazione nella quale il prezzo più basso del 
vino siciliano è determinato dalla incidenza 
del traspoAo ferroviario. 

U Infatti dai bollettini dei mercati vinicoli 
risulta come ne;k Puglie il vino è venduto 
.ad una media di 520-540 lire al grado, mentre 
il mercato vinicclo siciliano non supera le 
380 lire al grado )). 

RISPOSTA. - (( Evidentemente la richiesta 
si riferisce al ripristino delle facilitazioni pre- 
viste dalla tariffa eccezionale temporanea 
n. 907 P. V. 

(( Deve anzit,ulto porsi in evidenza che la 
predetta tariffa - non rinnovata nel 1944 - 
non si riferiva in  special modo ai trasporti 
in provenienza dal Mezzogiorno, ma era ap- 
piicabile pey molte altre relazioni del Centro 
e Nord Italia e fu a suo tempo istituita non 
per facilitare la produzione dell’Italia Meri- 
dionale, ma al solo fine di difendere, all’epoca, 
il t,rnffico fcrroviario dalla concorrenza: via 
mare. Essa aveva validità di un semestre, 
salvo rinnovo, come tut.te le altre tariffe del 
genere. 

(( Atlnalmente, essa non avrebbe alcuna 
ragione di essere date le profonde perturba- 
zioni determinatesi nel mercato dei noli in 
seguito alla svalutazione monetaria. 

(( Per quanto riguarda il traffico marittimo 
deve farsi presente che sono state mosse dai 
settori interessati vive premure affinché la 
ferrovia non faccia ulteriori riduzioni per i 
t,ra?porti di vino dato che i bassi prezzi ferro- 
viari osttacolerebbero già seriamente la ripre- 
sa dell’trttirità del porto di Marsala e del pic- 
colo cabotaggio. 

(( Numerose facilitazioni sono state testé 
concesse ai trasporti. vinicoli in partenza dal 
Meridione ripristinanti, sotto altra forma, le 
riduzioni previste dalla sospesa tariffa ecce- 

zionale n. 409 P. V., serie 13. Inoltre, in via 
concessionale, si sono accordate anche ulte- 
riori riduzioni per i trasporti eseguiti con 
cai.ri serbatoi privati mentre, in accoglimento 
delle richieste dei vitivinicultori siciliani, si 
è esteso lo stesso trattamento tariffario pre- 
visto per ‘il vino anche al  mosto, al marsala 
con uovo ed al  vermut. 

(( Attualmente si ha che per un trasporto 
percorrente 1200 chilometri, la spesa relativa 
per tonnellata (non tenendo conto della ridu- 
zione ac,cordata in via concessionale alle spe- 
dizioni con carri serbatoi privati e di cui so- 
pra è cenno) è di lire 5083, con una resa pel. 
per tonnelata-chilometro di lire 4,23 (il costo 
del trasport,o si aggira sulle 9 lire) ed una 
incidenza sul valore medio d i  mercato del 
vino all’origine di  gradazione 12-13 grndi 
(50.000 lire a tonnellata), di circa il 10 per 
cento. 

(( Per le ragioni suesposte non resta, per- 
tanto, possibile accogliere le richiesta )]. 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

BELLAVISTA. - Al Ministro del com- 
mercio con  Z’estero. - (( Per conoscere le ra- 
gioni per le quali, in dispregio all’articolo 4.1 
della Costituzione, che tutela la privata ini- 
ziativa economica, si è addossato a questa i l  
danno derivante da un  cattivo affare dell’Al- 
to Commissariato per l’alimentazione, che ha 
importato strutto argentino di qualità sca- 
dente ad alto prezzo, attribuendo al  suddetto 
Alto Commissariato la intera alZbcadon di 
strutto americano, di ottima qualità e di bas- 
so prezzo, condannando conseguentemente i 
privati importatori all’acquisto dello strutto 
argentino )). 

RISPOSTA. - (C Com’è noto l’accordo com- 
merciale italo-argentino del 13 ottobre 1947 
prevede l’impegno da parte del Governo ita- 
liano a ritirare, fra gli altri prodotti, un quan- 
titativo annuo di tonnellate 5000 di struttc. 

(( I3 da tenere presente a l  riguardo che gli 
oneri del predetto accordo derivano, princi- 
palmente, dall’inderogabile necessità di co- 
prire il nostro approvvigionamento cereali- 
colo che, a quell’epoca si presentava defici- 
tario; inoltre allora era assai scarsa la di- 
sponibilità di valute pregiate e l’attuazione 
dei piani di aiuto americani insufficiente. 

(( Benché, le autorith si siano avvalse di 
quanto previsto nell’Accordo, non trascuran- 
do alcun tentativo per ottenere il miglior 
prezzo e la migliore qualità, l’ulteriore evo- 
luzione del mercato dissuase poi l’iniziativa 
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privata dall’intervenire per coprire gli impe- 
gni di  cui sopra, ed B stato quindi necessa- 
rio crcare una gestione particolare controllata 
dallo Stato per l’importazione dello strut,to 
argentino. 

(( Nel febbraio 1949 B stato messo a dispo- 
sizione del Governo italiano un contingente 
di  strutto 1J.S.A. il cui prezzo di rinvegno 
risultava inferiore alle nostre quotazioni in- 
terne. 

(( Così stando le cose, apparve eviden’te la 
necsssit,à di evitare due mercati concorrenti 
tra Stato e privati. Si ritenne quindi di non 
dover accollare all’Erario soltanto la perdita 
derivante dalla importazione di strutto ar- 
gentino e lasciare invece gli eventuali utili 
dello strutto U.S.A. ad esclusivo beneficio dei 

(( Le Amministmzioni competenti hanno 
interpellato le categorie interessate per cono- 
scere se le stesse ekano disposte ad effett.uare 
l’importazione dagli Stati Uniti, abbinandola 
con quella dell’ilrgentina. 

(( La categoria degli importatori privati ha 
respinto tdle proposta. 

(( Nelle more di quelle trattative, le quota- 
zioni dello strut,to nazionale hanno subito uiia 
ulteriore flessione e si B quindi propostc, 
d’accordo con l’Alto Commissariato dell’ali- 
mentazione, di soprassedere all’operazione di 
importazione dello strutto U.S.A. X. 

IL Sottosegretario di Stato 
BULLONI. 

, privati. 

BELLAVISTA. - Al  Ministro dei !TI?- 

sporti .  - (( Per >apere se !’Ar.iJ::.?-istrazlOne 
’ .  ;*-fSSatii sis 3 I -  iscmm t k l l c  clci:.c.~‘cvoIi 
condizioni di servizio della gestione bigliet- 
teria Roma-Termini, nella I > ! i i t k  %’i impie- 
gati addetti, specie quelli in servizio agli 
sportelli alle prenotazioni e agli abb<~~itn;cnt.i, 
sono costret,ti 8 nove ore giornaliere, senza 
alcuna refezione o breve int.ervallo di riposo 
e con la grave responsabilità di cassa per 
vendite bigliehti, che superano il milione gior- 
naliero, mentre i pari grado degli altri ser- 
vizi, a parità di retribuzione, fanno sei ore 
nominali e senza alcuna responsabilità di 
cassa. 

(( Per sapere inoltre se non intenda ov- 
viare, oltre all’inconveniente lamentato, an- 
che al disservizio ambientale per la man- 
canza degli ascensori interni, per il loro de- 
ficitario funzionamento, per i locali di  de- 
cenza privi d’acqua, la mancanza di tende 
agli  alti finestroni abbacinanti, la disposizionc 

irrazionale delle lampade elettriche, che dc- 
ceca pubblico e higliettai, e quanto altro non 
contribuisce a rendere il servizio degrio deila 
capitale della Repubblica n. 

RISPOSTA. - (( I1 personale addetto alla bi- 
glietteria di Roma-Termini osserva gli orari 
prescritti dalle disposizioni di legge in vigore 
per tutto il personale addetto ai servizi delle 
stazioni. 

(C Tali disposizioni regolano gli orari in 
relazione al lavoro effettivo eseguito dagli 
agenti, singolarmente o per gruppi dello stes- 
so ramo di servizio, a seconda che trattasi 
di lavori a carattere continuativo o discon- . 
tinuo. 

C( Nel caso spccifico della cennata bigliet- 
teria, a carattere discontinuo, perché in al- 
cune ore, specie di notte, non vi è lavoro, 
il risultato statistico dà una resa tale da sta- 
bilire l’orario di nove ore. 

(C Ciononostante, in vista dell’intensificarsi 
del servizio per. l’Anno Santo, si sta. studiando 
una riduzione d’orario. 

(( Gli orari di sei ore sono applicabili al 
solo personale degli uffici e non a quello ese- - 
cutivo sottoposto ad altro genere di lavoro 
per cui sono in vigore, come sopra detto, 
speciali e più adatte norme. 

(( Gli ascensori installati nella stazione di 
Roma-Teimini hanno subito nei mesi passat,i 
frecluenti interruzioni di funzionamento n 
causa delle iryegolarità nella tensione di di- 
stribuzione dell’energia elettrica. 

(( Resasi più regolare l’erogazione dell’ener- 
gia elettrica, anche il servizio degli asce=- 
sori è notevolmente migliorato. 

(C Per quanto riguarda due ascensori uti- 
lizzati specialmente dal personale della bi- 
glietteria, si fa presente che essi si sono do- 
vuti mettere fuori servizio per eseguire ra- 
dicali riparazionj, allo scopo di rimediare ai 
gravi danneggiamenti subiti in conseguenza 
del trascurxto uso fattone. 

(( Attua!mente uno dei due ascensori 
stato già rimesso in funzione, l’altro lo sarà 
entro il corrente mese. 

(( Gli impianti di illuminazione della Ri- 
glietteria furono debitamente studiat,i prima 
della guerra, in modo da ottenere i migliori 
effetti sia pfatici che estetici. Vi sono diffu- 
sori per l’illuminazione generale, lampade 
singole sui t,avoli di lavoro, e lampade tubo- 
lari sopra gli sportelli. Dopo oltre due anni 
che tali impianti sono in funzione, solo ora 
si è venuti a conoscenza di lagnanze. 

(( L’esecuzione di modifiche non si ritiene 
necessaria, e comunque sarebbe molto one- 
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\ rosa trattandosi di impianti (( immedesimati)) 

con le decorazioni, i marmi, i mòbili. Tanto 
meno poi si ritiene che sia il caso di eseguire 
modifiche dato che, coll’attivazione del nuovo 
fabbricat.0 front.ale, la Biglietteria verraqpo- 
stata in quest’ultimo, e alla illuminazione 
verrà provveduto con sistemi più moderni, 
n tubi luminosi fluorescenti. 

(( Inoltre, per la ben nota carenza di acqua 
degli acquedotti cittadini dovuta alla siccità, 
può avvenire che in qualche giorno la sta- 
zione di Roma-Termini rimanga per alcune 
ore priva di acqua e perciò anche le latrine. 

(( Come è risaput,o trat,tasi di cause di for- 
za maggiore per l’amministrazione ferro- 
viaria. 

(( Per la medesima causa sono senz’acqua 
anche alcuni fabbricati della parte alta della 
città. 

(( Ad ogni modo trattandosi di servizio pub- 
blico di preminente interesse, vengono at- 
tuati h t t i  i provvedimenti che si ritengono 
at,ti a ridurre per quanto possibile l’incon- 
veniente. 

(( Con l’immissione nella rete cittadina del- 
1’Acquedot.to del Peschiera, l’inconveniente 
dovrebbe essere eliminato. 

(( Infine, nel periodo immediatamente suc- 
cessivo alla liberazione d i  Roma, in cui’ av- 
venne l’aihivazione all’esercizio della Bigliet- 
ieria al primo pimo dell’ala del fabbricato 
in via Giolitti, essendo la produzione di stoffe 
soggetta a limitazione, no2 si 12 potuto dotare 
la Biglietteria stessa di tende, che peraltro 
hanno notevolissima superficie (circa 100 me- 
tri quadrati per ciascun finestrone). 

(( La questione verrà peraltro riesaminata 
in relazione alle possibilità del bilancio 1) .  

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

BELLAVISTA. - AZ Presidente del Con- 
siglio dei Ministri .  - (( Per conoscere lo stn- 

. to di svolgimento dei lavori per la formn- 
zione del ruolo hansitorio del per~onale czv- 
ventizio, cui venne riconosciulo il diritto alla 
stabilità dell’impiego col decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262 n. 

RISPOSTA. - (( 2 già stato posto nll’ordine 
del giorno del Consiglio dei Ministri i l  dise- 
gno di legge contenelite norme integrative e 
di attuazione del decreto legisla’ivo 7 qprile 
1948, n. 262, sull’istituzione dei ruoli t r m -  
sitori del personale : i n - c ! n t ~ ~ ; i ~ .  

(( Si assicurrl che l i  ~r‘,vr: l , r  I ì;lo v.-‘J i.à 
esaminato dal Consiglio dei Ministri wn 

ogni sollecitudine, in modo da, poterne efi‘d- 
tuare la presentazione al  Parlamento ne’ pih 
breve termine possibile D. 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
alla Presidenza del Consiglio 

ANDREOTTI. 

BELLONI. - AZ Minis tro dell’interno. - 
(( Per sapere se non ritenga opportuno, e con- 
Sentaneo al  riguardo che si deve a una nu- 
merosa e benemerita categoria di cittadini, il 
rinvio delle elezioni amministrative di Fe- 
rentino (provincia di Frosinone), indette per 
il 19 giugno 1949, infatti, a quella data i la- 
voratori e le lavoratrici dei campi, costituenti 
parte così cospicua di quel comune, si ritro- 
veranno nel pieno impegno dei lavori di mie- 
titura, e quindi anche lontani i più dal luogo 
di esercizio del diritto elettorale )). 

RISPOSTA. - (( La fissazione della data del- 
le elezioni amministfative, d’intesa con il 
primo presidente della Corte d’appello, rien- 
tra nella esclusiva competenza del prefetto. 

(( Comunque, risulta che., iniziandosi i la- 
vori della mietitura nel comune di Ferentino, 
per l’andamento stagionale che ha ritardato 
la maturazione dei grani, solo nella terza de- 
cade del corrente mese di giugno;< mentre le 
elezioni avranno luogo il i 9  corrente, le pi-eoc- 
cupazioni manifestate non hanno ragione 
d’essere D. 

I t  Ministro 
S~FLBA.  

\ 

BELLONI. - AZ Minis tro dell’interno? %- 

(( Per conoscere il pensiero del Governo siE-$~ 
fatto seguente : il prefetto di Frosinone, rite- ~ 

nendo di dover contestare alcuni addebiti agli 
ex amministratori del comune di Cassino e 
non averdolo fatto durante dieci mesi di ge- 
stione c,ommissariale, ha atteso a farlo pro- 
prio in coincidenza con l’inizio della campa- 
gna elettorale amministrativa, dando colore 
e sostanza di azione elettorale al suo inter- 
vento, che ha posto in  condizioni di imme- 
diata inferiorità morale, di fronte alla pub- 
blica opinione, gli ex amministratori messi 
nell,i assoluta impossibilità di poter chiarire 
la pr7pria posizione nel momento della pre- 
sentazione delle liste per la campagna eletto- 
rale SL ddeita. 

:( L’inCerrogante chiede altresì di sapere 
se, dato che l’azione del prefetto si presta evi- 
dentemente ad essere interpretata come mezzo 
scorretto per favorire il successo della candi- 
datura di eminenti personalità del partito del- 
la Democrazia cristiana, il Ministro non ri- 
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tenga opportuno rinviare le elezioni (indettf 
per il 15 maggio 1949), allo scopo di coiisen 
tire agli ex amministratori di cui sopra d- 
poter eventualmente presentarsi a l ’  giudizic 
del corpo elettorale in condizioni di paritS 
morale con tutti gli altri candidati ) I .  

RISPOSTA. - (( L’accertamento delle gravi 
irre,golarità commesse dagli ex amministra- 
tori del comune di Cassino fu iniziato dal com- 
missario prefettizio, nominato dopo le dimis- 
sioni del consiglio, appena insediato. 

(( Il compito fu reso lungo ed arduo a cau- 
sa delle difficoltà frapposte alla, sua attivitii. 

(( I1 commissario pot6, così, complet,are i 
suoi accertamenti e rassegnare al riguardo 
una relazione solo nel mese di aprile 1949. 
In relazione alla natura e gravità di alcuni 
degli addebiti fu investito dei fatti il consi- 
glio di  prefet,tura in sede giurisdizionale, per 
gli ulteriori accertamenti e le conseguenti di- 
chiarazioni di  responsabilità. 

(( B chiaro che se la convocazione dei con- 
siglio di prefettura ha coinciso, poi, con l’ini- 
zio delle operazioni per le elezioni ammini- 
strative, tenute, il 15 corrente, ciò è dovuto a 
mero c,aso. 

(( Non vi i: dubbio che il prefetto ha dove- 
rosiimente agito col solo intento di perseguire, 
nell’interesse delle finanze del comune, tutti 
eoloro a carico dei quali erano emerse re- 
sponsabilità, fossero compresi o no in  liste di 
candidati per le elezioni amministrative D. 

Il Ministro 
SCELBA. 

BERNARDI. - AZ Ministro della difesa.  
- (( Per sapere se approvi che in repart,i del- 
1’Esercito sia applicata ai militari la puni- 
zione della consegna o della revoca della li- 
bera uscita per il solo fatto di non aver assi- 
stito alla Messa domenicale, come è avvenuto 
di recente al concentramento reclute in Pe- 
scara )). 

RISPOSTA. - (( Premesso che a Pescara non 
esistono centri di addestramento reclute né 
altri enti militari e che, evidentemente, si fa 
riferimento al  Centro addestramento. reclute di 
Pesaro, si fa presente che nei reparti dell’Eser- 
cito vi è completa libertà e rispetto per la re- 
ligione che ciascun militare professa. 

(( Di conseguenza, nessuna norma di legge 
o di regolamento, né altre particolari dispo- 
sizioni, obbligano il militare ad assistere alla 
Messa domenicale e, tanto meno, viene in- 
flitta alcuna punizione a chi non desidera par- 
tecip,are all’esercizio del Culto. 

(( Quanto al caso specifico, si informa chz 
neppure nel Centro addestramento reclute di- 
Pesaro è stato mai punito alcun militare per 
non aver ascoltato la Messa, ma che in detto 
centro, su una forza presente di tremila uomi- 
ni, soltanto due militari sono stati puniti con 
tre giorni di consegna per motivi disciplinari 
e cioè per aver trasgredito all’ordine del co- 
mandante di non circolare e di non parlare in 
inodo da recare disturbo nel cortile della ca- 
s e ~  ma dLir8nt.e la celebrazione della Messa. 

(( Tale ordine trova il suo fondamento nel- 
la necessità di impedire che i militari non 
partecipanti al rito possano disturbare la f u - -  
zione religiosa con l’attraversare il cortile par- 
lando ad alta voce. 

(( Pertanto la notizia è assolutamente in-- 
fondata, come dimostra proprio l’ordine del 
comandante del Centro addestramento reclute 
di Pesaro diretto ad assicurare la piena liber- 
tà di culto )). . 

Il Ministro 
PACCIARDT. 

BIACÌIONI. Al Ministro didl’interno. - 
(i Per conoscere se risponda a verità 1a.noti- 
-zia riportata dalla stampa circa la probabilità 
che il Ministero dell’interno conceda l’auto- 
rizzazione di riapertura, limitata ai mesi esti- 
vi, delle case da giuoco nei centri turistici, 
come, per esempio, Rapallo e Montecatini. Nel 
caso in cui il Ministero fosse entrato in que- 
sto ordine di idee, l’interrogante fa presente 
che se C’è una casa di giuoco in Italia che puh 
vantare diritti di priorità nella riapertura, è 
proprio quella di Bagni di. L U C C ~ ,  che ebbe 
vita da i n  decreto del Granduca di Toscana n. 

RISPOSTA. - (( Si premette che la legisla- 
zione vigente esclude la possibilità di auto- 
rizzare l’esercizio di giuochi d’azzardo, co- 
stituendo l’esercizio dei giuochi medesimi 
reati punibili ai sensi degli articoli 718 e 723 
del Codice penale. 

(( Con leggi speciali, promosse durante il 
cessato regime, fu derogato a tali norme (cor- 
rispondenti agli articoli 484 e 487 del cessato 
Codice penale) ed autorizzata l’apertura di 
case da giuoco in San Remo, Venezia e Cam- 
pione d’Italia a beneficio dei comuni rispet- 
tivi. 

(( Nel confernxire la impossibilità di auto- 
rizzazioni del genere con atti del potere ese- 
:utivo, si ritiene opportuno soggiungere che 
il Governo, come fu nel novembre ultima 
jcorso dichiarato dinanzi alla Camera, non 
l a  alcuna intenzione di promuovere in sede 
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legislativa, in deroga al Codice penale, nes- 
suna ulteriore concessione del genere. 

(( In relazione a notizie diffuse recente.. 
inente si è diramato alla stampa e alla radio 
il comunicato di cui si unisce il testo. 

IZ Ministro 
SCELBA. 

COMUNICATO STAMPA E RADIO 

La notizia diffusa da una agenzia d’infov 
m:izioni, secondo la quale sarebbe intendi- 
mento del Ministero dell’interno di autoriz- 
zare per la prossima estate l’esercizio di gio- 
chi di azzardo in alcune locillitA balneari c 
climatiche, è destituita di qualsiitsi fond;t- 
mento. 

Anche allo SCOPO di mett,ere ir, gvitldltt 
l’opinione pubblica contro tentativi fraudo- 
lenti, si precisa che l’apertura di case dik 
gioco non‘ è di competenza del Govemo mit 
del Parlamento. 

Roma, 95 giugno i949. 

BIANCO. - Al Mz77iStr0 delle poste e delle 
telecomunicazionz. - (( Per sapere se non ri- 
tenga. opportuno di accogliere il voto formu- 
lato dalla Deputazione provinciale di Maiera 
nella sua tornata del 5 maggio 1949, perché 
nei giorni festivi siano tenuti aperti a l  pub- 
blico, dalle ore 9 alle ore 12, gli uffici tele- 
grafici dei comuni di quella provincia, tenu- 
to conto che detti comuni sono per la massi- 
ma parte sforniti di telefono, e distano tra 
loro e dal capoluogo fino a 140 chilomelri. 
onde non possono essere lasciati senza nes- 
sun collegamento dalle ore 18 del sabato‘;allc 
ore 9 del lunedì, soprattutto in casi di chia- 
mata di urgenza per motivi ilesistenziali o per 
qualsiasi ragione di affari n. 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
la chiusura festiva delle ricevitorie postali e 
telegrafiche è disposta da tempo con carattere 
di generalità, onde non è possibile dcrogarc 
alla disposizione per accogliere la richiesta 
relativa alla riapertura festiva delle ricevi- 
torie della provincia di Matera. 

(( Peraltro questo Ministero, conscio del 
disagio che la chiusura stessa arreca al pub- 
blico, sta da tempo studiando, e spera a i  pre- 
sto risolvere, il problema di contemperare le 
esigenze del pubblico con i diritti del per- 
sonale. 

(( Nel frattempo, tenuto presente i l  deside- 
rio vivamente manifestato dalle popolazioni 
locali, si potrebbe acconsentire alla riapertu- 
ra festiva ant.imeridiana delle ricevitorie del- 

la prmincia suddetta, nei casi in cui, con- 
,senzienti i singoli ricevitori, gli Enti richie- 
denti (autorità politiche, comuni, enti di  sog- 
giorno o cura, ditte commerciali, ecc.) si as- 
sumano a loro carico tutte le spese che la 
riapertura festiva delle ricevitorie suddette 
comporta )). 

Ministro 
JERVOLINO. 

BIANCO. - AZ Ministro dei  lo6ori pub-  
blici. -- (( Per conoscere i motivi per cui i la- 
vori di pavimentazione delle adiacenti piazze 
Vittorio Veneto e della Prefettura in  abitato di 
Matera sono stati da  tempo interrotti; e per 
sapere se e quxli provvedimenti intende adot- 
tilre perché i detti lavori siano al  più presto 
condotti a termine, come richiedono ,necessità 
di traffico e ragioni di  estetica cittadina D. 

RISPOSTA. - (c Si fa osservare che non è 
esatto. quanto affermato circa la interruzione 
dei lavori di riparazione della pavimentazio- 
ne di Via XX Settembre e di Piazza Vit,t,orio 
Veneto a Matera danneggiate a seguito di 
eventi bellici. 

(( Risulta anzi che essi procedono alacre- 
mente e che durante il loro sviluppo non si 
è mai veijficata alcuna sospensione. ~ 

(( Lo svolgimento dei lavori infatti è avve- 
nuto normalmente e compatibilmente con !a 
decorosa stagione invernale. 

(( Si deve, inolti-e, far presente che poichrl! 
è stato già costruito il sottofondo st.radade i 
lavori volgono a l l ;~  fine in quanto occorre sol- 
tanto provvedere alla. sistemazione delle mat‘. 
tonelle che provengono dall’Abruzzo. I l  detto \ 

materiale B in  parte giunto in cantiere ed è 
pronto per la messa in  opera. 

(( Il termine di ultimazione dei lavori vie- 
ne il scadere il 17 giugno prossimo e tutto fa 
prevedere che il termine cont,rattuale sarà ri- 
spettato )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

BIANCO. - Al Ministro dei lnvori pub-  
blici. - (( Per sapere - in rifwimento anche 
ad altrit sua precedente interrogazione - 
quali altri ostacoli ancora si frappongono alla 
costruzione delle case popolari nel comune di 
Miglionico (Matera), che risultano progettate 
e finanziate da due anni 1). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione di case 
popolari nel c,omune di Miglionico, l’Istituto 
autonomo per le case popolari della provin- 
cia di Matera ha fatto redigere due progetti, 
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rispettivamente dell’importo di lire 11.500.00C 
e di  lire 21.500.000, che sono stati presentati. 
per l’approvazione, a l  Provveditorato allc 
opere pubbliche di Potenza, il 18 marzo ul- 
timo scorso. 

(C Tali progetti sono stati presi in  esamc 
nella seduta del 10 aprile ultimo scorso dal 
Comitato tecnico amministrativo del suddettc 
Istituto il quale ha espresso il parere che i l  
primo di essi debba essere completamente 
rielaborato in base alle osservazioni del Co- 
mitato st,esso. mentre ha riienuto iP secondo 
meritevole di approvazione, salvo l’introdu- 
zione di alcune lievi modifiche ed integra- 
zioni. 

(( 1 progetti in parola sono stati quindi re- 
stituiti all’Istituto delle case popolari per i 
richiesti adempimenti e si, attende che ven- 
gano ripresentati per def inihe l.’ist,ruttoria s 
dar corso alla loro definitiva approvazione 
ed all’inizio dei lavori. 

11 Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

~ BIANCO, AMBRICO. - Al 1Ministro dellc 
poste e delle telecomunicazioni.  - (( Per sii- 
pere se non ritenga doveroso accogliere la ri- 

. chiest,a deIla intera popolazione di Matera 
della istituzione di almeno una succursale po- 
s1,ale nella zona dei (( Sassi )) di quella cjtt8, 
tenuto conto soprattutto della peculiare posi- 
zione to ografica di quell’abitsto, in dipen- 

resta o completamente avulsi dalla parte pia- 
nygian te  ove trovasi l’unico ufficio postele- 
grafico. Tale stato di cose costringe la labo- 

,riosa popolazione che vive nei ((.Sassi )), in 
massima parte contadini, a perdere intere 
gicrnate per espletare, la più semplice ope- 
razione di sportello, quale la spedizione di 
una raccomanclat.a, o un’operazione di versa- 
mento o di rimborso. L’inconveniente, inoltre, 
i! aggravato dal fatto che, per la mancanza di 
docvmenti di riconoscimento e per lo stato di 
analfabetizmo, riesce quasi sempre impossi- 
bile agli abitanti dei (( Sassi )) di tmvare, h o -  
ri del loro ambiente, chi ne avalli la firma 
o p r A i  loro testimonianz:i, con la conseguen- 
za che tutto questo rallenta ed intralcia enor- 
mement,e tutti i servizi con danno e lagnanze 
da parte della intera popolazione )). 

RISPOSTA. - (( In mQrito si fa presente 
che questa Amminist,razione sta già studiandri 
l’opportunitlà dell’ist~it,uzione della succursalc 
richiesta nella località (( Sassi )) della città di 
Matera. 

denza I 42 ella quale oltre quindicimila abitanli 

P . 

(( All‘uopo i competenti organi provinciali 
di questa Amnlinist,razione hanno avuto or- 
dine di prendere, d’urgenza, contatto col mu- 
nicipio di  Matera e con la locale Camera di 
commercio per gli accertamenti statistici del 
trafico postale, per il reperimento del locale 
adatto, per la previsione degli oneri e per le- 
altre notizie ritenute necessarie in merito al- 
l’istituenda ricevitoria. 

(( Risulta che la Direzione provinciale po- 
stelecomunicazioni i! tutt’ora in attesa delle 
notizie richieste da parte del sindaco di Ma- 
tera e di quella Camera di commercio. 

(( Appena in possesso delle informazioni 
necessarie, questa Amminist,razione esamine- 
rà la questione e darà, se del caso, le oppor- 
tune disposizioni per la sollecita attuazione 
delle decisioni prese I ) .  

11 Ministro 
JERVOLINO. 

BIANCO, AMBRICO. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - (( Per sa- 
-pere se non ravvisi l’opportunità di disporre 
che la Direzione provinciale delle poste e del- 
le telecomunicazioni di Matera sia comple- 
tata dei reparti mancanti di amministrazione 
contabile, ragioneria, economato ed ispezione, 
come B stato provveduto per tutte le Dire-. 
zioni provinciali di (( tipo ridotto )) della Si- 
cilia. 

(( In tal modo non solo si sodisferebbe alle 
giuste richieste di una provincia ,che non 
vuole più oltre restare la Cenerentola d’Italia, 
ma si eliminerebbero anche i molteplici in- 
convenienti che ora quotidianamente si verifi- 
cano e che ‘sono resi più gravi e più frequenti 
dalle particolari disastrose condizioni di via- 
bilità e di clima della provincia. 

(( All’uopo si fa presente ch’e le difficoltà 
precedentemente opposte ’dal Ministro all’ac- 
coglimento della predetta richiesta non sono 
di tale consistenza da non poter essere facil- 
inbnte superate col concorso di un poco di 
buona volonta. 

(( Infatti .’ locali occorrenti’ per i nuovi ser- 
vizi, non più di dieci in t.utto, sono facilmente 
ricavabili, con tenue spesa, sopraelevandg le 
soffitte del palazzo delle poste e telegrafi, men- 
tre per quanto riguarda il maggiore personale 
occorrente, complessivamente dieci unità in 
tutto, non sarebbe difficile procurare ad essi 
un alloggio, tenuto conto delle promozioni ef- 
fettuate dal Ministero nel corrente anno in 
ogni grado .e gruppo e dell’attuale incremento 
edilizio in quella sede )). - 
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RISPOSTA. - (( In merito si fa presentd 
che tutta la complessa questione dei compie- 
‘tament.0 delle Direzioni provinciali posteleco- 
municazioni così dette (( a tipo ridotto )) me. 
diante la costituzione dei diversi reparti, ,vie- 
ne studiata con attenzione da questa Ammi. 
nistrazione, per gli evidenti riflessi di conve- 
nienza amministrativi, e non si mancherà di  
adottare i provvedimenti opportuni, non ap- 
pena potranno essere superate le attuali diffi- 
coltà che sono in effetti quelle prospekte ,  cioè 
il reperimento di locali per la sistemazione dei 
nuovi uffici e l’alloggio del nuovo peysonale 
necessario. 

(( Per quanto riguarda in particolare la 
Direzione di Matera, non si esclude che le dif- 
ficoltà prospettate potraniio essere superate, 
in tempo piii o nleilo brave, la prima con la 
sopra elevazione del Palazzo delle poste, la 
seconda con il naturale miglioramento della 
situazione edilizia generale e locale. 

(( Per quanto riguarda l’accenno alle Dire- 
zioni della Sicilia, si precisa che la sola Di- 
rezione di Enna poté essere completata nel 
1945, essendosi verificate le condizioni neces- 
sarie per l’istituzione dei reparti e che resta 
tuttora da completare la Direzione di Ragu- 
sa, come, nel restante territorio della Repub- 
blica, sono sempre prive dei reparti Direzioni 
di assai maggiore importanza, tra cui quelle 
di Brindisi, Gorizia, Pistoia, Savona, Ver- 
celli, ecc. n. 

I L  Ministro 
I RRVOLINO. 

BIANCO. - Al Ministro dell’agricollura L 

delle foreste. - (( Per conoscere le ragioni chi. 
hanno impedito finora di de.erminare, in pro- 
vincia di Materil, le zone da sottoporre a vin- 
colo per scopi idrogeologici ai sensi del regio 
decreto-legge 30 dicembre 1923, n.  3267. 

L’interrogante richiama l’attenzione del 
Ministro sui gravi inconvenienti a =ui dà at- 
tualmente luogo tale mancata determinazione 
che fa sì che continuino ad essere considerati 
vincolati indiscriminatamente tutti i terreni 
sottoposti a vincolo ottant’anni addietro, an- 
che se siano mutate le condizioni che allora 
consigliarono la sottoposizione a vincolo fo- 
restale, e tutte le zone classificate come bo 
schi, anche se i boschi non esistono più e 
anche se questi non siano da vincolare per 
fini idrogeologici, con la conseguenza di sot- 
trarre alla coltivazione parecchie migliaia di  
ettari di terreno in una provincia perenne- 
mente afflitta da disoccupazione agricola )). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi all’applica- 
zione del nuovo vincolo idrogeologico, ai sen- 
si e per gli effetti del regio decreto 30 dicemz 
bre 1923, n. 3267, vengono condotti, anche in 
provincia di  Matera, in base alle ordinarie di- 
sponibilità di bilancio e trovano una premi- 
nente limitazione nella esiguit,à dei fondi a l -  
l’uopo assegnati, oltre che nella scarsezza nu-  
merica del personale tecnico forestale. 

C( D’altra parte, il vincolo idrogeologico 
non costituisce soppressione del diritto di go- 
dimento “dei beni che vi sono sottoposti, ma 
solo i l  mezzo col quale è possibile i l  buon uso 
di tale diritto, allo scopo di evitare i danni 
di cui all’articolo 1 della legge suddetta. 

(( Qualora, poi, le condizioni che consiglia- 
rono di sottoporre a vincolo forestale alcuni 
lemmi deiia provincia di  Matera, in base allh 
legge del 1877, siano effettivamente mutate, : 
proprietari possono sempre richiedere lo svin- 
colo dei terreni stessi o la trasformazione loro 
in coltura agraria, ai sensi degli articoli 12 
e 13 delia legge sopra citata, alla competent-8 
Camera di commercio, industria e agricol- 
turn, la quale, esaminate le attuali condizioni 
idrogeologiche delle zone, deciderà definili- 
vaniente in merito alla loro destinazione col 

I2 Ministro 
SEGNI. 

turillc n. 

BIMA, SABATINI, CAGNASSO, FERRA- 
RIS. - A.1 Mznislro del lavoro e della previ- 
denza sociale. - (( Per conoscere i mÒtivi per 
cui la Cassa integrazione settore filande, non 
abbia sinora provveduto a corrispondere ‘per 
i due mesi, oltre il primo già percepito, 1’h-q 
tegrazione. spettante alle lavoratrici delle’ 
aziende industriali della trattura seta della 
provincia di Cuneo, sospese dal lavoro nei- 
l’inverno 1947-48 per fattori estranei sia alla. 
volontà dei datori di lavoro, che dei lavo- 
ratori )), 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
il Comitato speciale per la cassa integrazione 
guadagni ha esaminato in questi ultimi terri- 
pi le varie c complesse questioni insorte In 
sede di applicazione delle norme sulle integra- 
zioni salariali nel settore serico. 

(c  Nel corso di detto esame B stato accertato 
che la sospensione del lavoro nelle aziende 
filandiere nella provincia di Cuneo è dipesa 
in genere, anche per l’inverno 1947-48, dal- 
l’impossibilità di  ottenere prodotti finiti a 
costi remunerativi, in aggiunta alla crisi ge- 
nerale che ha colpito particolarmente l’icdu- 
stria serica. 
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(( Siccome è stato ritenuto che, a norma 
della legge vigente, non possono considerarsi 
idonee a far sorgere il diritto alle integra- 
zioni le contrazioni di attivit,à determinate 
dall’antieconomicità delle lavorazioni dipen- 
dente dall’alto costo dei bozzoli, il Comitato 
ha dovuto respingere quelle richieste di pro- 
roga avanzate in  proposito ai sensi dell’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 12 agosto 1947, 
n. 862 I ) .  

Il Mmistro 
FANFANI. 

BONINO. - Al Ministro della pubblica 
i s t m z i o n e .  - (( Per conoscere in base a quali 
criteri è stata effettuata la distribuzione del 
materiale didattico e di cancelleria offerto dal- 
la Federazione americana per la protezione 
dell’infanzia N. 

RISPOSTA. - (( Il Ministro della pubblica 
istmeione, nel novembre scorso, prese l’ini- 
.ziativa - d’intesa col rappresentante diplo, 
matico del Governo canadese in  Italia e con 
1’E.N.G.S.I. -- per la distribuzione di t,remi- 
la cassette contenenti materiale vario di uso 
scolastico gentilmente offerto dal (( Canadian 
Council for Reconstruction )) tramite 1’Amlsa- 
sciata canadese, agli alunni delle scuole ita- 
liane delle locali tà danneggiate dalla guerra. 

(C I3 da,,presumere che si sia voluto far rife- 
rimento appunto al materiale in questione. 

(C Pale dono, che ha voluto essere una nuo- 
va ,danifestazione di simpatia del popolo ca- 
nafiese, rientrava nel piano di assistenza alle 

Jj$opolazioni colpite dalla guerra affida.t,o al- 
1’E.N.D.S.I. Pertanto, il dono stesso è stato 
destinato (d’intesa, come sopra si è detto, col 
rappresentante diplomatico del Governo ca- 
nadese in  Italia e con I’E.N.D.S.1.) agli alun- 
ni delle scuole elementari e delle scuole po- 
polari delle località nelle quali la guerra ha 
port,ato maggiori rovine. 

(( Sono state, quindi, prescelte le seguenti 
regioni : Sardegna (cassette 130); Sicilia (500) ; 
Calabria (360); Puglie (475); Lucania (130); 
Campania (595); Abruzzi e Molise (425); 
Lazio (375); Umbria (70). Per conto del- 
I’E.N.D.S.I., inoltre, sono state lasciate alla 
Croce Rossa Giovanile, cento cassette; dieci a 
disposizione dell’ Ambasciata canadese; e die- 
ci alla Fidae. 

(( Nell’interno di ognuna delle suddette re- 
gioni, quasi tutte le provincie sono state com- 
prese nella distribuzione, e con un numero 
inedio di cassette distribuite che, fuorché per 
poche provincie molto popolose o più grave- 

/ 

mente sinistrate, si aggira sensibilmente in- 
torno ad una sessantina o poco più. 

(( Nell’interno di ciascuna provincia, il 
detto materiale è stato distribuito per metA 
alle scuole elementari e per metà alle scuole 
popolari )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

BONINO. -- ’AZ Ministro dell’interno. - 
(( Pey conoscere quale trattamento si intende 
fare ai segretari comunali di grado VI1 che 
trovansi da tempo a reggere sedi di gra- 
do VI I ) .  

RISPOSTA. - (( A’ termini delle disposizioni 
della legge 27 giugno 1942, n. 851, per i se- 
gretari di grado VI1 reggenti di sedi di gra- 
do VI l’avanzamento avviene, in via normale, 
a seguito di scrutinio per merito compara- 
tivo, ed in via eccezionale a seguito .di  con- 

Diverso trattamento, naturalmente, non 
è possibile usare, perché non consentito dalle 
norme vigenti H. 

Il  Ministro 
SCELBA. 

corso. 

BONINO. - Al Il4inistro degli affari esteri. 
- (r Per conoscere se non ritenga opportuno 
fare dei passi presso il Governo della Repub- 
blica Argentina, al fine di ottenere che in 
quel Paese i titoli accademici, in esso con- 
feriti, siano equiparati a quelli conferiti in 
Italia, stipulando all’uopo un accordo, simile 
a quello intervenuto in materia fra Argentina 
e Spagna, che darebbe alle centinaia di pro- 
fessionisti, residenti in Argentina, la possibi- 
lilà di  un lavoro dignitoso ) I .  

RPSPOSTA. - (( I1 Ministero degli affari este- 
r i  ha da tempo rivolto la propria attenzione il 
questo importante problema. 

(( In  linea generale, si deve tener presente 
che il riconoscimento da parte di Governi 
stranieri dei titoli accademici italiani è in di- 
retta relazione con la più o meno accentuata 
difesa, che lo Stato straniero intende compie- 
re, degli interessi delle categorie dei suoi pro- 
fessionisti in possesso di titoli accademici cor- 
rispondenti a’quell i  di cui si dovrebbe otte- 
nere il riconoscimento. 

(( Nel caso prospettato, l’azione che 1 1  
Ministero degli affari esteri sta svolgendo 
è rivolta appunto ad ottenere che l’accordo 
stipulato il 18 ottobre tra la Repubblica Ar- 
gentina e la Spagna - in base al quale si 
prevede il riconoscimento in uno qualsiasi dei 



CAMERA DEI DEPUTATI - 820 - 30 GIUGNO 1949 

due Stati dei titoli professionali e universitari 
rilasciati dall’altro ai fini dell’esercizio delle 
professioni e del proseguimento degli Studi - 
possa essere esteso, nella misura maggiore 
possibile, ai titoli accademici e professionali 
italiani, concedendosi - come è ovvio - la 
piena reciprocità per i corrispondenti titoli 
argentini. 

(( Le trattative già iniziate, in occasione 
della venuta a Roma nel novembre 1948 del 
Sottosegretario argentino per l’educazione, 
professor Arizaga, si svolgono per la normale 
via diplomatica e pot,raniio trovare la loro de- 
finizione in u n  futuro accordo culturale italo- 
argentino )). 

Il Ministro 
SFCEZA. 

I30NINO. - A l  Ministro Ifci trasporti.  - 
(( Per conoscerc se non ritenga opportuno ac- 
cogliere il  voto degli assuntori ferroviari, i 
quali da tempo invocano l’inquadramento nel 
ruolo del personale stabile delle Ferrovie del- 
lo Stato, analogamente a quaiito è praticato 
per gli agenti contrattisti assunti nel periodo 
bellico con contratto a termine 1) .  

RISPOSTA. - (( I1 rapporto intemedente fra 
gli assuntori e l’Amministrazione ferroviaria 
non è un rapporto di impiego (come lo è in- 
vece per i contrat,tisti), ma un contratto d’ope- 
ra rientrante nella figura giuridic,a della (( lo- 
cntio operis )) in quanto gli assuiitori sono 
estmnci chc si impegnano con contratko al- 
l’espletaniento di un (( determinato )) servi- 
zio nell’intcresse dell’ Amministrazione fer- 
roviaria. 

(( Pertanto l’inyuadramento degli assunto- 
r.i envcbbe in conhs to  con lo spirito dcglt 
articoli 10, 11, 12 e 13 del decreto legi,clntivo 
7 aprile 1948, n. 262. 

(( E inoltre sconsigliabile, perch6 mcntre, 
da un latc costituirebbe un ragguardevole 
onere per il bilancio ferroviario, dannegge 
rcbbe in ultima analisi un grandissimo iiu- 
mero degli assuntori stessi, quali ad esempio. 

10) vedove, invalidi, ex agenti pensio- 
nati i quali, non avendo i requisiti per il 
passaggio nei ruoli, dowebbero essere allon- 
tanati; 

20) quegli assuntori che ncll’espleta- 
mento del servizio si fanno coadiuvare dai 
propri familiari i quali ultimi dovrebbero 
anche essere allontanati e sostituiti da agenti 
ferroviari. 

(( Inoltre l’inquadramento porterebbe a nu-  
merosissimi cambiamenti di residenza e di 
mansioni, in relazione alla qualifica che se- 

condo i casi, verrebbero .ad assumere gli in- 
t.eressati, con conseguente perdita, per alcuni, 
dell’alloggio, in atto fornito gratuitamente. 

(( Mentre, p e h n t o ,  si fa presente che con‘ 
i l  decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Slato 18 ottobre 1946, n. 405, e con la 
recente legge n.  40 del 14 febbraio 1949, sono 
stati apportati sensibili benefici alla categoria 
degli assuntori (e non si mancherà di esami- 
nare ogni eventuale possibilità di migliomre 
ancora le loro condizioni), non si ritiene, per 
le suesposte ragioni, di poter inquadgre  la 
categoria in argomento, ira il personale fer- 
roviario n. 

Il Ministyo 
8 CORBELLINI. 

BONINO. - All’Alto ’ Commissurio p e ~  
l’igiene e la  sanitù pubblica.  - (( Per cono- 
scere quando potranno essere espletati i con- 

.corsi per i veterinari condotti, gità da tempo 
banditi n. 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che con de- 
creti commissariali de11’8 e del 22 marzo COY- 
rente anno, di cui il primo gi& pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, è stato provveduto 
alla costitazionc delle Commissioni, a carat- 
tere regionale, incaricate di giudicare i pre- 
detti concorsi nelle diversc provincie della 
Repubblica ad eccezione di quelli banditi nel- 
le provincie di  Roma, Frosinone, Lcitjna, Rie- 
ti, Viterbo, Messina, Siracusa, Catania e Ra- 
gusa, per i quali sar& provvcduto con ‘sycces- 
sivo decreto. \ 

(( In seguito alla nomina delle anzicennat,? 
Commissioni esaminatrici i concorsi in ogget-?. 
to potranno senz’nltro essere espletati ?. 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

BONTADE MARGHERITA. - Al Ministro 
della pubblzca is trz~zio~ne.  - (( Per cohoscere 
i motivi della mancata applicazione del de- 
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1277, che 
dà le norme sulla revisione dello stato giuri- 
dico ed economico del personale tecnico degli 
istituti e delle scuole tecniche, nei confronti 
di una limitata aliquota di insegnanti tecnico- 
pratici, attualmente a carico delle provincie, 
onde trasferirla nei ruoli statali, previsti dal- 
la tabella A ,  allegata a l  su ricordato decreto 
e nel grado corrispondente agli anni di ser- 
vizio di ruolo compiuto da ciascun insegnante 
durante la gestione provinciale. 

Si deve tener presente che le norme ge- 
nerali contenute nei primi quattro articoli del 
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citato decreto legislativo escludono una limi- 
tazione di applicabilità : e si deve considerare, 
infine, che i tecnico-pratici avendo assunto, 
ai sensi dell’articolo 1, la qualifictl di (( inse- 
gnanti )), giuridicamente non possono più ri- 
manere alle dipendenze degli enti locali )). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 144 del testo unico 
della legge comunale e provinciale, appro- 
vato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, 
confermando le disposizioni contenute nel- 
l’articolo 41 della legge 15 giugno 1931, nu- 
mero 889, sul riordinamento delle scuole di 

. istruzione tecnica, pone a carico delle pro- 
vincie le spese concernenti, fra l‘altro, il per- 
sonale di segreteria, gli assistenti, i macchi- 
nisti e il personale di servizio occorrenti per 
gli istituti tecnici, fatta eccezione per il per- 
sonale addetto agli jstituti tecnici di Cagliari, 
Melfi, Modica, Sassari e Udine. 

(( Per quanto concerne gli assist,enti, deve- 
si precisare che trattasi soltanto di quelli ad- 
detti agli istituti tecnici commerciali, giacché 
gli assistenti in servizio presso gli altri tip: 
di istituti tecnici sono assunti direttamente 
dallo Stato attraverso apposito concorso. 

(( 13 ovvio che i due decreti legislativi 
7 maggio 1948, numeri 1277 e 1278, con i quali 
a l  personale tecnico delle scuole d’istruzione 
media tecnica sono state estese alcune delle 
attribyzioni e delle prerogative dei professori 
m e d ’ j  nulla hanno innovato - alla posizione 
gi ridica degli assistenti che le citate dispo- 
s‘ ioni pongono a carico delle provincie. Per 
/J questi ultimi, per tanto, mentre non può du- 

bitarsi che siano da applicare le disposizioni 
del decreto legislativo n. 1277, per la parte 
concernente lo stato giuridico, devesi conti- 
nuare ad applicare la norma dell’articolo 144 
della legge comunale provinciale per tutto 
quanto concerne il rapporto d’impiego. 

(( Devesi, per ciò, escludere la possibilità 
della estensione de iure del decreto legisla- 
tivo n.  1277 ?gli assistenti in parola, secondo 
quanto richiesto. 

(( I1 problema, peraltro, era gi,à stato prece- 
dentemente valutato nella sua .notevole ini- 
portanza da questo Ministero, che non da epo- 
ca recente ha dovuto constatare la insuffi- 
cienza della collaborazione da parte degli 
enti locali nella fornitura di quanto è stretla- 
mente indispensabile al buon funzionamcnto . 
delle scuole d’istruzione media tecnica. Tral- 
tasi di una insufficienza, quantitativa e quali- 
tativa alla quale non si è riuscito finora di 
ovviare, nonostante ripetute sollecitazioni e 
segnalazioni, a causa, soprattutto, delle cri- 

t 

tiche condizioni finanziarie della maggior 
parte degli inti  locali. 

(( A parere di questo Ministero un rimedio 
efficace potrebbe conseguirsi col passaggio in- 
tegrale allo Stato di tutti gli oneri facenti 
.carico ancora ai comuni e alle provincie, ma 
un:i simile soluzione trasferirebbe allo Stato 
un peso finanziario di notevole entità. 

(( Soltanto in considerazione del moment.0 
particolarmente difficile che la pubblica finan- 
za ancora at,traversa, non si è ritenuto di pro- 
porre, in sede legislativa, il passaggio dei 
suddetti oneri. Essendo poi sopraggiunto an- 
che il problema della riforma scolastica, si 
pensa che il problema dovrlà e potrà essere 
risolto integralmente in sede appunto di at- 
tuazione della riforma stessa. 

(( Concordando, quindi, in linea di princi- 
pio col pensiero espresso, si ritiene che po- 
tranno essere avanzate al momento opportuno 
concrete pvoposte nel senso sopraindicato )). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

BONTA DE MARGHERITA. - AZ MinzstTo 
delle finanze. - (( Per conoscere se ritenga di 
prorogare la concessione di contributi statali 
per i comuni gravemente danneggiati da 
eventi bellici, disposta con l’articolo 19 del 
decreto legislativo 26 marzo 1948, n. 261, per 
ovviare la grave situazione finanziaria in cui 
verranno a trovarsi i comuni deficitari in se- 
guito alla cessazione col 1949 del contributo 
integrativo statale a pareggio dei bilanci pre- 
ventivi N. 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo 26 mar- 
zo 1948, n. .261, ha disposto nuove provvi- 
denze tributarie a favore degli enti locali, at-- 
tribuendo ai comuni importanti cespiti di 
entrata, al fine di assicurare il pareggio dei 
rispettivi bilanci. 

(( Soltanto in via eccezionale, con il ripe- 
tu to provvedimento legislativo, venne stabi- 
lito che a favore dei comuni gravemente dan- 
neggiati dalla guerra, c h e  non fossero ancora 
in grado di raggiungere il pareggio dei’ bi- 
lanci, potevano essere concessi, per gli anni 
1948 e 1949, contributi in capitale da parte 
dello St.ato per dar tempo ai comuni anzi- 
detti di assestare nel predettco biennio i propri 
bilanci. 

(( CiÒ stante non si ritiene che la proposta 
proroga possa essere consentita. 

(( Risultando, d’altra parte, che il proble- 
ma è in corso di studio presso il Ministero- 
delle finanze, sono state rivolte allo, stesso. 
premure perché venga tempestivamente av- 
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visato ai mezzi per far raggiungere agli enti 
di cui Prattasi l'autosufficienza finanziaria, 
evitando ulteriori interventi dello Stato )I .  

IL Sottosegrecario d i  Stato 
per il tesoro 
MALVESTITI. 

BUZZELLI, CAPALOZZA. - AL Ministro 
di grazia e giustizia. - (( Per conoscere se no!) 
Titenga opportuno ed anche giovcvole per sop- 
perire le deficienze numeriche dei ruoli #della 
Magistratura, prendere sollecita iniziativa 
onde permettere ai magistrati di carriera, che 
abbiano sostenuto con 'esito favorevole. gli 
esami per giudice aggiunto e che si sono vo- 
lontariàmente dimessi negli anni 1944, 1945, 
i946 per inotivi dipendenti d a l h  inadeuua- 
tezza dello stipendio ad affrontare i bisogni 
econolilici propri e della propria famiglia, di 
.essere riammessi in servizio nel grado nel 
quale si trovavano al momento in cui furono 
accettate le dimissioni ) I .  

RISPOSTA. - C( La rlassunzione in servizia 
-dei magistrati che si sono volontariamente d:- 
messi, è vietata dall'articolo 211 dell'ordina- 
mento giudiziario, il quale è stato dettato nal- 
la esigenza di evitare che le dimissioni siano 
presentate senza la necessaria ponderaz: one 
dei motivi. 

(( In considerazione di ciò e della civco- 
stmza che esiguo è il numero dei magisxati 
i quali hanno volontariamente abbandor ato 
la magistratura per le ragioni indicate nel- 
l'interrogazione, non sembra che sia oppor- 
tuno un provvedimento legislativo che im- 
porti deroga al citato articolo 211 dell'ordina- 
mento giudiziario 1 ) .  

IL Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

CACCURI. - A l  Ministro dell ' industria e 
,del commercio. - (( Per conoscere : 

a )  le ragioni che hanno indotto a limitare 
la partecipazione al concorso per i 2/10 dei 
posti disponibili nella Camera di cammei ci0 
di Bari (bandito con decreto di  quel presi- 
dente del 2 dicembre 2948) ai soli reduci aa- 
sunti dopo il 31 dicembre 1942 e ad esclu!?ere 
invece i reduci assenti anteriormente, i quali 
possono soltanto partecipare al concorso per 
gli 8/10 (bandito con decreto del presidmte 
della Camcra di commercio di Bari del i7 di- 
cembre 1948) ed a cui prendono parte arche 
tutti gli altri avventizi; 

6) se non sia opportuno (per evitare i i n n  
palese ingiustizia ai danni di  quei reduci c.he 
hanno il solo torto di avere una anziani3 di 

servizio anteriore a l  31 dicembre 1942) di- 
sporre che al  predetto concorso per i 2/10, di 
cui a l  decreto del 2 dicembre 1948, posxtno 
partecipare tutti i reduci D. 

RISPOSTA. - (( Con il  decreto legislativo 
24 aprile 1948, n. 588, sono state emaiiatc 
norme per la sistemazione del personale non 
di ruolo dipendente dalle Camere di comvler- 
cio, industria ed agricoltura. 

(( In  base alle suddette norme è stata data 
facolta alle Camere di commercio di ccafe- 
rire mediante speciali concorsi per titoli gli 
8/10 dei posti disponibili di organico a l  Ler- 
sonale avente una. anzianità di servizio non 
posteriore al 31 d'icembre 1942 (articolo 1). 

(( Al fine, poi, di  consentire la sistemazione 
in ruolo anche di quel personale reduce, com- 
battente ed assimilato (articolo 3 del decreto 
legislativo luogotenenziale 26 marzo 1946, nu- 
mero 138 e successive disposizioni) i l  quale, 
per il fatto di  essere stato alle armi e per 
avere di conseguenza una nnzianità di  servi- 
zio posteriore a l  31 dicembre 1942, non avreb- 
be avuto In. possibilità di partecipare ai con- 
corsi in parola, il legislatore con I'articolo 2 
del predetto decreho ha dato facolth alle Ca- 
mere di commercio, industria ed agricolturtt 
di conferire, sempre mediante concorsi per ti- 
toli, una aliquota dei posti disponibi-li nella 
misura di 2/10. 

(( La sistemazione del personale dipendente 
dalla Camem di commercio, industria edytgri- 
coltura di Bayi viene effettuata in virtù delle 
suddette disposizioni legislative. 

(( La proposta di fare partecipare a l  pre-' 
detto concorso di 2/10 tutta la categoria del 
personale reduce e combattente, indipenden- 
temente dall'anzianità di servizio di ciascun 
dipendente, non sembra che possa arrecare 
utilit8à alla. categoria stessa. 

(( Infat,ti, tenuto conto de"1 numero, in ta- 
luni casi, irrilevante dei posti disponibili in  
ciascun organico camerals e di conseguenza 
della poca entità della aliquota dei 2/10 dei 
posti da conferire, sarebbe minima, rispetto 
alla massa degli aspiranti, la percentuale del 
personale reduce e combattente che in  effetti 
verrebbe a conseguire la sistemazione c d'al- 
tra parte verrebbe danneggiato il personale 
reduce in possesso di una minore anzianità 
di servizio per il quale invece il legislatore 
si è preoccupato di consentirgli la possibilità 
di conseguire la sistemazione in ruolo. 

(( Invece, il personale reduce che, per la 
sua anzianità di servizio, partecipa ai c,on- 
corsi degli 8/10 ha maggiore possibilità di si- 
stemazione, in  considerazione del numero dei 



CAMERA DEI DEPUTATI - 823 - 30 GIUGNO 1949 

posti da conferire (sia pure in concorrenza 
con altro personale non reduce) e della valu- 
tazione delle sue benemerenze combattenti- 
stiche. 

(( Attualmente poi è allo studio del Mini- 
st,ero la possibilità e l’opportunità di proporre 
un disegno di legge in  base al  quale i posti 
che, dopo l’espletamento dei concorsi in que- 
stione, dovessero rimanere disponibili in cia- 
scuno di essi (8/10 e 2/10) possano essere con- 
feriti a l  personale risultato idoneo nell’altro )). 

I l  Ministro 
LO’MBARDO. 

CACCURI. - AZ Ministro dell’agricoltura 
1: delle foresle. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti abbia .pr%edisposto o intenda di- 
,?porre a sollievo degli agricoltori del comune 
d i  Grumo Appula (Bari) e zone viciniori, ove 
la produzione olivicola per il corrente anno 
è rimasta quasi completamente compromessa 
da recenti gelature U. 

RISPOSTA. - (( Si comunica che allo stato 
di previsione della spesa di  questo Minister.3 
non vi sono stanziamenti per risarcimento di 
danni del genere. 

(C Tuttavia, qualora trattisi di ripristinar2 
la efficienza produttiva dei terreni, nulla vie- 
ta che, nei limiti delle disponibilith fina.n- 
ziaric derivanti dalle assegnazioni concesse, 
i Comitati provinciali dell’agricoltura ammet- 
tano a contributo le domande che possano 
essere presentate, in applicazione dell’arti- 
colo 1 del decreto legislativo presidenziale 
10 iuglio 1946, n. 31, dalle aziende sinistrate. 

(( Gli agricoltori del comune di Grumo hp-  
pula potranno rivolgersi, per eventuali chia- 
Pimenti in merito a l  competente Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura di  Bari )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

CACCURI. - Al Ministro della pubbl ica 
istruzione. - (( Per conoscere per quali ra- 
gioni ancora si ritardi la emanazione della 
legge riguardante i ruoli transitori degli in- 
segnanti dell’istruzione media, classica,. scien- 
tifica, magistrale e tecnica aventi i prescritti 
requisiti n. 

RISPOSTA. - (( Con decreto legislativo nu- 
mero 1127 del 7 maggio 1948, pubblicato sulla 
Gazzetla Ufficiale-del 2 settembre 1948, n.  204, 
sono già state emanate norme per la costitu- 
zione dei ruoli speciali t,ransitori del perso- 
nale insegnante non di ruolo delle scuole e 

degli istituti d’istruzione secondaria e arti- 
stica. 

c( Successivamente, con decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 236 del 14 febbraio 
1949, pubblicato - nel supplemento n. 1 della 
Gazzetta Ufficiale n. 119 del 24 maggio ultimo 
scorso, sono state approvate le norme sui con- 
corsi nazionali per titoli da bandire a posti 
di  ruolo speciale transitorio; e cori le ordi- 
nanze ministeriali del 25 maggio ultimo scor- 
so pubblicate nelle Gazzette Ufficiali del 
27 e 32 maggio, numeri 121 e 124, sono stati 
invitati gli interessati a presentare la docu- 
mentazione prescritta ai fini della formazione 
della graduatoria . di merito per il colloca- 
mento del personale di cui si tratta nei ruoli 
anzidetti 1) .  

Il Ministro 
GONELLA. 

CACCURI. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno: 

a )  che siano ripristinate tutte le facilita- 
zioni esistenti prima della guerra per il tra- 
sporto dei prodotti del Mezzogiorno; 

b )  che; in particolare, per la esporta- 
zione siano ripristinate le tariffe eccezionali 
201 e 202 per la grande velocità; 

c) che, nella tariffa 401 per la piccola 
velocità alla Serie C (vini) sia concessa la ri- 
duzione del 35 per cento alle percorrcnze da 
100p chilometri in sopra, invece che da 1200, 
così come è stabilito opportunamente per la 
Serie D; 

d )  che siano ripristinate le tariffe 408 
e 409, piccola velocità, a favore dei vini e 
degli oli del Mezzogiorno, non essendo asso- 
lutamente giustificata la 1or.o ulteriore so- 
spensione; 

e ) ,  che sia esentato da qualsiasi ulteriore 
aumento il trasporto di frutte, ortaggi, vini 
ed oli d’olivo, tenuto conto del fatto che già 
le tariffe merci hanno subito un aumento pro- 
porzionale maggiore rispetto a quello dei 
viaggiatori ed hanno contribuito, con un mag- 
gior gettito, alIe entrate de1l’Amminist.ra- 
zione ferroviaria e che comunque l’attuale si- 
tuazione dei prezzi non consente ulteriori ag- 
gravi D. 

RISPOSTA. - (( Jn merito si significa quan- 
to segue: 

a) tutte le principali facilitazioni tarif- 
farie in vigore per il Mezzogiorno sono state 
mantenute o ripristinate nella loro sostanza 
se non nell’antica forma. 
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. (I Unica eccezione la tariffa eccezionale 
della piccola velocità n.  408 (olio d’oliva an- 
che estratto con solventi). 

(( Devesi porre in evidenza, a tale riguar- 
do, che il prodotto in questione è stato agevo- 
lato con una delle classificazioni fra le pii1 
basse del nostro sistema tariffario (classe 80 
che equivarrà nel provvedimento in vigore 
dal 26 corrente, alla classe 72), con rendi- 
mento sensibilmente a l  disotto del costo di 
esercizio. 

(( Si fil rilcvare che, prima della guerra, 
nonoskde Li1 tariffa eccezionale allora vigen- 
te, la inciderca del costo del trasporto sul 
valore della marce era di lire 1,50 per cento, 
mentre oggi, considerati i prezzi che entre- 
r a m o  in vigore dopo l’aumenio tariffario, 
tale incidenza sarfb di lire 0,90 per cento; 

b) in luogo delle tariffe eccezionali riu- 
ineri 291 e 202 della grande velocità, che so- 
prattutto interessavano la esportazione dei 
prodotti ortofrut,ticoli, si è inserita nelle ta- 
riffe eccezionali numeri 401 e 402 delia pic- 
cola velocità apposita Serie che comprende i 
principali prodotti in questione. 

(( Ciò costituisce una sensibile facilitazione 
per i nostri esportatori perché possono usu- 
fruire sui percorsi esteri dei più bassi prezzi 
dellc tariffe a piccola velocità. 

(( B da porsi in evidenza che la condizione 
speciale 111 della predetta tariffa accorda ai 
trasporti in esame, in definitiva, i termini di 
resa della G. V. per il percorso italiano con 
tutti i relativi vantaggi circa l’inoltro dei ira- 
sporti stessi. 

(( Giova qui ricordare che la tariffa italiana 
per i trasporti degli ortofrutticoli in esporta- 
zione è bassissima in confronto a quelle este- 
re e spesso costituisce una quota minima del- 
la spesa totale che il prodotto deve sostenere 
per raggiungere il mercato di collocamento, 
come è il caso della nostra esportazione di 
agrumi in Inghilterra. 

(( Il prezzo del traghetto dai porti conti- 
nentali a Londra, al 2 aprile 1949, era di scel- 
lini 115,2 a tonnellata, pari a circa lire-ita- 
liane 12.000. Tl prezzo del trasporto ferrovia- 
rio da,l confine italiano ai porti continentali 
della Manica (distanza sui 4.000 chilometri) è 
in media (tra i vari istradamenti) lire-ita- 
liane 15.000 a tonnellata; menlre per il per- 
corso italiano (circa 1500 chilometri) il costo 
è di lire 4100 inclusa sovrattassa di accelera- 
mento; 

c) per quanto riguarda la richiesta di 
modifica alle due ultime zone chilometriche 
della Serie C della tariffa eccezionale della 

piccola velocith n. 401,’questa sarà oggetto di  
attento esame; 

d )  in merito alla sospesa tariffa n. 408 si 
è risposto al  precedente punto a). 

(( Per quanto concerne la tariffa n. 409 si 
chiarisce quanto segue : 

Detta tarifl‘a prevedeva due Serie: la A )  
e la B); la prima applicabile a tutti i trasporti 
di vino di almeno 10 tonnellate, la seconda 
applicabile ai trasporti vincolati allo stesso 
peso, in partenza dall’Italia meridionale e 
percorrenti almeno 600 chilometri. 

(( Le facilitazioni previste dalla Serie I? 
della sospesa tariffa eccezionale n. 409 per i 
vini del Mezzogiorno sono state in effetti oggi 
riIwistinate prevedendo nella tariffa ordinariil 
n. 301, piccola velecilà (si veda la ncmm- 
claiura delle cose spedite a piccola velocità) 
speciali classi di favore per i trasporti per- 
correnti oltre 600 chilometri vincolati non 
solo al  peso di 10 tonnellate (come previsto 
dalla ricordata Serie 13) ma anche per quelli 
vincolati a l  peso di solo 5 tonnellate. 

(c Inoltre, con decorrenza 26 corrente, è 
istituita anche una classificazione per i tra- 
sporti vincolati a l  peso di 15 tonnellate con 
prezzi speciali per lc percorreme superiori 
a 600 chilometri. 

(( Tali facilitazioni si concretano all’incir- 
ca, per i trasporti di almeno 15 o 10 tonnel- 
late, in una riduzione del 13 per cento rispet- 
to ai normali prezzi di trasporto e, per quelli 
di almeno 5 tonnellate, in una riduzione di 
circa il 5,50 per cento. 

(( Se si considera che i prezzi della Se- 
rie B )  della tariffa eccezionale n. 409 rappre- 
sentavano all’cpoca una riduzione (pcr i soli 
trasporti vincolati al peso minimo di 10 ton- 
nellate) del 13 per cento rispetto ai corrispon- 
denti prezzi della Serie A (che, come si è det- 
to, era applicabile, in pratica, al traffico del- 
l’Italia centrale e settentrionale) è facile rile- 
vare che i vini dell’Italia meridionale, com- 
parativamente all’ante-guerra, godono ogg I 

dello stesso trattamento di favore; 
e) non è esatto che le tariffe merci ab- 

biano subito un  aumento proporzionale map- 
giore rispetto a quello dei viaggiatori. 

(( A tale riguardo devesi anche teneu. pre- 
sente che mentre il reddito medio delle classi 
lavoratrici ha subito un  aumento non ade- 
guato alla svalutazione monetaria, la massi- 
ma parte delle merci ha subito aumenti di  
prezzo per lo meno proporzionali alla svalu- 
tazione stessa. 

(( I prodotti indicati sono fra quelli più fa- 
voriti per quanto riguarda i trasporti e per 
i quali la incidenza del costo dcl trasporto 
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sul valore della merce è particolarmente di- 
scesa in confronto all’ante-guerra. 

(( Mentre col nuovo aggiornamento’s1 sono 
mantenute le facilitazioni gicà acquisite, non 
resta assolutamente possibile accentuarne la 
portata )). 

IZ Ministro 
CORBELLIMI. 

CACCURI. - AZ Ministro dei  lavori pub-  
blici .  - (( Per conoscere: 

a )  per quali ragioni agli avventizi in 
servizio nel1’Amminis:razione centmle del . 
Ministero dei lavori pubblici e negli Uffici 
del Genio civile, in possesso dei requisiti ri- 
chiesti, sia stato inibito di partecipare ai con- 
corsi per titoli riservati ai soli avventizi del- 
l’A.N.A.S., concorsi’ pubblicati nel supplc- 
mento alla Gazzetta Ufficiale n. 236, del 9 01.- 
tobre 1948; 

b)  perché, invece, ai concorsi riservati 
al personale non di ruolo del l ’Amminish-  
zione dei lavori pubblici, pubblicati nel sup- 
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 228 del 30 settembre 1948, possano parte- 
cipare gli avventizi tutti della stessa Ammi- 
nistrazione, compresi quelli del1’A.N.A.S. 

(( L’interrogante chiede, inolt,re, se non sia 
opportuno ed equo che, per i concorsi t.uttora 
aperti e pubblicati nel supplemento alla Gaz- 
zetta Ufficiale n. 228, del 30 settembre 1948, 
siano emanati, a tutela degli avventizi in ser- 
vizio presso il Genio civile o nell’Ammini- 
strazione centrale dei lavori pubblici, prov- 
vedimenti analoghi a quelli disposti per il 
personale avventizio dell’A.N.A.S., di  cui ai 
concorsi pubblicati nel supplemento ordina- 
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 236, del 9 otto- 
bre 1948. 

(( Chiede altresì di sapere per quali ra- 
gioni si ritardi la definit,iva sistemazione nei 
ruoli transitori del personale avventizio, di- 
pendente dallo stesso Ministero, avente i re- 
quisiti richiesti, e le ragioni della disparità 
di trattamento tra il personale tecnico e quel- 
lo amministrativo in servizio presso gli Uf- 
fici periferici e perché non debba a quest:’ul- 
timo essere concessa alcuna indennità )). 

RISPOSTA. - (( Si premette che l’A.N.A.S. 
è un organiFmo autonomo distinto a tutti gli 
effetti da questo Ministcro, in base al de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1st 55; 
n. 38. 

(( Con decreto legislativo 17 aprile 194S, 
n. 547, sono stati istituiti i ruoli organici del 
personale, mentre precedentemente vi era di- 
staccato personale di ruolo e non di ruolo di 

questo Ministero oltre al personale neri di 
ruolo, a suo tempo, assunto dalla cessa- 
ta AA. SS. 

(( Data la competenza di questo personale 
e l’espcrienza dei servizi da esso acquisita, 
l’Azienda delle strade ha previsto la possibi- 
lità di passaggio nei ruoli, come sopra isti- 
tuiti, del personale di questo Ministero colà 
in servizio, e di predisporre altresì, median- 
te concorsi per titoli, l’inquadramento nei 
ruoli stessi del proprio personale conlrattista 
deile rispettive categorie, assunto in data an- 
teriore al 10 giugno 1940. 

‘( 11 personale non ,di ruolo di questo Mi- 
nistero non ha potuto usufruire delle stesso 
disposizioni perché il SLIO rapporto d’impiego 
c.on 1’Ai”inist.razione non è regolato da un 
contratto, come quello dell’A.N.A.S., ed è di- 
sciplinato dalle nonne del regio decreto-legge 
4 febbraio 1937, n. 100 o da quelle del testo 
unico approvato con regio decreto 24 dicem- 
bre 1924, n. 2114, a differenza di quello del- 
l’A. N .A. S. 

(( I1 criterio adottato dal1’A.N.A.S. di limi- 
tare, cioè, la partecipazione ai predetti con- 
corsi itl proprio personale a contratto, con de- 
terminata anzianità di servizio, ad esclusione 
persino di altri propri dipendenti non di ruo- 
lo, diversamente inquadrati e con minore an- 
zianità, è maggiormente comprensibile qua- 
lora si ponga mente alla limitatezza dei posti 
disponibili agli effett,i dei concorsi nei gradi 
iniziali dei vari gruppi dei ruoli del perso- 
nale amminist,rativo e tecnico, dato che, ai 
sensi del siiccitato decreto legislativo 17 apri- 
le 1948, n. 547, non possono essere considerati 
disponibili né i posti che’sono stati coperti 
mediante i l  passaggio del personalc di ruolo 
del Ministero ,dei lavori pubblici, né quelli 
dei gradi superiori al IX nei ruoli del grup- 
po A ,  al X nei ruoli ,del personale ammini- 
strativo e tecnico del gruppo B e all’X1 nei 
ruoli del gruppo C, i quali, in via transitoria, 
resteranno coperti con il personale di ruolo 
di questa Amministrazione che, all’.atto. del- 
l’entrata in vigore del decreto legislativo sum- 
menzionato, si trovava in servizio presso.. la 
Azienda. 

(C  I decreti ministeriali 10 luglio 1948, pub- 
blicati nel Supplemento ordinario alla Gaz- 
zetta Ufficiale del 30 settembre 1948, n. 228, 
con i quali sono stati banditi i concorsi ri- 
servati al personale non di ruolo di questo 
Ministero, furono predisposti, com’è noto, in 
attuazione delle disposizioni contenule nel 
decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 282, con- 
cernente l’ampliamento dei ruoli organici di 
qiiesta Amministrazione, disposizioni che fu- 
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1’0110, a suo tempo oggetto di una approfon- 
dita elaborazione e vennero, poi, concordate 
con le altre Amministrazioni interessate. e con 
i rappresentanti di categoria. 

(( Tale decreto legislativo prevede, tra le 
cat,egoric che possono partecipare ai concorsi 
per posti nei ruoli dei gruppi A e B anche 
quella comprendente gli impiegati non di 
ruolo, in servizio dell’Amministrazione dei 
lavori pubblici all’atto dell’emanazione dei 
decreti stessi di bando, il cui rapporto d’im- 
piego sia regolato‘dalle norme del regio de- 
creto-legge 4 febbraio 1937, n. 100 e che, as- 
sunti in base a disposizione ministeriale, sia- 
no in possesso dei requisiti prescritti dalle 
vigenti disposizioni per l’ammissione nel ruo- 
lo cui aspirano e prestino lodevole inint.er- 
rotto servizio con funzioni proprie del ruolo 
medesimo da data anteriore al 10 giugno 1940. 

(( Ora tale disposizione, se è vero che con- 
sente la partecipazione ai concorsi di che trat- 
tasi anche al personale non di ruolo di altre 
amministrazioni, purché, s’intende, sia in 
servizio dell’Amministrazione dei lavori pub- 
blici e in possesso dei requisiti richiesti, non 
può, però, riguardare il personale non di 
ruolo del1’A.N.A.S. in quanto mancava pres- 
so la cessata AA. SS. personale inquadrato 
con la cennata forma. 

cc Le disposizioni di cui al precihto de.cre- 
to legislativo 9 aprile 1948, n. 282, da cui, 
come si è detto, hanno tratto origine i vari 
dncreti di hando, rappresentano, già di per 
se stessc, una deroga notevolissima alle nor- 
me ordinarie che regolano la materia delle 
assunzioni di personale nei pubblici impie- 
ghi e le facjlitazioni che le stesse comporta- 
no a favore degli awentizi non sono affatto 
trascurabi li. 

c( Infatti, la sistemazione in ruolo nei po- 
sti vacanti di gruppo C) e subalterno avviene 
mediante concorsi per titoli; solo per i posti 
vacanti dei gruppi A )  e B )  non si è ravvisato 
possibile escludere del tutto gli esami. 

cc Questi, però, consistono in una sola pro- 
va scritta ed in una orale. Nella prova scritta 
i1 candidato ha facoltà egli stesso di scegliere 
la materia della quale intende svolgere il 
tema, dovendo la Commissione esaminatrice 
stabilirc tanti temi quante sono le materie di  
esame. 

cc Ciò, rappresenta, indubbiamente, una 
notevole agevolazione e le limitate prove di 
esame, a cui i candidati saranno sottoposti, 
serviranno comunque a valorizzare il perso- 
nale stesso che potrà affermare e confermare 
le sue capacità e il possesso dei requisiti ri- 

chiesti per le funzioni che dovrh svolgere in 
seno all’Amministrazione. 

(( R, d’altronde, fuor dubbio che un lun- 
go servizio, prestato lodevolmente alle dipen- 
denze dell’Amministrazione, sia tale beneme- 
renza che non mancherà di avere il suo peso 
nel giudizio che sarà chiamata ad esprimerc 
la Commissione esaminatrice in sede di valu- 
tazione dei titoli e non potrà non avere un 
valore preminente ai fini della riuscita nel 
concorso e nella relativa graduatoria di 
merito. 

(C Per ciò che concerne, infine, i due ultimi 
quesiti, si fa osservare che questa Ammini- 
strazione non ha ancora dato una definitiva 
sistemazione al proprio personale non di 
ruolo nei ruoli transitori in quanto non sono 
state, a tutt’oggi, emanate le norme ,d’attua- 
zione di cui all’articolo 8 ,  capoverso 11 d,el 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n.  282, con 
cui tali ruoli sono stati istituiti e che le ra- 
gioni delle disparita di trattamento esistente 
t.ra il personale tecnico e quello amministra- 
tivo sono insite nel servizio stesso che tale 
personale è chiamato a svolgere. . 

cc Evidentemente al personale amministra- 
tivo che non ha motivo di recarsi sui lavori, 
non possono competere quelle indennitlà che 
sono, invece, proprie del personale tecnico 
per le sue specifiche attribuzioni. 

c( Comunque anche al  personale ammini- 
strativo, nei limiti delle disponibilità di fon- 
di ,  spetta l’indennità per le ore straordinarie, 
oltre, s’intende, all’indennità di missione che 
compete, in  varia misura, nei primi otto 
mesi, al personale di ruolo dell’amministra- 
zione centrale quando viene comandato pres- 
so un  Gfficio decentrato o periferico di questo 
Ministero )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

CALANDRONE, PINO, D’AGOSTINO, 
FAILLA. - A 1  Ministro dell’interno. - (( Per 
sapere se sia a conoscenza della tolleranza 
usata dalla questura di  Catania verso i mo- 
vimenti e le manifestazioni a carattere neo- 
fascista, ed in  particolare se sappia : 

a) degli (( squarci oratori )) di  aperta 
esalhzione del fascismo pronunciati durante 
conferenze tenute in teatri catanesi da espo- 
nenti del Movimento .sociale italiano quali 
Ambrosini e CUCCO; 

b) della provocatoria ostentazione di di- 
stintivi fascisti e di  grosse medaglie effigienti 
Mussolini fatta da numerosi gruppi di  stu- 
denti universitari in occasione dei festeggia- 
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menti pubblici organizzati dal C.P.U. di Ca- 
tania per le feste della Matricola; 

c) delle parole d’ordine neofasciste e 
delle scritte inneggianti alle (( date gloriose I) 

del regime mussoliniano, dipinte a carattere 
indelebile persino sulle mura di luoghi vi- 
gilatissimi notte e giorno dalle forze di po- 
lizia, come per esempio la stessa prefettura; 

d )  che Catania è diventata i l  ricettacolo 
di parecchi delinquenOi (( politici II ricercati 
per delibti commessi durante il periodo della 
repubblica di  Salò; 

e) che nessun arresto o denuncia di ele: 
menti neofascisti sono mai avvenut,i in Ca- 
tania. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali provvedimenti si intendono adottare 
per stroncare ogni attività illegale del neofa- 
scismo I ) .  

RISPOSTA. - (( A )  Premesso che i comizi 
tenuti in questi ultimi mesi nella città di  Ca- 
tania dagli esponenti del Movimento sociale 
italiano si sono svolti soltanto in locali aperti 
a l  pubblico per disposizione delle autorità di 
pubblica sicurezza, si precisa che i diversi 
oratori in  detti comizi hanno espresso i loro 
concetti ent.ro i limiti c0nsentit.i. 

(( Comunque i funzionari di  pubblica sicu- 
rezza in servizio sono tempestivamente inter- 
venuti in  tutti i casi in  cui qualche frase, 
sia pure incompleta o frammentaria, avrebbe 
potuto turbare gli animi dei presenti, provo- 
cando imidenti o conc.retare gli estremi del 
reato di apologia di fascismo. 
’ (( Anche i comizi tenuti rispettivamente 
dal professore CUCCO nel!’Arena Idea1 Gangi, 
i! 3 aprile 1949 e dall’avvocato Ambrosini, 
nel teatro Sangiorgi, il 10 detto mese, si sono 
svolti in conformità alle autorizzazioni con- 
cesse. 

(( Si ritiene opportuno far presente che que- 
st’ultimo oratore fu interrotto nel suo discorso 
dal vice questore - presente per coordinare 
i servizi di ordine pubblico - per frasi di  
dubbia interpretazione e poté continuare sol- 
tanto dopo che ebbe a chiarire - pubblica- 
mente - che qualche sua parola era andata 
oltre il suo pensiero. 

(( B) Inesatta la segnalata ostentazione di 
distintivi fascisti e di  grosse medaglie effi- 
gianti Mussolini fatta da studenti universi- 
tari per le feste della Matricola.. 

(( Infatti si tratta di qualche vecchia me- 
daglietta raffigurante Mussolini fissata su 
berretti goliardici, insieme con le tante altre 
cianfrusaglie. 

(( C) I1 mattino del 23 marzo scorso ap- 
parve’dipinto a mano in alcune vie del ca- 
poluogo qualche fascio littorio di piccole di- 
mensioni accompagnato da parole inneggianti 
a: fascismo e alla ricorrenza del 23 marzo. 

(C Peraltro i servizi di vigilanza disposti 
durante la notte se non riuscirono ad evitare 
del tutto tali scritte, data la estensione della 
citt.à, impedirono certamente che fossero ef- 
fettuate altre e più gravi manifestazioni neo- 
fasciste. 

(( D) Nessun mandato di cattura è in pen- 
denza presso la Questura contro ex fascisti. 

(I Ceftamente a Catania, come in t,utte le 
altre città d’Italia, vivono ex fascisti locali 
o forest,ieri che svolsero nel Nord attività du- 
rante le rapubblica di Salò, ma nessuno di 
costoro ha ancora da rendere conti alla giu- 
stizia. 

(( E) Non essendosi verificati fatti perse- 
guibili penalmente, non ci sono stati motivi 
per procedere ad arresti o denuncie di tali 
elementi. 

(C Allo stato nessuna attività illegale si deve 
riscontrare negli aderenti al Movimento so- 
ciale italiano del capoluogo e della provincia 
i quali, peraltro, come è confermato dalle 
stesse loro lagnanze avanzate contro la locale 
Questura per i divieti o limitazioni imposte 
alle manifestazioni, sono vigilati e control- 
lati. 

(( Premesso quanto sopra questo Ministero 
ritiene del tutto infondat,a la pretesa tolleran- 
za usata dalla questura di Catania verso i 
movimenti cosiddetti neofascisti 3 1 .  

Il Illinistrr, 
SCELBA. 

CALANDRONE, PINO. - Al Ministro 
della difesa. - (( Per sapere se è a conoscenza 
dell’inchiesta condotta dagli ufficiali prepo- 
st,i a l  comando della base militare marittima 
d i ’  Augusta e da un ufficiale C.C., apposita- 
ment.e incaricato, )contro il dirigent,e del sin- 
dacato locale Marimist e contro alcuni lavo- 
ratori (( colpevoli I) di essere in possesso di 
copie dell’opuscolo No alla fame!, pubblica- 
zione debitamente autorizzata ed in  vendita 
in tutta Italia. 

C( Gli iderroganti chiedono di conoscere i 
motivi degli interrogatori e desiderano sapere 
quali provvedimenti intende adottare i l  Mi- 
nistro contro coloro che pretendono arrogarsi 
i! diritto di vietare la libera scelta di letture I). 

RISPOSTA. - (( I1 giorno 6 aprile 1949 l’ope- 
raio Vena Pietro del reparto lavori di Augusta 
vendé nell’interno dello stabilimento, per 
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per lire 25, un opuscolo di propaganda comu- 
nista dal titolo No alla fame all’impiegato Sil- 
vestrini. Venutone a conoscenza, il marescial- 
lo dei carabinieri sequestrò il fascicoletto e 

-.rapportò il fatto al Comando il quale si limitò 
a diffidare l’operaio Vena a non incorrere più 
in mancanze del genere essendo assolutamen- 
te vietata ogni manifestazione di propaganda 
politica nell’interno dello stabilimento. 

(( I1 13 aprile, rientrato da Roma, l’ope- 
raio Saraceno Giovanni, segretario del Sin- 
dacato marjna di Augusta, messo al corrent,e 
dell’accaduto, ostentatamente, agitando con la 
mano lo stesso opuscolo, in presenza di alcuni 
operai, sempre nell’interno dello stabilimen- 
to, esclamava : 

(1 Vediamo se sono capaci di levarlo a me D. 
(( Un carabiniere allora si avvicinava 8 lui 

e gli sequestrava l’opuscolo, al che il Sara- 
ceno dichiarava : 

(( $ quello che aspettavo per. fare scoppiare 
la grana 3 ) .  

(( Nessuna inchiesta B stata condotta contro 
il Saraceno od altri operai né dal ,Comando 
marina di  Augusta né dalla Tenenza dei ca- 
rabinieri per la marina del Comando M.M. 
della Sicilia. 

(( Poiche però l’ope,raio Saraceno affermava 
di aver subito un sopruso, il capitano dei 
carabinieri Mazzeo che proprio in quel giorno 
si trovava ad Augusta per ispezionare i suoi 
servizi di Punta Cugno, fu incaricato da quel 
Comando marina, per ordine del Comando 
M.M. della Sicilia, non di espletare una nor- 
male inchiesta, ma solo di sentire come era- 
no andate le cose. Fu incaricato il capitano 
Mazzeo e non un ufficiale di Marina, perché 
del fatt.0 si era occupato il personale dell’Ar- 
ma direttamente dipendente dalla Tenenza 
dei carabinieri dell’anzidetto comando M.M. 

(( I1 capitano Mazzeo si limitò, infatti, ad 
inerrogare prima i carabinieri e poi il Sa- 
raceno e qualche altro operaio, non in ca- 
serma ma nell’ufficio del comandante di Ma- 
rina Augusta, proprio perché l’interrogatorio 
veniva da lui fatto non nella sua qualità di  
ufficiale di polizia giudiziaria, ma essenzial- 
mente nella sua veste di superiore dei mili- 
tari che avevano operato il sequestro dell’opu- 
ECOIO. 

I( Giova a questo punto ricordare che i 
compiti dei carabinieri negli Arsenali non 
si limitano soltanto a quelli di polizia giudi- 
ziaria, ma si estendono anche a quel campo 
disciplinare delle maest,ranze che si riferisce 
al rispetto delle disposizioni e dei regolamenti 
sull’ordine interno e sulla sicurezza degli sta- 
bilimenti di  lavoro della Marina militare. 

. (( Quanto all’avvenuto sequestro del fasci- 
colo, prima nelle mani dell’impiegato Silve- 
strini e poi dell’operaio Saraceno, si rileva 
che nel primo caso si trattava di diffusione 
a mezzo di vendita effettuata nell’interno del- 
lo stabilimento, nelle ore di lavoro, di un 
opuscolo di propaganda politica, e nel secon- 
do caso si trattava di una continuazione della 
precedente manifestazione, in quanto il Sa- 
raceno richiamandosi ad essa e c,on atteggia- 
meno provocatorio verso i carabinieri, li sfi- 
dava indirethmente, in  presenza di operai, e 
sempre nelle ore di lavoro, a rinnovare nei 
suoi confronti il sequestro che, precedente- 
mente, era stato operato in danno del Silve- 
strini. 

(( Quanto si B esposto ed argomentato di- 
mostra chiaramente che nel caso in questione 
non vi B stata alcuna limitazione al diritto 
d i  libera scelta delle letture, ma soltanto un  
intervento diretto a reprimere una palese 
inosservanza alle disposizioni impartite allo 
scopo di impedire qualsiasi propaganda po- 
litica nell’interno degli stabilimenti di lavo- 
ro della Marina militare )). 

IL Ministro 
PACCIARDI. 

CALANDRONE, PINO, D’AGOSTINO, 
FAILLA. - AZ Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni.  - (( Per sapere : 

o) se effettivamente B stata inviata dal 
Ministero, come ha dichiarato il direttore del- 
l’ufficio provinciale di Catania, una circoliire 
contenente precise istruzioni per impedire 
agli impiegati postali di sottoscrivere la pe- 
tizione per la pace inviata al Parlamento del- 
la Repubblica italiana, in base all’articolo 50 
della Costituzione; 

6) se sia a conoscenza del sequestro di  
due schede contenenti firme per la petizione 
operato dall’allievo ispettore Ugo Ranna del- 
l’ufficio postale di Catania e dei provvedi- 
menti disciplinari minacciati dalla direzione 
dell’Ufficio stesso a carico di alcani firmatari 
della petizione; 

c) se sia a conoscenza che nella sede di 
tiitti gli uffici postali di Catania siano state 
libcramente raccolte firme per la scarcera- 
zione dell’imputato Graziani; 

d) quali provvedimenti intenda prende- 
re a carico del direttore dell’ufficio provin- 
ciale di Catania, il quale si è rifiutato, di- 
chiarandone di assumersene la responsabilità, 
di restituire le due schede indebitamente se- 
questrate, ai dirigenti provinciali del Comi- 
tato partigiani della pace D. 
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RISPOSTA. - (( a) Non 8 esatto che questo 
Ministero abbia dato ai propri organi peri- 
ferici istruzioni dirette ad impedire agli im- 
piegati dipendenti di  sottoscrivere la (( peti- 
zione per la pace )); sono state invece impar- 
tite solo disposizioni dirette ad impedire che 
!a raccolta delle firme per la cosidetta peti- 
zione per la pace, avvenisse negli uffici e 
nelle ore di servizio col conseguente natu- 
rale turbamento del normale svolgimento del 
lavoro. 

(( 6) I funzionari ispettivi dell’Amministra- 
zione non potevano evidentemente non vigi- 
lare sull’osservanza della predetta disposi- 
zione come delle altre disposizioni di ser- 
vizio. 

(( Nel caso specifico di Catania, un  allievo 
ispettore, risc,ontrate delle violazioni alla di- 
sposizione predetta da parte di alcuni impie- 
gati dell’ufficio poste ferrovia, contestava loro 
ta mancanza disciplinare e ricevutene le giu- 

, stificazioni con la consegna spontanea delle 
schede (di cui una firmata e una in bianco), 
proponeva i responsabili per le più lievi san- 
zioni disciplinari. 

(( Nulla 8, pertanto, da eccepire in merito 
a l  comportamento del predetto allievo ispet- 
tore, che non ha fatto altro se non il suo 
dovere. 

(( c) Questa Amministrazione non è a co- 
noscenza che nella sede degli uffici postele- 
grafonici di  Catania siano state raccolte fir- 
me per la scarcerazione dell’ex maresciallo 
Graziani. 

( c  d )  Le schede, ’consegnate spontaneamente 
dagli impiegati di cui sopra, dall’atto della 
consegna sono state acquisite agli atti del- 
l’inchiesta, per cui il direttore provinciale 
postelegrnfonico di Catania non poteva, e non 
doveva restituirle agli inilfiegati che le ave- 
vano consegnate, né consegnarle ad altra per- 
sona )). 

Il Ministro 
JERVOLINO. 

CALANDRONE, PINO. - AZ Ministro del- 
l’interno. - (( Per sapere se sia a conoscenza 
della autorizzazione concessa dalla questura 
di Siracusa alla affissione di un  manifesto, 
del Movimento sociale italiano a carattere 
provocatorio, manifesto comparso sui muri 
della città il 25 aprile 1949, ricorrenza glo- 
riosa per il nostro popolo. 

(I Gli int,erroganti fanno rilevare altresì che 
il manifesto non recava alcuna indicazione 
di tipografia e portava l’indicazione dell’or- 
ganizzazione che lo aveva redatto in caratteri 
microscopici, quasi invisibili alla lettura. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere i 
provvedimenti che si intendono adottare con- 
tro coloro che si sono valsi del loro alto uffi- 
cio per autorizzare una azione provocatoria 
e contraria alle leggi che regolano l’affis- 
sione D. 

RISPOSTA. - C( L’affissione del manifesto 
di cui trattasi, B stata aut,orizzata dalla que- 
stura di Siracusa, non essendosi riscontrato 
nel suo contenuto alcunché di provocatorio. 

(( Pertanto, trattandosi di un prowedimen- 
to legittimo di autorizzazione, emesso dal-‘ 
l’organo competente, questo Ministero non ri- 
tiene di  intervenire in merito n. 

I l  Ministro 
S CELBA. 

CALANDRONE, PINO, FAILLA, D’AGO- 
STINO. - Al Ministro dell’inlerno. - (c Per 
sapere se approva l’ordinanza emessa dal que- 
store di Catania, il 18 maggio 1949, ordinanza 
che annulla, nell’intero territorio della pro- 
vincia il diritto dei cittadini di poter firmare 
petizioni inviate, al Parlamento, rendendo così 
lettera morta ciò che 8 sancito dall’articolo 50 
della Costituzione. 

(( Gli interroganti chiedono pure di sapere 
se sia permesso ad un alto funzionario dello 
Stato qual’è il questore di Catania usare, co- 
me ha fatto nella sua ordinanza, un linguag- 
gio gravemente offensivo nei riguardi di cit- 
tadini, che int,endono godere i diritti sanzio- 
nat,i dalla Costit,uzione, sino a qualificarsi 
(c elementi pregiudicati o sospetti di vivere. 
col ricavato di azioni delittuose D. 

RISPOSTA. - (( I1 questore di Catania ha 
emesso la seguente ordinanza : 

(( Considerato che sono pervenuti alla que- 
stura reclami di cittadini i quali lamentano 
che persone sconosciute si recano a domicilio 
per sollecitare, spesso con modi suggestivi 
o vessatori, firme di adesione alla petizione 
contro la ratifica del Patto Atlantico; 

(( Considerato che, da accertamenti dispo- 
sti, i reclami sono risultati fondati, mentre, 
per altro, non è stato ,possibile identificare 
i sollecitatori di firnie nei cui confronti, per- 
tanto, può sussistere il dubbio che si fmm- 
mischino elementi pregiudicati o sospetti di 
vivere col ricavato di azioni delittuose; 

(( Considerato che 8 .stato accertato che la 
raccolta di tali firme, con i modi suindicati, 
viene, o palesemente o in forma clandestina, 
anche esercitata in luoghi pubblici, in pub- 
blici uffici, in sedi di cooperative e mutue, 
in cui il cittadino, recandosi per i propri af- 
fari privati, ha il diritto di non essere infa- 
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stidito con richieste estranee alla natura del- 
l’ufficio e comunque tendenti a far propa- 
ganda di idee polit,iche; 

(( Considerato che la raccolta di firme, at- 
tuate a domicilio oltre che recare disturbo e 
molestia alla tranquillità familiare, si con- 
creta in una coarfazione della libertà e co- 
munque in una indiretta e indebita indagine 
sulle opinioni politiche dei cittadini, mentre, 
se esercitata in luoghi pubblici od aperti, al 
pubblico, in pubblici uffici o aziende pub- 
bliche, può determinare incidenti e perturba- 
menti dell’ordine pubblico; 

(( Visto che non sarebbe possibile procedere 
alla identificazione caso per caso dei solle- 
citatori di firme di adesione alla petizione e 
che d’altra parte non sarebb’e neanche possi- 
biie provvedere efficacemente alla necessaria 
vigilanza, a tutela della sicurezza e della li- 
bertà dei cittadini, sulle modalità e sulla for- 
forma con le quali la raccolta di firme ver- 
rebbe esercitata nei casi come sopra indi- 
cati; 

(C Visto l’articolo 1 del vigente testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza; 

(( Visto gli articoli 650 del Codice penale 
e 17 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza citato; 

dispone 
(( fi vietata nel territorio della provincia 

la raccolta di firme della petizione contro la 
ratifica del Patto Atlantico nelle abitazioni 
e nelle aziende private. 

(( L a  raccolta delle firme stesse 8 inoltre 
vietata in luoghi pubblici o aperti a l  pub- 
blico ed in uffici od enti pubblici. 

(( I responsabili saranno denunziati al- 
l’autorità giudiziaria per le contrawemioni 
di cui sopra e per i reati di maggiore gravita 
che dovessero risultare a loro carico D. 

(( Mentre non si ha nulla da rilevare sulla 
legittimità e sul merito della ordinanza, si 
precisa in relazione alla seconda parte della 
interrogazione, che, come si evince chiara- 
mente dal contesto, la frase staccata ripor- 
tata non si riferisce agli incaricati in genere 
della raccoltd delle firme, ma a coloro che, 
purtroppo, si uniscono ad essi in tale circo- 
stanza )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

CAPACCHIONE. - A i  Ministri  della pub- 
blica istruzione e dell’interno. - (( Per sa- 
pere se gli onorevoli Ministri, ciascuno se- 
c.ondo la propria competenza, non ritengano 
di dover provvedere senz’altro ritardo affin- 
ché venga finalmente restituito alla sua natu- 

rale dedinazione l’edificio del liceo-ginnasio 
e della scuola media di Trani, requisito nel 
luglio 1947 dal prefetto di Bari su richiesta 
telegrafica del Ministero dell’interno. 

(( La situazione delle scuole medie di Tra- 
ni  è ormai insostenibile, giacché le numerose 
classi dei due fiorenti Istituti, costituite da 
circa 600 alunni, funzionano con orario ri- 
dotto in un  vecchio, angusto, umido edificio 
rionale delle scuole elementari, e si alternana 
con queste, le quali si awicendano, a loro 
volta, in due turni giornalieri. Tutto i l  mate- 
riale scientifico, bibliografico e didattico non 
può essere adoperato, perché depositato - 
privo della più elementare e indispensabile 
manutenzione - in altri locali. Tutto il fun- 
zionamento didattico e disciplinare 8 grave- 
mente menomato, non potendosi disporre di 
gabinetti scientifici, né di bibliot,eche, né di  
palestre e neppure di impianti igienici di- 
stinti per le scolaresche dei due sessi. 

(( L’edificio del liceo-ginnasio e della scuo- 
la media Q invece adibito ad ospedale del- 
1’I.R.O. per gli ebrei rifugiati in  Italia, ma 
detto ospedale può essere agevolmente, e 
senza nocumento per alcuno, trasferito nella 
stessa città di  Trani, presso lo stesso campo 
degli ebrei che ivi ha sede: sicché appare del 
tutto ingiustificato e si risolve in un danno 
estremamente grave per la scuola e per tutti 
gli interessati ogni ulteriore indugio nell’ado- 
zione di un provvedimento che ponga final- 
mente termine all’attuale insostenibile situa- 
zione )). 

RISPOSTA. - C( In  base agli accordi inter- 
venuti nella riunione del 16 febbraio corren- 
te anno presso il Comitato mist,o dell’I.R.O., 
presenti rappresen-tanti della Presidenza del 
Consiglio, del Ministero degli affari esteri, 
del Ministero dell’interno e di quello della 
pubblica istruzione, i rappresentanti del- 
1’I.R.O. accettarono la soluzione prowisoria 
di sgomberare il minore dei due edifici delle 
scuole di Trani occupati dallo Ospedale per 
profughi, impegnandosi di restituirlo al Li- 
ceo classico entro 60 giorni dalla data della 
riunione (e cioè entro il 19 aprile) restrin- 
gendosi nell’edificio maggiore con l’intesa 
d’insistere nella ricerca di altri locali ove 
trasferire l’ospedale, così da consent,ire an- 
che i l  rilascio del secondo fabbricato. 

(( In base a questo impegno, l’I.R.O. inizib 
subito trattative con il Consorzio dell’Ospe- 
dale di Bari per ottenere l’uso di uno dei tre, 
padiglioni non ancora ricostruiti, dove il cen- 
tro ospedaliero di Trani avrebbe potuto effi-- 
cientemente sistemarsi. 
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(C Tali trathative hanno avuto esito favore- 
vole,.e, dalle notizie avute sG1 posto dal pre- 
fetto, risulta che l’Ente consorziale è dispol 
sto a concedere all’I.R.0. per il periodo di 
due anni uno di questi tre padiglioni, a con- 
dizione però che 1’I.R.O. stesso provveda alla 
esecuzione - dei lavori di  ricostruzione e di 
adattamento i quali dovranno essere eseguiti 
in modo da conciliare le esigenze dell’ospe- 
dale con quelle del Consorzio. 

(( fi in questi giorni atteso in Bari un fun- 
zionario tecnico dell’I.R.0. per definire, d’ac- 
cordo con l’ufficio tecnico del consorzio, le 
moda1it.à per l’esecuzione di. questi lavori, 
previst,i nella somma di venti milioni circa. 

(( Dato questo nuovo stato di cose 1’I.R.O. 
ha ritenuto opportuno soprassedere per il mo- 
mento alla esecuzione degli accordi del 16 
febbraio scorso anno, nell’intento di  eseguire 
lo sgombero dell’0spedale di Trani in  una 
sola volta a l  momento del suo trasferimento 
in Bari, dove, come tutto lascia prevedere, 
si potrà trasferire a l  più tardi ai primi di 
agosto. 

(( Giunte Ie cose a questo punto è più op- 
portuno attendere la soluzione integrale del 
problema piuttosto che esigere che in base 
agli  accordi sottoscritti si sgombri subito i l  
fabbricato minore. 

(( anche il preside e il proweditore agli 
studi, infatti, sono più favorevoli alla solu- 
zione integrale, la quale impegna maggior- 
mente 1’I.R.O. a l  completo soddisfacimento 
delle necessità dell’hmministrazione della 
pubblica istruzione 11. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
GONELLA. 

‘ 

CAPALOZZA. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere se non ritenga di predi- 
sporre con urgenza miglioramenti delle pen- 
sioni a favore dei genitori vecchi e inabili al 
lavoro dei caduti per cause di guerra, dato 
che l’assegno loro corrisposto presentemente 
è del tutto insufficiente e li costringe alla mi- 
sepia e&lla fame, in qilanto essi, per la loro 
età e per le loro condizioni fisiche, non si 
trovano in grado di svolgere alcuna attività 
remunerativa D. 

RISPOSTA. - (( Le condizioni dei genitori 
inabili al lavoro sono state attentamente e 
con benevolo riguardo considerate dalla Com- 
missione ministeriale per la riforma del re- 
gime delle pensioni di  guerra che ha formu- 
lato proposte concrete. 

(( Tali proposte sono attualmente allo ’stu- 
dio dei competenti organi finanziari, che le 

esamineranno pure con ogni riguardo nel 
quadro delle possibilith, purtroppo limitate, 
dell’Erario. Sarà, comunque, mia viva pre- 
mura sollecitare l’approvazione delle propo- 
ste stesse 1 1 .  

I l  Soitosegretario d i  Stato 
GIAVI. ’ 

CAPALOZZA. - Al  Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere se sappia che il 
distacco dei comuni di Apecchio e di Piob- 
bico, in provincia di Pesaro, dalla circoscri- 
zione territoriale giudiziaria di Cagli e la 
loro assegnazione alla circoscrizione di Ur- 
bania abbia sollevato le proteste delle popo- 
lazioni interessate e del Consiglio clell’ordine 
degli avvocati e procuratori di Urbino; e se 
non ritenga di dover sollecitamente disporre 
per u-na razionale ripartizione territoriale tra 
i mandamenti di Cagli e di Urbania, sia pure 
in via provvisoria e salvo i provvedimenti 
definitivi in sede di organica revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie N. 

RISPOSTA. - (( Si informa che la pratica 
relativa alla circoscrizione territoriale della 
pretura .di Cagli, a seguito del ripristino del- 
la pretura di Urbania, è in corso di istrutto- 
ria presso la prima presidenza della Corte di 
appello di Ancona 11. 

I I l  Sottosegretario di Stato 
CASSIANI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (C Per cocoscere 
se-gli consti che vi sona in Italia, anno 1949, 
dopo la emanazione della Costituzione, che 
afferma solennemente che il nostro Paese B 
una Repubblica fondata sul lavoro, dei pen- 
sionati statali ex dipendenti delle Ferrovie 
dello Stato che percepiscono assegni mensili 
di lire 42 (dicesi quarantadue), che sono ap- 
pena sufficienti a pagare il biglietto tramvia- 
rio per recarsi a riscuoterli 1). 

RISPOSTA. - (C I1 minimo della pensione di- 
retta normale per il personale dell’ammini- 
strazione delle Ferrovie dello Stato, 8, ai 
sensi delle disposizioni per le pensioni di 
detto personale, previsto in annue lire 1800 
pari a lire 150 mensili . Detto minimo, per 
effetto degli aumenti successivamente inler- 
venuti, ammonta ad .annue lire 26.100, pari 
a lire 2175 mensili, e cib senza tener conto 
della legge 29 aprile 1949, n. 221, sugli ade- 
guamenti delle pensioni al personale civile e 
militare dello Stato, di cui non sono sh te  an- 
cora, comunicate alle Amminist.razioni inte- 
ressate le relative norme di applicazione. 
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(( Si soggiunge che a tutte le pensioni di- 
rete è annesso un caroviveri di annue lire 
42.000, pari a lire 3500 mensili, per il per- 
sonale che non abbia raggiunto il 600 anno d i  
età, e di annue lire 56.400, pari a !ire 4700 
mensili, per il personale che abbia compiuto 
detta età. 

(( Da quanto sopra si desume che in atto 
nessun trattamento diretto normale di  quie- 
scenza liquidato sul fondo pensioni e sussidi 
dell’Amministmzione delle Ferrovie dello 
Stato può essere pari a lire 42 mensili, a meno 
che non si tratti di p2nsione eccezionale li- 
quidata in seguito ad infortunio sul lavoro, 
nel qual caso, pur essendo possibile la cor- 
responsione di importi di tenue entità in ap- 
plicazione di precise disposizioni di  legge, è 
da considerare che a detti import,i bisogm 
sempre aggiungere la rendita di infortunio 
di  entitA variabile, nonché la I indennità di  
caroviveri nella misura di lire 4700 mensili n. 

Il Ministro dei  trasporti 
CORBELLINI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se non ritenga, come fu fatto 
già in consimili circostanze, di accoglixe 
con la. massima sollecitudine la richiesta di 
un sostanzioso sussidio alle famiglie degli 
equipaggi dei due motopescherecci ,di Fano : 
Marisa. e Risveglio, catturati dalle autorità 
marittime jugoslave già da molte settimane, 
con penose conseguenze non soltanto effettive, 
ma anche finanziarie )I .  

RISPOSTA. - (( Considerato lo stato di  par- 
ticolare bisogno in cui si sono venute a-tro- 
vare le famiglie degli equipaggi di cui si trat- 
ta, si B già provveduto a far erogare, attra- 
verso la prefettura di Pesaro, sovvenzioni 
straordinarie a favore delle predette famig!le, 
in relazione alla situazione economica di cia- 
scuna di esse. 

(( Si aggiunge anche che gli equipaggi. a 
sixo tempo catturati, sono ritornati in 
Patria )I. 

Il -Ilinastro 
SCELBA. 

(( CAPALOZZA, BIANCO, BUZZELLI, 
DIAZ LAURA. - Al Presidente del Consiglio 
dei  Ministri e al Mi.iiis1ro delle f i name .  - 
(( Per conoscere se consti loro, e come possono 
giustificare che la presidenza de1l’I.N C.I.S. 
abbia enormemente acmentato i canoni di nf- 
fitto di appartamenti locati anche da molti 
anni ad impiegati statali, in violazione del- 

l’articolo 343 del testo unico 28’ aprile 1938, 
n. 1165, ed abbia applicato, agli effetti dclla 
determinazione di tali aumenti, un  piano di 
perequazione nazionale, in violazione dell’ar- 
ticolo 379, quarto corrima dello stesso testo 
unico D. 

RISPOSTA. - (( La disposizione contenuta 
nel penultimo comma dell’a.rticolo 379 del te- 
sto unico 28 aprile 1938, n. 1165, concernente 
la perequazione delle pigioni dell’ I. N. C. 1. S. 
per le case costruite nella stessa città, I? stata 
modificata dal decreto legislativo 5 ottohre 
1945, n. 677, il quale ha autorizzato quell’Isti- 
tuto a procedere alla perequazione delle pi- 
gioni per case costruite in località diverse, 
consentendo quindi che la perequazione avve- 
nisse su base nazionaie e non per ogni sin- 
gola città. 

(( Trattasi perciò non di una violazione ‘le1 
citato articolo 379, ma dell’applicazione di 
una nuova disposizione di legge che ha modi- 
ficato la precedente norma. 

(( La predet,ta disposizione legislativa trae- 
va fondamento dalla necessità di provvedere 
al  risanamento del bilancio gravemente defi- 
citario dell’Istituto in parola, mediante un  
adeguato aumento delle entrate costituite 
esclusivamente dai canoni di fitto. 

(( Devesi aggiungere che il motivo per il 
quale si ritiene di dover modificare l’articolo 
379 del testo unico è da ricercare ne!l’oppor- 
tunità che la psrcquazione avvenisse su un 
piano nazionale per evitare che i dipendenti 
dello Stato, i quali usufruiscono per 10 più 
di un medesimo trattiment,o economico sia 
che risiedano in una cità che in  un’al?ra, do- 
vessero sopportare un diverso onere per- i l  
fitto dell’alloggio del1’I.N.C.I.S. e ci6 in con- 
seguenza della diversa epoca in cui le case 
furono costruite nelle varie città e del diverso 
costo di costruzione. 

(( In  sede di det,erminazione dei fitti, pe- 
raltro, è stato anche tenuto conto di vari altri 
fattori quali quello relativo all’importanza 
delle città, alla popolazione e a l  costo della 
vita e ciò per evitare che gli inquilini di una 
grande città pagassero lo stesso csnone di 
fitto di  quelli di una città di secondaria im- 
portanza. 

(( I1 piano‘ di adeguamento e pertJquazione 
delle pigioni dell’I.N.C.1.S. ha determinato 
infatti il canone di fitto alla media mensile 
per vano di lire 190 per le città che hanno 
una popolazione supericre ai 500.000 abitanti 
e di lire 128 per le altre. 

a Né, d’altra parte, può essere affermzto 
che l’aumento delle pigioni dell’I.N.C.1.S. 
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avrebbe portato alla ccnseguenza che i fitti 
dell’Istituto sarebbero superiori a quelli (le- 
gli appartamenti privati con fitto bloccato e 
quindi non si verificherebbero più quelle con- 
dizioni favorevoli per gli impiegati d.!lo 
Stato che, giusta l’articolo 343 del richiam?t,o 
testo unico, rappresentnno gli scopi costitu- 
tivi e funzionali del1’I.N.C.I.S. 

(( Tale disparità infalti non sussiste, o me- 
glio non sussiste a svantaggio degli inquilini 
dell’I.N.C.I.S., ed in proposito basta tener 
presente che, come prima si B detlo, le pi- 
gioni sono state fissate per le cittb maggiori, 
alla media mensile di  lire 190 per vano, il 
che importo, per un  appartamenlo di sei 
vani il fitto mensile di lire 1140, che non ap- 
pare superiore a quello di un appartnmento 
privato di  ugual numero di vani, Il cui fitto 
bloccato sia stat,o maggiorato degli Tumenti 
autorizzat,i per legge. 

(( Anche se qualche caso dovesse in effetti 
r.i scont,rarsi, esso costituirebbe indubbi a- 
mente eccezione determinata d a l h  misura 
particolarmente esigua del fitto di qualche 
c.asa privata, ma, generalmente le pigioni 
dell’I.N.C.1.S. non superano quelle delle case 
private, e quindi non si può assolutamer?te 
parlare nemmeno di violazione de:l’articolo 
343 del ricordato test.0 unico D. 

I l  So ftosegreiario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

CAPALOZZA. - .4l Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere se ali consti che a Pesaro 
le correnti governat,ive hanno ricevuto mi- 
gliaia di pacchi per disoccupati e li hanno di- 
stribuiti, ’ alcuni giorni or sono, solo agli 
iscritti ai loro partiti, rifiutandoli a circa tre- 
cento disoccupati, che si erano presentati coli 
gli altri, con il pretesto che appartenevano 
ai sindacati unitari e non avevano approvato 
il piano E.R.P. e il Patto Atlantico; e se gli 
consti, altresì, che, a seguito dells loro ap- 
provazione, gli esponenti dei partiti gover- 
nativi hanno fatto intervenire la po!izia per 
allontanarli )). 

RISPOSTA. - (( Nel gennaio corrente anno, 
per iniziativa del Centro nazionale de,l Comi- 
tato consultivo sindacale per 1’E.R.P.) venne 
costituit.o in Pesaro un Comitato provinciale 
al quale aderirono le rappresentanze provin- 
ciali della Libera confederazione gemrale ita- 
liana lavoratori, della corrente socialdemocra- 

. h a  e della corrente sindacale repubblicana. 
(( In  data. 13 aprile il centro nazi0,iale met- 

teva a disposizione delle tre succitate correnti 

sindacali n. 2000 pacchi, contenenti chilo- 
grammi 5 di pasta e 2 di zucchero, da distri- 
buire in tutta la provincia. 

(( 11 Comitato provinciale provvede a ri- 
partire i pacchi tra i mandamenti’della pro- 
vincia, e ad assegnare per quello di Pesaro 
n. 450 pacchi da destinare a disoccupati bi- 
sognosi. Ad ogni beneficiato fu inviata una 
cartolina di invito al ritiro. 

(( Da rilevare il fatto che il segratario del 
predetto Comit.ato provinciale ha tenut,o ‘pre- 
sente anche disoccupati bisognosi iscritti alla 
Camera del lavoro, ai quali sono stati asse- 
gnati 50 pacchi, nonché disoccupati bisognosi 
non iscritti ad alcuna corrente sinddcale. 

(( Se si considera poi che il numero dei 
disoccupati del mandamento di Pesaro am- 
monta a circa 4000, ne consegue che necessa- 
riamente non tutti hanno potuto beneficidre 
dell’assegnazione. 

(( Da quanto sopra esposto risulta che la 
distribuzione non B stata ,effettuata con cri- 
teri preferenziali e disc.riminativi e che di- 
soccupati bisognosi appartenenti a tutte le 
c0rrent.i sindacali hanno beneficiato della 
provvidenza. 

(( Le esclusioni, quindi, deve ritenersi che 
siano state ,effettuate solo in conseguenza del- 
la esiguità dei pacchi messi a disposizione 
dal Centro nazionale sindacale E.R.P., che ha 
potuto coprire solo un fabbisogno dc!l’ll per , 

cento rispetto alla massa di disoccupati. 
(C Per ciò che concerne, infine, i disordini 

denunciati, risulta che, all’atto ‘della distribu- 
zione ,dei pacchi, circa 150 disoccupati aderen- 
ti alla Camera del Lavoro, ritenendosi ingiu- 
stamente esclusi, inscenarono una dimostra- 
zione di protesta, per esprimere il proprio 
disappunto. 

(( L a  questura di Pesaro, informata di ciò 
dai dirigent,i del Comitato provinciale, intcr- 
venne e fece allontanare quei lavoratori che 
non erano in possesso della cartolina per il 
ritiro del pscco. Non ci fu il benché minimo 
incidente ed i dimostranti si sciolsero ordi- 
natamente D. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

CAPALOZZA, BUZZELLI. - Al Ministro 
della pubblica islruzione. - (( Per conoscere 
da chi e in base a quali criteri sia stato auto- 
rizzato l’invio negli Stati Uniti d’America, 
a titolo di prestito, del David di Michelan- 
gelo, invio che ha giustamente allarmato il 
mondo artistico italiano )). 
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RISPOSTA. - (( A seguito e con riferimento 
alla risposta orale già data, nella adunanza 
della Camera dei deputati del 14 febbraio 
1949, dal Sott,osegretario di Stato alla pub- 
blica istruzione del tempo onorevole Giuseppe 
Perrone Capano all’onorevole Concetto Mar- 
chesi, si fa presente che i l  prestito della pic- 
cola statua in marmo del David di Michelan- 
gelo, appartenente al Museo del Baygello di 
Firenze, venne richiesto dalla Galleria nazio- 
nale di Washingt,on per tramite dell’Amba- 
sciata degli Stati Uniti in Roma. 

(C I1 Ministero non ritenne di opporsi al 
desiderio delle autorità. americane per il qua- 
le vive premure’vennero fatte anche dal no- 
stro Minist,ero degli affari esteri, in quanto 
riconobbe l’opportunità di offrire al Governo 
degli Stati Uniti d’America una conereta te- 
stimonianza, non solo dei sentimenti amiche- 
voli della nazione italiana, ma anche dell’im- 
portanza che può avere per i rapporti cultu- 
rali, e politici tra i due Paesi un gesto che 
valga a mettere nel maggior rilievo il patri- 
monio artistico italiano nel suo significat.0 
universale. 

(( Infatti l’acoglimento della richiesta B 
st,ato psrticolarmente gradito dal Governo di 
Washington che ha sottolineato con solenni 
cerimonie l’invio della pregevole opera. 

(( In secondo luogo deve considerarsi an- 
che il fatto che l’adesione italiana rappre- 
senta un atto di gratitudine compiuto verso 
gli Stati Uniti che per mezzo di un apposito 
Comitato hanno disposto cospicui finanzia- 
menti in favore di alcuni fra i più famosi- 
monumenti it,aliani danneggiati dalla guerra. 

(( Si ritiene infine opportuno ricordare che 
nel 1946 un analogo prestito venne consentit,o 
inviando il (( tondo )) del Bargello, pure di 
Michelangelo, che venne, per un certo tem- 
po, esposto al Metropolit,an Museum di New 
Y0i.l; e quindi riportato a Firenze. 

(( S’intende che, come la precedsnte, an- 
che In concessione attuale ha carattere assolu- 
tamentc eccezionale e di limitata tempora- 
nei tà. 

(( (( Si rileva infine che la materia in cui 
venne scolpita la statua e l’ottimo suo stato 
costituiscono elementi assolutamente tranquil- 
lizzanti circa la migliqre conservazicne del- 
l’opera purante il periodo in cui sar& lontaria 
dall’Italia )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

CAPALOZZA. - -41 Ministro dei  tra- 
sporti. -- (( Per conoscere se non ritenga giu- 
sto di includere nel beneficio dei biglietti fer- 

roviari a riduzione - sia pure per un nu- 
mero di dieci viaggi all’anno - i commessi 
autorizzati degli ufficiali giudiziari, cui an- 
che la legge positiva, che sarà tra breve ema- 
nata, dopo il secondo esame da parte della 
Camera, attribuisce pienezza di pubbliche 
funzioni D. 

RISPOSTA. - (C Con il decreto interministe- 
riale, n. 2795 del 4 febbraio 1949, per le note 
condizioni deficitarie del bilanci oferroviario, 
sono state apportate anche alle (( Condizioni 
speciali per determinati trasporti di persone 
e di cose )) notevoli restrizioni. 

(( Diverse concessioni del genere sono state 
soppresse ed altre hanno subito sensibili re- 
strizioni nella misura della riduzione accor- 
ciata e nelle condizioni di applicazione. 

(c I commessi degli ufficiali giudiziaxi, per 
i quali si invocano delle agevolazioni di ta- 
riffa sulle Ferrovice dello Stato, non hanno 
mai goduto di alcun beneficio previsto dalle 
Concessioni stesse, in quanto finora non sono 
considerati come impiegati dello Stato. 

(( Cib premesso, date le sopraccennate in- 
derogabili esigenze di bilancio, non si vede 
la possibilità di accordare ai commessi giu- 
,diziari le chieste agevolazioni di viaggio, an- 
che in numero limitato, perché il provvedi- 
mento indubbiamente costituirebbe un grave 
precedente per analoghe richieste ‘da parte 
di molte categorie similari )). 

IZ Ministro 
CORBELLINI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dei  tTaSpOTti. 
- (C Per conoscere se gli consti che il nuovo 
orario dei treni della linea Pesaro-Fossom- 
brone (e viceversa), in vigore dal 15 maggio, 
ha sollevato unanimi e vibrate proteste di 
tutte le popolazioni interessate, perché non 
più rispondente alle necessità di esse, sia nel 
suo complesso, sia nei suoi particolari. Basti 
dire - a semplice titolo di esempio - che 
il n. 4613 in partenza da Fossombrone alle 
11,25 con arrivo a Fano alle 12,13 non pub 
servire al rientro di  numerosi insegnanti dal- 
la vallata del Metauro e che il n. 4616, la- 
sciando Pesarci per Fano alle 16,45 e Fano 
per Fossombrone alle 17, non consente un  
utile impiego della giornata né per gli affari, 
né per diporto nella imminenza della sta- 
gione balneare )). 

RISPOSTA. - (( Le varianti d’orario dei tre- 
ni indicati sulla linea Pesaro-Fano-Fossom- 
brone sono conseguenza delle variazioni av- 
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venute con i l  nuovo orario sulla linea prin- 
cipale Ancora-Rimini e della bpportunità di 
mantenere a Fano e Pesaro importanti coin- 
ci d enze. 

C( Infatti l’anticipazione della partenza del 
treno 4613 alle ore 11,25 da Fossombrone è 
stata fatta al preciso scopo di mettere il tre- 
no stesso in coincidenza a Fano con i treni 
d‘iretti 156 per Milano e 153 per Lecce e a 
Pesaro con il rapido R.571 per Bari. Così 
l’anticipata partenza del treno 4616 alle ore 
16,45 da Pesaro è stata imposta dalla oppor- 
Cunità di anticipare a sua volta il treno 4617 
per la coincidenza a Pesaro con i treni 1793 
per Ancona 451 per Bari e 1788 per Bologna 
tenuto conto che sulla linea Fano-Fossom- 
brone il servizio, per limitare l’impegno di 
vetture, di cui non si ha ancora sufficiente di- 
sponibilità, viene effettuato con un unico ma- 
teriale. 

((_Tuttavia l’Amministrazione ferroviaria 
non avrebbe difficoltà a prendere in esame 
la pòssibilità di effettuare le modifiche d’ora- 
rio nel senso proposto, purché queste ven- 
gano preventivamente sottoposte @l’esame 
dellii Camera di commercio industria e agri- 
coltura di Pesaro, competente in materia, 
perché esprima il proprio parere sulla oppor- 
tunità della perdita delle coincidenze su ci- 
tate, dato che la necessità, per ora, di non 
impegnare altre carrozze non rende possibile 
la effettuazione contemporanea delle corse 
esistenti e di quelle richieste n. 

Il Ministro 
CORBELLINT. 

CAPALOZZA, PINO, BUZZELLI. - AZ 
Ministro dei trasporti.  - (( Per conoscere il 
suo pensiero circa la seguente questione : 

(( Fino al  1939 l’Ispettorato per la moto- 
rizzazione civile era autorizzato a collaudare 
qualsiasi vettura per il trasporto di persone 
e cose per uso proprio. In occasione della 
guerra, tale disposizione fu abrogata ed è 
tuttora vietato di procedere a detti collaudi, 
se non dopo trasformazione della carrozzeria. 
Molti interessati, così, si trovano nella im- 
possibilità o in grave difficoltà di fare questa 
trasformazione, che importa una spesa non 
indifferente, sicché è loro impedit,o di cor- 
colare col proprio automezzo. 

(( E per conoscere altresì se non ritenga 
opportuno, a distanza di oltre quattro anni 
dalla fine della guerra, di promuovere un 
provvedimento che ripristini i 1 sistema ante- 
Bellico )). 

(( RISPOSTA. - (( Fino al  31 marzo 1941, in 
base al codice della strada tuttora vigente, 
era ammessa la circolazione di autoveicoli 
adibiti promiscuamente al trasporto di per- 
sone e di cose, purché rispondenti alle carat- 
t,eristiche seguenti : . 

a)  o essere prowisti di speciale carroz- 
zeria (giardiniera) con sedili ribaltabili, tali 
da consentire il trasporto oltre che di attrezzi, 
d i  mezzi d’opera, ecc. anche di operai o co- 
munque di persone addette alla manipola- 
zione delle cose trasportate; 

b) o avere la originale carrozzeria di 
autovetture, con la parte posteriore conve- 
nientemente adattata in modo da ricavarne 
un apposito scomparto, per le merci da tra- 
sportare. 
, C( Per le necessità della guerra, ed in par- 

t#icolare per impedire che tali autoveicoli fos- 
sero adibiti al trasporto esclusivo di persone, 
che era limitato allora molto severamente 
per le note deficienze di carburante e di gom- 
me la circolazione di tali tipi di automobili 
venne sospesa a partire, come si è detto, dal 
10 aprile 1941. 

(( Alla riapertura della libera circolazione 
automobilistica con circolare n. 4921617 del 
12 febbraio 1948, è stato riammesso alla cir- 
colazione questo tipo di automobile, preci- 
sandone le caratteristiche le quali corrispon- 
dono a quelle della, cosidetta giardiniera (o 
giardinetta) come tipo di autoveicolo normal- 
mente diffusosi di qua e di la dell’Atlantico 
per servizi del genere. 

(( Contemporaneamente è stato autorizzato 
il trasporto indiscriminatat,o di cose, purché 
occasionale, con le comuni autovetture ed è 
in corso, presso il Ministero delle finanze una 
proposta perché anche all’automobile tipo 
(( giardiniera )I si conservi una franchigia di 
5 quintali per le merci da trasportare. 

(( Malgrado che con questi provvedimenti 
si debbano ritenere soddisfatte le esigenze 
dei privati possessori di autovetture che desi- 
derino trasportare promiscuamente persone e 
cose, è in corso di emanazione una circolare 
con la quale si ripristineranno, per intero, 
le disposizioni prescritte al 1940, salvo talune 
precisazioni destinate a limitare, ai fini della 
resistenza dell’autoveicolo e quindi nell’inte- 
resse della pubblica incolumità, il carico di 
cose nelle autovetture da destinare’ ad uso pro- 
miscuo. 

IC Le trasformazioni necessarie risulteran- 
no pertanto molto modeste, ma inderogabili I) .  

Il Ministro 
CORBELLINI. 
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CAPALOZZA. - A l  Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - (( Per conoscere 
in base a quali disposizioni legislative il di- 
castero che egli presiede, diversamente dagli 
altri, non concede l’indennità di missione ai 
funzionari comandati per servizio fuori della 
sede del loro ufficio, allorché vengano co- 
mandat,i nel luogo della loro residenza: e ciò 
in cont,rast,o con l’articolo 15 del decreto le- 
gislativo 13 gennaio 1947, n. 7, che ha rife- 
rimento, per la corresponsione della ridetta 
indennità, alla sede dell’ufficio e non alla re- 
sidenza )). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si fa pre- 
sente che l’articolo 15 del decreto del Capo 
prcvvisoric dello Stato del 13 gennaio 1947, 
n. 7, per quanto concerne le indennità dovute 
al personale inviato in missione, si limita a 
stabilire la distanza che deve intcrcorrere fra 
il centro ove il dipendente ha la sede del- 
l’Ufficio e la località presso la quale si svolge 
la missione. 

cc I1 trattamento spettante in tali casi ri- 
sulta invece disciplinato dagli articoli 2 e 3 
del sopra menzionato decreto n. 7, che stabi- 
liscono appunto la corresponsione delle in- 
dennità di cui trattasi in base alla durata del- 
l’assenza dalla residenza del dipendente, così 
come risulta anche precisato dal decreto luo- 
gotenziale del 14 settembre 1918, n. 1311 ed 
in quelli successivi, di cui alle premesse al 
ripetuto decreto n. 7. 

(( E poiché trattasi in effetti di  una inden- 
nità pcr le spese di viaggio, di soggiorno e 
di pernottazione, questa Amministrazione non 
ritiene che l’indennità stessa debba essere at- 
tribuita anche a coloro che, già autorizzati 
a loro richiesta a risiedere in un  centro di- 
verso dalla sede dell’Ufficio, siano chiamati, 
per sopravvenute necessità di servizio, a pre- 
stare la loro opera nello stesso centro della 
normale residenza. 

Tale temporanea prestazione non pub 
quindi che considerarsi quale semplice distac- 
co, e di ciò del resto B sempre data notizia 
agli interessati all’atto del provvedimento )). 

Il Ministro 
JERVOLINO. 

CARA. Al Ministro del tesoro. - (( Per 
sapere se non ritenga opportuno prorogare 
di un anno il termine utile per la presenta- 
zione della domanda di collocamento a ri- 
poso, di cui all’articolo 10 del decreto legis!.z- 
tivo 7 aprile 1948, n. 262, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 90 del 16 aprile 1949, P 

ciò per dar modo, al personale interessato, di  
poter conoscere il trattamento di pensione che 
verrebbe a godere in seguito a.ll’applicazione 
della nuova legge sulle pensioni in corso di 
discussione al  Parlamento D. 

RISPOSTA. - (( E stata già presentata a!la 
Camera dei deputati una proposta ,di legge 
(atto parlamentare n. 304), d’inizi;i,Gw del- 
l’onorevole Cappugi, per la proroga delle nor- 
me contenut,e negli articoli 10 e 11 del de- 
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262. 

cc I1 disegno di legge è stato approvato dal- 
la Camera dei deputat,i nella seduta del lo 
aprile corrente e trovasi ora in esame da 
parte del Senato D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MALVESTITI. 

CARA. - Al Ministro dei  lavori pubbl ic i .  
-- (( Per sapere se non trovi necessario ed ur- 
gente elaborare un  piano di costruzioni edi- 
lizie da assegnare, con patto di  riscatto tren- 
tennale, ‘agli impiegati dello Stato che non 
posseggono immobili e ne facciano espressa 
preventiva richiesta. 

(( Tale realizzazione andrebbe incontro a 
giuste esigenze di una categoria di lavoratori 
in particolari condizioni disagiate, e oltre che 
b&se al Codice della strada, tuttora vigente 
a portare un  notevole contributo alla risolu- 
zione del problema dei senza tetto, darebbe 
anche modo di sistemare una percentuale di 
disoccupati 1). 

RISPOSTA. - (( L a  legislazione vigente già 
prevede la possibilità, per gli impiegati dello 
Stato, di procurarsi un alloggio in  proprietà 
mediante pagament,o dilazionato della spesa 
di costruzione, potendo essi, com’8 noto, aspi- 
rare all’assegnazione di alloggi cooperativi, 
costruiti ai sensi del testo unico sull’edilizia 
popolare ed economica 28 aprile 1938, n. 1165 
e finanziati dallo Stato. 

(( I1 decreto legislativo 22 dicembre 1947, 
n. 1600 ed il nuovo schema di legge, in corso 
di approvazione, per l’incremento delle co- 
struzioni edilizie, prevedono infatti la con- 
cessione di contributi statali a favore delle 
cooperative edilizie costituite fra impiegati 
dello Stato. 

(C Così stando le cose, e tenuto conto delle 
limitate possibilità offerte attualmente dal bi- 
lancio dello Stato, non seri i t i - . i  sia posiliile 
né opportuno elaborare un  nuow g: ravvedi- 
mento speciale per la costruzi:ir:p di case per 
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i dipendenti st,atali, alle cui ~ S ~ ~ C I I X I ?  prov- 
vede, d’altra part,e, anche l’Ist,itutei 1l i lZiI ) JEl~C 

per le case degli impiegati dello Staw V. 
II Sottosegretario d i  Stato 

CAMANGI. 

CARRON. - Al Presidente del Consiglio 
de i  Ministri .  - (( Per sapere se sia a cono- 
scenza dell’articolo apparso nella rivista L’Av-  
venire della Farmacia,  del 30 aprile 1949, 
del titoli (( Ufficiali farmacisti redu’ci dalla 
prigionia n, a firma Calefa. 

(( In  detto articolo si prospetta il grave di- 
sagio e l’ingiusizia in cui vengono a trovarsi 
i farmacist,i reduci dalla prigionia e parteci- 
panti ai concorsi per l’assegnazione di far- 
macie. I reduci dalla prigionia verrebbero - 
il. quanto risul-ta dal sopracitato art.icolo - a 
perdere i! computo degli anni passati in pri- 
gionia, che non verrebbero conteggiati come 
anni di attivit,à professionale. 

(( L’interrogante chiede se non si ravvisi la 
necessità di far emanare norme precise, per 
cui le Commissioni giudicatrici dei concorsi 
in parola siano t,enute a computare come anni 
di carriera professionale gli anni che, comun- 
que, i candidati hanno passati alle armi, sia- 
no o no stati adibiti, durante il servizio mi- 
litare, a un  lavoro avente attinenza con l’at- 
tivitk professionale; o, almeno vengano com- 
putati, agli stessi effetti, gli anni trascorsi in 
p-tigionia. 

(C Questo perché non accada che chi ha ser- 
vito in armi il proprio Paese venga posposto 
a chi - per ragioni più o meno oneste - riu- 
sc) a sottrarsi al più grave dovere del cit- 
tadino n.: 

RISPOSTA. - (( A l  riguardo si osserva che 
l’articolo 9 del Regolamento per il servizio 
farmaceutico 30 settembre 1938, n. 1706, in- 
dica f ra  i vari servizi di pratica professionale 
quello di ufficiale farmacista presso ospedali 
militari. 

(( E pertanto da ritenere che il servizio mi- 
litare prest,ato non in qualità di ufficiale far- 
macista non possa costituire titolo di pratica 
professionale. 

C( Non sembra dubbio peraltro che, essen- 
do  considerato il periodo di prigionia come 
servizio sotto le armi, esso debba parimenti 
valutarsi, allorché il -concorrente è stato uffi- 
ciale farmacista. 

(( La richiesta intesa a considerare pratica 
professionale il s.ervizio militare prestato con 
mansioni diverse da quelle .di farmacista non 
sembra invece possa ammettersi alla stregua 

dal sistema giuridic.0 che ,disciplina il servizio 
sanitario. 

(( Conferma a tale principio si riscontra 
nella recente legge 10 marzo 1949, n. 55, re- 
cante noi-me sul trattamento giuridico ed eco- 
iiomico del personale sanitario e norme t.ran- 
sitorie per i concorsi sanitari. Jn esse infatti 
è previsto alla lettera b )  dell’articolo 2, che 
nei concorsi per i posti di medico e veterina- 
rio condotto, i! servizio medico o veterinario 
prest,ato sott,o le armi dai combattenti della 
seconda guerra mondiale, di cui al decreto le- 
gislativo 4 marzo 1948, n. 137, B preso in con- 
siderazione come esercizio professionale. 

(( Ne consegue pertanto che il periodo di 
servizio militare compiuto nella recente guer- 
ra non in qualità di sanitario non può essere 
valutato come pratica professionale. 

(( L’accoglimento della richiesta, pertanto, 
oltre che in contrasto con l’ordinamento giu- 
ridico vigente in mderia,  comporterebbe uca 
diversità di trattamento tra i medici ed i ve- 
terinari da una parte ed i farmacisti dall’al- 
tra, nonche la sospensione dei concorsi gi3, in 
via di espletamento in quasi tutte le provin- 
cie, ciò che, per ovvie ragioni, anche d’or- 
dine pubblico, non si reputa opportuno D. . 

L’Alto .Commissario 
per l’igiene e la  sanità pubblica 

COTELLESSA. 

CASTELLARIN. - Al ’Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere il concetto informa- 
tore della circolare R.49003 A/2 del 22 feb- 
braio 1949, avente per oggetto : Applicazione 
della legge 22 dicembre 1948, n. 1446: Acconti 
sui futuri miglioramenti pensioni del Servi- 
zio ragioneria delle Ferrovie dello Stato, ,la 
quale nell’ultimo capoverso stabilisce che 
agli ex esonerati polilici; qualunque sia la 
data del pensionamento, si debba sempre cor- 
rispondere l’anticipo minimo del 20 per ccn- 
to, anziché quelli del 30 o 40 per cento effetti- 
vamente spettanti a seconda dell’nnzianitA. 

(( Si osserva crearsi in tal modo un nuovo 
ingiustificato squillbrio non solo tra pensioni 
di uguale data, ma anche tra quelle degli 
stessi esonerati politici, defofmando comple- 
tamente il concetto, pianificatore della legge, 
proprio in danno di coloro che solo dopo 25 
anni ottennero una troppo contesa giustizia )). 

RISPOSTA. - (( Ls legge 22 dicembre 1948, 
n. 1446, stabilisce al punto b )  dell’articolo 11 
la concessione di acconti, sui futuri miglio- 
ramenti delle pensioni, nella misura del : 

40 per cento se la pensione è stata liqui- 
data anteriormente al 1” luglio 1929; 
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30 per cento se la pensione è stata liqui- 
data da tale dafa al 10 agosto 1944; 

20 per cento se la pensione B stata liqui- 
data dopo il 10 agosto 1944. 

(( La data della liquidazione della pensio- 
ne è pertanto quella del decreto concessivo 
della medesima e non già quella della decor- 
r’enza dell’esonero. 

(( A tutti i pensionati quindi, a cui è stato 
riconosciuto l’esonero dovuto a motivi politici 
ed ai quali è stata riliquidata la pensione .- 
in tutti i casi con data posteriore a l  10 agosto 
1944 - non può competere, ai sensi di legge, 
che l’acconto nella misura del 20 per cento )). 

IZ Ministro 
CORBELLINI. 

CAVAZZINI. - ÀI Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere quali misure in- 
tenda adottare per fare in modo che vengano 
alfine definite le istruttorie a carico dei de- 
tenuti imputati .di reati commessi in  provin- 
cia di Rovigo nelle giornate del 14-15 lu- 
glio 1948. 

(( Si ritiene opportuno far presente che a 
quasi sette mesi dalla data predetta ancora 
nessun imputato è stato giudicato, e molti, 
fra loro, stanno scontando un periodo di de- 
tenzione preventiva che in diversi casi alme- 
no sarà superiore certamente alla pena che 
verrà commutata n. 

RISPOSTA. - (( A seguito della risposta 
in data 3 marzo scorso, si comunica che i pro- 
cedimenti penali per reati commessi in pro- 
vincia di Rovigo nelle giornate dal 14 e .  15 lu- 
glio 1948 sono tre:  

1”) contro Popovic Eufemia ed altri 4; 
2”) contro Schiesaro Luigi ed altri 5; 
3”) contro Dall’Aglio Giorgio ed altri 32. 

(( Per il primo, con requisitoria 10 marzo 
1949 la procura generale ha chiesto dlla se- 
zione istruttoria il rinvio di tutti gli impu- 
tati al giudizio della Corte di assise di Ro- 
vigp. 

(( Per il secondo la pllocura generale con 
requisitoria 26 gennaio 1949 ha chiesto alla 
sezione istruttoria il rinvia degli imputati a l  
giudizio del tribunale di Rovigo. 

(( Per il terzo è stato chiesto.alla sezione 
istruttoria, con requisitoria del 31 gennaio 
1949, il rinvio di 13 imputati al giudizio del- 
la Corte di  assise di Roviso. 

(( Si è sollecitata la definizione dei tre pro- 
cessi )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

CERAVOLO, PUGLIESE. - Al Minis tro 
dei  lavori pubbl ic i .  - (c Per conoscere se 
crede di emanare norme integrative ed espli- 
cite per l’applicazione della legge 7 ottobre 
1947, n.  1303; e precisamente se nella progek- 
tazione del ripristino dei fabbricati terremo- 
tati, per cui v’è l’onere del concorso da parte 
dello Stato, si intendono compresi gli ele- 
menti normativi sui seguenti fondamentali 
concetti : 

a )  opere e lavori strettamente dipendent.1 
dal fenomeno terremoto; 

b )  spese e lavori conseguenziali ai primi; 
c) opere e lavori occasionali per dare 

rafforzamento agli stessi immobili in rap- 
porto alle norme tecniche antisismiche. 

(( Ciò allo scopo di evitare equivoci ed in- 
certezze sulla compilazione delle perizie dei 
lavori da eseguire e sulla concessione dei sus- 
sidi, che portano ora ad incresciosi ritardi, 
quando non rendono addirittura inoperante 
la legge D. 

RISPOSTA. - (( Le nofme di edilizia asisini- 
cii approvate con regio decreto 22 novembre 
1937, n. 2405, di cui è obbligatoria l’osser- 
vanza nei comuni indicati nell’elenco allegato 
al  citato decreto legislativo 7 ottobre 1947, 
n. 1303, si ritengono sufficienti a disciplinale 
tutti i casi che ordinariamente si presentano 
nelle riparazioni e ricostruzioni degli stabili 
sinistrati. 

(( Alla risoluzione di tali casi provvedono 
la parte I11 delle anzicitate norme di edilizia 
asismica ed in ispecie gli articoli 35 e 36, dai 
quali risulta che nel caso di riparazioni orga- 
niche i relativi lavori debbono, per qualdo 
praticamente possibile, corrispondere alle 
norme riguardanti le nuove costruzioni. 

(( Atteso, poi, che a volte non è possibile 
una netta distinzione tra danni dipendenti dal 
terremoto e danni dovuti a vetustB o c,attiva 
costruzione, resta all’oculata valutazione del 
tecnico la estensione da fare assumere ai la- 
vori di restauro da effettuarsi in conseguenza 
del terremoto. Né è possibile disciplinare con 
norme legislative e di  carattere generale sif- 
fatta discriminazione trattandosi di  una casi- 
stica, est.esa e varia. 

(( 11 suddetto criterio tecnico deve essere 
informato in particolare a l  comma terzo del- 
l’anzicitato articolo 36, i l  quale stabilisce che 
le murature, comunque lesionate, che pre- 
sentino strapiombi, o che si manifestino ese- 
guite non a regola d’arte, senza distinzione 
sulla causale di tali anomalie, debbono esse- 
re demolite. 
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(( V,a da sè che quando i lavori sono con- 
seguenza dell’itpplicazionc delle anzideite nor- 
me di edilizia asismica, nessuna esclusione 
va fatta ai fini della loro ammissibilità a sus- 
sidio. 

(( In ‘tale senso, sono state anche fornite 
opportune delucidazioni a l  competente Prov- 
veditorato regionale alle opere pubbliche di 
Catanzaro 1 ) .  

I! Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

CHATRIAN. - A1 Ministro della puhbli- 
CQ istruzione. - (( Per conoscere se, in rela- 
zione alla provvida istituzione della cattedra 
di storia dell’arte nei licei classici, e nella 
considerazione : che, normalmente, la crea- 
ziqne di nuovi ruoli è accompagnata da di- 
sposizioni tmnsitorie tendenti a consentire 
l‘itssorbimentg nei medesimi di parte degli 
iivventizi in servizio; che, abitualmente, vie- 
ne ri.servat.0, pe? le cattcdre messe a concorso, 
un determinato numero di posti da coprire 
esclusivamente per titofi: che molta parte dei 
professori, i quali hanno fino ad ”oggi inse- 
gnato storin dell’arte nei licei classici sono 
in possesso della abilitazione specifica all’in- 

’ segnamento stesso,; non ritenga equo ed op- 
portuno proporre a l  Parlamento provvedi- 
menti, i quali - previa regolare ispezione o 
mediante concorso interno per titoli - con- 
sentano l’immissione nei ruoli degli insegnan- 
ti che, per specifica abilitazione, esercitano 

. . l‘insegnamento di storia dell’arte nei licei 
classici; od, almeno, ove si tema di pregiudi- 
care la carriera degli aspiranti a futuri con- 
corsi per tit’oli, l’assorbimento nei ruoli di 
quelli tra i suddetti abilitati, i quali eserci- 
tano lodevolmente l‘insegnamento, in modo 
continuativo, da oltre dieci anni 1) .  

RISPOSTA. - (1 A norma dell’articolo 2 del 
decreto legislativo 7 maggio 1945, n. 1158: 
(( La cattedra di ruolo di storia dell’arte è 
istituita nei licei classici con almeno quattro 
corsi completi: una seconda cattedra è isti- 
tuita nei licei classici con almeno otto corsi 
completi )). 

(( Accettato i l  numero delle cattedre che in 
base a tale disposizione potranno essere istitui- 
te, stiranno banditi i relativi concorsi-esami 
di Stato, non senza avere prima esaminato c,on 
ogni possibile riguardo se upa parte dei posti 
dii istituire possa essere conferita mediante 
concorso per soli titoli fra gli aspiranti che 
siano in possesso del titolo di abilitazione n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

CHATRIAN. - d i  Ministri  della difesa e 
del  tesoro. - (( Per conoscere se - in consi- 
derazione del fatto: che lo scioglimento del 
(( ruolo riassi nii mui.lati ?d Invalidi 1) ((?Gc,- 
so con decreio legislativo 20 gecnaio 1945, n u -  
mero 45) ha danneggiato, moralmente o mi- 
terialmente gli ufficiali in servizio permn- 
nente effettivo i quali, in conseguenza deqli 
eventi bellici 1940-45, riportarono mutila- 
zioni od invalidità inabilitanti a qualsiasi 
servizio militare attivo; che, nella citata cate- 
goria, in dipendenza del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1472, si i? creata una ec- 
cessivs disparità di trattamento fra coloro che 
hanno prest,ato più di dodici anni di servizio 
effettivo e coloro che hanno prestato un pe- 
riodo di servizio infcriore - non ritengano 
equo ed opportuno: o procedere, a favore di 
questi ultimi (circa un centinaio) ad un più 
adeguato trattamento economico; ovvero siste- 
marli in. incarichi di amministrazioni statali 
ai quali risultino idonei fisicamente, in ana- 
logia di quanto, a suo tempo, per non mag- 
gior tit.olo venne disposto nei confronti dei 
dipendenti di ruolo del Ministero dell’Africa 
Italiana ) I .  

RISPOSTA. - (( Si premette che la risposta 
viene data anche per conto del Tesoro. 

(( In sede di elaborazione del decreto legi- 
slativo 7 maggio 1948, n. 1472, che ha conces- 
so, come è noto, agli ufficiali già in servizio 
permanente effettivo e ai sottufficiali già in 
c. c. mutilati ed invalidi della guerra 1940-45, 
il particolare trattamento economico ,di €avo- 
re previsto per gli ufficiali ed i sottufficiali 
che hanno lasciato il servizio per riduzione di 
organici, questo Ministero aveva portato !a 
sua attenzione sulla possibilità di concedere 
il trattamento di quiescenza a tutto il nerso- 
nale di cui trattasi, indipendentemente (dal 
numero d,egli anni di servizio prestati. 

(( Nel corso delle trattative con il Ministero 
del tesoro, questa amministrazione ha dovutu 
però convenire con detto Ministero sulla im- 
possibilità di una norma in tal senso, che 
avrebbe costituito un sovvertimeflto dei prin- 
cipi su cui si basa la vigente legislazionc 
sulle pensioni normali, e che avrebbe pertan- 
to costituito motivo di analoghe richieste da 
parte di altre numerose categorie di perso- 
nale e, prima di tutto, da parte dei personali 
militari sfollati e da sfollare. 

(( 2 icoltre da tener presente che la norma 
richiesta non sarebbe stata nemmeno giustifi - 
cata dalla invalidità contratta in guerra, tro- 
vando .già tale invalidità il suo riconoscimento 
nelliL pensione di guerra. ,  
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(( Si ritiene altamente auspicabile l’attua- 
zione della proposta che gli ufficiali in que- 
stione possano essere sistemati in posti d i  am- 
ministrazioni statali, ai quali risultino fisica- 
mente idonei e si esprime speranza che ciò 
possa essere attuato. 

(( In proposito, mentre si fa presente che 
l’applicazione nei riguardi degli ufficiali in 
parola delle norme circa l’impiego dei dipec- 
denti di ruolo dell’Amministrazione del- 
l‘Africa Italiana presso altre amministrazioni 
statali, non si Xenderebbe possibile, attesa la 
diversa natura delle funzioni degli ufficiali 
delle Forze armate rispetto a quelle dei di- 
pendenti civili dello Stato si assicura che que- 
sto Ministtero ha già portato la sua attenzione 
siilla‘ possibilità di ottenere per gfi ufficiali e 
sottufficiali mutilati e invalidi della guerra 
1940-45 la riserva di una parte ,dei posti dispo- 
nibili nei gradi iniziali dei vari ruoli delle 
Amministrazioni statali ed ha att’ualmente 
allo studio la formulazionle delle necessarie 
norme d i  lcgge. 

(( l3, però, da escludere che detta riassun- 
zionc, sia pure in Amministrazioni civili, 
possa avvenire in qualità di ufficiale, dato che 
i ruoli degli ufficiali riassunti sono stati, come 
è noto, soppressi per imprescindibili esigenze 
di carattere militare derivanti dalla organiz- 
zaztone delle Forze armate consentita dal 
Trattato di pace, esigenze che hanno richiesto 
1:t soppressione di altri ruoli oltre quello de- 
gli ufficiali riassunti ) I .  

I l  Ministro della difesa 
PACCIARDT. 

CHIARINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri ,  ai Ministri  dell’interno e del 
tesoro e all’Alto Commissario per  l’igiene e 
IN sanità pubblica.  - (( Per conoscere i motivi 
per i quali non si provvede al rimborso al 
Consoyzio provinciale antitubercolare di Bre- 
scia, delle spese a carico dello Stato (giusta 
la circolare 29 marzo 1946, n. 24, protocollo 
n .  20300.20) per la cura dei malati tubercolo- 
tici, non assistiti dall’Istituto della previdenza 
sociale. a 

(( Si fa presente che il debito dello Stato 
iimmonta a tutto il 31 marzo 1949, in tondc, 
il lire 120 milioni e che i sanatori e gli isti- 
tuti ospedalieri, che ricoverano gli ammalati, 
minacc.iano di dimcttere i già ricoverati e ri- 
fiutano di accoglierne ulteriormente, proprio 
mentre nella provincia di Brescia si rileva un 
notevole incremento della morbilità tuber- 
colare. 

(( Gli interroganti chiedono altresì che sia- 
no impart.ite precise direttive da eseguirsi 

. 

dai Consorzi. antitubercolari nei futuri rico- 
veri di ammalati tubercolotici non assicu- 
rati n. 

RISPOSTA. - (( La grave situazione finan- 
ziaria nella quale si dibatte il Consorzio pro- 
vinciale antitubercolare di Brescia, anaIoga- 
mente a quella di quasi tutti gli altri Con- 
sorzi antitubercolari della Repubblica, è ben 
nota a questo Alto Commissariato. 

(( A causa dei limitatissimi fondi (liye 6 
miliardi) stanziati sul bilancio dello Stato per 
l’assistenza agli infermi tubercolotici, duran- 
te l’esercizio finanziario 1948-49, questo Uf- 
ficio è stato costretto a somministrare ai vari 
Consorzi antitubercolari, at.traverso i quali 
viene esplicata la predetta assistenza, contri- 
buti inadeguati a l  loro effettivo fabbisogno. 

(( Non appena il Minist.ero del tesoro met- 
terà a disposizione di questo Alto Conimissa- 
riato i fondi suppletivi per la lotta antitu- 
bercolare saranno erogati a favore .di tu t t i  i 
Consorzi provinciali .antitubercolari, ivi cnm- 
preso ,quello di Brescia, ulteriori contributi 
onde metterli in grado di continuare l’assi- 
stenza agli infermi tubsercolotici )). 

L’Alto Co’mmissario per  l’igiene 
e la sanità pubbl ica 

COTELLESSA. 

CLOCCHIATTI. - Al Ministro dell’agri- 
c o l t w ~ ~  e delle foreste. - (( Per sapere se è ii 

conoscenza che l’Ispettorato provinciale del- 
l’agricoltura di Piacenza ha ceduto l’edificio 
govcrnativo (( La Pellegrina )) (sito in comune 
di Piacenza, frazione di Pittolo) e che questo 
viene esclusivamente adibito a centro di rac- 
colta, per lo smistamento in provincia, di  
crumiri affluenti da altre provincie D. 

RISPOSTA. - (( Non risponde ad esattezza 
l’affermazione contenuta nella interrogazionc 
di cui sopra e cioè che l’Ispett,orato provin- 
ciale dell’agricolt,ura di Piacenza abbia cc- 
duto, o concesso in uso l’edificio denominato 
(( La Pellegrina )I in  territorio del comune di 
Piacenza. Consta anzi che l’Ispettorato non 
aderì alla domanda che in tal senso gli eri1 

stata rivolta; ed avvenuta l’occupazione del- 
l’edificio, non ha potuto che dar notizia del 
fatto alla competente autorità locale. 

(( L’Amministrazione dell’agricoltura e del- 
le foreste è estranea agli scopi che determi- 
narono l’occupazione dell’immobile. Ne  è 
conferma il modo come l’occupazione stessa 
è avvenuta n. 

Il Ministro 
SEGNI. 

\ 
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COCCO ORTU. - AZ Ministro della difesa. 
- (( Per sapere per quali motivi non siano 
stati emanati i decreti previsti dall’articolo 12 
del regio decreto legislativo 14 maggio 1946, 
n. 384, riguardanti gli ufficiali inferiori del- 
l’Esercito, della Marina e dell’ Aeronautica; 
e per conoscere se e quando si intenda prov- 
vedere )I .  

RISPOSTA. - (( In merito si 1nform.a che 
con regio decreto legislativo 31 maggio 1946, 
n.  493, e con ,decret,o legislativo 7 maggio 
1945, n. 810, è già stato provveduto rispetti- 
vamente nei riguardi degli ufficiali inf,eriori 
della Marina e dell’Aeronautica, mentre nes- 
sun provvedimento del genere i: stato adottato. 
339- l’Es,ercito, nel quale non vi B stata esube- 
ranza ,di ufficiali inferiori da eliminare ) I .  

IZ Mi12istro 
PACCIARDI. 

COLASANTO. - Al Presidente del Consz- 
gli0 dei Ministri. - (( Per sapere se non riten- 
ga opportuno promuovere le disposizioni n tte 
ad equiparare gli invalidi di guerra dipen- 
denti dallo Stato ai fini della conservazior:a 
dcl posto nel caso di infermitlà derivasti d:.i13 
invalidità di guerra. Non si ritiene equo ;-l i l3 
gli impiegati non di ruolo, a, norma. dPll’i1r- 
ticolo 3 del decreto legislativo 4 aprile 1947, 
n. 207, perdano l’impiego dopo tre mesi di 
malattia se hanno compiuto un anno di ser- 
vizio e dopo sei mesi se ne hanno compiuti 
cinque. Oc,corre usare loro lo stesso tratta- 
mento dei salariati; che, pel combinato di- 
sposto dell’articolo 64 del regio decreto 31 di- 
cembre 1923, n. 2994, e dell’articolo 1 del re- 
gio decreto 5 agosto 1924, perdono il posto 
solo dopo un m n o  di assenza dal servizio. 
Sayebbe opportuno che il provvedimento in- 
vocato avesse valore retroattivo per Eanare SI- 
Cuazioni di impiegati invalidi degni dd lx  
massima considerazione ) I .  a 

RISPOSTA. - (( I1 Governo ha dimostrato il 
più largo spirito di comprensione nella solu- 
zione dei non facili problemi dell’avvedi- 
ziato, migliorando notevolmente, con il de- 
creto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, il trai- 
tamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo delle Amministrazioni statali. 

(( A criteri di maggiore larghezza si 8, poi, 
ispirato il decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n.  262, con l’istituzione di speciali ruoli tran- 
sitori per la sistemazione del personale itv- 
ventizio. 

(( Sono ora all’esame del Consiglio dei Mi- 
nist.ri le norme integrative e di attuazione del 

citato decreto, che permetteranno di addive- 
nire in breve volger di tempo a tale sistema- 
zione. 

(C Va notato che a tutti gli impiegati ex 
combattent,i o appartenenti a categorie assi- 
milate B data la possibilità di ottenere il col- 
locamento nei ruoli transitori con due anni 
di servizio, anziché con sei anni, come ri- ’ 

chiesto per gli altri impiegati non aventi lc 
suddette qualifiche. In virtù di tale beneficio, 
la quasi totalità degli avventizi ex combat- 
tenti potrà pertanto conseguire l’immediat<i 
sisiemazione in ~ u o l o  con le connesse garan- 
zie di stabilità dell’impiego. 

o (( Ciò posio, non sembra opportuno modifi- 
care il decreto legislativo n. 207, quando è diL 
ritenersi ormai prossima l’attuazione del 
provvedimento inteso alla sistemazione dcl 
personale non di ruolo, secondo i criteri ac- 
cennati ) I .  

I 

Il  Sottosegretario di Stalo 
alla Presidenza del Consiglio 

ANDREOTTI. 

COLASANTO. - Ai MiqistTi del lavoro e 
previdenza sociale e dell’ngricoltura e foreste. 
- (( Per sapere quando intendono provvedere 
ad estendere le normali forme di previdenza 
e assistenza sociale ai lavoratori della pic- 
cola pesca, superando lentezze burocratiche 
ed ostacoli di gruppi interessati. Trattasi dei 
soli lavoratori privi di ogni beneficio previ- 
denziale ed assistenziale, pure essendo parti- 
colarmente bisognosi e meritevoli di ,aiuti. 
Essi vivono normalmente in gravissimo disa- 
gio e nei casi di emergenza individuali e fa- 
miliari sono abbandonati nella più squallida 
povei-tà anche perché quasi sempre raggwp- 
paii in piccoli centri privi di ospedali e di 
altre opere che la carità‘ha attrezzato nelle 
grandi cittB H. 

RISPOSTA. - (( I1 problema della estensione 
delle normali forme di previdenza socialc 
anche ai lavoratori della piccola pesca è stato 
oggetto, già da tempo, di esame e di studio 
da parte dei Ministeri competenti, d’intesa. 
con le organizzazioni sindacali interessate. 

(( E da precisare, peraltro, che le difficolth 
riscontrate al riguardo non sono dipese clalia. 
considerazione della opportunità di procedere 
s tale estensione, sulla quale tutti si sono tro- 
vati d’accordo, ma dalla natura stessa di tali 
lavoratori, che, quando non sono addirittura 
sutonomi, operano in rapporti tali che 8 diffi- 
:ile reperire la corrispondente figura del da- 
tore di lavoro. 
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(( I problemi più importanti da risolvere 
a. tal fine riguardano la determinazione delle 
persone o delle categorie cui addossare l’one- 
re per le provvidenze in questione, nonché 
l’accertamento dei lavoratori aventi diritto ad 
esse. 

(( Dopo lunghi studi, le Organizzazioni sin- 
dacali interessate hanno presentato recente- 
mente a questo Ministero le loro proposte. 

(( Tali proposte prevedono l’estensione alle 
categorie di lavoratori che formano oggetto 
dell’interrogazione con particolari norme del 
irattamelito. di pensione per invalidità e vec- 
chiaia e di assicurazione per tubercolosi, in- 
fortuni e malattia. 

(( Le proposte in parola sono ora in corso 
di esame per la predisposizione del relativo 
provvcdimentG legislativo, che dovrà essere 
itdottato d’intesa con i Ministeri della ma- 
tainn mercantile e dell’agricoltura e foreste )). 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

COLI. - Al  M’inist‘ro delle fin,a,nze. -- 
u Per sapere quali istruzioni intenda dare ai 
competenti uffic,i, in relazione al  fatto che, 
venendo a scadere col 15 maggio 1949 la pos- 
sibilità di integrare con marche i fogli bol- 
lati, non potrebbero più essere legalmente 
utilizzate le scotte di carta bollata, nonche 
quelle esistenti a titolo di deposito presso i 
vari affici giudiziari 1 1 .  

RisPosTA. - (( In merito alla richiesta fat- 
ta, si informa che con la circolare a stampa 
11. 93956 del 22 aprile i949 è stato disposto 
che i depositi di valori bollati di vecchio ta- 
glio, effettuati dai procuratori delle parti 
siiio il tutto il 14 maggio 1949 presso le c m -  
cellei.ie giudiziarie. possono essere utilizzat,i 
con integrazione di marche sino ad c s a u ~ i -  
n1cnto. 

(( Per i depositi invece che saranno costi- 
tuiti a decorrere dal 15 maggio 1949 i tagli 
di carta filigranata dovranno essere corri- 
spondenti alle aliquote di tasse di 130110 vi- 
gmti  a seconda del grado di giurisdizione 
;dito tenuto conto che i nuovi tipi di carta 
bollata, come assicura pcraltro il Deposito gc-  
iicmle dei valori bollati, sono stati immessi 
in commercio e non si ravvisano quindi mo- 
tivi tali da giustificare l’impiego di carta di 
taglio inferiore con integrazione di marche. 

(( Per i valori bollati di taglio di lire 24, 
32, 40, 60 e SO eventualmente in possesso di 
iivvocati e procuratori si disporrà sino a con- 
correnza dell’importo dei valori il cambio con 

altri tipi di nuovo taglio di lire 35, 45, 85, 115 
a cura degli Uffici del registro o degli Istituti 
di credito autorizzati alla distribuzione dei 
valori bollati D. 

Il Ministro 
VANONI. 

CORNIA. - Al Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere per quali motivi, a datare dal 
1947, i salariati pensionati del l ’himinis t ra-  
zione autonoma dei monopoli di Stato sono 
rimasti esclusi dagli aumenti concessi a tutte 
le categorie dei pensionati statali, parastata!i 
e degli enti pubblici; e quali provvedimenti 
si intendano prendere per eliminare tale as- 
surda e ingiustificata sperequazione 1). 

RISPOSTA. - I< Iii merito alla richiesta fat- 
ta, si ritiene opportuno premettere che la ca- 
tegoria dei salariati in pensione non è stata 
esclusa dai miglioramenti. Si deve -però pre- 
cisare che risponde a verità che una parte di 
essi non ha ancora potuto ricevere. il benefi- 
cio, essendo la concessione degli aumenti su- 
bordinata ad un complesso lavoro di revi- 
sione di ogni singola partita. Infatti il trat- 
tamento goduto dai salariati pensionati, nella 
normalità dei casi, si scinde in due parti : 
una a carico dello Stato e l’altra a carico del- 
l‘Istituto nazionale di previdenza sociale. Ciò 
vichiedc un tcmpo maggiore del consueto per 
l’espletamento delle pratiche relative. 

(( I miglioramenti economici sui tratta- 
menti di yuiescenzn stabiliti con decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato i3 
agosto 1947, n .  833 e dei quali godono i pen- 
sionati in parola, prevedono fra l’altro : 

(0 nuniento in misura del 45 per cento 
delle pensioni ordinarie a cayico dello St<ito 
in godimento al 31 maggio 1947; 

b )  aumento dell’asscgno di caroviveri 
annesso alle pensioni ordinarie, nella misum 
di lire 1000 mensili per i titolari di pensioni 
dirette e di lire 600 mensili per i titolari di 
pensioni di riversibilità. 

(( Mentre tali aumenti potcvano essere su- 
bi to conccssi dai competenti Uffici provinciali 
del Tesoro al  personale la cui pensione B il 
totale carico dello Stato, diversa procedura 
impose l’articolo 20 del citato decreto legisln- 
tivo 833 cei confronti dei pensionati delle ca- 
tegorie salariali che erano stati iscritti meli- 
tre erano in servizio al godimento dell’assi- 
curazione obbligatoria per invalidità e vec- 
chiaia, in forza del decreto 31 dicembre 1925, 
n. 2383. 

(( In conseguenza di tali liunienti dalla 
pensione liquidata (risultante dalla mediil 
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triennale in rapporto agli anni di servizio) 
veniva detratta la rendita di previdenza cal- 
colata a norma dell’art,icolo 8 del regio de- 
creto 31 dicembre 1924, n .  3184 sulla base 
dei versamenti effettuati fino al giorno del 
collocamento a riposo sul conto individuale 
di iscrizione all’assicurazione obbligatoria. 

(( La differenza tra la pensione nel suo am- 
montare e la parte de?ratta costituiva la quo- 
ta a carico dello Stato. 

(( E evidente che nel promuovere il regio 
decreto 31 dicembre 1925, n .  2383, l’intendi-- 
mento del legislatore era quello di allegge- 
rire via via le quote a carico dello Stato per 
riversarne l’onere su 11’Istituto di previdenza 
(rendita sempre più alta in consegcenza di 
più lunghi periodi assicurativi e conseguente 
minore quota a carico dello Stato fino al to- 
tale assorbimento della pensione da parte del- 
l’Istituto nazionale previdenza sociale). Se- 
nonché gli eventi degli ultimi anni henno 
reso impossibile il raggiungimento d i ,  tale 
fine e le due parti delle pensioni hanno su- 
bito incrementi indiperdenti l’uno dall’altro. 

Per la quota a carico dello Stato vi sono 
stati i seguenti aumenti: 8 per cento nel 1939, 
10 per cento nel 1940, 133 per cento nel 1945, 
50 per cento nel 1945, 100 per cento nel 1945, 
150 per cento nel 1946. 

(( La rendita effettivamente corrisposta dal- 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
dal canto suo, era diversa da quella calco- 
lata in base all’art,icolo 8 del regio decreto 
31 dicembre 1924, n. 3184, cioè da quella por-. 
tata in detrazione. Essa inoltre venne aumen- 
tata del 25 per cento nel 1943 e ad essa si ag- 
giunsero vari assegni a carattere integrativo 
e ultimamente l’assegno di contingenza (Fofi- 
do di solidarietà nazionale). 

(( L’articolo 20 del precitato decreto legi- 
slativo 13 agosto 1947,~ n. 833, subordina la 
concessione dell’aumento del 45 per cento sul- 
la quota statale alla revisione della quota sta- 
tale stessa, la quale va pertanto ridetermi- 
nata all’origine detraendo non più la rendita 
calcolata in base all’articolo 8 del regio de- 
cr.eto 3184, bensì la rendita effettivamente cor- 
risposta dall’Istituto nazionale della previ, 
denza sociale all’atto dell’acquisto del diritto 
alla rendita medesima. 

(( Tale revisione intendeva eliminare o al- 
meno ridurre le gravi ?perequazioni che, in 
c,onseguenza degli acmonti non complemen- 
tari l’uno dell’altro applicati sulle due parti 
del trattamento economico risultavano fra 
pensionato e pensionato anche in caso di li- 
cuidazione effettuata in base a parità ‘di anni 
di servizio e di classi di paga persionabile. 

(( Si aggiunga inoltre che dal 10 gennaio 
1945 1’Istitu’to nazionale della previdenza so- 
ciale corrisponde la rendita di riversibilitk 
sul1.a pensione di’ invalidità e vecchiaia, per 
cui lo stesso articolo 20 del decreto legisla- 
tivo 13 agosto 1947, n. 833, ha disposto, con’ 
effetto dal 10 giugno 1947 la revisione dellc 
pensioni di riversibilità dei salariati (le quali 
fino al  31 maggio 1947 erano interamente 11. 

carico dello Stato), prima di applicare 
l’aumento del 45 per cento. 

I( L’applicazione dell’articolo 20 implicx 
lt seguenti operaziohi : 

segnalazione da parte degli Uffici pro- 
viriciali del Tesoro alla Amministrazione cen- 
irale competente, delle partite in carico al 38 
maggio 1947; 

richiesta da parte dell’Amniinistrazione 
centrale competente all’Istituto nazionale del- 
la previdenza sociale degli elementi relativi 
alla rendita effettivamente corriPposta; 

emissione del decreto di riliquidazione,> 
una volta in possesso degli elementi anzidetti.. 
I1 decreto (uno  per ogni partita) viene sotto-- 
posto alla firma del Ministro, e redatto i11 

triplice copia. In base ad esso vengono  emessi^ 
due ruoli di variazione (uno da restare a ~ l i ,  
atti della ,Co,rte dei conti, uno per l’Uffici@ 
provinciale del Tesoro) ; 

il decreto, le due copie, assieme ai ruoli ’ 
ed al fascicolo, viene inoltrato alla Ragione- 
ria centrale la quale, eseguiti i debiti riscon- 
tri ed impegnata la spesa, lo trasmette alla 
Corte dei conti per la registrazione; 

una volta registrato, il decreto torna a[- 
l’Amministrazione centrale la cuale provve- 
de all’invio del ruolo all’Ufficio provinciale 
del Tesoro competente il quale esegue il pa-- 
gamento del dovuto. 

(( L’Amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato è quella che ha il maggior nu- 
mero di pensioni da revisionare in tal guisa 
(circa 10.000 di fronte ad alcune centinaia d i  
altre Amministrazioni). Con i normali mezzi 
ha provveduto finora per una pwte di ese .  
e si assicura che sarà provveduto nei limiti’ 
del possibile affinché si affrcttino i lavori fino. 
ad esaurimento di tutte le pratiche in corso- 

(( Si informa .inoltre rhe le diversitb d i  
trattamento accennate verranno totalmente 
eliminate con la nuova legge sulle pensioni, 
in via di pubblicazione D. 

Il Ministro 
VANONI- 

CUCCHI, PFRROTTI, CORNIA, VENE 
GONI. - Al Ministro del lnvoro e della pre- 
videnza sociale. - (( Per sapere le ragioni per 
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cui non sono state ancora concluse le tratta: 
tive fra il Ministero del lavoro‘ e l’U.L.T., 
-ir,iziate il 27 gennaio 1949 e concernenti mo- 
dificazioni ai decreti legislativi del 7 maggio 
1948, nn. 865 e 866: modificazioni tendenti a 
migliorare il trattamento economico dei tu- 
bercolotici D. 

RISPOSTA. - (( Da parte di alcune associa- 
zioni di lavoratori tubercolotici, f ra  le quali 
l’U.‘L.T., sono pervenute al Ministero del la- 
voro richieste di molteplici emendamenti da 
ilpportara ai decreti legislativi 7 maggio 1948, 
nn. 865 e 866. 

(( Al fine di studiare, coordinare e preci- 
s a r ~  l’insieme delle richieste pervenute da 
fonti diverse furono tenute, rispettivamente 
nei giorni 27 e 31 gennaio 1949, presso la Di- 
1,ezione generale della previdenza ed assi- 
stenza sociale, due riunioni, alle quali, oltre 
;ti rappresentanti delle associazioni dei lavo- 
ratori tubercolotici, parteciparono anche rap- 
presentanti del Ministero del tesoro e dell’Al- 
to Conimissariato per l’igiene e.la sanità puh- 
blica ) I .  

(( Si B riconosciuto, in tali occasioni, che 
una parte delle richieste, per essere accolta, 
importerebbe la necessità di modifiche alla 
legge fondamentale di assicurazione contro la 
tubercolosi. Pertanto, ogni modificazione al 
Tigliardo non pub, al momento attuale, essere 
corisiderata che in sede di rifoyma generale 
della previdenza sociale, che B in corso di 
itvanzata preparazione. 

(( Per la parte di carattere economico, 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale & 
stata viceversa invitato ad elaborare ed a ap- 
prontare i dati tecnico-finanziari relativi al- 
l’onere che importerebbe un accoglimento to- 
t,ale di quanto B st,ato richiesto e definito nel- 
le due riunioni citate. 

(( Non appena l’Istituto nazion,ale della 
previdenza sociale avrà trasmesso i dati sud-, 
detti, il Ministero esaminerà quali sono le ef- 
fettive possibilità di far fronte a l  nuovo onere 
in una gestione assicurativa che risulta peral- 
tro, come B noto, gilh notevolmente defici- 
taria )) . 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
LA PIRA. 

CUCCHI. - All’Alto Commissa.rio pe.r 
(’igiene e la sanità pubblica. - (( Per sapere 
se possa intervenire presso la scuola. infer- 
miere (( Villa Verde )) in Bologna, affinché a 
detta scuola, che finora accoglie soltanto al- 
lieve religiose, siano ammesse anche allieve 
laiche )). 

RISFOSTA. - (( Si precisa che la Scuo1;t 
convitto professionale per suore infermicrc 
annessa alla Casa di cura A. Murri (( Villa 
Verde )) di Bologna è stata provvisoriamcnte 
autorizzata, su istanza del Pio Istituto (( Pic- 
cole suore della Sacra Famiglia )) di Cxtel-  
letto di Brenzone, esclusivamente per la pre- 
parazione professionale di pcrsonale religioso. 

(( Data tale sua particolare natura dcri- 
vante anche dalle norme statutarie della Scuo- 
la, non i: dato all’Alto Commissariato di in- 
tervenire presso il detto Pio Istituto pere116 
ai corsi di cui trattasi siano ammesse anche 
allieve laiche. 

(( Si soggiunge, d’altra parte, che a Bolo- 
gna funzionano attualment,e altre due scuolc 
convitto per infermiere professionali aperte . 
ad allieve laiche 1). 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

CUTTITTA. - Al  Ministro delta difesn. 
- (( Per sapere se non ritenga equo rie- 
saminare quanto venne disposto nelle nor- 
me del concorso per il reclutamento straordi- 
nario di ufficiali subalterni nell’Aima dei ca- 
rabinieri, bandito con decreto ministerialc 23 
gennaio 1944, a l  fine di riparare con apposito 
provvedimento legislativo, alla palese spere- 
quazione fatta nei confronti degli ufficiali di 
complemento dell’Arma partecipanti a detto 
concorso,‘ ai quali, pur essendo essi provvisti 
di laurea e pur avendo prestato diversi anci 
di servizio di  istituto, fu attribuita l’anziit- 
nità del 10 gennaio 1945, mentre a quelli pro- 
venienti dal servizio permanente effettivo dcl- 
le armi di fanteria, cavalleria, artiglieri,a e 
genio venne conservata la anzianità di  grad:, 
già acquisita, nelle rispettive armi di prove- 
nienza ) I .  

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale 23 
gennaio 1944, venne indetto nell’Arma dei cn- 
rabinieri, un  concorso per titoli per i! reclu- 
tamento di 60 sottotenenti in servizio perma- 
nente. Tale reclutamento venne disposto per 
far fronte alle immediate esigenze del mo- 
mento e fu effettuato in base al regio decreto 
legge 3 gennaio 1944, n. 5, il quale regolb con 
norme nuove il reclutamento dei sottotenenti 
in servizio permanente dell’hrma dei carabi- 
nieri, per tutta la durata dello stato di gucrra 
e fino a sei mesi dopo la cessazione di esso. 

(( In partico!are, in base a tali nuove  or- 
me, erano previste due fonti di reclutamento: 

due terzi dai sottotenenti in servizio per- 
manente delle armi di fanteria, cavalleria, ar- 
tiglieria e genio; 
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un terzo dai subsltemi di complemento 
dell’ Arma dei carabinieri. 

(( Gli ufficiali reclutati dai sottotenenti in 
servizio permanente delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio, conservavano 
nell’ Arma dei Carabinieri l’anzianità di grado 
già acquisita nell’Arma di provenienza (arti- 
colo 3 del predetto decreto-legge n. 5). 

(( Pertanto, ai sottotenenti dell’hrma dei 
carabinieri vincitori del concorso bandito con 
decreto ministeriale 23 gennaio 1944 fu at,tri- 
buita l’anzianità del 1” gennaio 1945, corri- 
spondente alla data di nomina, se provenienti 
.dai subalterni di complemento dell’Arma dei 
carabinieri, mentre, se provenienti dai sotto- 
tenenti in servizio permanente delle armi, fu 
conservata .l’anzianibà di grado già acquisita 
nell’Arma di provenienza (articolo 10 del de- 
creto ministeriale 31 gennaio 1944). 

(( Ciò premesso, in merito alla pretesa spe- 
requazione nei confronti degli ufficiali di 
ccmplemento dell’Arma si fa presente che pur 
dovendo essere osservato, in materia, i l  prin- 
cipio di massima della corrispondenza dell’an- 
zianità con la data. del decreto di nomina (ar- 
ticolo 5 della legge 9 maggio 1940, n. 369, sul- 
lo stato degli ufficiali) motivi di ordine ecce- 
zionale ben possono giustificare una deroga 
a’ siffatto principio. e, nella specie, ne1 1944, 
la deroga fu consigliata dalla opportunità di 
invogliare a partecipare a l  concorso gli uffi- 
ciali di carriera (cui infatti veniva riservata 
un’aliquota di  posti superiore a quella stabi- 
lita per gii ufficiali di complemento), siccome 
provenient,i dall’ Accademia. 

(( Inoltre quest,a Amministmzione non tro- 
-va che sia contrario ai principi di equità il 
trattamento usato alle due categorie di- uffi- 
ciali, poiché merita di essere considerato an- 
che il fatto che l’una era costituita da perso- 
nale già di carriera, mentre gli appartenenti 
all’altra categoria non avevano alcun rapporto 
‘di stabile impiego con lo Stato da rivendi- 
care. 

(( Comunque, si fa presente che per venire 
incontro agli ufficiali provenienti dal com- 
plemento in  modo da porli sullo stesso piano 
a quelli provenienti dal servizio permanente, 
occorrerebbe emanare disposizioni le quali, 

. .dovendo avere efficacia retroattiva, .sarebbero 
destinate a modificare posizioni di ruolo le- 
gittimamente acquisite e dal tempo consoli- 
-date, il che sarebbe contrario ai principi del- 
la irretroattività delle leggi e del rispetto dei 

,diritti quesiti. 
(( Per quanto sopra esposto non si.reputa 

opportuno aderire alla richiesta, t,anto più che 
-- per quanto riguarda la questione d’indole 

generale, cessati i motivi eccezionali che dc- 
terminarono l’adozione del particolare prov- 
vedimento di legge - nel decreto legislativo 
luogotenenziale 12 aprile 1945, n. 585, con il 
quale si fissano le nuove norme sul ieclutn- 
mento degli ufficiali in servizio permanente 
dell’Arma dei carabinieri, B stabilito (articolo 
2) che anche i provenienti dal servizio per- 
manente delle armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio, prescelte per il trasferi- 
mento. nell’Arma dei carabinieri, in seguito ii 
concorso per titoli, conseguono il trasferi- 
mento nell’Arma stessa assumendo nel nuovo 
ruolo l’anzianith corrispondente alla data di 
trasferimento D. 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

CUTTITTA. -- Àl -Ministro della pubbli -  
ca istruzione. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga equo concedere ai professori uuive~si  
t,ari sottoposti a procedimento giudiziario pei. 
atti rilevanti in favore del passato regime: 
discriminati favorevolmente e reintegrati nel- 
l’impiego, di poter rimanere in servizio, ol- 
tre i limiti di età, per un periodo upmle 
quello durante il quale ne furono sospesi )). 

RISPOSTA. - (c La. propost,a deve intendewi 
nel senso che si chiede che i professori uni- 
versitari già allontanati dal servizio in se- 
guito a procedimento d’epurazione ovvero col- 
locati a riposo per incompatibilità a perma- 
nere in servizio per motivi politici, ai sensi 
dei decreti legislativi luogotenenziali 27 111- 

glio 1944, n. 159 e 11 novembre 1944, n .  257 e 
dei decreti legislativi luogotenenziali 9 no- 
vembre 1945, numeri 702 e 716 e del decreto 
legislativo 7 febbraio 1948, n. 48, e successi- 
vamente riammessi in servizio, possano es- 
sere mantenuti in attività, oltre i limiti di età 
previsti dalle vigenti disposizioni, per un pe- 
riodo di tempo corrispondente a quello della 
sospensione o revoca dall’ufficio. 

(( Al riguardo si fa osservare che i detti 
professori non ebbero a subire alcuna inter- 
ruzione di servizio agli effet,ti del trattamento 
di quiescenza, anche se, di fatto, restarono 
assenti dalla cattedra. 

(( Cib stante, non si ravvisa l’oppuihnità 
di cpnsent,ire una deroga al limite di età fis- 
sato dal decreto legislativo 26 ottobre 1947. 
n.  1251, limite di età che, - è da notarsi - 
si applica anche ai professori universitari che 
furono allontanati dal servizio per motivi po- 
litici dal governo fascista )). 

Il Ministro 
GONELCA. 
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DE’ COCCI. - Al Ministro CEZ‘ grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
inten’da adottare per il ripristino della pretu- 
ra di Arquata del Tronto, in  proviricia di 
Ascoli Piceno, ripristino vivamente $olleci- 
tato dalla popolazione della zona D. 

RISPOSTA. - (( Si comunica che la pratica 
per il ripristino della sede della pretura del 
comune di Arquata del Tronto è stata istruita 
e sarà esaminata in occasione della revisione 
generale delle circoscrizioni giudiziarie 1) .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

DK’ C O C U ,  SEMERARQ, BERNARDI- 
NETTI, CECCQMI, GIAMMARCQ, CARCA- 
TERRA. - Al Presidente del Consiglio dei 
M h i s i r i  e ai Ministri  della pubblica istruzio- 
ne e del tesoro. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intedano al più presto adottrtre per 
venire incontro alla incresciosa disagicita si- 
tuazione in cui si trovano i dipendenti della 
gioventù italiana (ex Gil), i quali, nel cor- 
rente mese di marzo, causa la mancitla cor- 
responsione, da pwte del Governo, del con- 
tributo statalr, hanno pcrcepito solhnto la 
me!#à dello stipendio. 

(( Gli interroganti fanno presente, con l’oc- 
casione, che ritcngono assolutamente neces- 
sario che il Govcrno risolva senza uidugio 
I’annoso preb’cma rigL?mdanle sia il pntri- 
monio, sia il personale della gioventù italia- 
na, la c:vanlc, oim;ii d , i  cinque anni, si tsovfi 
sotto la gestione commissarinle I > .  

RISPOSTA. - (( I1 Commissariato nazionale 
della gioventli italiana, che, come c5 nolo, pur 
conscrvando la personalità giuridica della 
ex g.i.l., non ha svolto sostanzialmenta altra 
attività oltre quella diretta alla corservazione 
c tutela del pa;rimonio della soppressi; orga- 
nizzazione, ha sempre curato la puntu;!le cor- 
respmsione delle retribuzioni ai dipmdenti 
dell’organizzazione stessa, mantenuti In ser- 
vizio dal Commissariato nonostante Jn pro- 
pria disagiata situazione finarziarin cbe 
avrchbe invece consigliato il licenziamento 
della maggior parte c‘i cwi .  

(( §i tratta nel!a specie di impiegati che - 
i~ differcnza di quanto i! accaduto pcr i ,d i -  
pendenti insegnanti di educazione fi4ca - 
non hanno potuto essere utilizzati dtti Mini- 
stero della pubblica istruzione e neppure adi- 
biti al  funzionamento di colonie estive, le 
quali sono state in massima gestite dit orga- 
nizzazioni private di cui si è awalso anchc 
lo Stato per proprie prestazioni assistenziali. 

(( I1 Commissariato ha tratto i fondi occor- 
renti al  pagamento delle dette retrihuzioni 
dalle modeste entrate derivantegli da cespiti 
immobiliari redditizi, giovandosi axiche di 
temporanei prelevamenti da particolail fondi 
di previdenza accantonati, del credito banca- 
rio ed infine di contributi straordiiiari al- 
l‘uopo concessi dallo Stato, i quali ultimi 
hanno consentito le reintegrazioni dei cen- 
nati fondi e l’estinzione delle anticipazion! 
bancarie. 

(( Al riguardo si ritiene opportuno preci- 
sare che lo Stato non dovrebbe provvede7.e al  
finanziamento della gioventù italiana in 
quanto questa non svolge alcuna attività isti- 
tuzionale; l’intervento statale h a  quindi ca- 
rattere esclusivamente straordinario. 

(( Alla gioventù it8.!iana venne cosi con- 
cesso nell’aprile 1948 (decreto legislativo 17 
aprile 1948, n. 541) un contributo straordina- 
rio di lire 260 milioni, da valere per 1’esercP- 
zio 1917-48. Per l‘esercizio 1945-49 il Mini- 
stero del tesoro ha ora aderito allii prescritti- 
zione di un progetto di legge per la conces- 
sione di un ulteriore contributo straordinn- 
rio di lira 3QO milioni. 

(( Lo stipendio del mese di mayzo, di cui L? 
cenno nell’interrogazione,, è stato integral- 
mente pagato ai  dipendenti della gioventia 
italiana prelevando i fondi occorrent.i nci 
modi accennati, in attesa della riscossione d i  
detto sccocdo contrikuto. 

1~ Per evitare che la precaria situazione 
esposta abbia a durare indefinitivamcntc, 
mantre ad e s ~ a  fa riscontro la scmpre.piip evi- 
dente impossibilità d i .  fare continuo affida- 
mnnto sull’aiuto statale per venirc incontro 
alle esigenze della gioventfi italiana, i l  Go- 
verno ha riten,uto necessario che le varie ?ve- 
stioni cui ha dato origine la soppressione dcl- 
la g.i.1. debbano fcrmare oggetto di attento 
studio per la loro definitiva regolamentazione. 

( ( A l  riguardo pcrò, è dz porre in  rilievo 
che notevoli difficoltà si frappopgono ad una 
rapida soluzione delle questioni proposte; ed 
invero non si tratta soltanto di pronunciarsi 
sulla destinazione dei bcni ex g.i.l., sulla ri- 
partizione delle sue funzioni e sulla sorte del 
pcrsonale dipendente, ma  di affrontare pro- 
blemi %.asti e delicati che investono la pio- 
ventù nel suo complesso, e Poprattutto di 
coordinare l’attività assistenziale, di tutela, 
di istruzione ecc. svolta in  proposito da vari 
Ministeri, da  enti pubblici e dalle molteplici 
organizz7zioci private già esistenti, o che 
stanno attualmente sorgendo, le quali mostra- 
no di volersi vivamente interessare delle esi- 
genze dei giovani. 
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(( Ld studio di cui si tratta deve quindi per 
necessitA procedere con la. dovuta coutela ed 
accuratezza, affinché da esso possano conse- 
guire soluzioni soddisfacenti sotto i vari ri- 
flessi accennati ) I .  

Il Sottosegretario di Stato 
per l’assistenza ai reduci e ai partigiani 

MARTINO. 

DE MARIA. - AZ Ministro dei trasporli. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno deter- 
minato‘ la Società anonima ferrovie del Sud 
Est a sostituire con un  treno formato da unii. 
locomotiva e una vettura, l’automotrice AT 
622 in servizio Maglie-Zollino collegata con 
la AT 522 in  servizio Gallipoli-Bari. 

(( Questo, anziché migliorare, peggiora no- 
tevolmente il servizio poiché per ,tutto il per- 
corso Zollino-Bari resta la sola automotrice, 
che parte da Gallipoli: i numerosi viaggia- 
tori, che salgono lunvo il percorso, sono co- ? stretti a rimanere pigiati in piedi. I3 da esclu- 
dere che la Società realizzi con tale provve- 
dimento notevole economia, poiché, secondo 
infoimazioni assunte, la spesa del treno‘ egua- 
glia quella dell’automot,rice )) . 

RISPOSTA. - (( La Società esercente le fer- 
rovie del Sud Est, a decorrere dal 10 maggio 
I N 9 ,  in occasione del cambiament,o dell’om- 
rio dei treni ha effettivamente sostituito nel- 
l’effettuazione dei treno 622 sul percorso Ma- 
glia-Zol1:no (chilometri 12), un convoglio a 
vitpore all’automotrice Diesel i,n precedcnza 
impiegata. Corrispondentemente sul troncò 
Zollino-Bari (chilometr‘i 200 circa) i l  treno 522 
in coinci,denza a Zollino col 622, viene o r i  
effettuato con la sola automotrice provenientc 
da Galli poli, anziché essere questa accoppia- 
ta, come prima avveniva, con quella provc- 
niente da Maglie. 

(( Il provvedimento adottato, dopo accordi 
col comune di Maglie, è stato dalla Società 
attuato tenuto conto dello scarso movimento 
nttvale di viaggiatori - specialmente sulla 
Maglie-Zollino. in  rapporto alle cinque cop- 
pie di  treni giornalieri che su detto tronco 
e su quello Zollino-Bari vengono ora effet- 
tuate - ma anche e soprattutto dalla scarsa 
disponibilità attuale di automotrici Diesel ef- 
ficienti. Sul totale quantitativo di sei auto- 
motrici possedute. dalla Società, tre sono pre- 
sentemente in riparazione. 

(( Se peraltro u n  accresciuto costante traf- 
fico dovesse esigerlo in  un  prossimo avvenire, 
e non soltanto in eccezionali ricorrenze di 
festività che possono invero produrre l’ec- 
cessiva affluenza nei treni lamentata, la dire- 

zione di esercizio provveder:à - superata la 
temporanea situazione di guasti nelle automo- 
trici del parco - a ripristinarejil programma 
precedente di esercizio sulla intera linea Ma- 
glie-Zollino-Bari. 

(( Gioverà in proposito osservare che è at- 
tualmente in corso avanzato di studio e di 
esame presso gli organi competenti di quc- 
si0 Ministero il progetto presentato dalla So- 
cietà pn_r la rnotorizzazione con automotrici 
Diesel del trasporto viaggiatori sull’intera 
w t e  ferroviaria del Sud Est D. 

I l  Minis tm 
CORBELLINI. 

DE Mr?tZIA. - A l  Ministro dell’interno. 
.- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
disporre affinché ai vigili campestyi, che han- 
no la q d i f i c a  di guardie particolari giurate, 
sia allribuita la qualifica di pubblici ufficiali. 

(( Cii, per migliorare il servizio di vigi- 
lunza dei campi ed eviiare i frequenti incon- 
venienti che si verificano ai danni della pro- 
prietà iurale ed in ispecie, i ~ e l l t ~  stagionc 
estiva, a danno del raccolto n. 

RISPOSTA. - (( Le guardie campestri haii- 
no una posizione giuridica divcrsa da quel- 
la delle guardie particolari giurate. 

(( Le guardi2 campestri generalmente. 1‘1- 
sultano nominate dai rispettivi ccmuni o dit 
consorzi comunali con deliberazione appk v- 
vata dall’autorità prefettizia e, quindi, ili 
seilsi e per gli effetti del dieposto dell’-articolo 
18 dei testo unico delle leggi sugli ufficiali 
ed agenti di pubblica sicurezza, approvato 
con regio decreto 31 agosto 1907, sono agenti 
di pi!bhlica sicurezza non solo, bcnsì, anchr 
il termine dell’articolo 221 del Codice di pro- 
cedura penale, sono agenti d i  polizia giudi- 
ziaria e, pertanto, hanno la qualifica di pub- 
lilico ufficiale. 

(( Le guardie particolari giurate non ‘sono, 
invece, ravvisate dalla giurisprudenza pub- 
blici ufficiali c nemmeno incaricati di puh- 
blico servizio. 

(( I1 servizio pubblico, infatti, i! caratteriz- 
zato non’ solo dall’elemento direttivo e cioh 
dall‘esercizio di una attività di cui tutti pos- 
sono approfittare; ma anche, ed essenzial- 
niente, dall’elemento so,@gettivo del conferi- 
mento del servizio da parte di un ente pub- 
blico, i l  che non si riscontra nelle guardie 
particolari ‘giurate, i l  cui servizio è conferito 
da privati. De lege condenda, invece, e pre- 
cisamente nello schema della nuova legge di 
pubblica sicurezza, in corso di elaborazione, 
è prevista l’attribuzione della qualifica di 
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itgcfite di polizia giudiziaria alla guardia par- 
ticolare giurata nell’esercizio della, sua fun- 
z ione. 

(( Tal3 qualifica icclude quella di pubblico 
irffciale ) I .  

Il Ministro 
SCELBA. 

DE MARIA. - Al Ministro dei trasporli. 
-- (( Per conoscere se non ritenga oppoikuiio 
darc disposizioni perché sia semplificato e 
migliorato il servizio di conirolleria sui di- 
retti e direttissimi. Così, per esempio, sul di- 
mito Lecce-Roma il controllo si effettua nei 
iratii Lecce-Bari, Bari-Foggia, Foggia-Bene- 
vcnto, Benevento-Caserta, Caserta-Roma. Ciò 
con nocumento dei viaggiatori, che partico- 
Iilrmellk dui-ante :a notte vcngont! divers? - 
volte disturbati. Si potrebbe affidare a l  per- 
sonale viaggiante la sorveglianza per percorsi 
rnaggiori degli attuali, comc avvienc sui ra- 
pidi )). 

RISPOSTA. - (( La controlleria SUI treni, in- 
!ensificata. nell’immediato dopoguerra per i 1  
dilag:nre degli abusi, va ritornando alla nor- 
m:i!ità con lo stesso ritmo di tutti gli altri 
s rv iz i  ferroviari. 

(( In ogni modo tale ritorno è da considz- 
tar? in funzione sia degli abusi che si rile- 
vano nelle singole zone, sia dcl tipo di fre- 
clucntazionc dei convogli, sia ancora in rela- 
zione all’avvicendarsi degli agenti di scorta 
al treno addetti alla controlleria. 

I( Nel caso particolare del direte0 92 Lec- 
ce-Roma sono da considerare le variazioni di 
composizione negli importanti scali di Bari, 
Foggia e Benevento, in corrispondenza alle 
quali si verifica anche un sensibile movi- 
mento di viaggiatori, da rexTdere indispensa- 
bile il controllo dei recapiti di viaggio. 

(( E preoccupazione costante dell’Ammi- 
nistrazione di regolare il servizio in parola 
nel modo meno fastidioso per i viaggiatori 
a lungo perc.orso: specie nclle ore notturne. 

(( Tale finalità si raggiunge,.à sempre me- 
glio con gli ulteriori miglioramenli degli 
orari, della composizione dei convogli e del- 
!a utilizzazione del personale di scorta ai treni 
per percorrenne sempre maggiori )). 

Il M i i ì i s t m  

CORBELLINP. 

DE MEO. - AZ Ministro della difesn. - 
(( Per-conoscere se intenda ritenere valido il 
,sei*vizio militare prestato dagli studenti uni- 
versitari della classe 1923, che hanno a suo 
tempo frequentato i corsi allievi ufficiali di 

complemento nei ranghi della disciolta mi- 
lizia universitaria. 

C( Da tener presente che dopo il primo 
anno di corso ed i l  prescritto campo d’armi, 
gli allievi ottennero il grado di caporale ed 
alla fine del secondo anno d i  corso, il grado 
di caporal maggiore ed il congedo, in at- 
tesa di essere avviati alle scuole allievi uffi- 
ciali )). 

RISPOSTA. - (( Le Norme generali per 
l’ammissione e lo svolgimento dei corsi al- 
lievi ufficiali di complemento edizione 1940 
ai nn.‘ 130 e 132 precisano che l’arruolamento 
degli universitari per i corsi allievi ufficiali 
di complemento della milizia, non deve con- 
fondersi con l’incorporazione; questa avve- 
niva soltanto all’atto dell’ammissione al pe- 
).iodo applicativo da svolgere presso una scuo- 
la allievi ufficiali di complemento dell’Eser- 
cito. 

(( I giovani universitari, pertanto, durante 
i periodi preliminari e relativi campi d’ar- 
ma, dovevano rimanere nella posizione di 
congedo illimitato provvisorio. Da cib ne 
conseguiva che il servizio militare di leva de- 
c.orrcva, per detti giovani, dal momento del- 
I n  loro ammissione alle scuole allievi uffi- 
ciali di complemento. 

(1 Nel luglio 1943, essendo stati sospesi fin 
dal giugno 1942 i corsi applicativi per gli al- 
lievi della milizia universitaria, fu disposto, 
con eccezionale provvedimento, di avviare i 
giovani della classc 1923 - che avevano fre- 
quentati i due periodi preliminari e relativi 
campi di aima - agli Enti, presso i quali 
erano stati svolti i corsi preparatori per i 
giovani della classe 1922 (iniziatisi il 15 feb- 
braio 1943). Ciò allo scopo di far loro soste- 
nere gli esami a caporalmaggiore e metterli 
alla stessa stregua degli allievi che erano 
stati ammessi al predet,to corso e che avevano 
compiuto alle armi un  periodo di circa otto 
mesi di servizio. 

(( Ma gli eventi dell’armistizio non con- 
sentirono l’attuazione di quanto sopra, per 
cui i giovani stessi non poterono ‘frequen- 
tare i corsi allievi ufficiali di complemento, 
né mili furono incorporati come caporaImag- 
giori, rimanendo pertanto nella posizione di 
congedo illimitato provvisorio. 

(( D’altra parte, il conseguimento della 
idoneità a cnporalmaggiore .non poteva con- 
siderarsi promozione a tal grado, mancando 
il crisma giuridico della sanzione ministe- 
riale. 8 

(1 Attualmente poi, non sarebbe possibile 
avviare i detti giovani agli enti sopra accen- 
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nati, essendo venuta meno l’efficacia del prov- 
vedimento eccezionale emanato in rapportr? 
itlle esigenze del mGmento. 

(( In merito alla seconda parte della inter- 
rogazione, si precisa che le disposizioni le- 
gislative in materia, non hanno mai previ- 
sto la concessione del grado di caporale agli 
iiilievi del primo c0rso della milizia univer- 
sittiria, in quanto il servizio prestato nella 
milizia stessa, era considerato come effettua- 
to nella posizione di congedo illimitato e, 
pertanto, non poteva avere alcun valore ai 
fini del servizio militare di  leva. 

(( Da quanto si è esposto ed argomentato 
caonsegue che non può essere ritenuto valido 
i 1 servizio prestato nella disciolta milizia 
universit,aria dagli studenti universitari cui 
si f a  riferimento )). 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

DE MEO. - Al Presidente del Consiglio 
dei  Ministri  e ai Ministri  della pubbl ica is tru-  
zlone e dei  lavori pubbl ic i .  - (( Per cono- 
scere quali provvedime& si intendano adot- 
titre per onoiare la memoria e l’art,e del gran- 
de maestro Umberto Giordano. 

(( A tal proposito, giova ricordare, che in 
Foggia, città nat,ale del maestro, da anni esi- 
ste un fiorente liceo musicale, che negli anni 
precedenti la guerra, pur con Ia modestia 
della sua attrezzatura, ha contribuito non 
poco a tener vive, in terra dauna, le tradi- 
zioni musicali e la gloria di Giordano,. di 
cui l’Istituto, fin dalle origini, porta il nome. 

(( Att,ualmente del liceo musicale (( Umber- 
to Giordano )) di Foggia B rimasto un pallido 
e nostalgico ricordo. 

(( I1 fabbricato gravemente danneggiato 
dai bombardamenti aerei e l’attrezzatura 
quasi del tutto asportat,a durante 11 saccheg- 
gio della &tà, hanno ridotto .la funzione del- 
l’Istitut,o a quello di un modesto doposcuola 
fuori della sede ed in locali di fortuna. L’ope- 
ra generosa di alcuni eroici ed appassionati 
ninminist,rat.ori, sospinti dal desiderio della 
cittadinanza di. rimettere in efficienza 1’Isti- 
tuto, è riuscita ad ,ottenere modesti finanzia- 
inenti a t,itolo riparazione danni di guerra. 

(( Quanto sopra però è ben poca cosa di 
fronte alle esigenze effettive della scuola, a 
cui oggi in special modo va rivolta la giusta 
e concorde considerazione dei competenti di- 
casteri, acché sia ripresa l’opera di ricostru- 
zione e di arredamento, opera che da sola, 
se realizzata, costituirà gran parte del pro- 
gramma delle onoranze al maestro Giordano, 
perchB restituirà a prestigio e dignità un  

Istituto mutsicale al maestro dedicato nella 
sua città natale, e che del maestro, da cui 
sempre ha avuto consigli ed incoraggiamento, 
perpetuerà la gloria e la tradizione )). 

RISPOSTA. - (( I1 Liceo musicale pareg- 
giato di Foggia, che si intitola al compianto 
illustre maestro Umberto Giordano, non è un 
Istituto statale, ma è un Liceo musicale pa- 
reggiato, al cui mnnt,eniinento provvedono 
gli enti locali che ,a  suo tempo istituirono 
la scuola stessa e, cioè, la provincia ed i l  
conlune di Foggia. 

(( Ai sensi delle vigenti disposizioni, al 
Ministero della pubblica istruzione è attri- 
buita sugli Istituti musicali pareggiati solo 
l’alta vigilanza didatkica ed artistica. 

(( Effettivament,e, in seguito ai .bombarda- 
menti aerei dell’agost,o 1943, l’edificio del- 
l’Istitut,o subi gravissimi danni, con Ia di- 
struzione quasi totale delle aule scolastiche, 
della biblioteca, degli uffici e del salone. La 
ricost,ruzione dell’immobile non è, però, di 
competenza del Ministero della pubblica 
ist.ruzione, dovendo ad essa provvedere gli 
enti locali e l’ufficio del Genio civile di Foggia. 

(( Anche alla sostituzione dell’arredamento 
scolastico distrutto dovranno provvedere gli 
enti cennati. 

(( Nell’esecuzione a cura del Ministero dei 
lavori pubblici delle riparazioni dell’ala sud 
dell’edificio del Liceo, di proprietà del co- 
mune di Foggia, adibito a museo, pinacoteca 
e biblioteca comunale, sono stati riatt,ati i 
vani a pianterreno nei quali dovrà trasferirsi 
il Liceo, in via transitoria, in attesa della 
ricostruzione della vecchia sede. 

(( Per tale ricostruzione è stato redatto un 
progetto, dell’importo complessivo di lire 135 
milioni. 

(( Dato il rilevante ammontare di tale spe- 
sa, è stato possibile assicurare, per ora, soio 
il finanziamento di uno stralcio di detto ela- 
borat.0, per lire 26 milioni, che trovasi .ai- 
tualmente in corso di esame tecnico presso 
il Provveditorato alle opere- pubbliche di 
Bari e che sarà quanto prima trasmesso al 
Ministero dei lavori pubblici per la defini- 
tiva approvafione e per l’impegno della spesd. 
Dopo di che sarà subito dato inizio all’esecu- 
zione delle Òpere di che t,rattasi D. 

Il Mini sbo  della pubblica istruzione 
GONELLA. 

. 

DE’ PALMA. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere i motivi del ritardo frap- 
posto per le normali promozioni, interes- 
santi tutte le categorie del personale ferro- 
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viario, relative all’anno 1949, e che dovevano 
essere comunicate agli aventi diritto entro 
il 31 dicembre 1945. 

(( E per sapere se non ritenga opportuno 
rimuovcrc gli ostacoli, affinché tali promozio- 
ni siano sollecitamente portate a. compimento; 
e ciò per eliminare un giustificato malcon- 
tento in una categoria di lavoratori che, per 
unanime senso, ha tanto benemeritato nel- 
l’opera di ricostruzione del Paese )). 

RISPOSTA. - (1 B stato sempre mio vivis- 
Rimo desiderio di deliberare entro il 31 di- 
cembre gli avanzamento decorrenti dal 1” 
gennaio dell’anno successivo. 

(( Per alcune qualifiche, per le quali in 
protiedi~~tL e x  pi$ scmplice, si è gi& adcli- 
venuto alle promozioni del corrente anno. 

(1 Per le altre qualifiche sono tuttora in 
corso le formazioni delle commissioni giudi- 
catrici per il fat,to che non sono stati ancora 
Izomiiiati i rappresentanti del personale. 

(( Questo ritardo sta in relazione con la 
circostanza che sono aumentati i sindacati i 
quali designiino i loro rappresentanti ) I .  

Il Ministro 
CORBELLINI. 

DI LEO. - Al Ministro dei lavori pub- 
hlicz. - (( Per conoscere se non ritenga UL- 

gcnle ed improrogabile dare inizio ai lavoi? 
di costruzioce del tronco fcrrovimio Wurgiu- 
Ribcra, della lunghezza di 18 chilometri che, 
aitravcrsmdo i comuni di Villafranca Siculn, 
Lucco Sicula, Galamontici; completerebbe la 
linea feyroviaria Palermo-Ribera sodisfacen- 
do cosi alle legittimc esigenze di ordine eco- 
nomico e sociale della zona, oltre ad ovviare 
alla grave disoccupazione locale )i. 

RIsPosrA. - (( La commissione per lo stu- 
dio del piano regolatore delle ferrovie ha in- 
cluso la linea Burgio-Ribcra nel programma 
delle opere da eseguire per la sistemazione 
della rete ferroviaria in Sicilia, avendo rico- 
noxiuto che il ncovo tronco verrekbe a co- 
stiluire un utile complctamcnto della tm- 
sversale a scartamento ridotto Paleiamo-Cor- 
leone-Burgio; però non ha attribuito carat- 
tere di urgenza all’attuazione della nuovii 
fewovia. 

Peraltro, considerato che tale tronco 
avrebbe interesse per il traffico anche qualora 
venisse eseguita la t,rasformazione a scarta- 
mento normale della ferrovia litoranea Ca- 
stelvetrmo-Ribera-Porto Empedocle, non i! 
escluso che la questione attinente a l  grado di 

urgenza dclla costruzione della Burgio-Ribera 
possa essere ripresa in esame dalla commis- 
sione in una piaossima adunanza 7 1 .  

Il Sottosegretario cli Stato 
CAMANGI. 

FANELLI. - Al Mi,nistro dei  lavori pub- 
’ blici. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali i lavori di sistemazione e completa- 
mento della strada provinciale Sferracavalli 
che unisce i comuni di Sora, Atina e Cas- 
sino (Frosinone), gravemente danneggiata 
dagli eventi bellici, ripetutamente sollecitati, 
non siano ancora iniziati, e se non intenda 
impart,ire disposizioni perché i lavori stessi 
vengano finalmente eseguiti, sia in conside- 
razione del fatto che la strada rappresenta 
la vita di ben 15 comuni della Valle di Co- 
mino, sia a sollievo della disoccupazione ) I .  

RISPOSTA. - (( Non è esatto quanto affer- 
mato che cioè non  siano dat i  ancora iniziati 
i lavoli di sistemazionc e completamento del- 
la strada provinciale Sferracavalli che uniscr. 
i comuni di Sorit, ..htinit e Gassino danneggiati 
dtillti glaelnril. 

(1 Risulta invece che per la riparazione del- 
la strnda stessa sono stati eseguiti a cura di 
questo Ministero, a piia riprese, lavori per 
un  importo totale di circa 88 milioni inte- 
ressanti ponti, opere d’arte e pavimentazione. 

(( Ai lavori anzidetti debbono aggiungersi 
inollrp. quelli eseguiti a cura dell’Ammini- 
strhzione provinciale di Frosinone che am- 
monIano il c ixa  13 milioni. Restano, peraltro, 
da cscguirc a completamento dei lavori in pa- 
rola altre opere che importeranno presvmi- 
bilmente una epcsa di circa 67 milioni a cui 
presentemente non è possibile provvedere per 
manciinza di fondi. Però ad esse si provve- 
derà man mano.che la disponibilità dei fondi 
lo consentano 1).  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. ‘ 

FANELLI.. - .41 Ministro .dell’interno. - 
Per conoscere quali prqvvedimenti urgenti 

intenda adottare per dare, alla prefettura di  
Frosinone, la possibilità di rifornire di ac- 
c,ua potabile quei. comuni che versano in 
condizioni di grave disagio a causa della sic- 
cità n. 

RISWSTA. - (1 Questo Alto Commissariato, 
sostituitosi al Ministero dell’interno nel ser- 
vizio di cui e cenno nell’interrogazione, pur 
non avendo fondi di bilancio all’uopo sta- 
biliti, ha sempre cercato, nei limiti delle pos- 
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sibilità, di venire incontro a quei comuni 
della Repubblica rimast,i privi di acqua po- 
tabile a causa della persistente eccezionale 
siccità di questi ultimi anni erogando loro dei 
contyibuti che sono stati fatti gravare sul 
capitolo relativo alle spese per la profilassi 
delle malattie infettive e su quello riguar- 
dante le spese per servizi sanitari in dipen- 
denza dello stato di guerra; tenendo in par- 
ticolare considerazione quei comuni che a 
causa dei decorsi eventi bellici avevano su- 
bito gravi danni ai loro acquedotti. 

(( Benché si sia sempre trat.tato di contri- 
buti di modesta entità, per quanto detto so- 
p1-a; essi sono valsi a mettere i comuni biso- 
gnosi in grado di far fronte alla straordina- 
)aia spesa. cui si sono trovati impegnati per 
fornire con mezzi d i  fortuna l’acqua potabile 
illle rispettive popolazioni. 

(( In qualche caso eccezionale è stata asse- 
gnata in temporaneo disloco qualche auto 
cisterna di provenienza A.R.A.R. ed al  riguar- 
do 6 da segnalare che proprio l’amministra- 
zione provinciale di Frodinone cui era stata 
assegnata l’anno decoiso un’ituto botte abbi- 
signevole d i  riparazioni, ha rinunciato alla 
st,essa per non andare incontro alle spese per 
!a mcssa in efficienza. 

(( Nel compiegare alla presente uiia nota 
dei contributi ei8ogat.i a tutt’oggi da questo 
Alto Commissariato a coniuni della provin- 
qia di Frosinpne colpiti da siccità stag-ionale 
od abhisognevoli di piccoli lavori inerenti a l  
servizio di approvvigionamento idrico, si dà 
itssicurazione che, come fatto per il passato, 
questo Alto Commissariato ove si trovasse nel- 
l’impossibilitk di assegnare .dc!llc. autoboiti per 
tale scivizio, vcrrà incontro ai coniuni pih 
bisognosi con l’erogare loro dei contributi per 
fare fronte alla straordinaria spesa cui ali- 
dranno incontro per i1 rifornimento idrico con 
mezzi di fortuna quelle popoliizioiii : 
Fumone (26 giugno 1945) . . . L. 25.000 
Viticuso (30 giugno 1945) . . . 1)  20.000 
Vallecorsa (27 maggio 1946) . . 1) 200.000 
Coreno Ausonia ( I O  giugno 1946) 1) 200.000 
Vicnlbi ( I O  luglio 1946) . . . . )) 75.000 
Frosinone e Giuliano di  Roma 

(7 agosto 1946) . . . . . . 1) 300.000 
Piediinonte San Germano (3 set- 

tembre 1946) . . . . . . . 1) 100.000 
Sant’Andren ( 3  settembre 1946) . )) 100.000 
Coreno Ausonia (4 agosto 19k6) . )) 100.000 
 alleco corsa (4 settembre 1946) . . )I 200.000 
Vallecorsa (14 ottobre 1946) . . 1) 100.000 
TTallecorsa (16 maggio 1947) . . )I 38.000 
Giuliano d i  Roma (20 ot,tobre 

1947) . . . . . 3 . . . . . )) 200.000 

Giuliano di Roma (26 agosto 1948) )) 500.000 
Giuliano di Roma (23 maggio 

1949) . . . . . . . . . . 500.000 

Totale . . . L. 2.658.000 

L’Alto Commissu~o 
per l’igiene e la sanità pubblico 

COTELLESSA. 

FANELLI. - A l  iMin?slro del lavori pub-  
blici. - i( Per conoscere quali provvedimen?i 
intenda adottare per assicurare l’approvvi- 
gionamento idrico alla popolazione del co- 
iiiunc di Monte San Biagio (Latina) n. 

RISPOSTA. -- (( Per assicurare l’approvvi- 
gionamento idrico alla popolazione del. co- 
mune di Monte San Blagio (Latina)’ è in corso 
di approvazione presso il Provveditorato alle 
opere pubbliche di Roma uiia perizia per i 
lavoyi di sollevamento dell’acqua potabile 
dell’importo di lire 1.700.000. . 

i( In considerazione dclla prospettata UY- 
genza. i lavori sono stati appaltati per quanto 
viguarda la ricostruzione della linea elett,rica 
ed è in  ’corso di installazione la elettwopompn 
che è stata già commissionata ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

FANELLI. - Ai  Ministri dez lavori pub-  
blici e dei trasporti. - i( Per conoscere i mo- 
hvi che, a 4 anni dalla fine della guerra, 
impediscono la ricostmzione del cavalcavia 
distrutto dagli eventi bellici nel comune di 
Ccccano (Frosinone), gik da tempo finanziato, 
progcttato e reiterate volte sollecitato n. 

RIsaasTA. - (( I1 cavalcavia suindicato, di- 
strut.to da azioni belliche, viene ricostruito 
il cura e spese dell’Aqministrazione dei la- 
vori pubblici e, a suo tempo, fu esaminato 
il progetto presentato dall’ufficio del Geni:, 
civile di Frosinone e il relativo schema di 
convenzione da stipulaPsi con la det-ta am- 
ministrazione. 

(( Successivamente, è stata riconosciuta la 
necessità, per esigenze ferroviarie, di co- 
struire l’opera con una luce maggiore di 
quella prwista e pertanto fu necessario far 
introdurre nel progetto le modificazioni oc- 
correnti. 

(( I1 nuovo progetto è stato già riveduto ed 
è stato restituito al  detto ufficio del Genio ci- 
vile, tramite la sezione lavori di Roma Sud 
delle Ferrovie dello Stato, che ha già auto- 
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rizzato la prosecuzione dei lavori, i quali, a 
quanto comunicato dal Ministero dei lavori 
pubblici, saranno ripresi il 30 maggio 1949 n. 

I l  Ministro dei  trasporti 
CORBELLINI. 

FANELLT. - Ai Ministrz dez trasporti e 
dei lavori pubblici .  - (( Per conoscere se non 
ritengano urgente e doveroso accogliere la 
richiesta della intera popolazione di Palestri- 
na, perché venga estesa la rete di illumina- 
zione elettrica allo scalo ferroviario )). 

RISPOSTA. - ( (F in  dal 1941 questa Ammi- 
nistrazione si era preoccupata di estendere 
l’illun~inazione elettrica nella stazione di Pa- 
lestrina, serlollcilC l’opposizione fatta da al- 
cuni proprietari terrieri per il passaggio del- 
l’occorrente elettrodot,to di allacciamento ri- 
tardarono l’attuazione del provvedimento, 
tanto che per l’incalzare degli eventi bellici 
non f u  pii1 possibile realizzarlo. 

(( Ne! dicembre del 1946 venne ripyeso in 
esime l’esecuzione di tale lavoro per il quale 
la Società romanii di elettricità preventivb 
una spesa di lire 2.200.000, importo che non 
si ritenne affat.to adeguato alla limitata im- 
portanza ferroviaria della detta stazione. 

((Oggi, l’impopto di cui sopra dovrebbe 
superare i 3 milioni in conseguenza dei suc- 
cessivi aumenti intervenuti nei costi del mer- 
cato. 

(( L’attuale situazione finanziaria dell’Rm- 
in inisiriizione non consente di assumere tale 
spesa ma comunque la cosa verrà tenuta ben 
presente allorché le disponibilità di fondi con- 
sentiranno di attuarla )). 

Il Ministro dei  traspqrti 
CORBELLINI. 

FERRARESE. - Al Presidente del Con- 
siglio dei Ministri .  - (( Per conoscere quali 
le provvidcnze in atto e se le ritenga adeguatt> 
in favore dei 45.000 sordomuti italiani, di cui 
ben 12.000 circa privi di lavoro e d i  assi- 
stenza, abbandonati e talvolta sfruttati, seb- 
bene ci siano *tutte le possibilità di rimetterli 
nella vita produttiva della nazione con la co- 
struzione di scuole professionali, con la tu- 
tela professionale, con la difesa dei loro di- 
ritti e della legge 12 maggio 1942, n. 889, 
che istituisce l’Ente nazionale per l’assistenza 
ai sordomuti n. 

RISPOSTA. - (( Con la legge 12 maggio 
1942, n. 889, furono istituiti l’Ente nazionale 
per la protezione e l’assistenza dei sordomuti 

adulti e la Federazione nazionale degli isti- 
tuti di educazione e di istruzione dei sordo- 
muti:  il primo sott,o la vigilanza di questo 
Ministero, l’altra sotto la vigilanza del Mini- 
stero per la pubblica istruzione. 

(( L’articolo 4 (terzo comma) della detta 
legge dispone : 

(( Con regi dec,reti da emanarsi ai sensi de!- 
l’articolo 1, n.  3, della legge 31 gennaio 1926, 
n. 100, su plaoposta, rispettivamente, del Mi- 
nistro per l’interno e del Ministro per l’edu-, 
cazione nazionale, d’intesa col Ministro per 
le finanze, saranno stabilite le. norme intese 
a disciplinare l’organizzazione e il funzionz- 
mento di ciascuno dei due Enti, nonche l’or- 
dinamento del personale relativo )). 

(( Senonché, a causa dei noti awenimenti 
politici e militari, che si susseguirono fino 
i11 giugno del 1944, le norme, di cui nel ri- 
cordato articolo 4, non furono emanate e il 
problema venne ripreso in  esame dopo la 
liberazione.. 

(( Ma, alla sua soluzione, nel quadro del- 
la leg!e del 1942, si oppose l’acuirsi dei pre- 
cedenti dissidi in  seno agli stessi sordomuti; 
alcuni favoiwoli alla rapida costituzione del- 
la rappresentanza giuridica dell’Ente che, 
secondo li% legge stessa, avrebbe dovuto as- 
sorbire tutte le associazioni di assistenza dni 
detti minorati, già istituite; altri decisamenk 
contriwi e fermi nella difesa dei cennati orga- 
nisnii e della loro autonomia. 

(( Tali dissidi culminarono, nel 1946, in 
due congressi, a ciascuno dei quali partecipa- 
rono gli esponenti delle due opposte tendenz?. 

(( L’intervento del Ministero dell’interno, 
ispirat,o esclusivamente al proposito di ve- 
nire incontro alle reali necessità di  protezionc 
e di assistenza della categoria, valse ad in- 
durre i dirigenti ad un  accordo sulla base di 
uno schema di provvedimento legislativo, 
predisposto dalla commissione di sordomuB, 
all’uopo costituita, e diretto a modificare 1;i 
precedente legge 12 maggio 1942. 

(( Tale schema sarebbe stato già sottoposto 
all’esame degli organi competenti se non fos- 
se stata rilevata la necessità di modificarlo 
in itlcune sue parti, ai fini di evitare che 
l’Ente, così come risulta dalle progettate d:- 
spnsizioni, fosse privato delle maggiori fr-t 
le attività previste dalla detta legge e m a r -  
cante dei mezzi finanziari ritenuti indispen- 
sabili per il suo funzionamento. 

(( A tale uopo saranno presi opportuni 
contatti con i rappresentanti della categoria I ) -  

I l  Ministro dell’interno 
SCELBA. 
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FERRARESE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere - premesso che 
fin dal 2 febbraio 1949 veniva interessato 
l'onorevole Ministro su importante progetta- 
zione dell'ingegner Tortolina sul complesso 
idroelettrico della Sila, con vantaggi enormi 
su altra progettazione, e che la risposta finair: 
f u  inaspettatamente negativa : 

a) se la concessione alla Società meridic- 
nale di  elettricità (S.M.E.) per la costruzione 
delle due centrali sul Mucone sia già stata 
firmata dal Ministro ed in caso affermativo 
in quale data; 

b)  se è vero, come è stato comunicato, 
che dagli ultimi dello scorso marzo la S.M.E. 
abbia già iniziato lo scavo delle gallerie nella 
zona di Acri; 

c )  quali sono le massime portate convo 
glinbili nelle gallerie att.ua.lmente esisten5 
per le tre centrali di Orichella, di Timpa 
G r a d e  e di Calusia e quali sono le corri- 
spondenti portate da convogliarsi nelle stesse 
col progetto Tortolina; 

d)  quale è la portata media annua ed il 
salto netto utilizzato in ciascuna delle due' 
centrali previste dalla S.M.E. nella vallat,a 
del Mucone; 

' e) quale è il quantitativo complessivo 
di energia annualmente riti-aibile dalle dette 
due centrali sul Mucone; 

f) in quanti anni la S.M.E. si è impe- 
gnata di  ultimare tutti i lavori inerenti alla 
concessione richiesta sul Mucone. ~ 

I1 problema è della massima imporbnza 
per la nazione perché possa essere trascurato 
e messo il tacere ) I .  

RISPOSTA. - (( In merito si comunica: 
a) il decreto per la concessione de-- 

finitiva alla Società meridionale di elettricità. 
della derivazione d'acqua del fiume Mucone,, 
sarà predisposto appena l'ufficio del Genio ci- 
vile di Cosenza avrà trasmesso a questo Mi- 
nistero, regolarmente firmato, il disciplinare 
che dovrà regolare la concessione stessa. Dopo 
di ,che il decreto sarà sottoposto al  prescritto 
benestare del Ministero delle finanze e quindi 
alla firma del Presidente della Repubblica 
cd alla registrazione della Cort,e dei conti- 

b)  la Società meridionale di  elettricità 
ha effettivamente iniziato, negli ultimi gior- 

. ni dello scorso mese di marzo, lo scavo delle 
gallerie nella zona di Acri, e ciò, in base 
all'autorizzazione provvisoria accordatale sin 
clal 1942. 

c )  le massime port,at,e attualmente con- 
vogliabili nelle gallerie relative alle tre cen- 
trali d i  Orichella, Timpa Grande e .Calusia, 

sono rispettivamente di mc/sec. 16, mc/sec. 26 
e mc/sec. 30. 

(( La ricerca relativa alla portata di dette 
gallerie, tenendo come base il progetto Torto- 
hna, non ha alcun significato. Infatti, se dette 
gallerie hanno, come è vero, una portata su- 
periore a quella media derivabile, cib è do- 
vuto al fatto che la potenza richiesta non e 
uniforme durant.e il giorno, ma raggiunge il 
massimo durante alcune ore; in tali ore le 
gallerie sono sfruttate al completo, e quindi 
non potrebbero portare altre acque. Quelle 
che vi si potessero immet,tere nelle altre ore 
darebbero energia non utilizzabile perche 
pyodotta soltanto in alcune ore senza avere 
la corrispondente quantità di punta nelle ore 
di maggior consumo: sarebbe quindi ener- 
gia di scarto e praticamente non collocabile. 

d )  la portata media annua e il salto 
medio .utilizzabile delle due centrali previ- 
stie dalla Società meridionale di elettricità 
nella vallata del Mucone sono-: 

1" centrale - portata mc./sec. 4,17, 
salto metri 470,'30. 

2" centrale - portat-a mc./sec. 5,53, 
salto metri 455,26. 

e) il quantitativo d'energia ritraibile an- 
nuale dalle dette centrali è di Kwh. 281 mi- 
lioni. 

dovrà ult.imare tutti i lavori inerenti alla . 

concessione di.che trattasi entro sei anni dal- 
la data di notifica, da parte del Genio civile ' 

di Cosenza, della avvenuta emissione e regi- 
strazione del decret,o di concessione defi- 
nitivo. 

(( Per quanto riguarda 13 non riconosciu- 
ta ammissibilità del progetto dell'ingegnerc 
Tortolina, che costituisce la premessa all'in- 
t,errogazione pPesentat,a, si può assicurare 
che tale proget,to è stato att,entamente ed ac- 
curatamente esaminato e che si è potuto ac- 
certare e stabilire che le proposte del sud- 
detto progettista non rappresentavano in al- 
cun caso un miglioramento rispetto alla solu- 
zione già adottata, anche dal lato economico, 
dovendosi ritenere del tutto illusorio il van- 
t.aggio che è stato fat,to apparire e risultare 
dalle propost,e stesse n. 

IZ Sottosegretario di Staio 
CAMANGI. 

f) la Società meridionale di elettricità ' 

FIRRAO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (C Per conoscere se non ritenga 
equo ed opportuno sospendere e comunque 
modificare il bando di concorso a titoli per ' 

54 posti di vicesegretario economo negli isti- 
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t,uti e scuole tecniche, industriali, commer- 
ciali ed agrarie, pubblicato c c l h  Gazzetta Uf- 
ficiale del io novembre 1947, n. 258, per evi- 
dente vizio di incostituzionalità. 

(( Infatti, da detto concorso sarebbero pra- 
ticamente escluse le donne, che a norma della 
Costituzione avrebbero diritto di partecipar- 
vi, dal momento che B richiesto, per pren- 
dere parte al concorso, l’idoneità conseguita 
in un precedente analogo concorso, idoneità 
di cui nessuna donna può essere in possesso, 
perché esse, col passato regime, erano esclu- 
se dal partecipare ai concorsi per segretario 
economo nelle scuole sopraindicate n. 

RISPOSTA. - (( Non si può affermiire chk dal 
co~icorso per titoli a 54 posti di vicesegretario 
economp negli Istituti e Scuole di istruzione 
tecnica (di cui al bando pubblicato nel sup- 
plemento alla Gazzetta Ufficiale n. 258 del 
10 novembre 1947), siano praticamente esclu- 
se le donne perché, essendo richiesta per la 
ammissione al concorso stesso l’idoneità con- 
seguita in uno dei precedenti analoghi con- 
corsi, nessuna donna può essere in possesso 
del requisito dell’idoneità in quanto in pas- 
sato esse non eritno ammesse al  concorso me- 
desimo. 

(( Tale affermazione non rispecchia esat- 
tamente la situazione di diritto, in quarito, il 
divieto fatto alle donne di partecipare al con- 
corso predetto non esisteva fino al 1933, e di 
fatto si trovano presentemente in servizio di 

I i*uolo donnc risultat,e vincitrici di concorsi 
svnl tisi on t,ro quell’epoca. 

(( Questa amministrimione, nel determina- 
re i concorsi per titoli da bandire per l’as- 
sunzione il posti di  ruolo delle varie categorie 
di pcrsonale insegnantc e non insegnante 
delle dipendenti scuole, non ritenne, per evi- 
denti ragione di equità, di omettere il con- 
corso in questione, poiché a tale concorso ve- 
nivano ammessi sia gli uomini sia le donne 
che  SI  ti*ovassero in possesso del titolo di ido- 
12 ci t A. 

(( D’altrn parte, con bando pubblicato nel 
iiiedcsimo supplcmcnto alla Gazzetta già ci- 
ti1 to, veniva contemporaneamente indct,to un  
( “ w i v s o  per esami ii 55 posti di  vicesegreta- 
].io economo, che offriva la possihilitk di con- 
C I I Y ~ P ~ T  Senzil rirhiedew il titolo di idoneità )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

FIRRAO. - A1 Ministro dellu pubblica 
iulruzio?7e. - (( Per conoscere se non ritenga 
equo comprendere fra i titoli specifici per 
aspirare al conferimento degli incarichi e 

delle supplenze nelle scuole secondarie, a 
norma della ordinanza all’uopo recentemente 
emanata dal Ministro, per le cattedre di ma- 
tematica ed elementi di  scienze fisiche, na- 
turali e chimiche per le scuole di avviamen- 
to, anche la laurea in chimica, che con la 
legge 27 gennaio 1933, n .  153 è compresa fra 
que!le che consentono l’ammissione ai con- 
corsi per la cattedra stessa )). 

RISPOSTA. - (( La laurea in chimica, pur 
escndo compresa fra quelle che consentono 
l’ammissione al concorso a cattedre di mate- 
matica, elementi di scienze fisiche e natu- 
rali, merccologin ed igiene nelle scuole se- 
condaiaie di avviamento professionale, non è 
inclusa, nell’ordinanza 20 aprile 19$9, fra i 
titdli specifici per aspirarc a l  conferimento 
delle supplenze e degli incarichi della cat- 
tedra menzionata in quanto nei programmi 
delle predette discipline B preminente l’inse- 
gnamento della matemabica )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

FIRRAQ. - A1 Ninis tro del tesoro. - 
(( Per sapere se non wede giusto eliminare 
la spcrequazione dipendente dal1’;tpplicnzio- 
ne dcll’articolo 11 del decret,o legislativo 7 
aprile 1945, n. 262, secondo il quale al per- 
sonale CiVih.. non di J’uolo, che rassegni le 
dimissioni, verrebbe corrisposta una liquida- 
zione, in biise alla retribuzione o paga, 
aumentata dell’indcnnità, in confronto del 
coi*ri spondehto personale di ~ ~ u o l o ,  a l  quale 
invece la liquidazione dell’indennità di ces- 
silzionc dal servizio verrebbe eseguita, ai 
sensi del combinato disposto dell’articolo i6 
del decreto legislativo 25 ottobre 1946, n.  263, 

. e dall’arlicolo 20 del su citato provvedimento 
n. 262, in  base al solo stipendio, stabilendo 
che per quest’ultimo personale la liquidazio- 
ne possa avvenire in base alla somma mag- 
giore risultante dall’applicazione delle anzi- 
detle disposizioni, tenuto conto dei cinque 
;inni di abbuono pcr il personale di ruolo ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 trattnmento spettante i t  

titolo di indennità per unil sola volta al per- 
sonale civile di ruolo che viene collocato a 
riposo ai sensi dell’arlicolo PQ del citato de- 
creto n. 282 viene commisurato su una base 
largamente superiore a quella sulla quale 
viene invece computata la indennitj di  licen- 
ziamento per il personale non di ruolo. 

(( Infatti il personale di ruolo fruisce di  
uno stipendio che risulta attualmente, a pa- 
rità di anni di  servizio, sempre superiore alla 
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retribuzione del personale non di ruolo. A 
ciò si aggiunga che l'indennità per una sola 
volta da concedersi al personale di ruolo - 
secondo quanto stabilito dalla nuova legge 
'sugli adeguamenti delle pensioni, già appro- 
vata dal Parlamento ed ora in corso di pub- 
blicazione - va calcolata sull'ultimo stipen- 
dio aumentato del 20 per cento e della somma 
fissa di lire 60.000 annue, mentre nel calcolo 

della indennità di licenziamento spettante a1 
personale non di ruolo che rassegni le dimis- 
sioni ai sensi dell'articolo 11 del predetto de- 
creto n. 262, non si conteggiano tali aument,i. 

Ove si consideri altresì che al personale 
di ruolo collocato a riposo ai sensi dell'art,i- 
colo i 0  del ripetuto decreto n. 262 compete 
l'aumento di cinque anni del servizio utile a 
pensione, si ha che nella generalità dei casi 
i! trattamento complessivo spettante al pre- 
detto personale di ruolo risulterh superiore 
a quello concesso ai dipendenti non di ruolo, 
anche se, nel calcolo dell'indennità di licen- 
ziamento a filvore di questi ultimi, si tiene 
conto, secondo quanto previsto dall'articolo 
11 del suddetto decreto n. 262, oltre che della 
rehibuzione, pure della indennità di caro- 
vita. , 

(( Comunque, anche se in qualche caso, 
Veramente eccezionale, il trattamento dei di- 
pendenti civi!i di ruolo dovesse risultare lie- 
vemente inferiore a quello del personale non 
di ruo!o, non è possibile concedere alcun di- 
ritto di opzione in favore dei primi dato che 
la diversità delle legislazione esistenti fra le 
due categorie non consente un confronto fra 
i due trattamenti D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
MALVESTITI. 

. 

, ,  

FRANCESCHINI, DAL CANTON MARIA 
PIA.$ - A l  Ministro della pubblica istruzione. 
- (( Per conoscere se non ritenga giusto e 
opportuno accogliere la richiesta, da più 
parti avanzata, che siano concessi in aggiun- 
ta tanti posti di R.S.T. nelle scuole elemen- 
tari quanti sono quelli sottratti per effetto 
della- preferenza accordata agli insegnanti 
idonei aelle graduatorie ad esaurimento 1). 

RISPOSTA. - Con la preferenza accordata 
agli idonei dei concorsi con graduatorie ad 
esaurimento nella formazione dei R.S.T. per 
le scuole elementari, non si Q verificata a l - -  
cuna sottrazione di posti. 

(( I1 base a11'0. M. 10434/51, del 2 ago- 
sto 1948, che detta le norme esecutive - per 
gli insegnanti delle scuole elementari - delle 

vigenti disposizioni sulla sistemazione del 
personale non di ruolo, fu stabilito che i ruo- 
li transitori, da istituirsi in ogni provincia, 
dovessero constare di un numeio di posti pari 
a quello dei posti vacanti nei ruoli normali 
alla data del 1" ottobre 1948, dedotto da tale 
numero quello dei posti messi a concorso nel- 
l'anno 1947 (concorsi A i ,  A2, A3, B4, B5, B6) 
e dedotto un numero di post,i corrispondenti 
a quello dei vincitori dei concorsi del t.ipo C7, 
C8 e C9 riservati ai perseguitati politici e 
razziali. 

(( Era inoltre stabilito che tali posti venis- 
sero conferiti mediante un concorso per titoli 
da bsrdirsi in ogni provincia. 

C( Tali disposizioni rispondevano quindi ai 
seguenti principi : 

1") dare una sistemazione al .personale 
che non avesse potut,o entrare a far pa.rte dei 
ruoli ordinari; 

2") concedere tale sistemazione nei li- 
miti dei posti di organico risultanti vacanti 
ad una data prestabilita; 

3") subordinare l'ammissione nel ruolo 
transitorio al possesso di determinati re- 
qu isiti ; 

4") foimsre la graduatoria in base ad un 
concorso e secondo una priorità, deteiminata 
dal possesso di maggiori titoli (servizio sco- 
lastico, benemerenze belliche o partigiane, 
idoneità in concorsi precedenti) in modo che 
risultasse vincente chi per l'uno o per l'altro 
dei requisiti avesse titoli superiori e quindi 
un diritto maggiore. 

o (( Gli idonei dei concorsi'A1, A2, A3, B4, 
B5 sono quindi entrati a far parte dei R.S.T. 
in base alla priorità determinata dell'esito 
del concorso a cui avevano ,partecipato e 
quindi dalla prova di maggior cultura e ca- 
pacità didattica dimostrat,a, di fronte a coloro 
che ai concorsi stessi non'avevano partecipato 
o avevano partecipato con esito negativo. 

(C Non si è trattato, quindi, di una sottra- 
zione di post,i, come non si B t,rattato di una 
sottrazione di posti da parte dei combattenti 
reduci e partigiani, che hanno potuto parte- 
cipare al concorso con soli due anni di pre- 
cedente servizio, in luogo dei 4 richiesti per 
gli altri concorrenti. 

(( Si aggiunga che non pub parlarsi di un 
duplice trattamento preferenziale derivante 
dal fatto che agli idonei dei concorsi speciali 
ad esaurimento sia stata concessa la prefe- 
renza del R.S.T. 

(( Infatti il beneficio della graduatoria ad 
esaurimento non è immediato, ma avrà at- 
tuazione nel futuro mano a mano che si fa- 
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ranno posti liberi e nella misura di i/5 dei 
posti liberi per ciascun anno scolastico. 

(C Se ai suddetti idonei non fosse stata con- 
cessa la accennata preferenza si sarebbe ve- 
rificato, con stridente contraddizione, che 
maestri non idonei od anche respinti nei con- 
corsi ma con notevole anzianità sarebbero an- 
dati a posto nel R.S.T. mentre gli idonei dei 
concorsi ad esaurimento sarebbero in parte 
rimasti esclusi anche da un modesto incarico 
provvisorio annuale. 

(( Comunque non è possibile pensare a mo- 
dificare il numero dei posti assegnati al 
R.S.T. in quanto questi sono determinati dal- 
le effettive vacanze di titolari nei posti di or- 
ganico e conseguentemente un aumento di 
posti corrisponderebbe ad un aumento di or- 
ganico, che urterebbe contro difficoltà di ca- 
rattere, finanziario. 

(( D’altra parte anche se prescindendo da 
tali difficoltà, si potessero athibuire al R.S.T. 
i post’i resisi disponibili dopo il i o  ottobre 
i948 e cioè quelli risult,anti da sdoppiamento 
di classi, si chiudere,bbe ogni via di accesso 
e possibilità di sistemazione mediante con- 
corso ai giovani maestri d i  recente diplomati 
o che stanno ottenendo il  titolo di abilitazio- 
ne, mentre essi, oltre ad aver diritto ad una 
possibile sistemazione per l’avvenire, posso- 
no fornire alla scuola di domani elementi’ 
preparati ed aggiornati )I .  

Il Ministro 
GONELLA. 

FRANZO, FERRERI. - A i  Ministri  del-. 
l’agricoltura e foreste, del commercio con 
l’estero e all’Alto Commissario per l’alimen- 
tazione. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intendano adottare - in applicazione 
delle vigenti norme d i  prezzo e d’ammasso - 
per fronteggiare efficacemente, e con l’urgen- 
za che il caso richiede, l’attuale crisi di mer- 
cato nel campo risiero. 

(( E precisamente per sapere come e quan- 
do si intende provvedere al ritiro del risone 
tuttora giacente nei magazzini dei produtto- 
ri e ciò al triplice scopo: 

1”) di impedire che il prodotto si dete- 
riori e che di conseguenza il produttore ab- 
bia a subire una falcidia nel prezzo di rea- 
lizzo; 

20) di realizzare il prezzo d’ammasso al  
fine di fronteggiare le continuamente crescen- 
ti spese di gestione aziendale; 

30) ,di far posto per i dormitori delle 
mondariso, nel periodo della monda ormai 
prossima. 

(( Per sapere, ancora, se non si’ ravvisi la 
opportunità d i  dare disposizioni all’Ente risi, 
e per esso alla S.A.P.R.I., di provvedere 
al ritiro di un contingente superiore ai 500 
mila quintali, e in caso d i  materiale impos- 
sibilità, autorizzando i Consorzi agrari pro- 
vinciali delle provincie risicole a ritirare il 
risone nei propri magazzini, ora sgombri di 
grano e di granoturco, sia pure dietro paga- 
mento di un relativo sopportabile compenso; 
per sapere, inoltre, se non si ravvisi la ne- 
cessità, data la fortissima contrazione nella 
vendita del riso, di formulare e realizzare un 
piano organico per incrementare il consumo 
del riso all’interno sia direttamente sia indi- 
rettamente mediante trat,tamento industriale; 
per sapere, infine, come e quando si giungerà 
alla concretizzazione di un piano di esporta- 
zione solerte 2 sburocratizzako, che permetta 
di sfruttare tempestivamente le situazioni più 
favorevoli attraverso anche una maggiore ce- 
lerità da parte del Ministero del commercio 
con l’estero nel rilasciare licenze di esporta- 
zione, per dar modo all’Ente risi di eseguire 
con altrettanta tempestività i relativi con- 
tratti. 

(( A quest’ultimo proposito si chiede di sa- 
pere se non si ritiene urgente risolvere l’at- 
h a l e  crisi negli organi dirigenti dell’Ente 
risi e, intanto, costituire prontamente una 
Commissione di risicoltori, industriali risieri 
e commerciapti, avente l’incarico di vagliare 
le offerte degli acquirenti, al fine di esporta- 
re senza indugio al  migliore offerente )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’agricoltu- 
ra e .delle foreste non ha mancato di seguire 
assiduamente, in stretta intesa con l’Alto 
Commissariato dell’alimentazione e col Mini- 
stero del commercio est,ero la situazione del 
mercato risiero, allo scopo di adottare tem- 
pestivamente ogni accorgiment,o inteso a con- 
seguire la massima utilizzazione del prodotto 
vincolato. 

’ cc Allo scopo di evitare immobilizzi e con- 
seguenti deterioramenti, si è proweduto a 
svolgere opportuna azione diretta a concreta- 
re ogni possibilità di esportazione. I1 Mini- 
stero del commercio estero, in particolare, 
per quanto di sua competenza, si è preoccu- 
pato in occasione della. stipulazione degli ac- 
c.ordi commerciali con i Paesi esteri, di age- 
volare al massimo il collocamento del nostro 
riso, sempre, beninteso, nei limiti dell’allo- 
cation attribuito all’Italia dal Comitato del- 
1’I.E.F.C.. 

(( Nonostante le difficoltà che si sono frap- 
poste alle nostre esportazioni le vendite al- 
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l’estero hanno registrato un andamento sodi- 
sfacente. Infatti, secondo una recente relazio- 
ne dell’Ente risi, con le esport,azioni già effet- 
tuate e que!le in corso di realizzazione, ri- 
sulteranno collocati, entro il prossimo mese 
di giugno, quintali 800.000 circa di prodotto, 
oltre a quintali 350.000 verso l’Inghilterra il 
cui contratto è stato concluso in questi gior- 
ni, quantitativo che copre completamente le 
allocaflions stabilite per il periodo novembre- 
dicembre 1948 e primo semestre 1949; per il 
secondo semestre del corrente anno è stata 
avanzata richiesta all’1.E.F.C. per ottenere 
l’avviamento di altri 800.000 quintali d i  riso, 
possibilmente verso i Paesi europei costi- 
tuenti le t,radizionali correnti di esportazione 
della produzione italiana. 

(( In tot,ale, con l’esportazione e con l’im- 
missione al  libero mercato, è st.ata disposta 
l’utilizzazione di un contingente pari a quello 
che sarebbe stato impiegato nel consumo pre- 
vist,o dal tesseramento. 

(( I1 Ministro dell’agricoltura e delle fore- 
ste è ripetutament,e intervenuto presso 1’Ent;e 
nazionale risi perché disponga il ritiro, da 
part.e delle riserie, dei massimi quantitativi 
possibili di prodotto, in modo di farne rea- 
lizzare agli agricoltori il controvalore e de- 
terminare, al tempo stesso, lo sgombero dei 
dormi tori necessari alle mondariso. A questo 
ultimo riguardo, risulta, che l’Ente risi sta 
anche cercando di immagazzinare il risone 
ancora in  possesso dei produt,tori, in altri lo- 
cali: non sembra però di facile attuazione 
la proposta di utilizzare allo scopo suddetto, 
i magazzini dei consorzi agrari delle provin- 
cie risicole, in quanto tali magazzini servono 
attualmente per l’immagazzinamento del gra- 
no estero. 

(( Per quanto concerne, infine, la possibi- 
lità d i  incrementare il consumo del riso al- 
l’interno, l’Alt,o Commissariato per l’alimen- 
tazione ha fatto presente che non ravvisa al- 
cun espediente in proposito, poiche l’osta- 
colo fondamentale è cost,ituito dall’elevato 
prezzo di questa derrata.in rapporto a quello 
di altri prodotti agricoli similari o comunque 
impiegabili in sua sostituzione: si cerca per- 
tanto, come si è sopra esposto, di incremen- 
tare al massimo le esportazioni, snellendone, 
per quanto possibile, le modalith. A questo 
ultimo riguardo il Minidero del commercio 
estero assicura che,, superata la fase dello 
dudio del problema inerente al rilascio delle 
autorizzazioni, le domande di esportazione 
avanzat.e dall’Ente nazionale risi vengono 
esaminate con la massima celerith. 

(( Circa la crisi negli Organi direttivi la 
situazione è attualmente in fase di sviluppo 
e si fa riserva di fornire, al  più presto, altri 
elementi )). 

I l  Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste 

SEGNI. 

GALATI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti intenda adottare per eliminare la di- 
sparita di trattamento giuridico ed economi- 
co fra gli insegnanti di disegno e quelli di 
calligrafia, ai quali è riconosciuto il diritto 
di raggiungere il grado X;  e se non rit,enga 
giusto sanare la disparità anche ai fini eco- 
nomici, indipendentemente dal diritto al pas- 
saggio di grado recentement,e concesso agli 
insegnanti medi 1). 

RISPOSTA. - (( La lamentata disparità di 
tratt.amento giuridico ed economico oggi esi- 
stent,e fra gli insegnanti di disegno e quelli 
di calligrafia è dovuta al fat,to che, mentre i 
primi sono sistemati in ruolo ordinario ed in 
ruolo transitorio, quelli di calligrafia sono 
inquadrati ,in un unico ruolo transitorio in 
via di eliminazione, in quant.0 l’insegnamen- 
to di quest’ultima disciplina viene attualmen- 
te conferito esclusivamente per incarico. 

(C In sede di riforma dell’attuale ordina- 
mento scolastico, sarà tuttavia esaminata at- 
tentamente l’opportunità dell’eventuale ri- 
pristino di cattedre di ruolo per l’insegnnmen- 
to della calligrafia e la conseguente det,ermi- 
nazione di una nuova carriera dei predetti 
insegnanti n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

GASPAROLI. - Al Ministro delle finan- 
ze. - Per sapere se risponda a verità quanto 
pubblicato da qualche giornale (per esempio 
(( La Prealpina )) di Varese) circa una pros- 
sima applicazione di una tassa annua di lire 
1200 a tutti i velocipedi. 

((-In caso affermativo, se non ritenga in- 
giusto, oltreché impolitico, un simile odioso 
balzello - i l  cui annuncio h s  sollevato vivo 
malumore specie nell’ambiente operaio - 
sul solo mezzo indispensabile di trasporto 
per le classi meno abbienti e - soprahtto - 
per milioni di operai costretti a lavorare in 
localith lontane dal luogo di residenza )). 

RISPOSTA. - (( Si assicura che presso i com- 
petenti Uffici di questo Ministero nessun prov- 
vedimento B allo studio per il ripristino del- 
l’applicazione di una tassa sui velocipedi. 
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(( Sono sottoposti n tassa di circolazione 
di lire 1000 annue solamente i velocipedi mu- 
niti di motorino ausiliario: giusta la legge 
17 gennaio 19.i9, n. 6 pubblicata nella Gnz- 
zetta Ufficiole n. 14 del 19 gennaio 1949 D. 

I l  Ministro 
VANONI. 

GATTO. - Al Ministro della difesa.  - 
(( Per conoscere l’esito dell’inchiesta promos- 
sa dal1’autorit.à competent,e a seguito delle 
accuse mosse dal tenente cOl6nnellO Ciro Ni- 
coletti contro l’Ufficio requisizioni A .  A. di 
Padova e di quelle contro detto Benente co- 
lonnello Nicoletti mosse da altri n. 

RISPOSTA. - (( L’inchiesta cui si fa riferi- 
mento è giunta ormai alla sua fase conclusiva 
e i risultati raggiunti dall’inquirent,e sono at- 
tualment,e oggetto di esame presso il Coman- 
do militare di Padova. 

(( Non appena detto Comando avrà fatto 
conoscere l’esito definitivo della inchiesta 
espletata, questa .Amministrazione provvede- 
rà a dare una rispost,a esauriente in relazione 
all’accertamento dei fatti di che trattasi. 

In considerazione del t,empo trascorso da 
quando l’interrogazione è stata rivolta, si re- 
puta opportuno far presente che il ritardo è 
dipeso e dipende dall’ampliamento delle in- 
dagini determinato da un nuovo esposto del 
tenente colonnello Nicoletti, dall’impossibili- 
tà di dare all’inchiesta un più sollecito corso 
a causa della necessita di dover escutere vari 
ufficiali assenti per motivi di servizio o per- 
ch6 in licenza, nonche dall’opportunit,à di 
non t,rascurare alcuna indagine utile ai fini 
della completezza dell’inchiesh stessa )). 

I l  Ministro 
PACCIARDI . 

GIACCHERO. - ‘41 Min,istro dell’agricol- 
tura e foreste. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportuno (qualora ve ne sia la pos- 
sibilità) estendere i provvedimenti in favore 
della efficacia produttiva delle aziende agri- 
cole previste dal decreto legislativo presiden- 
ziale 10 luglio 1946, n. 31, anche alle azien- 
de agricole della. provincia. di Asti, che hanno 
scbìto gravi danni per le intemperie stagio- 
nali e le alluvioni susseguitesi in questi VI-  
timi tempi )). 

RISPOSTA. - (( La provincia di Asti, come 
tutte le altre provincie italiane, ebbe a suo 
t,empo - nei passati esercizi - uno stanzia- 
mento di 2 milioni di lire per l’applicazione 
della legge n. 31. 

(( Nel piano di riparto dei fondi E.R.P. 
- per la parte di detti fondi destinata a fa- 
vorire gli interventi di cui trattasi - la pro- 
vincia di Asti ha avuto in un primo tempo 
assegnata, in via provvisoria, la somma d‘i 
20 milioni di lire, E ciò in considerazione, 
appunto, dei gravi danni arrecati all’agricol- 
tura di detta provincia dalle alluvioni del 
settembre scorso. 

(( Nella ripartizione, in corso, dell’intera 
disponibili& di 4 miliardi e 500 milioni con- 
sentita sui fondi E.R.P. per i citati interventi 
si prevede di poter disporre una sensibile 
maggiorazione sull’importo dei fondi già as- 
segnati in via provvisoria. 

(( Si deduce da quanto sopra che la pro- 
vincia di cui trattasi ha già da tempo bene- 
ficiato - e beneficia tut,t,avia, in più e!evata 
misura - delle provvidenze di cui a l  ricor- 
dato decreto 10 luglio 1946, n. 32 D. 

I l  Ministro 
SEGNI. 

GIACCHERO. - A Z  Ministro dell’indu- 
stria e del  commercio. - (c Per sapere se 
qualche prowedimento B stato preso per ve- 
nire incontro ai (( desiderah )) espressi nel- 
l’ordine del giorno 10 aprile 1949, della As- 
sociazione artigiani della provincia di  Ast8i, 
relativo all’attuale sistema tariffario di ero- 
gazione dell’energia elet,trica >). 

RISTOSTA. - (( Si assicura che il problema 
delle tariffe per la fornit,ura di energia elet- 
trica agli artigiani ed alle piccole industrie, 
che ha formato oggetto del richiarrato ordine 
del giorno votato dalla Associazione artigiani 
della provincia di Asti, è stato posto all’esa- 
me da parte del Comitato interministeriale 
prezzi, allo scopo di trovare, appunto, un si- 
stema tariffario più aderente alle condizioni 
econcmiche delle categorie sopra indicate. 

(( Si fa riserva, pertanto, di ulteriori co- 
municazioni D. 

11 Ministro 
LOMBARDO IVAN MATTEO. 

GIAMMARCO, TOZZI CONDIVI. - Al 
Ministro dei trasporti. (( Per sapere : 

10) se rispondano a verità le insistenti 
voci diffuse nelle zone dell’Ascolano e del Te- 
ramano, secondo le quali il servizio automo- 
bilistico dell’1.N.T. sodituirebbe completa- 
mente, al più presto, il servizio ferroviario 
sulle linee Giulianova-Teramo e San Bene- 
detto del Tronto-Ascoli Piceno; 

20) se non creda invece conveniente ed 
opportuno, nell’interesse coordinato delle po- 
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polazioni e del bilancio dell’azienda ferro- 
viaria statale, potenziare dette linee : 

a)  facendo servizio viaggiatori esclu- 
sivamente con automotrici; 

b )  praticando la tariffa locale, come già 
è in uso su altre linee in Puglia e in Sicilia; 

c) revocando le concessioni a qualun- 
que ditta, e specialmente all’I.N.T., che svol- 
ge servizio automobilistico, su’lle linee suin- 
dicate, in palese concorrenza con quello della 
ferrovia statale, come stanno a dimoshare gli 
attuali orari 1). 

RISPOSTA. - (( 10) Sono del tutto infondate 
le notizie secondo le quali il servizio automo- 
bilistico dell’1.N.T. sostituirebbe compleDa- 
mente il servizio ferroviario sulle linee Giu- 
lianova-Teramo e San Benedetto del Tronto- 
Ascoli Piceno. 

(( 20) I3 cura dell’Amminist.razione ferro- 
viaria quella di potenziare l’esercizio prowe- 
dendo, alla sostituzione, dove giustificata, di 
automotrici ai treni ed è appunto programma 
dell’Amministrazione stessa quello di intro- 
durre sulle due linee citate dei servizi’ con 
automotrici non appena se ne abbia la dispo- 
nibilità. Però è da far presente che la sosti- 
tuzione delle automotrici ai t,reni non im- 
plica affatto l’adozione di tariffe speciali, co- 
me del resto accade su tutte le linee in cui 
l’esercizio si svolge esclusivamente con auto- 
motrici. 

(( 30) Premesso che l’I.N.T. è un Istituto 
appartenente all’Amminist,razione ferxoviaria 
e creato dalla stessa per servizi sostitutivi od 
integrativi ai trasporti ferroviari, si fa pre- 
sente che sulle linee suddette esso svolge pro- 
prio azione di integrazione e non di concor- 
renza ed in tal senso sono coordinati i relativi 
orari in modo da assicurare ai capoluoghi di 
Ascoli e Teramo tutte le coincidenze ai treni 
ascendenti e discendenti della linea Adriatica. 

(1 Per quanto riguarda altre autolinee nel- 
la zona, in concessione ad aziende private, si 
ritiene che dette autolinee, tenuto conto delle 
loro spec,ifiche finalità e delle particolari con- 
dizioni di  esercizio da cui sono regolate, non 
determinino una apprezzabile concorrenza al  
servizio ferroviario; comunque, qualora si 
dovessero manifestare degli inconvenienti, in 
relazione specialmente al miglioramento del 
servizio ferroviario con l’impiego di automo- 
trici, non si mancherà di riesaminare la si- 
tuazione delle aut,olinee delle quali si t ra th ,  
ai fini di  quei provvedimenti che risult,assero 
più opportuni )). 

’ IL Ministro 
CORBELLINI. 

GIAMMARCO. - AZ Ministro della difesa. 
(( Per sapere: se ritenga giusto che ufficiali 
delle varie a.rmi e servizi, vincitori di UDO 
stesso concorso per titoli per il passaggio in 
servizio permanente effettivo e sistemati in 
ruolo tutti con la I medesima anzianità asso- 
luta, io agosto 1940, ai sensi della legge 6 
giugno 1940, n. 630, successivamente, in base 
a un provvedimento, posteriore al bando di 
concorso, siano stati scaglionati - per quan- 
t.0 riguarda l’anzianità effettiva - in t,re 
gruppi annuali successivi, di modo che gli 
ufficiali dei primi due gruppi hanno pot,uto 
usufruire del beneficio di guerra, che prevede 
la permanenza minima nel grado di tenente 
(2 anni) e sono già capihni con anzianità 
i944 o 1945, ment,re gli ufficiali dell’ultimo 
scaglione, essendo stati spostati indietro di 
due anni nella loro anzianità effettiva, a mo- 
tivo di tale scaglionamento, e non potendo, 
quindi, usufruire del beneficio di guerra - 
potranno essere presi in esame per l’avanza- 
mento al grado di capitano solo nel 1950 - 
e ciob dopo otto anni di effettiva permanenza 
nel grado di tenent,e; quali provvedimenti si 
intenda prendere per modificare la palese in- 
giustizia della legge )). 

RISPOSTA. - Si informa che l’anzianità 
assoluta degli ufficiali di che trat.tasi, è stata 
regolata dalla stessa legge di reclutamento 
straordinario 6 giugno 1940, n. 630, la quale 
con gli articoli 6 e 7, mentre stabilì un’an- 
zianità assoluta unica per la nomina a sot- 
t.otenente nelle varie armi, previde tre diverse 
anzianita assolute per il grado di tenente 
tanto delle armi quanto dei servizi: ciò 31 
fine evidente di scaglionare nel tempo, per 
ovvie esigenze dei quadri, il forte numero di 
ufficiali reclutati contemporaneamente. 

(( Pert.anto, poiché gli ufficiali predetti 
hanno assunto la anzianità assoluta in base al 
posto di graduatoria, così come skbilito dalla 
stessa legge di reclutamento 6 giugno 1940, 
n. 630, non è esatto che tale anzianit,à sia stata 
regolata con un provvedimento posteriore al 
bando di concorso e non può essere preso 
alcun provvedimento per modificare quanto 
dalla legge disposto in considerazione delle 
esigenze di organico D. 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

GlOIJTTI. - A l  Presidente del  Consiglio 
dei  Ministri .  - (( Per conoscere le ragioni 
per cui non è stata ancora c0stituit.a la com- 
missione centmle per .gli esercenti le profcs- 
sioni sanitarie, prevista dal decreto legisla- 
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tivo del Capo provvisorio dello Stato 13 set- 
tembre 1946, n. 233, articolo 17; e per sapere 
se non ritenga urgente ot,temperare al più 
presto a tale disposizione di legge 1). 

RISPOSTA. - (( Non si B ancora provve- 
duto alla costit,uzione della commissione cen- 
trale per gli esercenti le professioni sanita- 
rie prevista dall’articolo 17 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 43 
sett.embre 1946, n. 233, in at,tesa dell’emana- 
zione del regolament,o di esecuzione del de- 
creto stesso. 

(( Lo schema d i  detto regolamento, già da 
tempo predisposto da questo Alto Commisea- 
riato igiene e sanità e sottoposto ai Ministeri 
compot.enti, B in cgrso d i  revisione da parte 
di apposita commissione per la compilazione 
del testo definitivo a seguito delle proposte 
di  modifiche fatte dai predetti Ministeri. 

(( Appena emanato tale regolamento, sarà 
senz’altro provveduto alla costituzione della 
summenzionata commissione centrale )I. 

L’Alto Commissnrio 
per l’igiene e la sanità pubbl ica 

COTELLESSA. 

GOTELLI ANGELA, GUERRIERI FI- 
LIPPO. - (( A l  Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( Per sapere se non intenda 
destinare una conveniente quota del fondo 
E.R.P. per completare la bonifica della Piana 
di Luni (La Spezia) e mettere in piena effi- 
cienza il canale lunense non ancora sistemat,o 
e valorizzato completamente. 

(( Gli interroganti inisistono altresì nel ri- 
chiamare l’attenzione dell’onorevole Ministro 
sulle particolari condizioni dell’agricoltura 
nella provincia della Spezia, condizioni ag- 
gravate dai danni della guerra, delle allu- 
vioni, della fillossera e insistono nel richie- 
dere urgenti adeguati provvedimenti )). 

RISPOSTA. - C( Nelle proposte di program- 
nia del corrente esercizio finanziario, alla cui 
definizione devesi procedere di concerto con 
la missione E.C.A., dato che le opere sorto 
da finanziare con i fondi E.R.P., B stata ac- 
cantonata, per la bonifica del canale Lunense, 
Ia somma complessiva di lire 65 milioni, di 
cui lire 35 milioni per i lavori delle rete di 
irrigazione e lire 30 milioni per qdelli di 
bonifica idraulica. 

(( Detti lavori ricadono nei territori dei 
. comuni di  Smto  Stefano, di Sarzana, di Orto- 

novo e frazione Luni, e di Castelnuovo. 
(( Per il completamento dei due anzidetti 

gruppi di opere B stata‘gih fatta la previsione 

che occorre nei prossimi esercizi finanziari 
assegnare ult,eriormente le rispettive somme 
di lire 25 milioni e d i  lire 100 milioni. 

(( Allo stato attuale delle cose, non B pus- 
sibile stabilire se le anzidette previsioni - 
peraltro di larghissima massima - abbiano 
a subire variazioni, e comunque, anche nel 
caso di conferma d,elle stesse, occorrerà at- 
tendere il nuovo esercizio finanziario per de- 
cidere se ed in quale misura le opere del ca- 
nale Lunense meritino di essere finanziate 
nel quadro generale delle bonifiche, con i 
fondi che saranno stanziati. 

(( Per cib che riguarda la situazione gene- 
rale dell’sgricoltura della zona, quale con- 
seguenza d i r e h  o indiretk del fatto bellico 
si assicura che la $tuazione medesima B 
stata tenuta presente agli effetti di una più 
c,ongrua assegnazione, nel riparto definitivo 
dei fondi E.R.P., per il decreto n. 31. Nelle 
proposte di assegnazioni di- fondi la provin- 
cia di Spezia, in confronto dei 17 milioni pre- 
cedentemente assegnati consegue lire 40 mi- 
lioni, con una differenza, cioh, in più, di 23 
niilioni sul previsto n. 

Il Ministro 
SEGNI. 

GRECO ITALO. - AZ Minis tro dell’in- 
terno. - (( Perché esamini, come B giusto 
ed equo, la necessitk di apportare aumenti, 
pari a quelli già disposti e da disporre sul 
limite legale di congrua, anche a tutte le voci 
in deduzione, di cui nel vigente testo unico 
approvato con regio decreto 29 gennaio 1931, 
11. 227, per owiare così allo strindente con- 
trasto tra le cifre delle desse voci e gli aumen- 
tati limiti di congrua e al  conseguente grave 
danno per il clero congruato, che B costretto 
a mettere in deduzione, per la determinazione 
del reddito beneficiario, spese di un ammon- 
tare stabilito nello stesso testo unico allor- 
quando la moneta aveva altro valore di quello 
aQtuale )). 

RISPOSTA. - (( Motivi giuridici ed anche 
pratici si oppongono all’accoglimento della 
richiesta. 

(( Devesi all’uopo, far rilevare che i vari 
provvedimenti legislativi sino ad oggi ema- 
nati. per i miglioramenti al clero, hanno sem- 
plicemente elevato i limiti di congrua, la- 
sciando inalterate le singole liquidazioni che, 
come, è noto , risultano pari alla differenza 
fra i limiti fissati dalla legge ed il reddito 
netto beneficiario. 

(( La liquidazione supplementare, in altri 
termini, consta di una parte attiva e di una 
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parte passiva e, pertanto, in definitiva, rap- 
presenta un atto amministrativo-contabile 
avente un’unità organica inscindibile. 

(( Ora, 1’accertament.o del reddito netto be- 
neficiario, premessa indispensabile per la li- 
quidazione del supplemento di congrua,. deve 
essere effettuato, ai sensi della vigente legi- 
slazione, con riferimento ad un’unica data e 
ciQ allo scopo precipuo di evitare diversità di  
risultati in dipendenza dell’incessante variare 
dei valori economici. 

(( Tale data di riferimento è stata per 01- 
tre venti anni, per effetto della legge 4 giugno 
1899, n.  191, quella del 1” luglio 1899, ma 
successivamente, allorquando il limite di con- 
grua col regio decreto 2 ottobre 1921, n. 1409, 
fu portato a lire 2500, la data stessa fu fis- 
sata, per le liquidazioni non ancora effettuate 
in quella del 10 luglio 1920, da cui, appunto, 
decorreva il detto aumento di congrua. Si 
nggiunge che la data del 1” luglio 1920 è stata 
mantenuta con tutti i successivi provvedi- 
menti e quindi, anche col testo unico del 29 
gennaio 1931, n. 227. 

(( Quanto sopra premesso, ben .si compren- 
de che se si dovesse provvedere all’aumento 
delle sole passività, senza modificare le cor- 
rispondenti entrate, si verrebbe a creare una 
palese sperequazione .che finirebbe col sov- 
vertire t,utto il criterio economico sul quale 
si basa la vigent,e legislazione. 

(( Basta, infatti, accennare alla sola circo- 
stanza, che ove si dovesse ammettere in de- 
duzione il tributo fondiario nella misura at- 
tuale: lasciando inalt,erato il reddito dei fondi 
rustici, una parrocchia e per essa il suo tito- 
lare, vedrebbe ammessa in passivo una .som- 
ma di migliaia di lire per imposte, mentre 
nell’attivo rimarrebbe inalterato il reddito ac- 
certato nel 1899 o nel 1920 e, quindi, non pro- 
porzionato alte imposte stesse. 

(( Gli stessi argomenti valgono per la spe- 
sa pel mantenimento del coadiutore del Par- 
roco e per le indennità di alloggio in man- 
canza della casa canonica, qualora queste ve- 
nissero maggiorate, lasciando inalterate le 
altre attività come, ad esempio, i l  reddito dei 
proventi di stola bianca e nera, che ora ven-. 
gono computati da un minimo d i .  lire 30 ad 
un massimo di lire 900, mentre se si doves- 
sero adeguare in  relazione al  valore attuale 
del la moneta, dovrebbero essere computati da 
un  minimo di lire 1500 a un massimo di lire 
45.000. 

(( Non si disconosce il fondamento di equi- 
th contenuto nella interrogazione ma si deve 
far  presente che gli invocati provvedimenti 
non possono rientrare in un  progetto di legge 

di semRlice aumento dei limiti di congrua ed 
altri assegni a sé stanti, che trovasi all’esa- 
me del Parlamento, ma trovano la loro na- 
t,urale sede in un riesame e conseguenti mo- 
difiche del testo unico 29 gennaio 1931, n. 227. 

(( M a  la modifica delle vigenti disposizioni 
porta alla revisione di t.utte le liquidazioni 
supplementari di congrua con la conseguenza 
che verrebbero frustrate a causa del lungo pe- 
riodo necessario per la’esecuzione - le ur- 
genti finalità che si propone il progetto di 
legge, in esame, tendente a sollevare, subito, 
il clero congruat.0 dalle misere condizioni eco- 
nomiche in cui attualmente si trova )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

GUADALUPI. - -441 dfznistro d i  graziu e 
giustizia. - (( Per conoscere quali urgenti 
provvedimenti intenda adottare per un rego- 
lare e continuo funzionamento della pretura 
di Francavilla Font,ana, da più mesi priva 
del sno titolare e del funzionario cancelliere )I .  

RISPOSTA. - (( S’informa che alla pretura 
di Francavilla Fontana, con decreto 10 marzo 
1949, registrato alla Corte dei cont,i il 4 apri- 
le 1949, è stato destinato come pretore, il 
dott,or Luigi Reibaldi. 

(( Alla cancelleria della suddetta pretura, 
cui la pianta organica assegna tre funzionari, 
sono, addetti il cancelliere dirigente De. Ca- 
rolis Luigi e l’avventizio Sant,amaria Pietro. 

(( Con decreto 26 febbraio 1949, registrato 
alla Corte dei conti l ’ i i  marzo 1949, vi 12 stato 
1.rmferit.o il terzo funzionario nella persona 
del volontario di cancelleria Velardo Raffaele, 
che ha già assunto possesso I ) .  

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

GUADALUPI. - AZ Ministro d i  grazia e 
giustizia.  - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno ed urgente provvedere, di fronte 
al prolungato disservizio della pretura di Ce- 
glie Messapico (Brindisi), alla. nomina del 
pretore titolare e del cancelliere, nonché al 
funzionamento delle carceri mandamentali. 

(( Considerando che %dal 1” febbraio 1947 
quella pretura, salvo un breve periodo, non 
ha mai potut.0 funzionare, e il grande numero 
di processi penali e civili pendenti ed inso- 
luti, tale urgente provvedimento si appalesa 
opport,uno e di giustizia )). 

RISPOSTA. - (( Si informa che alla pretura 
l i  Ceglie Messapico vengono destinati con. de- 
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creti in corso, il pretore dottor T-angorra 
Franceeco e il cancelliere Rapanà Goffiedo. 

(( Allo stesso ufflcio B addetto anche il vice 
pretore onorario dottor Greco Giosuè. 

(( Con altro decreto, poi, anch’esso in cor- 
so, sono istituite in Ceglie Messapico, con de- 
correnza dal io luglio prossimo le carceri 
mandamentali )I. 

I l  Sottosegre fario d i  Stato 
CASSIANI. 

GUADALUPI. - AZ dfinistro della difesa.  
- (( P i r  conoscere quali provvedimenti in- 
t.enda adott,are percbe sia integrato, senza ul- 
teriore ritardo, che non si può giustificare in 
alcun modo, l’elenco dei caduti della Ma- 
rimi - sco1pit.o i;el marmo della cripta del 
monL-mento al Marinaio d’Italia in Brindisi 
- con i ncminativci di t,utti i caduti del- 
l’ultima guerra mondiale )). 

RISOSTA. - (( In merito al1’interrogaz:o- 
ne sopra trascritta, si comunica che l’ufficio 
assenti e reduci (Marina) di questo Ministero 
si trova attualmente nell’impossibilità di com- 
pi’are un elenco nominativo esatto e completo 
dei militari cadut,i nell’ul’ima guerra, es- 
sendo lutt’ora in corso il censimento di tutt,i 
i caduti, che sarà portato a termine entro la 
fine del corrente anno. 

(( Solo all’esito di tale censimento, poiche 
non B possibile scolpire i ncmi dei caduti 
nella guerra 1940-45 sulle pareti di tufo della 
Cripta del Monumento al Marinaio d’Italia, 
potranno essere applicate alle pareti stesse 
delle lastre di marmo nero d i  Carrara sulle 
quali dovranno essere incisi i nomi, 

(( La spesa preventivata per tali lavori su- 
pera i 6 milioni di lire, dsto che l’attuule 
schedameno contiene già 34.916 nomi 1). 

IZ Ministro 
PACCIARDI. 

GUADALUPI, SEMERARO. - AZ Mini -  
stro dell’interno. - (( Per conoscere i motivi 
per i quali il prefetto di Brindisi ha apposto 
11 visto di esecutivita alla delibera n. 56 clel 
i2 febkraio 1949 dell’amministrazione proviii- 
ciale di Brindisi e con la quale si nominavano 
i sei m-mbri effettivi e supplenti della Giun- 
t,a pro\ inciale arrm:nistrativa, nonostante il 
pnrere contrario dei due rappresentanti i 
Partito socialista italiano e comunista in seno 
alla stessa deputazione provinc.iale, nelle per- 
sone di cittadini notoriamente appartenenti o 
simpntizzanti a partiti governativi o di de- 
stra, e con la premeditata esclusione di ogni 

e qualunque rappresentante dei partiti di si- 
nist,ra, che pur nella precedente Giunta pro- 
vinciale amministrativa avevano va1idamen:e 
operato nell’interesse dell’amniinistrazioile. 

(( Se, infine, di  fronte a tale grave ed ar- 
bitrario atto compiuto dal prefetto di BriL1- 
disi che suona offesa ai più elementari prin- 
cipi di democrazia ed B nuova prova di vio- 
lazione delle disposizioni contenute nel r e g o  
decreto-legge 4 aprile 1944, n. iil, non !*i- 
tenga di dover ccmunque intervenire per i 
provvedimenti del caso )). 

RIWOSTA. - (C I1 12 febbraio del 1949 la 
Deputazione provinciale di Brindisi delibe- 
rava, a norma dell’art2icolo 9 del regio decrero 
1%; 131uL1vo 4 aprile :944, n. iii, la nomina 
di 4 membri effett.ivi e 2 supplenti della 
Giunta provinciale amministrativa. 

(( Dà1 testo della deliberazione si evince che 
la votazione per i singoli nominativi proposti 
fu tenuta a scrutinio segret,o e gli eletti, su 
7 votan5, riport,arono non meno di 4 voti, che 
corrispondono alla metà dei votanti stessi. 
Quanto alla circostanza (( che le nomine sa- 
rebbero avvenute con l’esplicito parere con- 
trario dei due membri socialcomunisti della 
Deputazione )) è fatto che, solo perc,hé affer- 
mato, pdrebbe riferirsi alle due schede che 
furono ‘dichiarate nulle in sede di scrutinio, 
in ycanto ripartavano tracce indecifiabili di 
scrittura senza alcuna indicazione di voto. 

(( Risulta, in via di fatto, che prima delle 
elezioni dei membri della G.P.A., fu  posta ai 
voti una proposta che venne rigettatra a mag- 
gioranza, nella considei-azione che i membri 
della G.P.A., nominati dalla disciolta ammi- 
nistrazione provinciale erano decnduti ai 
sensi dell’articolo 11 del citato regio decreto 
legislativo 4 aprile 1944, n. 111, sin dal i2 
aprile 1947 e non si poteva più oltre dila- 
zionare la loro sostituzione. 

(( In linea di diritto, si osserva che i l  ci- 
iato articolo non prevede per tale delibera- 
zione ne una maggioranba qualificata, ne 
l’unanimità di voti. Nessun vizio di legitti- 
mità presenta, quindi, la deliberazione esami- 
nata sotto tale aspetto. 

(( D’altronde, dagli accertamenti eseguiti, 
13 risultato che i membri eletti sono in pos- 
sesso dei necessari requisiti morali per rive- 
stire la carica cui sono stati nominati, ed 
esenti dalle specifiche incompatibilità previ- 
ste ed elencate tassativamente dall’articolo i0 
del ripetuto regio decreto legislativo. 

(( Ciò premesso, non essendosi riscontrato 
nella deliberazione alcun vizio di  legittimith, 
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né addebiti o incompatibilità a carico delle 
persone nominate: il prefetto provvide ad n p  
provarla ) I .  

Il Minisiro 
SCELBA. 

GUADALUPI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per cmoscere quale è il cri- 
terio. che ha seguito nella distribuzione, tra 
Le varie regioni e provincie dell’Italia meri- 
dionale, dei fondi (20 miliardi), prelevati dal 
fondo speciale, di cui alla legge 4 agosto 1948, 
11. 1108, per la esecuzione di opere pubbliche 
a pagamento non differito e, conseguente- 
mente, per quali motivi la provincia di Brin- 
disi B stata notevolmente trascurata, dal mo- 
mento che sono stati assegnati appena 115 mi- 
lioni per la esecuzione di poche opere pub- 
bliche, pur trattandos;, come B notorio, di 
zona partko1ilrmente depressa, e pur essen- 
do stata a suo tempo segnalata dai compe- 
tenti uffici opera di grande utilità per l’incre- 
mento della produzione (adeguata sistemazio- 
ne di tutti i servizi del porto ove dovra,nno 
sorgere impianti industriali dei giuliani e co- 
struzione di alloggi per le migliaia di fami- 
glie sinistrate di guerra, da anni condannate’ 
a vivere in baraccamenti di legno n. 

RISPOSTA. - (( La ripartizione fra le varie 
regioni dell’Italia meridionale dei 20 miliardi 
prelevati dai fondi del piano E.R.P. B stata 
effettuata dopo un  ac.curato esame compara- 
tivo delle esigenze più urgenti ed inderoga- 
bili di  ciascuna provincia e di ciascun co- 
mune in relazione anche alla necessità di 
fronteggiare il problema della disoccupazione 
operaia 18 dove si manifestava più grave e 
preoccupante. 

(( Gli stessi criteri sono stati eseguiti nello 
stabilire il programma dei lavori da finan- 
ziare in Puglia con la quota di  lire 
1.327.920.000 di detto fondo assegnato a quel- 
la Regione. 

(( Devesi precisare a1 riguardo-che alla pro- 
vincia di  Brindisi furono assegnati compleP- 
sivamente 124 milioni, e non solo 115 mi- 
lioni, di cui lire 30 milioni per la costruzione 
di alloggi per i senza tetto. 

(( Con tale somma pot,ranno avere attua- 
zione una decina di lavori, di cui una parte 
sono stati già appaltati e gli altri lo saranno 
quanto prima. 

(( Si è a conoscenza delle alt.re necessità 
di dett,a provincia, ma B assolutamente impos- 
sibile aff rontare e risolvere contemporanea- 
mente tutti i problemi, potendosi disporre solo 
di mezzi proporzionalmente assai Limitati. 

(( Si deve, quindi, obbligatoriamente, gra- 
duare nel tempo la soluzione di tali proble- 
mi, essendo la realizzazione dei diversi pro- 
gran mi esecutivi subordinata alle possibilità 
finanziarie che di volta in volta si presen- 

I1 Sottosegretario d i  Stato tano )). 

CAMANGI. 

.GUADALUPI. - AZ Ministro del  VOTO e 
della previdenza sociale. - (C Per ‘conoscere 
pcr quali ragioni hanno escluso la città di 
Brindisi dai benefici di recente disposti con 
la prima erogazione dei 10 miliardi di lire 
per il realizzo del piano INA-Casa e se, di 
fronte a tanto ingiusto trattamento, che viene 
a colpire una città che, prima tra tante, ha 
dolorosamente subito rovine e sinistri di 
guerra nel 1941-42 e la cui gent.e oggi non 811. 
spiegarsi i motivi per cui essa continua ad 
essere negletta e trascurata in occasione di 
ogni specie di assegnazione di fondi per la- 
vori pubblici ed altro, non ritengano dover 
riparare a. tale torto, grave per le conseguenze 
che sotto l’aspetto sociale ed economico ne 
derivano, intervenendo di tutta urgenza - 
ciascuno per la propria competenza - e di- 
sponendo perché Brindisi sia inclusa nelle 
città che godono di tali benefici già disposti 
come di quelli che per l’avvenire saranno 
decisi n. 

RISPOSTA. - (( I1 Comitato di at,tuazione 
INA-Casa ha da tempo stabilito le indispen- 
sabili direttive per la realizzazione del piano 
rperimentale di costruzioni in progetto e che 
esso ha tenuto conto, ‘come criterio di scelta 
‘erritoriale, del fabbisogno di stanze, dell’in- 
.dice di affollamento e delle distruzioni belli- 
che, giusta il disposto dell’art,icolo 10 della 
’egge 28 fekbraio 1949, n. 43. 

‘ (( Partendo dall’analisi dai dati statistici 
ufficiali relativi a tutto il Paese, si sono sta- 
bilite due graduat,orie, una per i comuni ca- 
piluogo di provincia, ed una per quelli non 
?ipiluogo aventi più di 10.000 abitanti: i pri- 
mi 43 comuni capiluogo e i primi 30 comuni 
ron c?piluogo sono stati scelti per la riparti- 
zione dei 10 miliardi stanziati per detto piano 
sperimentale. 

(( 11 programma, di lavori deliberato il 27 
Tprile 1949 dal Comitato di attuazione, è sta- 
to predisposfo in attesa della i-edazione del 
piano tecnico-finanziario settennale di costru- 
zioni ,allo scopo di andare subito incontro 
alle esigenze della disoccupazione utilizzando 
la stagione favorevole per le cost,ruzioni. 

(( Tutto quanto, nel dett,o programma ini- 
ziale, concerne la ripartizione sul territorio 
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nazionale delle costruzioni aff erenti al  pro- 
gramma stesso, nonché il quantitativo di co- 
struzioni da affidare direttamente alle aziende 
G cooperative ai sensi dell’articolo 11 cpv. 
della legge, così .come ogni altra determina- 
zione del genere, deve intendersi stabilito in 
provvisoria e parziale applicazione dei piani 
settcnnale ed annuali di cui all’articolo 10 
della legge. 

C( Restano pertanto demandate agli stessi 
piani quelle integrazioni di quota, o di mi- 
sura o di riparto, che si rendessero neces- 
sarie in rapporto alle decisioni ulteriori e de- 
finitive. 

(( I comuni (come quello di Brindisi che 
ha formato oggetto della interrogazione) che 
non furono inclusi nel piano sperimentale, a 
causa della loro posizione nelle graduatorie 
di cui al punto I, potranno essere presi in  
esame per un’eventuale inclusione nel piano 
annuale di cui si prevede la programmazione 
nel prossimo settembre D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
LA PIRA. 

GUERRIERI EMANUELE. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. - (( Per 
conoscere perché non sia stata ancora aperta 
la ricevitoria postale istituita nella frazione 
di Frigintini (provincia di Siracusa). 

CC Più particolarmente per conoscere : 
a) se B vero che il comune di Noto ha 

avanzato la pretesa, presso la Direzione pro- 
vinciale delle poste di Siracusa, che l’ufficio 
non venga aperto, fino a quando non sarà 
risolta la vertenza in corso relativa al distacco 
del comune medesimo ed alla aggregazione 
al comune d i  Modica, chiesti dagli abitanti 
della frazione; 

b )  se B vero che di fronte alle remore 
opposte dal comune di Noto, sono stati offerti, 
per 1’istituzio.ne della ricevitoria, locali di 
proprietà della società S.M.M.A., giudicati 
pienamente idonei dal ricevitore designato 
dalla Direzione provinciale di Siracusa, si- 
gnor Ignazio Sparatore, e per i quali il co- 
mune di Modica, con regolare deliberazione, 
si B assunto l’onere del pagamento del fitto; 
e per quali mot,ivi l’offerta B stata declinata 
dalla Direzione provinciale di Siracusa; 

c) se è vero che il comune di Noto si è 
opposto altre-sì alla designazione del ricevi- 
tore in persona di un cittadino modicano; 

d )  in qual modo si cxeda opportuno prov- 
vedere perché la concreta istituzione della pi- 
cevitoria, lungamente attesa da t,utti gli abi- 
tanti di Frigintini, non subisca altri ingiu- 
stificati ritardi )). 

RISPOSTA. - (( In proposito si comunica che 
la ricevitoria di Frigintini potrà aprirsi non 
più tardi del 16 giugno 1949 avendo il sindaco 
del comune di Noto, sollecitato dalla Dire- 
zione provinciale p0st.e e telegrafi di Sira- 
cusa, assicurato che i locali gratuiti ed il :‘e- 
lativo arredamento saranno pronti entro il 10 
giugno. Le favorevoli trattative in corso col 
predetto comune hanno consigliato quella di- 
rezione a non accettare l’offerta degli altri 
locali fatta dalla società S.M.M.A. ancorché 
il comune di Modica si fosse assunto l’onere 
del fitto. 

(( Per quanto riguarda la gerenza della 
istituenda ricevitoria, la Direzione stessa ha 
st.abilito di affidarla all’ex gerente di Vitto- 
ria I ,  T,ilnza Giuseppe, onde mantenersi estra- 
nea alle competizioni fra i due succitati co- 
muni ) I .  

Il Ministro 
JERVOLINO. 

GUERRIERI EMANUELE. - AZ Ministro 
della pubbl ica istruzione. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti ritenga di prendere per- 
ché siano eseguiti nella chiesa d i  Santa Ma- 
ria Maggiore in Ispica e nei pregevoli dipinti 
che in essa si conservano, i restauri resi ne- 
cessari ed urgenti a seguito dei danni ripor- 
tati per azioni belliche nel 1943. 

C( Si crede opportuno rilevare che la So- 
pmintendenza alle Gallerie ed opere d’arte 
della Sicilia, la quale aveva espresso parere 
favorevole in merito ai detti restauri, venne 
autorizzata ad inviare un restauratore per re- 
digere il preventivo dei lavori. Benché ciò 
sia avvenuto da molti mesi e malgrado la esi- 
guità della spesa preventivata, nulla finora 
si B fatto, mentre i danni minacciano di ag- 
gravarsi b, 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero non ha potuto 
finora provvedere ai lavori di restauro dei di- 
pinti della Chissa di Santa Maria Maggiore 
in Ispica, perché la esiguità degli appositi 
fondi, ridotti peraltro nel corso dell’esercizio 
in sede di revisione dei bilanci preventivi, 
non ha consentito l’assunzione di nuovi im- 
pegni, sia pure di lieve entità quale quello 
occorrente per la. Chiesa di Ispica. 

(( Purtuttavia, il Ministero ha già da tem- 
po comunicato al  sopraintendente alle Galle- 
rie di Palermo la decisione di finanziarie nel 
prossimo esercizio i lavori di cui trattasi ) I .  

Il Minis  t r o  

GONELLA, 
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GUERRIERi EMANUELE. - AZ Mznistrc damento dal Ccrpo c.ontinuasse ad aweii‘ire 
delle finanze. - (I Per conoscere se non re 
puti opportuno e rispondente ad equità che 
le disposizioni d i  cui all’articolo 1 del decretc 
legislativo 2 aprile 1945, n. 307, relativo a‘ 
limiti d i  d à  per il collocamento a riposo dei 
sottufficiali della guardia di finanza, sianc 
estese anche ai sottufficiali che sono in corsc 
di compimento del quinquennio di servizic 
da t.ratteiiuti o io hanno raggiunto, e se di 
conseguenza con ravvisi l’opportunit,à di 
rendere possibile la riammissione in servizio 
dei sottufficiali già collocati in congedo, fino 
al raggiungimento dei limiti di età previsto 
nell‘articolo surricordato. 

(( E utile considerare che i sottufficiali pre- 
detti vennero trattenuti d’autorità, al  compi- 
mento del 25” anno di servizio e che ai fini 
del computo del venticinquennio, si tenne 
conto anche del periodo trascorso nell’eser- 
cito per il norniale servizio militare. Di con- 
seguenza si è verificato che per sottufficiali 
ammessi in  servizio al  180 anno di età il col- 
locamento in congedo è avvenuto al  480 anno, 
ciok quanto a termini dell’articolo i del de- 
creto legislativo 2 aprile 1948, di cui si chiede 
l’estensione, il mantenimento in  servizio 
avrebbe potuto avere una ulteriore durata di 
quattro o di se; anni n. 

RISPOSTA. - (( L’ulteriore permanenza in 
servizio nel Corpo, oltre la dat,a di cessazio- 
ne dello stato di guerra, dei sottufficiali e 
militari di truppa già colpiti dai limiti mas- 
simi di servizio allora vigenti (30 anni pzr i 
marescialli maggiori e 25 per gli altri grsdi) 
venne in un primo tempo disciplinata dal- 
l’articolo i del decreto legislativo 2 dicembre 
1947, n .  1651, col quale fu consentito che i 
detti militari pchssero rimanere nel Corpo, 
come trattenuti, per non più di cinque anni 
dopo il compimento dei suaccennati periodi 
massimi di senizio (25 o 30 anni). 

(( In applicazione d i  tale norma, pertanto, 
vennero congedati definitivamente dal Corpo 
i *  sottufficiali e militari di truppa che avevano 
compiut,o o che venivano a compiere i l  pe- 
riodo di cinqu,: anni da trattenuti. 

(( Successivamente, coli il  decret,o legisla- 
tivo 2 aprile &4S, n. 307, vennero istituiti, in 
sostituzione de; preesistenti limiti di servizio 
i limiti di età per il collocamento a riposo dei 
sottufficiali e dei militari d i  truppa del ser-’  
vizio permanente. 

(( Fu necessario di conseguenza riprendere 
in esame la questione dei (( trattenuti )) e, con 
la norma t.ransit,oria dell’articolo 3 del de- 
creto ora cit.ato, si dispose che i l  loro conge- 

al (( compimento del quinquennio da tratte- 
nuti )), salvo che essi non raggiungessero ori- 
ma i limiti di età stabiliti da;i’articolo, 1 del- 
lo stesso decrtt.3 per i pari grado del servizio 
permanente, nel qual caso dovevano essere 
senz’altro congedati alla data del compimento 
d i  detti limiti. 

(( La norma 6ell’articoIo ’3 dovette essere 
inoltre completat,a col richiamo, fatto nell’ul- 
timo comma dello stesso articolo, all’osser- 
vanza delle clausole di c,ui all’articolo 3 del 
precedente decrcto legislativo Z dicembre 2947, 
n. 1651, volute’ dal Tesoro, per cui i militari 
(( trat#tenut,i )) in servizio non potevano essere 
considerati in soprannumero, ma dovevano 
r,onguaghre la spesa bilanciata per una equi- 
valente forza di militari del servizio perma- 
nente. 

(( 11 provvedimento prospcltato non si ri- 
tenne allora possibile poiche l i  mantenimento 
in servizio oltsc un quinquennio dei tratte- 
nuti, fino al raggiungimento dei nuovi limiti 
d i  etk e l’eventuale richiamo dei trattenut,i 
già congedati il base al precedente decreto, 
avrebbe determinato un blocco degli orga- 
nici, con arresto negli arruolamenti e nelle 
promozioni di sott,ufficiali e. militari di truppa 
dat,o il numers) ,assai ingente dei trattenuti 
stessi che ammontavano al 10,dicembre 1947 a 
1425 sot.tuf€iciali e 1346 militari. di truppa. 

(( Recentemde peraltro il Minist,ero del- 
la difesa nel p?oporre che anche per i sott.uf- 
ficiali e militan di, truppa dell’Arma dei ca- 
rabinieri fossero istituiti i limiti di et8 in 
luogo dei limti di servizio, ha rit,enuto che 
la quest’ione del congedamento dei militari 
lrattenuti venisse regolata nel senso di con- 
sentire loro, SA meritevoli, di essere mante- 
nuti in servizio sino a1 raggiungimento dei 
limiti di età proposti per i militari perma- 
nenti, prescindendo da ogni limitazione ri- 
ferentesi al periodo di servizio prestato da 
trattenuti. E ciò evidentemente per il fatt,o 
che nessun limite in proposito era stato sta- 
tuito per l’Arma dei carabinieri, a differcn- 
ra di quanto era invece awenuto per la 
Guardia di finanza per effett.0 del citato de- 
xeto 2 dicembre 1947, n. 1651. 

(( Come si sa, B stato già presentato innanzi 
illa Commissione finanze e tesoro della Ca- 
nera dei Deputati un disegno di legge di ini- 
siativa degli onorevoli Numeroso, Leone, Ric- 
:io, Caserta, Pietrosanti, in merito alla que- 
dione in parola. 

(( A tale disegno, di legge questo Mini 
4ero ha suggerito modifiche sostanziali, in- 
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tese a venire incontro, nei limiti del possi- 
bile, alle necessità dei t,rattenuti. 

(( Con l’occasione questo Ministero ha rap- 
presentato l’opportunità di dare un limitdto 
effetto retroattivo al 10 gennaio 1949 alla nuo- 
va norma, per consentire che i @trattenuti con- 
gedati dopo tale data per compiuto quin- 
c,uennio possano essere riammessi a doman- 
da nel Corpo. 

(( Un’ulteriore retroattivitti non B ritenuta 
possibile poiché le riammissioni in servizio 
c:mmonter.ebbero in tal caso ad un numero 
eccessivo e tale da pregiudicare, per le an- 
zidette clausole compensative di bilancio, il 
normale svolgersi dei reclutamenti dei sot- 
tufficiali che già occorre limitare per il pros- 
simo avvenire )). 

Il Ministro 
VANONI . 

(IUERRIERI FILIPPO. - AZ Ministro 
della difesa. - (( Per sapere se, in riferimen- 
to al decreto 3 marzo 1946, n. 490, non ri- 
tenga equo fissare una data unica di decor- 
renza per il collocamento in posizione ausi- 
liaria, per tutti indistintamente gli ufficiali 
delle Forze armate e dal citato decreto consi- 
derati, eliminando così le gravi sperequa- 
zioni, sino ad oggi verificatesi, specie nei 
confront,i degli ufficiali di Marina parimenti 
merit.evoli di considerazione e gratitudine 
per i sacrifici compiuti, l’eroiemo dimostrato 
e la mai smentita fedeltà a1 dovere )). 

RIS?OSTA. - (( I1 decreto legislativo 31 
maggio 1946, n. 490 (e non 3 marzo 1946, 
n. 490), riguarda lo sfollamento degli ufficiali 
inferiori in servizio permanente effettivo e 
degli ufficiali del ruolo speciale di comple- 
mento della Marina militare. 

(( Nel presupposto’ che, tenuta presente la 
norma secondo la quale il trattamento di sfol- 
lamento è ancorato allo stipendio goduto 
all’atto della cessazione dal servizio, si sia vo- 
luto far riferimento alla sperequazione veri- 
ficatisi tra gli ufficiali inferiori in s.p.e. dal 
citato decreto consi,derati, sfollati sotto. la data 
del 28 febbraio 1947, e altr,e categorie di uffi- 
ciali (dallo stesso o da altri decreti conside- 
rati), che, per essere stati sfollati successiva- 
mente, secondo le diverse situazioni di fatto 
e necessità organiche, hanno potuto usuf ruire 
degli aumenti di stipendio intervenuti il 
10 giugno 1947, e si sia voluto auspicare a tal 
fine l’unificazione delle date di sfollamento, 
si fa presente che & stato già predisposto e 
sarà quanto prima presentato agli Organi le- 

gislativi un disegno di legge, con il quale SI 
stabilisce che il trattamento economico degli 
ufficiali sfollati anteriormente al 10 giugno 
1947 è ri:iquidato, con effetto da tale data, te- 
nendo conto degli anzidetti aumenti d i  sti- 
pendio. 

(( In tal modo a tutti gli ufficiali finora 
sfollati sarà assicurato un trattamento eco- 
nomico uniforme; né, d’altra parte, sarebbe 
stato possibi!e spostare le date di sfollamento, 
non potendosi modificare fittiziamente la de- 
correnza di provvedimenti di stat.0 legittima- 
mente adottati )). * 

IZ Ministro 
PACCIARDI. 

GUERRIERI FILIPPO. - AZ Ministro dei  
trasportz. - (( Per sapere se, quando e come 
intenda provvedere all’inizio dei lavori di  
riattamento dell’edificio della stazione di 
Luni, sulla linea Pisa-Spezia, ridotta dalla 
guerra in disastrose condizioni e tali da ren- 
dere oltremodo difficile il funzionamento dei 
servizi ed eccessivamente gravoso il compito 
del personale adibitovi. I1 deplorevole, in- 
compresibile abbandono in cui, anche oggi, 
la detta stazione B lasciata, giustamente sol- 
leva le legittime lagnanze degli abitanti della 
zona, specie dei comuni di Castelnuovo ed 
Ortonovo, costretti ad affluirvi, e malamenie 
testimonia delle possibilith e capacità rico- 
struttive del nostro Paese, i viaggiatori tutti, 
ma in modo particolare qwelli stranieri, che 
transitano per la import,ant,issima linea ed an- 
cora più vi transiteranno in occasione del- 
l’Anno Santo )). 

RISPOSTA. - (( Per riportare nella loro sede 
naturale gli uffici e i servizi della stazione 
di Luni, provvisoriamente adattati dopo la ‘ 
guerra nel piano terreno di un vicino casel- 
lo, fu compilato un progetto per la ricostru- 
zione di quel Fabbricato viaggiatori. Senon- 
ché le difficolth finanzarie derivanti dalla 
mole dei lavori di ricostruzione affrontati 
dall’Amminist,razione ferroviaria, non ne 
hanno permesso il finanziamento. 

((-Siccome, poi, le restrizioni nelle spese 
si sono venute sempre più aggravando, riesce 
impossibile prendere oggi un impegno con- 
creto per la esccuzione d i  tali lavori, ma si as- 
sicura che le considerazioni fatte, saranno te- 
nute nel debito conto appena una migliorata 
disponibilità d i  fondi permetterà di comple- 
tare l’opera di ricostruzione ) I .  

Il Ministro 
CORBELLINI. 
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IMPERIALE. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere le ragioni per 
cui, dopo avere in un  primo tempo senza 
alcuna ragione sciolta l’Amministrazione di 
Foggia dell’ente autonomo delle case popola- 
ri, non provvede ancora alla nomina di quel 
Presidente , e  proroga invece di tre mesi il 
Commissariato governativo )). 

RISPOSTA. - (( Becché sia già stata sod- 
disfatta la richiesta con la ri,costruzione del- 
l’Amministrazion,e ordinaria dell’Ente auto- 
no’mo d,elle case popolari di Foggia e con la 
nomina del suo Presidente nella persona del- 
l’ingegnere Mario Guaglini, già Commissario 
governativo, torna utile chiarire quali siano 
stati i motivi che consigliarono il Ministero 
dei lavori pubblici a nomina.r,e l’ingegnere 
Quaglini come Commissario governativo del- 
l’Ente stesso. 

(( L’Amministrazione ordinaria dell’Istitu- 
to autonomo per le case popolari di Foggia 

‘fu discio1t.a nell’ottobre dello scorso anno, a 
seguito delle risultanze di un’ispezione effet- 
tuata presso il predetto istituto. 

(( Da tale ispezione emerse che l’allora pre- 
sidente ingegnere Mario Natola, per il suo 
comportamento e per alcune direttive assunte 
in contrasto con la prefettura e con le autorith 
locali, e di natura tale d a  ripercuotersi sfa- 
vorevolment,e sulla regolare amministrazione 
e gestione dell’Istituto, si era reso incompa- 
tibile nella predetta carica di  Presidente. 

(( In particolare furono rilevate gravi ir- 
1 regolarit,à nell’assegnazione di alloggi e nel- 

l’organizzazione del servizio di custodia rela- 
t,ivo alle case costruite per i senza tetto in ‘o- 
calità Borgo Serpente ed affidati in gestione 
all’Istituto. 

(( L’ingegnere Natola, infatti ebbe .ad asse- 
gnare-direttamente, di sua iniziativa e senza 
l’intervento del Comitato locale prescritto per 
legge, alloggi a numerose famiglie, a titolo 
completamente gratuito, giustificando tale 
operato con l’attribuire al capo di o p u n a  di 
dette famiglie le mansioni di  custodia dello 
stabile; mansioni che in effetti non sono state 
mai svolte t,anto che gli edifici versano in 
stato di completo abbandono. 

(( Dette arbitrarie e grat.uite assegnazioni 
di alloggi, fatte a favore di persone che, oltre 
tutto, non sono in possesso della licenza di 
custodi di cui alla legge di pubblica sicu- 
rezza e che, nella maggioranza dei casi, non 
hanno, per la loro posizione sociale e per le 
loro mansioni, i requisiti e la possibilità di 
esercitare servizio di custodia, hanno impor 
t,ato un sensibile danno economico all’ktitutc 

ed hanno provacato un senso di vivo mala- 
more fra i numerosi aspiranti alle case, i 
quali si sono visti da ciò danneggiati nel!c 
loro aspirazioni. 

((A tanto si aggiunga ch’e il Prefetto di 
Foggia ebbe anche a lamentarsi del compor- 
tamento d,ell’inge.gnere Natola, il quale, in- 
tendeva, senza giustificato motivo, apportare 
variazioni ai programmi costrutt,ivi già pre- 
disposti per conto dei vari comuni della Pro- 
vincia. 

’ ( (  Per questi motivi e data la necessità 
che tut,ti i servizi dell’Istituto, per i quali in 
sede di ispezione furono rilevate deficienze, 
venissero organizzati in modo regolare e su 
nuove basi, si rit,enne necessario sciogliere 
l’Amministrazione ordinaria dell’Ente e no- 
minare un Commissario governativo, nella 
persona dell’ingegnere Mario Quaglini, per 
la, geslione straordinaria dell’Istituto mede- 
simo e per la durata di tre mesi. 

(( Allo scadere di tale termine, non essen- 
dosi raggiunto il necessario assestamento am- 
ministrativo ed organizzativo dell’Ente in 
parola, si B provveduto a prorogare la gestio- 
ne commissariale dell’ingegnere Quaglini di 
altri tre mesi e cioB fino al 4 aprile 1949. 

(( A decorrere dal 5 aprile 1949 come si 
premesso, l’Amministrazione ordinaria B 
stata ricostituita e pertanto B venuto a cessare 
ogni motivo di dog’ianza D. 

Il Sotlosegretnrio di Stato 
CAMANGI. 

INVERNIZZI GAETANO. - Ai Ministri 
del Invoro e previdenza sociale e di grazia e 
qiustizin. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti si intendono adottare per garantire ia 
osservanza, da parte dei datori di lavoro, del- 
le norme stabilite dal Commissario straordi- 
nario per l’energia elettrica. 

(( Si chiede agli onorevoli Minist,ri se, anrl- 
logamente a quanto già viene fatto in Frali- 
cia, non sia possibile stabilire anche nel CLJ- 

stro Paese pene pecuniarie e detentive c0.1- 
tro i trasgressor4, e quali misure si intendono 
adottare per. garantire ai lavoratori una nor- 
male retribuzione nel caso che 1’at.tività 
aziendale dovesse essere sospesa per viola- 
zione delle norme sopra dette )). 

RISPOSTA. - (( La norma del decreto legi- 
slativo i 2  agosto 1947, n. 879, (articolo 5) con- 
sente la integrazione sjlariale soltanto nel 
caso che la sospensione dell’attività lavora- 
tiva sia dovuta a cause non imputabili né al- 
l’imprenditore né agli operai. Nei periodi ci1 
divieto di utenza di energia elettrica - fatto 
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non imputabile ad alcuna deile due parti -- 
opera pertanto ,la Cassa integrazione a favo- 
re dei lavoratori in attesa, nei limiti e nei 
modi del deweto stesso sopraricordato. 

(( I3 evidente, quindi, come la Cassa inte- 
grazione non possa intervenire quando la so- 
spensione dal lavoro sia determinata non già 
dall’osservanza di una norma dell’autorità 
che ha i l  potere di emanarla, ma, al  contra- 
rio, da. una violazione diella norma stessa 
di1 parte dell’imprenditore : ciò in  quanto 
nella seconda ipotesi ci si trova di fronte ad 
un fatto imputabile alla volonth di una del- 
le parti. 

(( Nella fattispecie, la sospensione della 
attività lavorativa, conseguenza di una pe- 
nalità inflitta al datore di lavoro per inossei- 
vmza di unii disposizione impartita. da una 
ni.itorità legittima, assume, nei confron:: 
degli aventi causa dal datore di lavoro, la na 
tura e le caratteristiche della colpa aquilana, 
quando si ponga mente che il datore di lavo- 
ro sapeva a che cosa sarebbe andato incontio 
qualora non avesse ottemperato al  rispetto 
delle norme limitative del periodo di erogs- 
zione delle energia elettrica consentito per le 
note cause di deficienza. 

(( Cib a prescindere dalla ricerca della 
fraudolenza nel fatto di colui che viola la 
norma, essendo tale qualità cause di aggrs- 
vament.0 della pena nei confronti del respnn- 
sabile, ma pressoché irrilevante nei riguardi 
del terzo danneggiato dal fatto considerato in 
sè e per se stesso. 

(( Ciò posto, è evidente che, mentre per i 
periodi di sospensione dell’attivith lavorativ:A 
per il divieto di utenza di energia stabiliti 
nell’ordinanza del Commissario ripartitore, 
l’integrazione salariale sopperisce, nei limiti 
previsti, al12 remunerazione delle ore non I&-  
vorate, nel caso di sospensione dell’attivi :$ 
dell’azienda per violazione della norma rc- 
strittiva dell’uso dell’energia elettrica, sorgs 
la responsabilità colposa del datore di lavoro 
inosservante, responsabilità cipilmente per+ 
guibile sia per i principi sopraricordati sul 
la colpa, sia per il principio suffragante ch.> 
(( dominits sentit damnzrm D. 

Il Ministro 
FANFANI. 

LACONI. - Al Ministro d i  grazia e g h -  
stizia. - (( Per conoscere il motivo per il qu?.- 
le non ha dato il nulla osta alla richiesta del 
pretore di La Maddalena (Sassari) a proce- 
dere contro il carabiniere Fanti, accusato di 
omicidio colposo, per avere ucciso il matt.il.0 

del 25 giugno 1948, con un colpo di moschet- 
to, il pescatore Lubrano Domenico. 

(( Sia i risultati dell’autopsia eseguita sul 
cadavere, che le conclusioni dell’inchiesta 
cmdotta dall’autorità giudiziarie fanne rite- 
nere i l  carabiniere Fc2nt.i colpevole di omici- 
d io  colposo n. 

RISPOSTA. -- C( Si osserva che esa.minati gli 
atti processuali a carico del carabiniere Fan- 
ti Giuseppe, imputato del delitt,o di omicidio 
volonta,rio in persona di Lubrano Domenico 
(articolo 575 del codice penale) commesso nel- 
la notte tra il 24 e il 25 giugno 1948 nell’isola 
‘di Santo Stefano, questo Ministero, con prov- 
vedimento, ‘del 22 ottobre 1948 ha ritenuto che 
non fosse il caso di concedere l’autor’izzazione 
a procedere contro il  Fanti, non essendo 
emersi dalla diligente istruttoria compiuta 
sufficienti elementi di responsabilità, sia a 
titolo di dolo che di colpa, a carico di costui n, 

I l  Sottosegretario d ì  Stato 
CASSIANI. 

LATORRE. - Al Ministro dei  trasporti. 
- (( Per conoscere se non ritiene utile ai fini 
dell’economia della provincia di Tarantu, 
procedere all’allacciamento ferroviario sul 
t,ronco Taranto-Eari, strada ferrata che intP- 
ressa oltre 26 mila abitanti dei comuni di 
Ginosa e Laterza, ricchissimi centri agricoli 
ancora privi di ferrovia; o se comunque noil 
ritiene riesumare - in mancanza di  altri 
progetti più economici - il  progetto esisten- 
te negli archivi ministeriali da ben 25 anlii 
sulla cost.ruzione del tronco Crotone-Bari, che 
passerebbe appunto per i centri di Ginosa e 
Laterza, oltre per altri centri del Materano, 
compresa la stessa città di Matera n. 

RISPOSTA. - (( La competenza della costru- 
zio-ne ‘delle nuove linee, tra le quali la Cro- 
tone-Bari è ‘del Ministero ,dei lavori pubblici. 

(( Questo Ministero ha solamente un suo 
rappresentante nella (( Commissione per i1 
piano regolatore delle ferrovie )), Commis- 
sione che si riunirà presso il Ministero dei 
lavori pubblici il 27 e 28 corrente, e ch-. 
esaminerà in particolare la nuova ferrovia 
Metaponto-Matera-Bari 1). 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

LECCISO. - Ai Ministri  degli  affari este- 
s i  e del tesoro. - (C Per conoscere, con rife- 
-imento e in aggiunta alla sua precedente 
nterrogazione del i0 febbraio i949 : 

Io) se il Governo non ritenga di dispor. 
’e, con le dovute cautele, il versamento d i  
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almeno un acconto sull’ammontare dei dann’ 
di guerra, subìt,i dai nostri connazionali in 
Albania, e documentati, salvi gli ulteriori ar-  
certamenti, da compiersi quando si sarann? 
riprese le relazioni con quel Paese; 

2”) se non credano di predisporre senz:.t 
indugio un disegno di legge, che regoli 0rg.L- 
nicamente tutta la mat.eria del risarciment;, 
dei danni di guerra, subiti dagli italiani in 
territorio nazionale e all’estero D. 

RISPOSTA. - (( In  relazione alla sua nuova 
interrogazione in data 25 marzo 1949, in ma- 
teria di danni di guerra subiti dai nostri con- 
nazionali all’estero, tengo a confermare - 
dopo aver consultato anche il Minist,ro del 
t,esoro - che tale problema non può non 
essere impostat,o da un punto di vist,a unita- 
rio. Ciò comporta c,he per ovvi criteri di equi- 
tà non è possibile dare la precedenza al ri- 
sarcimento dei danni subìt,i dai nostri con- 
nazionali in Albania, poiché tutti i con1,a- 
zionali residenti all’est,ero, che hanno subito 
danni, hanno il diritto di essere posti su un  
piede di parità. 

. (( I3 tuttavia intendimento dei competenti 
Uffici del Ministero del tesoro di provvedere 
a favore di tutti con disposizioni uniformi, 
non appena saranno stat,e eman9te le OCCO- 
renti norme legislat,ive e assicurato il neces- 
sario finanziamento. 

(( Per quanto riguarda il secondo punto, 
il Ministro del tesoro.ha assicurato che il di- 
segno di ,legge avente lo sco’po di regolare or- 
ganicam’ente tutta la materia del risarcimento 
dei danni di guerra sofferti dagli italiani nel 
territorio nazionale, è stato già predisposto a 
cura ,del Sottosegretariato d i  Stato per i dan- 
ni di guerra, ed il Governo provvederà .a sot- 
toporlo, all’esam’e del Consiglio dei Ministri 
e quindi al1”approvazione del Parlamento; 
per il ,disegno di leg3e per i danni sofferti 
dagli italiani all’estero, si ritiene opportuno 
attendere le decisioni ‘del Parlamento, in or,di- 
ne ai danni sul territorio nazionale ) I .  

I l  Min.istro degli affari esteri 
SFORZA. 

LECCISO, TROISI. - Al Presidente del 
Consiglio dei  Ministri e a l .  Ministro dell’in- 

. dustr ia  e commercio. - (( Per .  conoscere SE 
- in considerazione del grave danno che de- 
riva .alla economia agricola a causa della esi- 
guità del prezzo fissato dal Comitato inter- 
ministeriale dei prezzi. in lire 680 il quint,ale 
di sansa - non ritengano di disporre la re- 
visione di detto prezzo, in  conformità dei 

voti espressi dalle categorie interessate, co- 
stituite in prevalenza da picco1 agricoltori, 
e dalle Camere di commercio della Puglia n. 

RISPOSTA. - (( La determinazione del prez- 
zo delle sanse della campagna 1947-48 è stata 
effettuata dal Comit,ato interministeriale dei 
prezzi a termini della legge 30 ottobre 1948, 
n. 1339 ed è applicabile alle sanse che for- 
marono oggetto di contrattazione anterior- 
mente alla entrat.a in vigore della legge stessa 
e per le quali non fu fatta alcuna determina- 
zione convenzionale di prezzo e non fu con- 
venuto il modo di addivenire a tale deter- 
minazione. 

(( Non si tratta; quindi, come nelle campa- 
gne precedenti, di un prezzo di ammasso o 
di contingente, ma di un prezzo a carattere 
arbitrale fra le opposte e contrastanti richie- 
ste delle due parti interessate. 

(( La legge che ha affidato al Comitato in- 
terministeriale prezzi il compito di determi- 
nare i prezzi della sansa in contestazione, 
non ha dettato alcuna norma sui criteri da 
seguire al riguardo, tutt.avia nella relazione 
che ha accompagnato il disegno di legge ad 
un  certo punto è detto: (( ... essendo chiaro 
che il Comitato predetto è chiamato ad in- 
tegrare la volontà delle parti, sia pure con 
disposizione astratta generale e che esso non 
potrà non .t.ener conto, in concorrenza con 
altro elemento di giudizio, del prezzo libe- 
ramente fatto nei contratti completi anche 
di tale elemento, in modo che dovrà risul- 
tare la determinazione di un giusto prezzo 
di mercato ... ) I .  

(( A tal fine stato diretto l’ampio e com- 
plesso studio predisposto dalla Segreteria 
generale del Comitato e deila Commissione 
centrale prezzi in base al quale è scaturita 
’la decisione che un prezzo delle sanse, qua- 
lunque esso sia, deve rispondere alle partico- 
lari caratteristiche del mercato e del com- 
mercio delle sanse per le quali il valore delle 
sanse è in funzione del contenuto di olio e 
del grado di acidità, nonché dell’ubicazione 
del frantoio. 

(( La determinazione finale tiene perciò 
conto dell’andamento del mercato al momen- 
to della consegna delle sanse riferendone il 
valore alle caratteristiche abitudinarie locali. 

(( I1 prezzo d’eterminato dal gomitato. di 
lire 680 al quintale per la sansa. 1947-48 non 
costituisce un valore’ a sé stante ma è una 
base di valdazione per le sanse delle varie 
zone di produzione. 

(( Tale prezzo infatti si riferisce ad una 
sansa di resa in olio 7 per cento e di acidità 
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20 gr.sdi, al quale prezzo 8‘ collegata una ta- 
bella di valori crescenti e decrescenti per 
sanse rispettivamente migliori e peggiori, per 
cui il prezzo risulta in funzione del reale 
valore della merce e corrisponde per ciascu- 
na zona al valore medio di mercato. Per la 
primi zona di Bari, ad esempio, il prezzo 
della sansa sale a lire i04i,20 al quintale. 

(( La fissazione di un prezzo base più ele- 
vato avrebbe portato come conseguenza, in 
rnolt,e zone, alla valutazione di prezzi di gran 
lunga superiori a quelli di  mercato e per- 
tanto non rispondenti alle finalith della legge 
30 ottobre 1948, n. 1339. 

(( In considerazione pertanto di quanto 
sopra espost,o non si ritiene di dover proce- 
dere ad una revisione del prezzo di cui 
trattasi N. 

Il Ministro 
IVAN MATTEO LOMBARDO. 

LEONE MARCHESANO. - Al Minislro 
dell’interno. - (( Per conoscere le ragioni per 
le quali il prefetto di Palermo ha vietato la 
commcmorazione di Sua altezza reale il Duca 
di Aosta )I. 

RISPOSTA. - (( Le ragioni per le quali il 
Questore di Palermo nella sua specifica com- 
petenza, in base al dispost,o dell’articolo i 8  
del testo unico delle Leggi di pubblica sicu- 
rezza, non ritenne di accogliere la richiesta 
per un pubblico comizio da tenere alle ore 18 
del i 9  maggio scorso nella piazza Politeama, 
e per il successivo corteo, furono: 

1”) il carattere politico che si veniva a 
conferire alla commemorazione della figura 
di un illustre soldato, carattere che per i1 
modo e le forme di esso, sarebbe st,ato certo 
causa di reazioni e incidenti; 

20) l’ora insolita, in cui la piazza ctm 
tralissima è frequentata e goduta da larga 
parte della cittadinanza. 

(( Fu, però, fatto presente a l  Comitato che 
la commemorazione si sarebbe potuta tenere 
in luogo aperto al pubblico. 

(( Non fu, quindi, vietata la commemora- 
zione del Duca d’Aosta; furono solo prescrit- 
te per ragioni ,di tranquillit8 e sicurezza pub- 
bliche, alcune modalitzl e limiti di essa: cui 
il Comitato non credette di aderire, prefe- 
rendo, invece, rinunciarvi )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

LIZZADRI. - A1 PTesidente del Consiglio 
dei Mi~nistri. - (( Per conoscere se risponde 
a veri& la notizia recentemente apparsa su 

alcuni giornali di una richiesta avanzata al 
Governo da pnrt,e della presidenza centrale 
delle AX.L.1. per la soppressione dell’Ente 
nazionale assistenza lavoratori (E.N.A.L.) e, 
in caso affermativo, quali sono gli intendi- 
menti del Governo in merito alla richiesta 
stessa e al problema del riordinamento e del- 
la democratizzazione del suddetto Ente )). 

RISPOSTA. - (( Come gizl dichiarato in ri- 
sposta aid analoga interrogazione, nel la seduta 
del i 6  novembre scorso, alla Camera dei de- 
putat,i, è stato predisposto il disegno di legge 
per il riordinamento del1’E.N.A.L. 

(( Esso è inteso ad eliminare dalla fisio- 
nomia dell’Ente ogni carat,tere di monopolio, 
a renderlo apolit’ico ed a porlo in grado di 
giovare a tutte le classi lavoratrici: nei suoi 
organi direttivi saranno immessi rapprwen- 
tanti di tut,te le maggiori organizzazioni sin- 
dacali, dei lavoratori e dei datori di  lavoro, 
e del Governo. 

(( I1 Consiglio dei Ministri ha già esami- 
nato i punti principali della progettata rifor- 
ma, dqndo mandato a un  più ristrett.0 Co- 
mitato di  Ministri di definirne i dettagli: , i l  
lavoro in tal senso è in corso e si confida di 
poter presto sottoporre il disegno di legge al 
Parlamento. 

(( Per quant’altro è oggetto dell’interroga- 
zione, s’informa che al Governo B solo per- 
venuto il testo di una mozione approvata nel- 
l’aprile scorso dal Consiglio nazionale delle 
A.C.L.I. sollecit,ante l’attuazione delle neces- 
sarie riforme legislative in tema di ricrea- 
zione popolare nel quadro del riaffermato 
principio della libertà di associazione )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per l’assistenza ai reduci e partigianz 

MARTINO. 

LOZZA. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere i motivi che hanno determi- 
nato il licenziamento della guardia di pub- 
blica sicurezza Davico Fiorenzo di Pietro, 
nato a Montelupo (Cuneo), il 27 ottobre 1924. 

(( I1 Davico si arruolb nel Corpo di pub- 
blica sicurezza con il bando straordinario di  
arruol-mento dei partigiani e reduci del set- 
tembre 1945; prestò servizio ad Alessandria, 
Ascoli Piceno, Catanzaro. A Catanzaro. venne 
licenziato in tronco il 10 agosto 1948 1). 

RISPOSTA. - (( I1 signor Fiorenzo Daviro, 
assunto in servizio col grado di guardia ausi- 
liaria dalla questura di Alessandria il 24 giu- 
gno 1945, venne ammesso a partecipare al- 
l’arruolamento straordinario nel Corpo dzlle 
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guardie di  pubblica sicurezza indetto con de- 
cret,o legislativo 6 settembre 1946, n. 106, es- 
sendo risultato in possesso dei requisiti di  
idoneità fisica, di età e di studio previsti dal 
relativo bando di concorso. 

(( Senonché, durante il periodo di servizio 
prestato prima di essere avviato al  corso d i  
istruzione per la nomina ad effettivo, ebbe 
a riportare ben cinque punizioni <isciplirari, 
dando prova ,di scarsa attitudine al  servizio 
d ’ istituto. 

(( Pertanto, questo Ministero, avvalendosi 
delle fac,oltà previste dalle vigenti dispcsi- 
zioni (articolo 276 del Regolamento del Corpo 
nn. 5 e 6) ne disponeva il licenziamento ron 
ordinanza del 3 agosto 1948 )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

LOZZA, TORRETTA, NATTA, MINEL- 
LA ANGIOLA, BIANCO. - Al Ministro del- 
la pubblica istruzione. -,(( Per sapere se non 
gli sembri opportuno far conoscere ai candi- 
dati  e alle famiglie i programmi d’esame di 
Stato, per l’anno scolastico 1948-49, dei vari 
ordini di scuole. 

(( Gli interroganti fanno notare che le scuo- 
le italiane stanno per concludere il secondo 
trimestre e lo stato di incertezza, a propo- 
sito d’ei programmi d’esame di Stato l p r  
esempio : i programmi d’esame corrispor:de- 
ranno a quelli d’insegnamento ?), non giova 
né al buon andamento scolastico né all’orim- 
tamento e alla preparazione specifica agli csa- 
mi  tanto degli alunni di  scuola pubb:lca 
quanto di quelli di scuola privata D. 

RISPOSTA. - (( Nel confermare i comuni- 
c d i  in proposito emanati alla stampa, si ri- 
leva che, a somiglianza di quanto è già stato 
stabilito per gli esami di ammissione e di  
licenza, ,anch’e per i prossimi esami di matu- 

o rità e ‘di abilitazione le prove v,erteranno sui . programmi dell’ultimo anno, e sulle linee fon- 
damentali di quelli degli anni precedenti; 0s- 
sia, rispetto a questi ultimi programmi, su- 
gli elementi generali di  cultura necessari per 
la comprensione della materia insegnata nel- 
l’ultimo anno (che rimane l’oggetto princi-, 

. pale dell’esame). 
I( Sull’argomento degli esami di maturitb 

e di abilitazione del corrente anno scolmtico ’ 

i: anche imminente la pubblicazione di 6na 
ordinanza ministeriale )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

LUCIFREDI. - Al Ministro delle finanze. 
- ( (Per  conoscere se non ritenga opportuno 
promuovere un provvedimento legislativo col 
quale il beneficio del transitorio passaggio in 
gruppo A, concesso dall’articolo 11 del de- 
creto legislativo 10 aprile 1948, P. 349, al per- 
sonale di gruppo B dell’amministrnzione do- 
<, canale venga esteso anche agli impiept i ,  :a 
cui promozione al grado IX è avvenuta s‘dilEl 

esame. 
(r D;do che 1 1  beneficio suddetto rappY1.- 

senti1 un atto di giustizia riparatrice nei c ~ n -  
fronti d i  impiegati, che leggi precedenti mi- 

nifestamente iriique avevano senza ragione 
sitcrificaio n c l l ~  ICIPQ lcgitt,ime aspettative di 
carr.ier;t, sembrn del tutto inopport,uno limi- 
tare la poriaia di tale atto di giustizia e creare 
una nuova grave sperequazione, escludendo 
dal beneficio stesso gli impiegati che ebbero 
la promozione senza esame quando la promo- 
zione dovet,te avvenire in tale forma, indipen- 
dentemente dalla loro volant.à, per effetto del- 
!a disposizione gener.de del regio decreto 6 
gennaio 1942, n. 27, che sospese gli esami 
per la durata della guerra )). 

RISPOSTA. - (( Anteriormente all’entrata 
in vigore della legge 25 gennaio 1940, n.  4, 
con la quale, com’è noto, fu istituito il ruolo 
di gruppo A per il personale provinciale del- 
l’Amministrazione finanziaria, con sviluppo 
di carriera dal grado VI11 al V, il ruolo di 
gruppo B delle Dogane era composto di fun- 
zionari muniti di laurea oppure di ‘diploma 
di scuola media di  secondo.grado, dei quali 
quelli assunt.i prima del 10 dicembre 1923 
erano transitoriamente considerati di gruppo 
A, ai sensi dell’articolo 193 del regio decreto 
21 novembre 1923, n. 2395, che ha approvato 
l’ordinamento gerarchico delle Amministra- 
zioni dello Stato. 

(( Tra i funzionari componenti detto ruolo 
di gruppo B delle dogane non esisteva, perb, 
alcuna sostanziale distinzione, poiché, sia che 
fosser.0 laureati o non Iaureati, o transitoria- 
mente considerati di gruppo A, avevano lo, 
stesso sviluppo di carriera, le stesse man- 
sioni e potevano ugualmente raggiungere i 
posti direttivi. 

(( Tale situazione venne modificata con la 
ist,ituzione del cennato ruolo di gruppo A, 
riservato al personale di gruppo B in pos- 
sesso di determinati requisiti. 

(( Nel ruoIo di gruppo A, nella prima at- 
tuazione della legge, furono trasferiti i lau- 
rea6 ed i diplomati di<istit,uto medio di se- 
condo ‘grado transitoriamente considerati di 
gruppo A, mentre gli altri funzionari, mu- 
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nit,i dello stesso diploma, i quali, per essere 
entrati nell’Amministrazione dopo il io di- 
cembre 1923, non avevano potuto beneficiare 
del disposto del citato articolo 193, rimasero 
inquadrati nel ruolo di gruppo B ma con fun- 
zioni e mnnsioni diverse da quelle fino allora 
esercitate. 
. (( Ciò aveva posto questi ultimi, cui erano 
state anche modificate le qualifiche, in una 
situazione di iissoluta inferiorità rispetto ai 
colleghi trasferiti. nel gruppo A con i quali 
avevano sostenuto la stesso esame per la pro- 
mozione a l  gritdo IX e percorsa la stessa car- 
tiiera a piirità di condizioni. 

(( Al fine di ovviare a questo stato di cose, 
fu, tra l’alt’ro, avanzata proposta agli organi 
competenti (Ministero del tesoro, Ragioneria 
generale deilo Stato) per il riconoscimento 
dclla transitoria appartenenza al gruppo A 
nei riguardi di tutti i funzionari di gruppo B 
in sei-vizio al 10 febbraio 1940, data di entrata 
in vigore della sopra citata legge n. 4.’ 

(( La proposta pePÒ venne accolta soltanto 
in parte e con il decreto legislativo 10 aprile 
1948, n. 349, furono considerati a tutti gli 
effetti transitoriamente di gruppo A sia i fun 
zionari nominati nel gruppo B delle Dogane 
il  10 dicembre 1923,. sia quelli che, già con- 
siderati t,r,znsitoriamente di gruppo A, noi; 
consegnirdno, per Seff etto delle disposizioni di 
cui all’articolo 28 della citata legge, i1 collo 
camento nel nuovo ruolo di gruppo A, nbri- 
ché coloro i quali, anteriormente a1 10 fob- 
lcralo 1940, avevano superato l’esninr: p:;r 13 
i-:romozione al grado IX. 

(( In conseguenza di tale limitazione, sono 
rimasti esclusi dal beneficio della transito- 
rietà gli appartenenti al ruolo di gruppo B 
ammessi in carriera dopo il lo dicembre 1923, 
i quali, in massima parte, non sostennero i l  
rrlenzionato esame ,per difetto di anzianità 
(pochi quelli che non lo superarono) e conse- 
guirono il grado IX dopo il 1940, per merito 
comparativo, in base al disposto dell’articolo 
8 del regio decreto 6 gennaio 1942, n. .27. 

Questo Ministero 8, in linea di massima, 
favorevole alle aspirazioni degli interessati, 
e si riserva. di prendere “in esame la questione 
per gli oppoituni provvedimenti, non appena 
SA ne pyesenterà l’occasione favorevole D. 

IZ Ministro 
VANONI. 

MAGLIETTA, SANTI. - AZ Ministro.  de i  
trasporti. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali non si è venuto incontro alle ripetute 
pressioni delle Associazioni di categoria in- 

, teressate, richiedenti una adeguata riduzione 
sul costo degli abbonamenti ferroviari per i 
rappresentanti di commercio e per i piazzisti 
che tanto utile lavoro svolgono nell’interesse 
del commercio e della produzione n. 

RISPOSTA. - (( I1 prezzo degli abbonamenti 
ordinari costituisce un fortissimo ribasso nei 
confronti della tariffa di corsa semplice, ri- 
basso che tuttavia la ferrovia offre al pubblico 
per scopi sociali ed economici. A conferma, 
sarà sufficiente citare l’esempio di un abbo- 
namento di 1000 chilometri i l  cui costo cor- 
risponde ad appena 3 viaggi di andata e ri- 
torno mensiIi. 

(C Si, devc rilevare che gli abbonamenti sono 
stati mant,enuti per favorire quelle categorie 
che hanno più frequente necessità d i  viag- 
giare tra le quali appunto ha un posto premi- 
nente quella dei rappresentanti e piazzisti. 

11 2 opportuno aggiungere ancora che l’ac- 
coglimento della proposta costituirebbe la 
concessione di una riduzion,e su una tariffa 
forfettaria già di largo favore. 

(( L’aderire ora alle richieste dei rappre- 
sentanti di Commercio e dei piazzisti di ave- 
re un trattamento ancora più favorevole di 
quello sopra accennato, comporterebbe auto- 
maticamente di concedere tale trattamento ai 
procuratori, ai direttori di azienda, ai produt- 
tori di assicurazioni, ai rivenditori ambulanti, 
ai corrieri ed altri commercianti piccoli e 
grandi, oggi in prevalenza abbonati, data la 
difficoltà di distinguere le varie categorie so- 
pra elencate dai rappresentanti di commercio 
veri e propri. 

(( Né va taciuto, per dare un’idea di qua- 
le larghezza l’Amministrazione ferroviaria 
abbia dato prova in materia di abbonamenti, 
la, circostajnza che mentre l’Azienda trasporta 
in abbonamento circa metà dei suoi viaggia- 
tori, ricava dai suoi abbonati 1/9 circa dei 
suoi prodotti. 

(( I rappresentanti di commercio ed i piaz- 
zisti, che in genere svolgono la loro attività 
su vaste zone, possono comunque munirsi di 
abbonamcnti speciali a serie o regionali che 
offrono riduzioni sul costo degli abbonamenti 
ordinari variabili dal 15 al  40 per cento; 
salvo che svolgano attività limitata o su linee I 

sempre diverse nel qual caso possono anche 
acquistare le tessere d i  autorizzazione che 
consentOno il rilascio di un numero illimitato 
di biglietti a tariffa ridotta )). 

IZ Ministro 
CORBELLINI. 
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MANCINI. - AZ Presidente del  Consiglio 
dei  Mi?iiStTi, al Minis tro dei  trasporti e al- 
[‘Alto Commissario per  Z’igiene e la sanità 
pubbl ica.  - (( Per sapere se non ritengano 
opportuno provvedere all’istituzione di ferma- 
te dei treni diretti e rapidi viaggianti sulla 
linea Paola-Napoli nella stazione di Guardia 
Piemontese Terme, che è cent,ro climatico ter- 
male di notevole importanza, il quale, allo 
stato, vede ostacolato il suo sviluppo proprio 
A causa dell’insufficienza dei servizi di tra- 

RISPOSTA. - ((Al riguardo, anche a nome 
del Presidente del Consiglio dei Ministri e 
dell’Alto Commissario per l’igiene- e la sa- 
nità pubblica, si informa che col nuovo orario 
in vigore dal ‘15 maggio, nella stazione di 
Guardia Piemontese ferma permanentemente 
il treno 87 (ore 6,44) e nel periodo estivo, dal 
16 giugno al  30 settembre, fermeranno an- 
che i dirctti 80 (ore 13,13) e 81 (ore 17,23). 

(( Per quanto riguarda i treni rapidi e di- 
rettissimi, per ovvie ragioni di massima e 
motivi di confronto, non è possibile sodi- 
sfere il desiderio )). 

IZ Ministro dei trasporti 
CORBELLINI. 

sporto )). 

MANCINI. - AZ Presidente del  Consiglio 
de i  Minis tr i  e ai  Minis tr i  dezz’agricOZtUTa e 
dei trasporti.  - (( Per sapere se è a loro co- 
noscenza che !a costruenda ferrovia silana - 
che dovrà collegare Camigliatello con San 
Giovanni in Fiore - non include, fra le lo- 
calità nelle quali dovranno sorgere le stazioni 
ferroviarie, quella di Silvana Mansio, che B 
il solo’ villaggio di tutta la zona attraversata 
dalla ferrovia ed B un fiorente centro turi- 
stico, che vedrà necessariamente ostacolato il 
suo sviluppo dal fatto che la stazione sorgerà 
a oltre 3 chilometri di distanza. 

(( L’interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti si inten‘dono prendere perché 
si ponga rimedio all’assurda decisione, a giu-, 
stificazione della quale non esiste alcun va- 
lido motivo >). 

RISPOSTA. - ( (Al  riguardo, anche a nome 
del Presidente del Consiglio dei Ministri e 
del Ministro, ,dell’agricoltura e foreste, si co- 
munica : 

’ (( La ferrovia Camigliati-San Giovanni in 
Fiore il cui progetto è stato già approvato con 
decreto ministeriale n. 1818 del 4 agosto 1947, 
su voto del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici n. 946, in pari data, si svolge lungo 
le linee di più facile penetrazione planoalti- 

metrica e cioè lungo la strada statale n. 107; 
per *ovvie considerazioni quindi il tracciato 
non può spingersi fino ‘alla zona in cui SOP- 
gono gli alberghi di Silvana Mansio. 

(( Tuttavia è stata po&a allo studio la pos- 
sibilità di spostare di circa 250 metri verso 
Camigliat,i la prevista stazione di Villini in 
modo, da facilitare l’accesso su strada alla 
località di Silvana Mansio, evitando di per- 
correre circa un chilometro sulla statale 107 
e sulla comunale per la località suddetta D. 

Il Ministro dei trasporti 
CORBELLINI. 

MAROTTA. - AZ Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
ripristinare, a favore delle figlie degli im- 
piegati dello Stato, la concessione della ridu- 
zione ferroviaria sino alla data del matrimo- 
nio; anziché sino al ventunesimo anno di età, 
in considerazione delle particolar$ difficoltà 
di sist,emazione e della tradizione familiare 
italiana, per cui è ben difficile che le sud- 
dette giovani non vivano a carico del padre 
impiegato )). 

RISPOSTA. - (( La disposizione che limita 
il .godimento delle facilitazioni ferroviarie ai 
figli minorenni (e cioè fino a 21 anni di età) 
dei titolari delle concessioni speciali in ge- 
nere, è di carattere generale e non concerne 
la sola concessionesspeciale C (impiegati dello 
Stato). Essa è stata adottata oltre che per in- 
derogabili ragioni di bilancio, e cioè per li- 
mitare insieme con altri provvedimenti re- 
strittivi introdotti, la portata complessiva 
delle concessioni e quindi l’onere per il bi- 
lancio delle Ferrovie dello Stato, anche per 
porre un freno aIle numerosissime irregoIa- 
rità verificatesi in tale campo col permanere 
dell’iscrizione sui libretti tra gli aventi di- 
ritto alla Tiduzione, di figli ultraventunenni 
che, nella m.aggior parte ‘dei casi, fruivano 
d i  propri proventi. di lavoro. 

(( E d’altra parte da tener presente che, 
con la riforma delle tariffe del 10 febbraio 
1949, è stato elevato da 10 e 14.” il limite 
per il rilascio ai ragazzi dei biglietti a meta 
prezzo e che tale maggiore agevolazione, di 
cui  fruiscono. anche i dipendenti dello Stato, 
ben compensa la cennata esclusione dalla con- 
cessione dei figli maggiorenni. 
, (( Infine bisogna anche osservare che un 
eventuale accoglimento della proposta rap- 
presenterebbe un onere non trascurabile, te- 
nuto conto che vi sarebbero comprese anche 
le figlie nubili dei militari e costihirebbe in- 
dubbiamente un grave precedente, che non 
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mancherebbe di essere invocato da altre cate- 
gorie le quali, con la cennata riforma tariffa- 
Pia, sono state private delle riduzioni, di cui 
precedentemente fruivano ) I .  

Il Ministro 
CORBELLINI. 

MAROTTA. - Al Ministro dei trasporti. 
-- (( Per conoscere come intenda intervenire 
per assicurare, mediante un servizio automo- 
bilistico, il collocaniento con i due comuni di 
Casalnuovo Lucano e Cersosimo (Potenza) ora 
abbandonati nel più completo isolamento e 
impossibilitati ad assicurarsi il servizio con 
mezzi propri n. 

RISPOSTA. - (( Da tempo questo Ministero 
cerca di soddisfare le esigenze di traffico dei 
comuni di Casalnuovo e Cerosimo, al  fine di 
togliere i detti centri dallo stato di isolamento 
in cui si trovano. 

(( La soluzione in un primo tempo stu- 
diata di attivare un autoservizio di breve per- 
corso, da esercitarsi in coordinamento ed in 
coincidenza con altri servizi della zona, non 
ha potuto essere attuata, in quanto per la 
modesta entità demografica dei comuni, i l  
traffico che si sarebbe originato da essi non 
sarebbe stato tale da conferire - in rapporto 
alla percorrenza del materiale mobile da im- 
piegarsi - vitalità economica all’esercizio. ’ 

(( Dato il preminente interesse di ciascuno 
dei detti comuni a disporre di comunicazioni, 
li si B invitati, per il tramite dell’Ispettorato 
compartimentale della motorizzazione civile 
competente per territorio, a far conoscere se 
fossero disposti a deliberare un sussidio an- 
nuo chilometrico in favore di quell’azienda 
che si assumesse la gestione di un servizio 
quale quello in un primo tempo shdiato in 
relazione anche all’opportunità di impedire 
sovrapposizioni ed intsrferenze tra autolinee. 

(( Non ancora si conosce se e quale iispo- 
sta i comuni interessati abbiano dato all’in- 
vito ad essi rivolto nei sensi suindicati. 

( (Ad ogni modo si può assicurare che - 
qualora anche siffatta soluzione risultasse 
inattuabile - questo’ Ministero intende av- 

, viare comunque la questione a soddisfacente 
definizione ed all’uopo ha già impartite istru- 
zioni perché, ove ai comuni non riuscisse 
possibile far luogo ad erogazioni finanziarie, 
venga esaminato quale sviluppo di percorso 
sia da dare ad un istituendo autoservizio, al 
fine di far attivare, con il meno possibile di 
interferenze nei confronti di altre linee, un 
servizio ch,e, avendo in sB le condizioni neces- 

sarie di vitalitB economica, provveda nel 
modo più conveniente alle esigenze dei co- 
muni stessi D. 

I l Ministro 
CORBELLINI. 

MAROTTA. - Al Ministro del lavoro e 
dello previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non ritenga opportuna la istituzione di un 
cantiere di rimboschimento nel comune di 
Labronico (Potenza), Gve il problema della 
disoccupazione si presenta estremamente 
grave - a causa della mancata emigrazione 
stagionale. .- e le condizioni idrogeologiche 
rendono oltremodo utile l’at,tuazione della 
suddetta iniziativa )). 

RISPOSTA. - (( In merito si’comunica che, 
poiché per il comune di Latronico, risulta per- 
venuto’ il progetto di un cantiere-scuola di 
rimboschimento, questo Ministeyo si riserva 
di provvedere al  riguardo nei limiti delle di- 
sponibilità consentite, non appena risulteran- 
no acquisiti i fondi previsti dalla legge 29 
aprile 1949, n. 264 (testé pubblicata) sull’av- 
viamento a l  lavoro e l’assistenza dei lavora- 
tori involontariamente disoccupati )). 

I l Ministro 
FANFANI. 

MAROTTA. - Al Ministro del lavoro e 
deUa previdema socinle. - (( Per conoscere 
se non ritenga opportuno istituire un cantiere 
di lavoro a Viggiano (Potenza), onde alle- 
viare il disagio derivante dalla preoccupante 
disoccupaziona colà esistente )). 

RISPOSTA. (( A quanto consta, nessun 
progetto risulta pervenuto a questo Ministero 
per la istituzione di un cantiere-scuola di 
rimboschimeiito a Viggiano. 

(( Qualora !ia qui rimesso, a termini delle 
disposizioni all’uopo prescrittel, si assicura 
che non mancherà, a riguardo ,di detto pro- 
getto, un favorevole esame mentre si reputa 
opportuno precisare ch,e, subordinatamente 
all’approvazione, la istituzione di un cantiere 
nella localit& di cui trattasi sarebbe sempre e 
comunque condizionata all’acquisizione dei 
fondi previsti dalla legge 29 aprile 1949, di 
recente pubblicata, concernente l’avviamen- 
to al lavoro e l’assistenza dei lavoratori invo- 
lontariamente disoccupati D. 

I l  Ministro 
FANFANI. 

MAROTTA. - Al ilPìnisti-o della _pubblica 
istmzione. - r( Per conoscere se non ritenga 
oppcjrtuno variare le disposizioni contenute 
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nell’ordinanza mini steriale 25 marzo 1949, 
n.  2111/24, re13tfiva al conferimento d’incari- 
chi provvisori e supplenze nelle scuole ele- 
mentari, per i’anno 1949-50, in  modo da con- 
sentire la vaiutazione del servizio scolastico 
eventmlmenie preshto nel corrente anno, ed 
integrare le ilorme emanate, in maniera che 
gli aspiranti possano documentare il predetto 
servizio, dato che, alla data del 15 maggio, 
nessun insegnante è in condizione di esibire 
il cert.ificato di servizio con la qualifica per 
l’anno in corso e gran parte degli insegnanti 
non hanno ma’,urato i prescritti cinque mesi 
di servizio scc.1astico )). 

RISPOSTA. -- (C Questo Ministero, già con 
circolare n. 3t33/50 del 19 maggio 2949, ha 
disposto che snche il servizio prestato nel 
corrente anno scolastico 1948-49 venga valu- 
tato ai fini dd la  attribuzione degli incarichi 
e supplenze p r  l’anno 1949-50. 

(( I relativi certificati dovranno essere ri- 
lasciati dai direttori didattici ed ispettori sco- 
lastici entro il 30 giugno 1949 e presentati al 
provveditore nrrli studi presso il quale l’aspi- 
rante ha pres .ntato dcmanda di incarico, en- 
tro i l  5 luglio successivo n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

MARTINO GAETANO. - AZ Ministro del- 
In difeca. - (( Sulla necessità imprescindibile 
di  estendere ax!i ufficiali combattenti in Afri- 
ca Sattentrion?le, nella guerra 1940-43, l’ap- 
plicazione dell’articolo 2 del regio decreto- 
legge 18 giuqeo 194i, n. 996, relativo a pro- 
mozioni ed avanzamento per merito di guerra 
degli ufficiali combattenti in Africa Orientale. 

(C E ci0 per evitare l’assurdo etico-discipli- 
nnre che ufficiali giudicati meritevoli di tale 
distinzione per il Ìoro comportamento in  Afri- 
ca Settentrionale, si vedano posposti a pnri 
grado, di anzianità a.nche notevolmente in- 
feriore, che hanno conseguito l’avanzamento 
per merit,o di guerra per fatti d’arme con- 
temporanei o addirittura posteriori verifica- 
tisi n m  solo in Africa orientale italiana, ma 
anche nel territorio nazionale. 

(( Questo ha potuto gih accadere per il 
combinato dispost,o del predetto articolo 2 e 
dell’articolo 95 della legge 9 maggio 1940, 
n. 370. 

(( Quest’ult,imo articolo ha conservato i 
suoi integrali effetti soltanto per gli ufficiali 
che non si trovavano in Africa oPientale ita- 
liana, ment.re gli eventi successivi hanno di 
fatto creato per l’Africa settentrionale situa- 

zioni analoghe a quelle che si sono volute 
sanare col citato articolo 2 a vantaggio dcgli 
ufficiali combattenti in Africa orientale ita- 
liana 1). 

RISFOSTA. - A chiarimento della que- 
stione toccata dalla interrogazione in oggctto 
si ritiene opportuno premettere la indicazione 
delle norme legislative succedutesi in materia 
di promozioni od avanzamenti per merito di 
guerra dal 1939 in poi, con una breve indi- 
cazione del loro contenuto : 

10) articoli 8 e 9 del regio decreto-legge 
16 febbraio 1939, n. 321, integralmente ri- 
prodotti dagli articoli 94 e 95 della legge 9 
maggio 1940, n. 370, sullo avanzamento de- 
gli ufficiali dell’Esercito - la promozione e 
l’avanzamento per merito di guerra hanno 
decorrenza dalla data del giudizio decisivo ‘ 

del Ministro; 
20) articolo 2 del regio decreto-legge 18 

giugno 1941, n. 996, per i combattenti in 
Africa orieniale italiana - in considerazione 
della ioro speciale situazione - la promo- 
zione e l’avanzamento per merito di guerra 
hanno decorrenza dal fatto d’arme che ha 
dato luogo alla proposta; 

3”) articolo 6 del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 5 ottobre 1944, n. 378, le promo- 
zioni per merito di guerra’concesse a partire 
dal 23 dicembre 1944, hanno decorrenza dal 
fatto d’arme. 

(( Ciò posto, prima di chiarire le ragioni 
che ,non consigliano, nel momento attuale, di 
apportare modifiche alle norme suddette, si 
ritiene opport.uno far presente che la que- 
stione non si limita solo, come potrebbe sem- 
brare dalla richiesta, alla diversith di tratta- 
mento fra personale combattente in Africa 
orientale e personale combattente in Africa 
settentrionale, ma che deve necessariamente 
essere considerata nel suo aspetto complessivo, 
che comporta detta diversità di trattamento 
fra i1 citato personale destinato in Africa 
orientale ed i combattenti di t,utti gli altri 
fronti della recente guerja. 

(( In ,considerazione appunto della situa- 
zione legislativa sopra ricordata, questa Am- 
ministrazione ha già portat,o la sua attenzione 
sulla possibilitA di una revisione delle accen- 
nate norme di legge, al fine di attuare, con 
effetto dal io giugno 1940, sia per le promo- 
zioni per merito di guerra, sia per l’avanza- 
mento, un ritorno al criterio della decorrenza 
del beneficio di carriera dalla data del fatto 
j’arme determinante la proposta, invece che 
lalla data del giudizio decisivo del Ministro 
:a detto criterio erano ispirate le norme pre- 
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cedenti al citato regio decreto-legge 16 feb- 
braio 1939, n. 324). 

(( Non si è, perb, ]ditenuto di promuovere 
l’emanazione di un Provvedimento legislativo 
in tal senso per le seguenti considerazioni: 

40) necessità, concordamente riconosciu- 
ta, di evitare la emanazione di leggi che de- 
terminino comunque ricostmzioni di carriere 
CI iittribuzioni retroattive di benefici. 

(( In considerazionc appunto di detta ne- 
cessità si è ritenuto, anzi, di non poter nem- 
meno esiendere all’avanzamento per merito 
di guerra le disposizioni del citato decreto 
legislativo 5 ottobre 1944, n. 378; 

20) nel periodo di tempo 1943-1948 la si- 
tuazione dei ruoli e le posizioni dei singoli 
sono state profondamente mutate, prima dal 
blocco delle promozioni, poi dalla riduzione 
dei quadri effettuata ai sensi del regio de- 
creto legislativo 14 maggio 1946, n. 384. 

(( I3 facile immaginare che ripercussioni 
di non prevedibile portata si sarebbero avute 
in conseguenza dell’efficacia retroattiva da 
dare all’accennalo provvedimento legislativo; 

30) detto provvedimento non avrebbe sol- 
t i tnh attuato un materiale concetto di decor- 
nxuii di benefici, ma avrebbe investito anche 
le valutazioni di merito a suo tempo effet- 
tuate dagli organi preposti all’avanzamento. 
InfaLti, poiché la misura del vantaggio è parte 
essenziale e preminentc in una determina- 
zione favorevole, è lecito supporre che le 
aui.orità giudicatrici per l’avanzamento avreb- 
bero poluio esprimere parere non favorevole 
se la decorrenza di anzianilà avesse avuto 
luogo dal fatto d’armi ed il beneficio, quindi, 
fcsse stato maggiore; 

40) le forti retrodatazioni di anzianità, 
conseguenti al ritorno all’antico criterio del 
fatto d’arme come decorrenza del beneficio 
avrebbero portato gli interessati ad inserirsi 
in sedi di ruolo tali: 

da essere valutati per la promozione 
quali pretermessi, e ne sarebbe quindi deri- 
vato non il conferimento di una maggiore 
itnzianità, ma addirittura di nuovi gradi per 
i prescelti; 

da essere valutati anche agli effetti 
della riduzione dei quadri, e cib non avrebbe 
costituito un beneficio per la maggior parte 
degli interessati. 

(( Le considerazioni che precedono hanno, 
i 11 conseguenza, indotto l’Amministrazione a 
non rendersi promotrice del desiderato prov- 
vedimento di legge, la cui attuazione avrebbe 
portato svantaggi e sfavorevoli ripercussioni 
in misura certamente superiore ai vantaggi 
che gli interessati avrebbero ricevuto. 

(( D’altronde, per le ragioni sopradett,e e 
per l’ovvia necessità di non concedere bene- 
fici solo ad alcune categorie di personale a 
scapito d i  altre categorie, non si ritiene pos- 
.sibile addivenire a parziali modifiche nella 
materia di che trattasi )I. 

11 MiniStTQ 
PACCIARDI. 

MATTEOTTI MATTEO. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. - (( Per sapere se non 
ritenga opportuno intervenire con sollecitu- 
dine per indurre gli organi, competenti ad ef- 
fettuare la.  ricostruzione della chiesa del co- 
mune di Goclega Sant’Urbano (Treviso), di- 
strutta dalla guerra, nella ubicazione voluta 
dalla grandissima magg-ioranza della popola- 
zione di detto comune, sulla base di un espo- 
sto già presentato al Ministero dei lavori pub- 
blici firmato da centoquaranta capi-famiglia 
di detto comune. 

(( Ciò perché, essendo già stati stanziati 
nei corrente esercizio 9 milioni per la rico- 
struzione i lavori devono ancora essere ini- 
ziati, (essen’do sorto un contrasto grave colla 
Curia Vescovile di Càneva (Vittorio Veiieto) 
la quale vorrebbe imporre la ricost,ruzione 
della Chiesa in un punt,o opposto a quello 
voluto dalla maggioranza dei cittadini e se- 
condo un progetto assolutamente sproporzio- 
nato alle esigenze locali, alle necessità este- 
tiche ed ai principi element,ari dell’economia 
e della funzionalita 11.  

$ RISPOSTA. - (( In seguito agli ultimi eventi 
bellici la chiesa parrocchiale di Godega San- 
t’ Urbano (Treviso) è rimasta gravemente dan- 
neggiata e da calcoli eseguiti è risultata ne- 
cessaria, per la sua riparazione, .una spesa 
complessiva di lire 9 milioni. 

(( Accertati motivi d’urgenza per la imme- 
diata ricostruzione del suddetto sacro edi fi- 
cio, indussero questa Amministrazione a 
provvedere, appena possibile, a soddisfare le 
esigenze segnalate includendo nel program- 
ma esecutivo dell’esercizio 1948-1949 la spesa 
di lire 9 milioni nccessaria per la ricostru- 
zione di cui sopra. 

(( Però la reverendissima Curia vescovile 
interessata fece presente la propria intenzione 
di provvedere alla ricostruzione di una chiesa 
più grande e più iimpia in funzione delle 
aumentate necessità dell’esercizio del culto ed 
all’uopo presentò all’ufficio del Genio civile 
di Treviso il progetto di un nuovo edificio, 
dell’importg di lire 11.293.500, di cui natu- 
ralmente lire 9 milioni dovevano essere finan- 
ziate a carico dello Stato e lire 2.293.000 a 
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carico dell’Amministrazione acclesiastica, ai 
sensi dell’articolo 1. del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n.  235. 

(( L’Ufficio del Genio civile, pur acceden- 
do in linea di massima alla richiesta della 
Curia vescovile, la quale aveva deciso lo spo- 
stamento della Chiesa reso effettivamente in- 
dispensabile per l’aumentato volume della 
mova  cost,ruzione progettata, restituì i l  pro- 
getto, senza approfondirne l’esame tecnico, in 
quanto preliminarmente lo trovò mancante 
della superiore approvazione da parte della 
commissione centrale per l’arte sacra in Ita- 
lia, della fideiussione bancaria per- il mag: 
gior onere a carico della Curia e dell’adesione 
del comune di Godega allo spostamento della 
costmzione su nuova area. 

(( Fino” l’Amministrazione ecclesiastica 
interessata non ha provveduto ad integrare 
il progetto secondo quanto richiesto, ed B per-’ 
tanto impossibile riferire sul merito tecnico 
del progetto stesso e sulla sua idoneità anche 
dal punto di vista architett,onico. 

(( Per quanto riguarda la eccessività della 
maggiore spesa, e la pretesa eccedenza della 
nuova costruzione progettata. rispetto alle nor- 
mali esigenze della popolazione del comune 
di Godega, non possono da questa Ammini- 
strazione essere comunque sollevate obiezio- 
ni alle richieste della Curia vescovile, posto 
che a carico dello Stato rimane sempre e sol- 
tanto l’importo del danno di guerra accertato 
113 lire 9 milioni, mentre la maggiore spesa, 
dipendente dagli ampliamenti voluti e che 
in ogni modo B ben modesta, ricade total- 
niente sull’Ordinario diocesano interesszto 
c,he s’impegnerà a sostenere l’onere, garan- 
tendolo a mezzo d i  fideiussione bancaria, a 
norma dell’articolo 1 del già citato decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 35. 

(( E ovvio, d’altra parte, che sul merito 
della aumentate necessità dell’esercizio del 
culto, non possa e sp rhe r s i  questa Ammini- 
strazione, né alcuna altra autorità, all’infuori 
dell’ordinario diocesano competente. 

(( Circa poi il contrasto che sarebbe in atto 
f ra  la Curia vescovile di Vittorio Veneto e 
una parte della popolazione del comune di 
Godega, per la definizione dell’area su cui 
dovrà soFgere la chiesa ora distrutta, né que- 
sto Ministero né i competenti uffici periferici 
sono stati mai interessati in merito, e non si 
ritiene possibile un proprio eventuale inter- 
Tento, in via preliminare, inteso ad appog- 
giare e sollecitare una determinazione con- 
braria a quanto già deciso dall’ordinario dio- 
cesano, unicamente competente, per legge, a 

concedere, il nulla osta per l’esecuzione dei 
lavori a c,ura del Genio civile. 

(( Poiché, pertanto,, la prkdetta vertenza 
esula dalla competenza di questa Ammini- 
strazione, si è potuto solt,anto sollecitare nuo- 
7zament.e l’invio del progetBo di cui trattasi, 
completato di tutti gli atti e le preliminari 
a.pprovazioni necessarie, facendo presente al- 
tresì l’impossibilit,à di tenere più a lungo 
inutilizzati i fondi già accantonati per l’at- 
tnazione di quest’opera, in un primo tempo 
tanto sollecitata da parte delle autorità civili 
e religiose ) I .  

IZ Sottosegretario di Sta0 
. CAMANGI. 

MINELLA ANGIOLA. - AZ Ministro dei 
trnsporti. - (( Per sapere se non ritenga ne- 
cessario definire la posizione effettiva di quei 
dipendenti delle ferrovie dello Stato sistemati 
a ruolo con decreto-legge n. 1785 del 1938, i 
quali furono esclusi dai diritti previsti dal 
susseguente decreto-legge n. 292 del 1945, in 
modo che molti di  essi, raggiunti i limiti di 
età per il collocamento in quiescenza, con più 
di 25 anni di servizio hanno titolo a soli 12 
anni di cassa pensione e ad una pensione mi- 
nima. 

(( L’interrogante ritiene urgente la defini- 
zione di tale problema, tanto più che un pre- 
ciso impe.gno, per quanto riguarda il diritto 
alla pensione, B già stato assunto dal Mini- 
stero col Sindacato ferrovieri, ma non an- 
Gora applicato in pratica D. 

(( RISPOSTA. - (( Con regio decieto-legge 7 
aprile 1925, n. 405, venne approvato il rego- 
lamento del personale ferroviario, col quale 
furono ist,ituite due categorie di personale av- 
ventizio : straordinario ed ordinario. 

(( Detto personale avventizio era escluso 
dalla sistemazione a ruolo. 

((‘Con regio decreto-legge 17 novembre 
1938, n. ’1785, venne modificata la parte del 
surriferito regolamento, riguardante il perso- 
nale awentizio e, in sostituzione di detta, ca- 
tegoria di personale, venne prevista, a decor- 
rere dal 10 dicembre 1938,- quella del perso- 
nale non di ruolo, suddivisa in :  sussidiari, 
contrattisti e straordinari. 

(( Sicché tutto il personale non di ruolo 
che al  30 novembre 1938, si trovava nella po- 
sizione di avventizio ordinario o straordina- 
rio, con effetto dal 1” dicembre 1938 venne in- 
quadrato sussidiario o contrattista. 

(( Per i sussidiari era prevista la sistema. 
zione 3 ruolo dopo 10 anni di  servizio; i con 
trattisti erano esclusi da qualsiasi sistema 

‘ 

’ 
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zione e così pure gli straordinari i quali ul- 
timi avrebbero dovuto assumersi soltanto per 
bisogni di brevissima durata. 

(< Col decreto legislativo luogot,enenziale 
12 aprile 1946, n. 292, furono emanate nuove 
n.oorme per la sistemazione a ruolo del per- 
sonale sussidiario, e precisamente fu stabilito 
che la sistemazione a ruolo nella posizione di 
stabile dovesse aver luogo con decorrenza dal 
10 dicembre 1938, cioè dalla data di istitu- 
zione della categoria dei sussidiari, se a tale 
data gli interessati avessero compiuto almeno 
due anni di servizio con 600 giornate di effet- 
liva presenza; per i rimanenti la sistemazione 
a ruolo era prevista: nella posizione di (( in 
prova )), dal compimento di un anno di ser- 
vizio con 300 giornate di effettiva presenza; 
nella posizione di stabile dal compimento di 
un  altro anno di servizio con altre 300 gior- 
nate di effettiva presenza. 

(( Dall’applicazione delle succitate disposi- 
zioni B derivato che non h a  potuto essere 
computato ai fini della sistemazione a ruolo 
il periodo di servizio ferroviario eventual- 
ment,e prestato dagli interessati anteriormente 
al 10 dicembre 1936. 

(( Le richieste avanzate dalle categorie in- 
teressate mirano ad ottenere il riconosci- 
mento di tale ,periodo. 

(( Dette richieste hanno già formato ogget- 
to di esame da parte dell’Amministrazione 
ferroviaria, esame che ha però condotto alla 
conclusione che non sia il caso di provocare 
in  materia apposito provvedimento legisla- 
tivo. 

Difatti un’eventuale ulteriore retrodata- 
zione ‘della sistemazione a ruolo oltre alla 
ripetuta data del 10 dicembre 1938, verrebbe 
a costituire un precedente che potrebbe es- 
sere invocato da altre categorie di personale 
sistemate a ruolo in virtù di4precedenti di- 
sposizioni, con decorrenze meno favorevoli di 
quella ora invocata dalla categoria dei sus- 
sidiari. 

(( Poiché lo scopo principale della richiesta 
è in definitiva quello di ottenere il riconosci- 
mento del servizio di avventiziato agli ef- 
fetti del trattamento di quiescenza, si rileva 
che al riguaydo ha gih provveduto l’articolo 
9 del decreto legislativo luogotenenziale 7 
aprile 1948, n. 262, il quale consente il ri- 
scat.to dell’intero periodo di servizio civile 
non di ruolo prestato alle dipendenze delle 
Amministrazioni statali. 

(( Comunque anche se col riscatto di cui 
innanzi gli interessati non raggiungessero al 
termine della carriera i 25 anni di partecipa- 
zione alla Cassa p,ensione, l’articolo 83 com- 

ma 9)  del regolamento del personale prevede 
che gli agenti nelle suaccennate condizioni 
sia liquidata la pensione come se avessero rag- 
giunto t suddetti limiti di servizio assogget- 
tandola alle ritenute per fondo pensioni per 
tanto tempo quanto ne manca, all’atto del- 
l’esonero, al raggiungimento di un  numero 
di anni utili per la liquidazione, pari ai li- 
miti stessi. 

(( Con le suddette concessioni devesi per- 
tanto ritenere definita la questione sollevata 
a favore degli agenti trovantisi nelle suespo- 
ste condizioni, tanto più che tali agenti per 
il passato ebbero ripetutamente la possibilita 

’ di ottenere la sist,emazione a ruolo attraverso 
pubblici concorsi, alcuni dei quali con parti- 
colari agevolazioni a favore dei concorrenti 
già in servizio presso l’Amministrazione fer- 
roviaria )). 

Il. Ministro 
CORBELLINI. 

MINE‘LLA ANGIOLA, PESSI, SERBAN- 
DINI, BARONTINI, NATTA. - Ai Minis tr i  
dell’ngricoltura e foreste, della mar ina  mer-  
cantile e delle finnnze. - (( Per  sapere quali 
provvedimenti intendono urgentemente pren- 
dere per tutelare in modo sufficierite e per- 
manente gli interessi dei 1avorat.ori liguri, 
che vivono sulla piccola pesca, minacciati 
gravemente nelle loro possibilith di lavoro 
per le distruzioni progressive del patrimonio 
ittico e per la insostenibile pressione fiscale. 

(( E in particolare per sapere se non ri- 
tengano opportuno accogliere l’istanza delle 
cooperat,ive pescatori della Liguria in merito 
alle commissioni provinciali per la pesca da 
costihire presso le Capitanerie di porto P. 

RISPOSTA. - (( Si premette che la presente 
risposta è data anche a nome del Ministero 
delle finanze per quanto di competenza di 
quella Amministrazione. 

(( Si fa presente che, a seguito d i  insistenti 
lamentele, pervenute da più parti, contro la 
diminuzione del patrimonio ittico nelle ac- 
que liguri, dovute alla incidenza di molti 
fattori negativi, questo Ministero ha riesa- 
ininato l’intero problema della pesca in quel- 
le acque. 

(C La pesca strascico esercitata dai motope- 
scherecci B disciplinata dall’articolo I? del vi- 
gente decreto ministeriale 10 settembre 1934, 
il quale, affermato il generale principio che 
essa non può essere esercitata a distanza mi- 
nore di tre miglia marine dalla costa verso 
l’alto mare, dispone alcune deroghe speciali 
in considerazione delle particolari condizioni. 
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locali. Così è stabilito che nelle zone di mare 
dal confine con la Francia ad Isola del Tino 
la predetta distanza è ridotta ad un  miglio 
durant,e i mesi dal settembre all’aprile com- 
presi. 

(( Tale speciale deroga (limitata nel tem- 
po. da settembre ad aprile, per la protezione 
del pesce novello), che vige sin dall’inizio 
della pesca a strascico esercitata dai motope- 
scherecci, trova fondamento nelle particolari 
condizioni fisiche del fondo marino della Li- 
guria. Di‘fat,ti, dato l’andamento dei fondali 
e data la profondità raggiunta in  quelle ac- 
que, sarebbe assai meno proficua la pesca 
esercitata dai motopescherecci a distanza su- 
periore alle tre miglia marine dalla costa ver- 
so l’alto mare, mentre, d’altra parte, (salvo 
il minor danno della fauna e della flora di  
fondo) la piccola pesca risentirebbe minimo 
vantaggio, non potendo proficuamefite eser- 
citarsi in acque profonde, come quelle com- 
prese nel secondo e terzo miglio, che reste- 
rebbero così pressoché inutilizzate. 

(( Si ritiene, pert,anto che non sia oppor- 
tuno modificare le disposizioni vigenti circa 
la distanza in questione. 

(( Per quanto attiene alla. richiesta, da ta- 
luni avanzata, del diviet40 di pesca nelle ore 
notturne, la quest,ione sarà sottoposta alle lo- 
cali commissioni di pesca. 

(( Quanto alla difesa contro la pesca di 
frodo questo Ministero, con circolare n.  6057 
del i 0  novembre 1948 richiamò la particolare 
attenzione delle Capitanerie di  porto sulla in- 
derogabile necessità di disporre una efficace 
azione prevent,iva e repressiva contro la pe- 
sca di frodo, con l’uso, in particolare, di  
esplosivi. 

(( Detta circolare venne anche inviata, per 
conoscenza e, norma al comando generale del- 
la Guardia di finanza. 

(( Si può ora assicurare che, nelle acque li- 
guri, la pesca di frodo con esplosivi risulta 
assai’ diminuita rispetto ai primi mesi del 
dopoguerra. 

(( Qucsto Ministero ha comunque già di- 
sposto per la. costruzione di alcune diesel- 
barche veloci, da assegnare alle Capitanerie 
di  porto aventi sede nei principali centri pe- 
scherecci per un più efficace servizio di  vi- 
gilanza. 

(( Era. stato anche interessato il Ministero 
di  grazia e giustizia ad esaminare l’opportu- 
nit,à di  un aggravamento delle pene previste 
in materia di reat,i di  pesca, tale Ministero 
non si è però dichiarato d’accordo in  propo- 
sito con lo scrivente. 

- 

(( Comunque, a seguito di una richiesta del- 
la Marina mercantile, il detto Ministero ha 
interessato i signori procuratori della Repu b- 
blica a chiedere ai pretori competenti di pro- 
cedere con ogni possibile rapidità a carico 
dei responsabili dei reati di cui trat.tasi, in 
modo che negli ambienti pescherecci si abbia 
la sensazione della immediatezza della pena. 

(( Circa il trattamento fiscale cui sono sot- 
toposti i redditi derivanti dalla piccola pe- 
sca, la Marina mercantile ha più volte inte- 
ressato l’Amministrazione finanziaria ad un 
congruo alleggerimento dei tributi che .ben- 
ga presente le particolari necessità di questo 
settore della ‘economia nazionale. 

(C I1 Ministero delle finanze, da parte sua, 
fa notare che con circolare n. 2160 del 5 apri- 
le 1946. ha adottato criteri largamente equi- 
tativi per la classificazione in categoria CI1, 
?gli effetti del tributo mobiliare, dei redditi 
di natura incerta e variabile derivanti preva- 
lentemente dal lavoro. 

(( Per quanto riguarda la pesca, B stnto 
stabilito, in applicazione dei criteri accennati, 
che l’attività esercitata direttamente dal con- 
tribuente, con l’ausilio di non più di quattro 
dipendenti, a mezzo di motopescherecci di 
potenzialità complessiva fino a 36 H.P., pub 
essere classificata in categoria C/1. 

(( I3 da tener presente, inoltre, che, ai sen- 
si del decret,o legislativo 7 maggio 1948, 
n. 838, i redditi delle imprese nazi,onali di 
pesca e di piscicoltura, classificati si3 in ca- 
tegoria B che in categoria C/1, sono esenti, 
per il periodo di tre anni, a decorrere dal 10 
gennaio 1948, dalla imposta di ricchezza mo- 
bile e da ogni altra imposta sui redditi indu- 
striali nella misura del 50 per cento per le 
aziende con redditi non superiori a lire 100 
mila e del 40 pcr cento per le aziende con 
redditi compresi tra lire 100 mila e lire 250 
mila. 

( (Pe r  quanto riguarda infine la costitu- 
zione delle commissioni di pesca presso i 
Compartimenti marittimi si informa che i1 
Ministero, rendendosi conto dell’im portanza 
della valutazione delle circostanze e degli in- 
teressi locali, non-ha mancato d i  disporre al 
riguardo. 

(( Dette commissioni, difatti, sono state gi& 
ricostit,uite presso la maggior parte delle Ca- 
pitanerie di porto 1). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
per la mnrìna n m c a n l i l e  

SALERNO. 

MONTERISI. - AZ Ministro della pzrb- 
blica is tmzione.  - u Per conoscere perche il 
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punteggio che regola la graduatoria dei tra- 
sferimenti degli insegnanti per motivi di fa- 
miglia, non agevoli anche le maedre con 
figli poppanti, i quali non possono essere la- 
sciati per tante ore senza la mamma e né pos- 
sono essere trasportati dove la madre si reca 
quotidianamente ad insegnare, specie quando 
la famiglia in questione, essendo forestiera 
della città dove abita, non ha la possibilita 
di affidare ad alcuno la propria creatura 1). 

RISPOSTA. -- (( I motivi di famiglia hanno 
un peso notevole ai fini del movimento magi- 
strale, come si può constatare dalle ordinanze 
ministeriali, che di anno in anno lo hanno 
regolato, e dalle annesse t.abelle di valuta- 
zione. Naturalmente la voce (( motivi di fa- 
miglia J) non poteva prevedere tutte le phr- 
ticolari situazioni che in pratica possono ve- 
rificarsi, ma doveva necessariamente rife- 
tirsi alle fondamentali. 

(( La condizione di madre che itllatta B 
certo speciale, ma con carattere sicuramente 
traiisitorio e di brevissima durata, per cui 
non sembra opportuno far derivare da una 
tale condizione, affatto transitoria, una c m -  
seguenza definitiva, qual’& il trasferimento. 

((Leggi speciali prevedono una serie di 
agevolazioni in favore delle maestre che al- 
lattano, sia con la ist,ituzione di speciali asili- 
nido annessi alle scuole, sia con appropriate 
riduzioni di orari, come anche con la conces- 
sione di allattare i bambini durante il servi- 
zio scolastico. 

(( In considerazione delle particolari con- 
tingenti necessità delle madri, disposizioni 
speciali hanno consentito l’assegnazione prov- 
visoria, limitatament,e nel tempo alla durata 
dell’anno scolastico, con la quale è stata con- 
cessa alla maestra madre di famiglia la sede 
nella quale vivono il marito. ed i figli mi- 
nori. 

(( E da mettere in evidenza, infine, che le 
norme in vigore sotto il passato regime, che 
davano notevolissimi vantaggi nei trasferi- 
inenti alle circostanze come quella esposta, 
hanno provocato una vivaq reazione nella clas- 
se magistral’e, tanto da determinarne l’abro- 
gazione J) .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

MONTERISI. - $ I  Ministro del tesoro. 
- C( Per conoscere quando saranno risarciti .i 
danni subiti dai cittadini che hanno avuto i 
loro immobili requisiti dalle truppe anglo- 
americane )). 

RrsPosrA. - C( I1 decreto legislativo 21 mag- 
gio 1946, n. 451, con l’articolo 2 d d t a  sol- 
tanto le norme per la valutazione definitiva e 
provvisoria dei prezzi delle merci, dei ser- 
vizi e di qualsiasi bene mobile ed immobile 
requisito dagli Alleati. 

(( Non B stato quindi possibile finora prov- 
vedere al  pagamento dei danni dipendenti 
da azioni non di combattimento da parte de- 
gli Alleati o connessi con le loro requisizioni 
di cui all’articolo 1 lettera d )  del citato de- 
creto, mancando le norme per la valutazione 
definitiva e prowisoria di detti danni. 

((Con prowedimento in corso, che sarti 
quanto prima sottoposto all’esame delle com- 
missioni legislative, si dettano tali norme e 
sarh quindi possibile procedere al pagamento 
dei danni in parola )I .  

I l  Sottosegretario dì Stato 
per i dann i  d i  guerra 

CIFALDI. 

MUSSINI. - Al Ministro dea lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le cause che hanno 
reso fino ad oggi inoperante l’impegno as- 
sunto dal Governo di rifondere i danni cagio- 
nati dallo scoppio della polveriera di Vige- 
vano, avvenuto il 16 novembre 1947 )I .  

RISPOSTA. -- (( In seguito ai danni arrecati 
dallo scoppio della polveriera di San Gio- 
vanni Braghettona in Vigevano, sono state 
finora redatte e presentate dall’ufficio del Ge- 
nio civile di Pavia sei perizie per un  importo 
complessivo di lire 28.929.000, le quali pre- 
vedono la riparazione, oltre che di edifici 
pubblici comunali e d i  un ospedale, anche 
di circa 180 case private di abitazione. 

U Tali perizie sono state già approvate e 
finanziate sin dalio scorso anno, e la esecu- 
zione dei relativi lavori, autorizzata in eco- 
nomia a cura del Genio civile, ha avuto un  
corso normale, tanto che nessun reclamo B 
stato presentato dagli interessati. 

(( Ove si sia voluto, riferirsi al risarcimento 
dei danni arrecati ai beni mobili non si può 
fornire alcuna informazione al riguardo trat- 
tandosi di materia che a u l a  dalla competenza 
del Ministero dei lavori pubblici J ) .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

NICOLETTO. - A l  Ministro della difesa.  
- (( Per sapere se gli consti che vi sono molti 
giovani non ancora alle armi, i quali non ot- 
tengono l’esonero (pur avendone diritto in 
base alle leggi sul reclutamento) per avere 
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presentato, per difficoltà varie, le relative ri- 
chieste in ritardo sui- termini stabiliti; e per 
sapere se non creda opportuno dare disposi- 
zioni agli uffici competenti del Ministero della 
difesa e ai distretti, affinché vengono esami- 
nati con benevolenza i ricorsi e le richieste 
di esonero presentate da questi giovani, so- 
prattutto quando possano giustificare che i l  
ritardo fu dovuto a difficoltà nell’ottenere i 
documenti necessari n. 

RISPOSTA. - (( I titoli, personali o fami- 
gliari, di cui debbono ‘essere in possesso i 
cittadini per ottenere l’ammissione al  congedo 
ant.icipato, sono fissati dall’articolo 85 del te- 
sto unico delle leggi sul reclutamento del- 
I’Eserciho (Regio decreto 24 dicembre 1938, 

(C Nei manifesti cont,enenti l’ordine per la 
leva dclle singole classi, che vengono affissi 
in ogni comune della Repubblica, sono indi- 
cati i suddetti t,itoli, i documenti da esibire 
ptx ottenere il riconoscimento e la data entro 
la quale, a pena di decadenza per decorrenza 
del termine, le domande, tramit,e i comuni, 
debbono essere presentate agli Uffici provin- 
ciali leva. 

(( I1 termine fissat,o vale - però - per la 
sola presentazione della domanda, mentre il 
completamento della stessa con i documenti 
prescritti dalla legge può avvenire anche 
dopo la scadenza del termine e, nell’attesa 
dello espletamento della pratica, viene con- 
cessa agli interessati la sospensiorie dalla 
presentazione alle armi. 

(( Comunque, per la classe 1928, il termine 
fissato è stato prorogato.da1 31 agosto 1948 al  
10 febbraio 1949 allo scopo di andare incon- 
tro illle esigenze dei chiamat,i a leva, 

(( Oltre l’ammissione al  congedo anticipato 
per i titoli di cui all’articolo 85 del testo uni- 
co sul Reclutamento, è prevista la conces- 
sione di altri benefici, per l’ammissione ai  
quali occorre egualmente presentare domanda 
agli Uffici provinciali leva nel termine fis- 
sa;u nel manifesto contenente l’ordine per la 
leva. 

(( Tuttavia, per le situazioni verificatesi 
dopo la chiusura- della leva, il termine utile 
per la presentazione delle domande vien fatto 
coincidere, in genere, con la data di presen- 
tazione dei chiamati ai Distretti. 

(( Pur  avendo adottato tale criterio di lar- 
ghezza, per andare ulteriormente incontro a 
chi sia stato impedito a presentare in tempo 
la domanda, in occasione della chiamata alle 
armi del terzo scaglione della classe 1927, B 
stitta concessa una sanatoria per effetto della 

11. 329). 

I 

quale hanno potuto ottenere il beneficio an- 
che coloro che, nelle chiamate precedenti, 
erano incorsi, per decorrenza‘ dei termini, 
nella decadenza dal diritto di invocare il be- 
neficio. 

(( Analoga disposizione sarà inserita nella 
circolare di chiamata alle armi del primo sca- 
glione della classe 1928. 

(C Da quanto si è esposto risulta evidenk 
che sono stati e sono adottati criteri di mas- 
sima larghezza per dar tempo e modo ai gio- 
vani di leva di poter usufruire dei benefici 
concessi dalle leggi sul reclutamento, ma deve 
anche riconoscersi la necessità .di rispettare 
il termine di decadenza fissato, in quanto 
l’Amministrazione militare deve pure, ad un - 

certo momento, contare su una situazione di 
fatto definitiva 1).  

Il Ministro 
PACCIARDI. 

PALLENZONA, PERA, COLASANTO. - 
A l  Ministro della marina mercantile. - CC Per 
conoscere da quale data potranno avere ini- 
zio gli aumenti alle pensioni che, dopo lunga 
elaborazione, sono ansiosamente attesi da ven- 
t.icinque mila lavoratori del mare )). 

RISPOSTA. - (( I1 problema del migliora- 
mento delle pensioni marinare costituisce ma- 
teria di assiduo e attento esame da parte del 
Ministero della marina mercantile. Gli studi, 
in proposito affidati ad una commissione in.  
terministeriale, ai cui lavori partecipano i 
rappresentanti sindacali della gente del mare, 
del personale amministrativo e dell’arma- 
ment,o, sono a buon punto, e sulle loro con- 
clusioni dovranno pronunciarsi le altre am- 
ministrazioni interessat,e, e soprattutto quel- 
le del lavoro e previdenza sociale e del te- 

(( Le proposte saranno poi sottoposte al  
Consiglio dei Ministri per essere presentate 
al  Parlamento sotto la normale forma di dise- 
gno di legge. 

(( Ma è ovvio che tutto ciò richiede del 
tempo e pertanto come recentemente ha di- 
chiarato il Ministro della marina mercantile 
in sede di interpellanza alla Camera dei de- 
putati, si è ritenuto più efficace presentare 
subito un progetto atto a sodisfare le più ur- 
genti esigenze degli interessati. 

(( Tale progett,o trovasi all’esame degli a l -  
tri Ministeri competenti e mira ad assegnare 
un sensibile acconto ai pensionati marittimi 
di tutte le categorie. Trattandosi di un ant.i- 
cipo, la data di corresponsione non potrà che 
essere convenzionale, rimanendo subordinata 

soro. 
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la fissazione di quella definitiva all’approva- 
zione della legge sulle pensioni che, come si 
è detto, è in corso di preparazione 1). 

Il Sottosegretario di Stalo 
SALERNO. 

PALLENZONA, DIECIDUE, RUSSO CAR. 
LO, TOMBA. - A l  Presidente del Consiglio 
dei Ministri e ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e previdenza sociale. - (( Per cono- 
scere i termini precisi degli impegni assunti 
dal Governo nei confronti dei pensionati della 
previdenza sociale, i quali, richiamandosi a 
dichiarazioni dal Sottosegretario onorevole 
Malvestiti, sono in at.tesa di ottenere la cor- 
responsione di un aumento di lire 800 mensili 
in via provvisoria, fino a quando, cioè, non 
sia data attuazione alla riforma della previ- 
denza sociale D. 

RISPOSTA. - CC Nel corso stesso della seduta 
sopra indicata, è stato presentato il disegno d i  
legge predisposto da questo Ministero e ri. 
guardante la concessione di un assegno sup- 
plementare di contingenza ai pensionsti della, 
previdenza sociale. 

(( Nelle disposiz:oni contenute nei vari ar- 
ticoli del disegno di legge e nella relazione 
illustrativa che lo accompagna si troverà la 
risposta ai quesiti posti )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la  previdenza. sociale 

LA PIRA. 

PERA. - Ai  Ministri dei lavori pubblici, 
dei trasporti e della marina mercantile. - 
(( Per sapere quali provvedimenti di urgenza 
intendono prendere per provvedere alla dife- 
sa dclla spiaggia di Varazze, per una parte 
gravemente danneggiata e per l’altra parte 

zione di un molo che esisteva a levante ,della 
città. 

(( I1 pericolo si estende alla linea ferro- 
viaria Savona-Genova che corre lungo il trat- 
to OVP, il mare ha asportato la spiaggia. 

(( La difesa della spiaggia, mcdiante le ope- 
re necessarie di ricost.ruzione di un molo, si 
rende urgente e indiepcnsabile, tenuto conio 
anche che l’economia della città di  Varazze 
è essenzialmente basata sull’industria turisti- 
ca e balneare, nella quale trovano mezzi di 
vita e di sostentamento larghissimi strati del- 
la popdazione, che sarekbe fortemente colpi- 
t,a se lo stato di cose attuali dovesse conti- 
nuare. 

mii- Lc.Luiata ,, 1 .  ,-a di erosione in seguito alla distru- 

RISPOSTA. - (( Per la difesa dell’abitato di 
Varazze furono costruiti a suo tempo due pen- 
nelli in scogliera, dei quali quello più vicino 
all’abitato medesimo, è tuttora in efficienza, 
mentre i l  secondo a levante ha subito gravi 
danni in dipendenza degli eventi bellici. 

(( I3 stata perciò- disposta la compilazione 
del progetto esecutivo per i lavori di  ripara- 
zione del detto pennello, ed alla relativa -p Q esa 
prevista in lire 5 milioni, si conta di poter far 
fronte in questo stesso esercizio o tutto a l  
più, in quello prossimo. 

(( Tra breve, quindi, i lavori di che trat- 
tasi, avranno corso‘ )). 

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

PESSI, SERBANDINI. - Al  Ministro dei 
trasporti. - (( Per sapere quali sono i motivi 
che a tutt’oggi impediscono l’abrogazione del 
regio decreto-legge del 17 novembre 1938, 
n.  1785, e la conseguente applicazione del dc- 
creto legislativo luogotenenziale del 12 apri- 
le 1946, n. 292, a favore dei dipendenti delle 
ferrovie dello Stato, i quali attendono da 
anni il riconoscimento, agli effetti della pen- 
sione, dello sviluppo di carriera e degli scatti 
d i  stipendio, degli anni di servizio prestato 
dal momento della assunzione, anno 1923-24, 
alla data del 1938. 

(( L’abrogazione del regio decreto-legge 
n. 1785 e l’applicazione del decreto legislati- 
vo luogotenenziale n. 292, porrebbe fine agli 
arbitri e alle ingiustizie perpetrate dal cessa- 
to regime fascista a danno di questa onesta e 
laboriosa categoria di  lavoratori dallo Stato 1). 

RISPOSTA. - (c Con regio decreto-legge 7 
aprile 1925, n. 405, venne approvato i l  Regola- 
mento del personale ferroviario col quale fu- 
rono istituite ,due categorie di personale avven- 
tizio straordinario e ordinario. 

C( Detto personale avventizio era escluso 
dalla sistemazione a ruolo. 

(( Con regio decreto-legge 17 novembre 
1938, n. 1785 venne modificata la parte de‘ 
surriferito Regolamento, riguardante il per- 
sonale awentizio e in sostituzione di detta 
categoria di personale venne prevista a decor- 
rere dal 1 dicembre 1938, quella del persona- 
le non di ruolo, suddivisa i n :  sussidiari, cori- 
trattisti e straordinari. 

(( Sicch6 tutto il personale non di ruolo 
che al  30 novembre 1938 si trovava nella po- 
sizione di awentizio ordinario e straordini- 
pio, con effetto dal i dicembre i938 venne in-  
quadrato sussidiario o contrattista. 
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I( Per i sussidiari era prevista la sistema- 
zione a ruolo dopo 10 anni di servizio; i COTI- 
trattisti erano esclusi da qualsiasi sistemazjo- 
ne e così pure gli straordinari i quali’ultimi 
avrebbero dovuto assumersi soltanto per hi- 
sogni di brevissima durata. 

(C Col decreto legislativo luogotenenziale 
12 aprile 1946, n. 292 furono emanate nuovo 
norme pèr la sistemazione a ruolo del perso- 
nale sussidiario, e precisamente fu stabilito 
che la sistemazione a ruolo nella posizione di 
stabile dovesse aver luogo con decorrenza dal 
io dicembre 1938, cioh dalla data di  istitu- 
zione della categoria dei sussidiari, se a tale 
data gli interessati avessero compiuto alme- 
no due anni di servizio con 600 giornate di ef- 
fettiva presenza; per i rimanenti la sistem.1- 
zione a ruolo era prevista: nella posizione di 
in prova, dal compimento di un anno di ser- 
vizio con 300 giornate di  effettiva presenz;t; 
nella posizione di stabile dal compimento d i  
un altro anno di servizio con altre 300 gior- 
nate di effettiva presenza. 

(( Dtill’t-lpplicazione. delle succit*ate dispo- 
sizioni è derivato che non ha potuto essere 
computato agli effetti della sistemazione a 
rnuolo il periodo di servizio ferroviario even- 
tualmente .prestato dagli interessati anterior- 
inente a l  10 dicembre 1936. 

(( Le richieste avanzate dalle categorie in- 
teressate mirano ad ottenere il riconoscimen- 
to di  tale periodo. 

(( Dette richieste hanno’ già formato og- 
getto di  esame da parte dell’Amministrazio- 
ne ferroviaria, esame che ha però condotko 
alla conclusione che non sia il caso di provo- 
care in materia apposito prowedimento le- 
gislativo. 

(( Di fatti un’eventuale ulteriore retrodata- 
zione della sistemazione a ruolo oltre alla ri,- 
petuta data del 1” dicembre 1938, verrebbe a 
costituire un precedente che potrebbe essere 
invocato da altre categorie di personale siste- 
mate a ruolo in virtù di precedenti disposi- 
zioni, con decorrenze , meno favorevoli di 
quella ora invocata dala categoria dei sus- 
sidiari. 

(( Poiché lo scopo principale della richie- 
sta è in definitiva quello di ottenere il rico- 
noscimento del servizio di avventiziato agli 
effetti del t,rattamento di quiescenza, si rileva 
che al riguardo ha già proweduto l’articolo 
9 del de,creto legislativo luogotenenziale 7 
aprile 1948, n. 262, il quale consente difatti 
il riscatto dell’intero periodo di servizio ci- 
vile non di ruolo prestato alle dipendenze del- 
le Amministrazioni statali. 

Con tale concessione devesi pertanto ri- 
tenere definita la questione sollevata a favo- 
re degli agenti trovantisi nelle suesposte con- 
dizioni, tanto più che tali agenti per il pas- 
sato ebbero ripetutaniente la possibilibà di ot- 
tenere la sistemazio a ruolo attraverso puh- 
blici concorsi - alcuni dei quali con parti-. 
colari agevolazioni a favore dei conc0rrent.i 
già in servizio presso l’Amministrazione fcr- 
roviaria - senza tuttavia uscire dalla posi- 
zione di avventizi, dimostrando con ciò di non 
avere sufficienti titoli di capacità e di ini- 
ziativa 1). 

I l  Minis?i-!l 
CORBELLINI. 

PESSI, SERBANDINI. - A l  Ministro 
della difesa. - (( Per cono:cere quali prov- 
vedimenti intende prendere per la concessio- 
ne del decreto di nomina ad ufficiale di  com. 
plemento a tutti i frequentatori dei corsi al- 
lievi ufficiali di complemento presso le scuo- 
le allievi ufficiali di complemento dei vari 
corpi dell’Esercito, i quali, pur essendo stati 
nominati regolarmente sottotenent,i, non eh- 
ber0 pubblicata la nomina sul Bollettino Uf- 
ficiale del settembre 1943 per i noti fatti so. 
’pravvenuti; la quale mancata pubblicazione, 
oltre che non dare loro il giusto riconosci- 
mento del grado, impedisce a molti di essi, 
che furono deportati in campo di prigionia.. 
di percepire dai distretti militari gli assegar 
spettanti loro per il periodo di prigiona, se- 
condo il giusto grado che essi rivestivano il! 
momento dell’internamento )). 

RISPOSTA. - (( Si precisa anzitutto che alla 
data de11’8 settembre 1943 circa 12.000 allievi 
ufficiali di complemento dell’Eserci to aveva- 
no compiuto gli appositi corsi. Essi erano i n  
attesa della nomina a sottotenente di comple- 
mento e non (( regolamente nominati sottote- 
nenti. 

CC Poiché, ai sensi delle vigenti disposizio- 
ni, l’allievo ufficiale che abbia ottenuto 11 
nomina suddetta deve compiere un servizio 
di prima nomina, questo MinistAero non ha 
potuto regolarizzare in blocco la situazione 
del personale in parola (emanando i relativi 
,decreti di nomina) data l’impossibilità di 
chiamare in servizio entro breve periodo una 
così grande massa di ufficiali, sia per ragioni 
di bilancio, sia perché detti ufficiali non 
avrebbero potuto trovare proficuo impiego n 
causa della notevole riduzione numerica de’ 
reparti. 

(( In  conseguenza questo Ministero ha or- 
dinato - con circ,olare del 6 dicembre 1946 - 
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un censimento del personale di cui trattas;, 
dando contemporaneamente possibili tà agl I 
interessati, fino al 31 dicembre 1948, di accet- 
tare la nomina a sottotenente di complemen- 
to (con l’impegno di compiere, però, il ser- 
vizio di prima nomina previsto dalle dispo- 
sizioni in vigore), o di rinunciare alla nomina 
stessa conservando il grado di sergente. 

(( Si è ritenuto opportuno dare detta pos- 
sibilità, sia in considerazione delle diminuite 
esigenze dell’Esercito per quanto riguarda i 
quadri del complemento, sia per venire ‘-1- 

contro a quei militari che, per ragioni perso- 
nali, preferissero non essere chiamati a pr+ 
stare il servizio di prima nomina. 
. (( Questo Ministero ha ora allo studio .la 
opportunità di una proroga del suddetto te. 
mine del 31 dicembre 1948 n. 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

POLANO. - AZ Ministro della difesa.  - 
[( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere a favore ,dei sottufficiali sfollati del- 
l’Esercito, in seguito all’entrata in vigore de! 
trattato di pace, i quali con l’entrata in  vigo- 
re del decreto legislativo del 5 maggio 1948, 
n. 814, hanno avuto ridotta l’indennità mili- 
tare, che a loro compete, ai sensi del decreic) 
legislativo 13 maggio 1947, n.  500. 

(( Con l’entrata in vigore del decreto legi- 
saltivo n. 814 è accaduto infatti che molti sot- 
tufficiali, i quali sono stati collocati a riposo 
o dispensati dai servizio soltanto col 30 giu- 
gno 1948, hanno percepito fin qui l’inden- 
nit& militare nella misura di cui a l  decreto 
legislativo n. 81 del 1948, ma, subito dopo i1 
collocamento a riposo hanno avuto corrispo- 
sta l’indennità militare nella misura di cui al 

.decreto legislativo n. 574 del 1945, che rap- 
presenta appena un decimo di quanto sareb- 
be loro spettato secondo i l  decreto legislativo 
n.  814 del 1948 )I .  

RISPOSTA. - (( Le norme contenute nell’ar- 
ticolo 5 del decreto legislativo 5 maggio 1948. 
n. 814, che escludono dall’aumento dell’in- 
dennità militare il personale che cessa da: 
servizio per effetto delle disposizioni legisla- 
tive intese a ridurre gli organici degli ufticia- 
li e dei sottufficiali delle tr,e Forze armate, ri- 
spondono allo scopo di :  

non creare ulteriori disparità di tratta- 
mento fra le varie categorie del personale 
stesso sfollato in tempi diversi. Infatti, se 
non si fosse provveduto così come è stato fat- 
to, si sarebbe verificato che dell’aumento del- 
l’indennità militare avrebbero beneficiato sol 

tanto coloro che sono cessati o cesseranno da!. 
servizio ,dopo l’applicazione del deweto n .  814; 
mentre 11 personale‘ già sfollato avrebbe con-‘ 
tinuato a percepire le vecchie misure; 

mantenere, tra il personale in servizio 
e quello non in servizio, la differenza di trtlt- 
tamento dovuta ai compensi ‘per lavoro 
straordinario soppressi con i l  prowedimen“,:, 
di  aumento dell’indennità militare ed ass01’- 
biti di~ll’aumento stesso. 

(( Conseguentemente, p e ~  evitare più gravi 
sperequazioni, si ritiene preferibile non mu- 
dificare l’articolo di legge in parola 1). 

I 1 Minis tro 
PACCIARGI. 

POLANO. - A l  Presidente ,del  Consiglio 
ed al Ministro per I’agricolCura e foreste. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti inten- 
dano prendere, o .abbiano pr’eso, a seguito del- 
l’ordine del giorno votato dai coloni, mezza- 
dri, pastori, salariati fissi, operai e impiegati 
dell’Ente sardo di colonizzazione il 30 dicem- 
bre 1948, nel quale gli stessi chiedevano 1~ 
destituzione e la denuncia all’autoritA giudi - 
ziaria del Commissario dell’Ente, signor Efi- 
si0 Chessa. 

((Stante la gravità delle accuse formulata 
contro i1 signor Chessa, e contenute nel suc- 
citato ordine del giorno, che si sarebbe corri- 
portato in modo dannoso per l’Ente, l’inter- 
rogante chiede che si agisca con urgenza, per 
stabilire la realtà dei fatti, procedendo alli1 
nomina di una commissione di inchiesta, s(,- 
condo la richiesta contenuta nell’ordine del 
giorno, e per prendere le necessarie disposi- 
zioni,). 

RISPOSTA. - (( A riguardo, delle irregolarit,h 
amministrative e delle accuse formulate d ca- 
rico del ,Commissario dell’Ente in  oggetto è 
stato opportunamente interessato l’Alto Com- 
missariato per la Sardegna al fine di svolgere 
una adeguata inchiesta. Dalle indagini espe- 
rite ad opera di un  consigliere dell’interno e 
di un ispettore agrario, che hanno riferito al- 
l’Alto Commissariato medesimo, è emerso 
che, in genere, le deficienze riscontrate nella 
direzione dell’azienda agricola dell’Ente say- 
do di colonizzazione non presentano alcun ca- 
rattere d i  gravità e sono eliminabili in avvc- 
nire senza che occorrano provvedimenti par- 
ticolari. 

(( Per quanto poi concerne, in particolare, 
la competenza dell’attuale Commissario go- 
vernativo, essa è risultata fuori questione, 
tratt-andosi di dirigente di aziende agricole di ~ 

professione, così come - sempre a detta del- 
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In Commissione di inchiesta -- giudizio del 
tutto favorevole deve esprimersi nei riguardi 
sia della di lui correttezza, sia della sua ala-  
crità e senso del dovere. 

(( A quanto sembra, in definitiva, lecito 
concludere è stata data eccessiva importanza 
agli inconvenienti lamentati, inconvenienti 
che per la loro natura, sarebbero occorsi pei  
forza di cose sotto qualsivoglia ammini- 
stratore. 

(( Si ritiene tuttavia opportuno assicurare 
che dal Presidente della Regione sarda sono 
state impartite disposizioni a l  competente 
Ispettorato agrario perché l’attività dell’Ente 
di colonizzazione sia seguita, fornendo alla 
amministrazione di esso ogni utile suggeri- 
mento per il -miglioramento dei servizi tec- 
nici 1). 

. 

I 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

PRETI. - Ai Ministri di grazia e giusti- 
zia e del tesoro. - (( Per conoscere i motivi 
per i quali non è stato sinora approvato dal 
Consiglio dei Ministri il progetto di legge sul- 
la statizzazione degli ufficiali giudiziari e dei 
loro commessi, sebbene il progetto stesso sia 
stato da oltre un anno ultimato dalla apposita 
Commissione nominata dal Ministro Guarda- 
sigilli e sebbene sia unanimemente ricono- 
sciuta la necessità e la urgenza della proget- 
tata riforma D. 

RISPOSTA. - (( SI osserva che al  fine di nor- 
malizzare il delicato servizio degli ufficiali 
giudiziari si era pensato inquadrare la cate- 
goria in ruolo organico statale. 

(( A tale scopo una apposita Commissione 
ministeriale predispose un ampio progetto, il 

‘ quale però non ha potuto essere concretato 
in provvedimento legislativo perche non è ap- 
parso consigliabile aumentare il numero de- 
gli impiegati statali. 

(( Si è pertanto preparato un  nuovo sche- 
m a  di ordinamento riguardante sia gli uffi- 
ciali giudiziari sia i commessi allo scopo di 
migliorare le condizioni delle due categorie 
mediante una più equa distribuzione e un 
aumento dei proventi, e il riconoscimento di 
una autonomia funzionale ai commessi per 
gli atti di  notificazione. 

(( Lo schema è a conoscenza delle catego- 
rie interessate, che hanno manifestato, a mez- 
zo dei loro rappresentanti, la loro piena sod- 
disfazione. 

(( Tale provvedimento si trova ora all’esa- 
me degli altri Ministeri interessati e si con- 

fida che in breve tempo possa essere sotto- 
posto all’approvazione del Consiglio dei Mi- 
nistri 1). 

Il Sottosegretario di Stato 
-per l a  grazia e giustizia 

CASSIANI. 

PRETI. - Al Ministro dell’agricottura e 
delle foreste. - (( Per conoscere se nel rifio- 
rire di proposte, le più varie, nel campo del- 
l’industria e dell’artigianato agricolo, non sia 
il caso di riprendere nella dovuta considera- 
zione l’allevamento razionale dei conigli d i ,  
angora, la cui industria è in piena decadenza; 
e se, per dare impulso ed incoraggiamento alla 
produzione della lana d’angora non si ritenga 
opportuno di emanare provvidenze atte ad 
evitare la scomparsa di tale forma di piccola 
industria connessa all’agricoltura )). 

RISPOSTA. - (( L’allevamento del ‘coniglio 
angora prima della guerra aveva assunto nel 
Paese un notevole sviluppo, sì che la lana che 
si ritraeva da esso poteva alimentare tanto 
l’industria quanto l’artigianato, che appunto 
si occupano della sua lavorazione e confe- 
zione. 

(( Se in questi ultimi anni l’allevamento 
del coniglio d’angora, Come pure quello delle 
altre razze di conigli, ha subito una forte ri- 
duzione, questo si deve anzitutto all’alto costo 
dei mangimi ed al fatto che, per ragioni di- 
verse e specialmente per mancanza di mezzi 
finanziari necessari, non si è potuto svolgere 
quell’azione di assistenza e propoganda che 
negli anni prima della guerra aveva arrecato 
notevoli vant,aggi alla diffusione e produzione. 

(( Tuttavia questo Ministero si augura di 
poter prossimamente destinare a favore della 
coniglicoltura in genere e particolarmente 
del coniglio d’angora, quei mezzi possibil- 
mente adeguati alla ripresa di quelle inizia- 
tive (concorsi e premi di allevamento, contri- 
buti acquisto riproduttori, ecc.) per assicu- 
rare la conservazione e l’incremento del pa- 
trimonio cunicolo nazionale n. 

Il Ministro 
SEGNI. 

REALI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (1 Per conoscere quale 
provvedimento abbia preso per mettere in 
esecuzione dei cantieri di rimboschimento, 
per venire incontro alla grave disoccupazione 
esistente nel comune di Santa Sofia che col- 
pisce il 75 per cento dei lavoratori ivi resi- 
denti )). 
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RISPOSTA. - (( La proposta, a suo tempo 
pervenuta, per la istituzione di un cantiere. 
di rimboschimento nel comune in oggetto, B 
stata esaminata con favorevole disposizione, 
per cui detto cantiere rientra fra quelli in- 
clusi nel pi’aoo nazionale. 

(( Poiché, come noto, è stata nel frattempo 
pubblicata la legge 29 aprile 1949, n. 264, con- 
cernente l’avviamento al lavoro e l’assistenza 
dei lavoratori involontariamente disoccupati, 
potrà essere attuato il progettato cantiere, 
sempre in relazione alla ripartizione regio- 
nale dei fondi in stanziamento )). 

Il Ministro 
FANFANI. 

RESCIGNO. - AZ Ministro della *pubblica 
i s tmz ione .  - (( Per conoscere le ragioni per 
le quali ci im una quarantina di benemeriti 
educatori, compresi fra gli idonei all’ufficio 
di ispettore scolastico nella graduatoria deri- 
vata dall’unico concorso per merito distinto 
1937-40 e inclusi nella successiva graduatoria 
generale, non hanno avuto ancora la nomina; 
e per sapere se non ritenga giusto nei con- 
fronti dei detti educatori ed utile per la scuo- 
la elementare provvedere sollecitamente a tale 
nomina D. 

RISPOSTA. - (( Nel 1936, quando fu indetto 
(decreto ministeriale 21 dicembre 1936) il con- 
corso per merito distinto di cui trattasi, vi- 
geva, per il personale di vigilanza delle scuo- 
le elementari (direttori didattici e ispettori 
scolastici) l’ordinamento stabilito dal regio 
decreto 10 luglio 1933, n. 786, per il quale i l  
personale inquadrato nel gruppo B dell’ordi- 
namento gerarchico statale, era distribuito nei 
gradi dal X al VI1 con le seguenti qualifiche: 
grado S direttori didattici (con funzioni di- 
rettive da esercitarsi nei circoli didattici); 
grado IX ispettori scolastici di  circolo (con 
funzioni direttive eguali perfettamente a quel- 
le dei direttori didattici, da esercitarsi negli 
stessi circoli didattici ai quali erano desti- 
nati i direttori); grado VI11 primi ispettori 
scolastici con funzioni ispettive (e quindi non 
più direttive) dn esercitarsi in una circoscri- 
zione scolastica o presso un Provveditorato 
agli studi) ; grado VI1 ispettori scolastici capi 
con funzioni ispettive, pari a quelle dei pri- 
m i  ispettori scolastici. 

(C Nell’ordinamento ora specificato è da ri- 
levare che il mutamento di funzioni (da quel- 
le direttive a quelle ispettive) non si aveva 
nella promozione dalla qualifica di direttore 
a, quella di ispettore scolastico (dal grado-X al 
grado IX) bensì si aveva nella promozione 

dalla qualifica di ispettore scolastico a quella 
di primo ispettore (dal grado IX al  gra- 
do VIII) e cib malgrado le accennate qua- 
lifiche, che possono indurre in errore. 

(( I3 da rilevare inoltre che, secondo l’or- 
dinamento gerarchico e secondo lo stato giu- 
ridico degli- impiegati statali, il passaggio dal 
grado X al grado IX del gruppo B, nel quale 
era ed è inquadrato il personale di vigilanza 
delle scuole elementari, si attua con promo- 
zione mediante o esami di merito distinto o 
esami di idoneità; il passaggio ai gradi suc- 
ccssivi (gradi VI11 e VII) si attua, invece, con 
promozione mediante scrutinio. 

(( Indetti gli esami di merito distinto, come 
si è esposto, nel dicembre 1936, tali esami 
avrebbero potuto portare alla promozione di 
‘70 funzionari, quanti erano i posti disponi- 
bili nel grado IX messi a concorso. 

(( Di coloro che si presentarono al  concorso 
per. merito distinto soltanto 38 funzionari lo 
vinsero; altri 117 funzionari non vinsero il 
concoI’so, non avendo riportato nelle prove di 
esame le prescritte votazioni; essi, perb, ripor- 
tarono la votazione sufficiente per essere di- 
chiarati idonei, che non dava ad essi diritto 
alla promozione. 

(( Per quanto si è detto in antecedenza, i 
38 vincitori conseguirono la promozione al 
grado IX, alla quale si provvide con decreto 
ministcriillc 23 settembre 1939, ma non mu- 
tarono di funzioni; essi continuarono a eser- 
CI tare mansioni direttive, poiché, quantunque 
al grado IX corrispondesse la qualifica di  
ispettore scolastico, le mansioni dei due ’gra- 
di (X e IX) erano uguali. 

(( Con successivo regio decreto 19 maggio 
1941, n. 603, fu stabilito, in forza di  una nor- 
ma aventc applicazione transitoria, che i di- 
-rettori i quali avevano conseguito la sola ido- 
neità nel suindicato concorso per merito di- 
stinto potessero essere anche essi promossi a l  
grado IX e difatti i 117 idonei furono pro- 
mossi con effetto dal 10 agosto 1941 e furono 
itccodali ai 38 vincitori predetti nel grado IX 
dcl ruolo. 

(( Con tale promozione venivano ad esau- 
timi gli effetti del concorso per merito di- 
stinto indetto nel dicembre 1936, effetti che 
in una certa guisa posero sullo stesso piano 
sia i 38 vincitori che i 117 idonei: unica .dif- 
ferenza tra i due gruppi era,  infatti, la diver- 
sa decorrenza della promozione, dacché que- 
sta per i vincitori ,decorreva dal 1939 e per 
gli idonei dal 1941. 

(( Nel 1942 si procedette alle. promozioni 
dal grado 1x0 al grado VIIIO, ossia dalla qua- 
lifica .di ispettore scolastico di circolo alla qua- 
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lifica di primo ispettore scolastico, che im- 
portava mutamento di mansioni (dalle man- 
sioni direttive si passava a quelle ispettive). 

(( Le promozioni .effettuate furono 60, per- 
ché tanti erano i posti allora disponibili del 
grado VIII, e furono disposte, a norma di 
legge, per un terzo per mer ih  comparativo e 
per 'due terzi per merito' assolvto . 
' (( Di tali promozio,ni ben,eficiarono si,a co- 
loro che avevano vinto i l  concorso per merito 
distinto ( i 38 ai quali sopra si è accennato), 
sia, ma solo in parte, i 117 che avevano ripor- 
tato la sola idoneità nel medesimo concorso. 

(( Dopo il 1942 non si sono effettuate altre 
promozioni, sia per le vicende bellickfe che 
divisero il P,a:ese in  -due zone, ,per cui un.a par- 
te del personal'e si trovava alle dipendenze del 
governo legittimo ,e l'altra parte si trovava 
alle dipendenze del governo. illegittimo, sia 
per la opportunità, sorta dopo l'unificazione 
del territorio nazional'e, che fossero esaurite 
le operazioni epurative ,del person,ale prim,a 
di procedere all'e promozioni del personale 
stesso'. 

(( Gli i,donei rimasti, nel 1942 nel grado 
IX perché non fruircmo allora della promo- 
zione al grado VI11 (con consegu,ente muta- 
m'ento di .attribuzioni) sono ridotti oggi o 47. 

(( Sia perb ben chiaro, e giova ripeterlo; 
ch.e la loro idonmeità non ,era idoneità all'uffi- 
ci0 ispettivo, com'e è detto nella interrogazio- 
n'e, ma idoneità negli esami per la promozione 
dal grado Xo al grado 1x0, &e non importava 
mutamento di funzioni. 

(( Quanto precede illustra le ragioni per le 
quali il gruppo degli ispettori scolastici di 
circolo, i quali conseguirono la idoneità in 
sede di esami per merito distinto, si trovano 
ancora con mansioni direttive e non hanno 
conseguito le mansioni ispettive come alcuni 
loro colleghi. 

(( Con provvedimenti successivi al 1942 
(legge 31 niaggio 1943, n. 570 e legge 25 feb- 
braio 1948, n. 264) il ruolo del personale di 
vigilanza (direttori didattici e ispettori scola- 

(( Con ba legge n.  570 del 1943, fu soppresso 
il grado Xo, per modo che tutti i funzionari 
che vi ,erano inquadr,ati passarono al grado 
1x0 e in tale grado si ebbero due qualifiche: 
jdinettori ,did,attici e ispet.tori .di circolo con 
identità di m.ansioni; per la legge n.  264 *d,el 
1948 i detti dir,ettori didattici e ispettori sco- 
lastici di circolo, sono stati inquadr,ati tutti 

, nel grado VIIIo, al quale non corrispondono 
più, c0m.e prima, mansioni ispettive, bensì le 
mansioni direttive, e poiché le mansioni ispet- 
tive sono ora attribuite a l  solo grado VI,IIo, 

' stici) subì radicali modificazioni. 

occorre provvedere alle promozioni nei posti 
vacanti nello stesso grado VIIO, pro'mozioni 
che, secontdo le norme genera-li d'ell'ordina- 
mento gerarchico e dello stato giuridico devo- 
no essere ,effettuate col metodo d,ello scrutinio 
per m'erito comparativo. 

(( A tale scrutinio devono partecipare tutti 
i funzionari ora iscritti nel grado VIIO (salvo i 
pochi per i quali non si verificano le condi- 
zioni di scrutinabilità) che sono' in cifra tonda 
1500. 

(( Allo stato della legislazione non è possi- 
bile promuovere gli idonei ai quali si fa rife- 
rimento (sono come si è de.tto 47 e i posti da 
conferirsi nel grado superiore sono poco più 
di 50), trascurando le legittime e comprensi- 
bili aspettative degli altri scrutinabili, che 
sono in numero di parecchie centinaia. . 

(( Un provv,edimento che dettasse norme in, 
contrasto con quelle generali allo scopo di as- 
sicurare 1.a promozione agli anzidetti idonei 
non sarebbe equo, ed è quindi da scartare. 

(( I3 tuttavia da osservare che lo scrutinio 
per la promozion,e 'deve operarsi sulla base ,d'ci 
meriti ,di carriera di ciascun funzionario' scru- 
tinabile (scrutinio per merito comparativo) 
cosicché gli idonei r n  parol,a, essendo in pos- 
sesso della idoneità conseguita in sede di esa- 
mi di merito distinto, si trovano nella condi- 
zione di vantare, di fronte ai loro colleghi che 
non ne sono in possesso, un titolo di insdiscu- 
tibile 'valore, .al quale ,sarà riconosciuta una 
adeguata valutazione qu,ando lo scrutinior sarà 
compiuto )I. . 

Il Ministro. 
GONELLA. 

RESCIGNO. - AZ Ministro delle poste e 
'delle teZecomunicazioni. - (( Per sapere se è 
vero ch,e ,dalla rete telefonica ,di cui si sarebbe 
disposto l'impianto nelba zona Controne-Santo 
Angelo, Fasanella, in1 provincia .di Salerno, sia- 

' stato escluso l'importante comune di Castelci- 
vita, e se non intenda riparare.a*d una così pa- 
lese ingiustizia, la cui notizia h.a prodotto vivo 
risentim,ento presso quella laboriosa popola- 
zione )). 

RISPOSTA. - u In merito si comunica che 
il comune di Castelcivita non ha mai avanzato 
la prescritta ,domanda per ottenere l'impianto 
gratuito #ai sensi d'elle tassative disposizioni 
contenute nel ,decr,eto. legislativo 30 giugno 
i947, n. 783. 

(( In sede della .prevista riapertura dei ter- 
mini (smduti il 30 novembre 1947) l'aspira- 
zione ,del predetto Comune sarà tenuta presen- 
te in concorrenza con le altre del genere, seni- 
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preché il medesimo si deci,da a trasm.ettere re- 
golare domanda, che potrtì essere da esso inol- 
trata anche senza attendere l’emanazione del 
provvedimento relativo alla proroga D. 

I l  Ministro 
JERVOLINO. 

RESCIGNO. - Al Minis tro delle poste  e 
delle telecanunzcazioni. - (( Per sapeke le ra- 
gioni per le quali ancora non si eftettua l’in- 
dispensabile ripristino della Ricevitori’a po- 
stale nelle frazioni Pezzano e Filetta del 
comune .di Santo Cipriano Picentino (Saier- 
no) , per la quale quell’Amministrazione co- 
munale, con deliberazione 16 marzo, 1949, si 
è financo impegnata .a fornire il locale; e per 
conoscere altresì i motivi per i quali nu1l.a an- 
cora si è fatto in ordine alla rstituzione del 
servizio telefonico nelle pred,ette frazioni, non- 
ché i provvedimenti ,che intenda adottare nei 
confronti della S.E.T. per scuoterne la inerzia- 
m merito n. 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
a Pezzano, frazione ‘del comune .di Santo Ci- 
priano Picentino, non è mal ,esistito alcun ufi- 
ci0 postale, mentre venne istituita, il 10 luglio 
1917, una ricevitoria postale a Filetta anche 
essa frazione d,eE suddetto Comune, che, ‘però, 
i l  10 febbraio 1934 venn,e trasformata in collet- 
toria perché passiva. Ad ogni modo circa la 
possibilità di ritrasformare detta collettoria 
in ricevitoria è ora in corso ,di esame la pra- 
tica relativa che, non appena completa di tutti 
i dati indispensabili, dovrà essere sottoposta 
al prescritto parere della Commissione cen- 
trale delle ricevitorie. 

(( Per quanto riguarda la istituzione del 
servizio telelonico nelle predette frazioni, si- 
f a  presente che essa è subordinata alla riatti- 
vazione aelia linea principale Santo Gipriano 
Picentino-daierno che tu ,distrutta dalla 
guerra. 

Come è noto è sorta da tempo questione 
circa la competenza ,della spesa per il ripri- 
stino ,degli impianti del genere, se cioé i Co- 
muni siano obbligati, come le Società sosten- 
gono, di concorrere nella spesa di ripristino 
nella misura del 50 per cento in analogia di 
quanto dispone l’articolo 138 del Regolamento 
di esecuzione del Codice postale e delle tele- 
comunicazioni. 

(( Il Consiglio di Stato, il cui parere è stato 
richiesto sulla questione, non si è anco,ra pro- 
nunziato in merito. . 

(( La S.E.T. ha da tempo intavolato tratta- 
tive con il Comune chiedendo un concorso 
nelle spese, fissato in lire ’728 mila, da versarsi 

dal Comune stesso in quattro annualità ed im- 
pegnandosi a restituire la somma stessa ove lo 
Stato liquidasse alla Società, in prosieguo di 
tempo, i danni di guerra. Secondo la societtì 
tale concorso è inferiore al 50 peP cento della 
spesa che essa dovrebbe sostenere per il ripri- 
stino dell’impiarito. 

(( Ove peraltro il Co,mune lo desi,derasse, 
questa Aniministrazione potrebbe rivedere il 
preventivo della spesa stessa. 

(( I3 stato inoltre riferito che la Società ave- 
va richiesto al Comune la somma di lire 10 
mila per i necessari sopraluoghi per la compi- 
lazione delle perizie, m,a che a tale richiesta 
non è stato mai dato seguito ,da parte del Co- 
mune stesso D. 

Il Ministro 
JEHVOLINO. 

RESCIGNO. - Al Minis t ro  dz gruzia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare per sodisfare alle urgenti ne- 
cessità dell’uflkcio .di Preturs ,di Mercato Santo 
Severino (Salerno) ,che, comprendendo ben 
cinque comuni e più di cinqu.anta frazioni, 
con distanze dall’ufiicio stesso oscillanti tra gli 
otto e i ventiquattro, chilometri e con notevule 
deficienza ‘di mezzi ,di comunicazione, i: obe- 
rato di un en0rm.e lavoro, che soltanto lo spi- 
rito di abnegazione dell’attuale magistrato di- 
rigente riesce a fronteggiare; ,e se non ritenga 
indispensabile assegnare subito al edetto uHi- 
ci0 almeno un secondo funzionario di canoel- 
leria ed un commesso, giudiziario per assicu- 
rare al mandamento regolare ,eliicenza nella 
Amministrazione della giustizia )). 

RISPOSTA. - (( Si osserva. che alla pretura 
di Mercato San Severino sono addetti il pre- 
tore dottor Salvati Aifonso, il cancelliere Mad- 
deo Antonio e l’aiutante di cancelleria Milone 
Giuseppe. Con ciò la pianta organica della 
pyehura è al completo e quindi non è possi- ~ 

bile destinarvi altro magistrato e altro can- 
celliere. 

(1 Uguale impossibilità esiste .anche per la 
nomina del commesso ,dell’utiiciale giudiziario 
poiché il limite numerico complessivo stabiii- 
to dail’articolo 9 del ,decreto legislativo 5 mag- 
gio 1947, n. 380, è stato raggiunto. Comunque 
le necessità della pretura di Mercato Santo ’ 

Severino saranno tenute particolarmente in  
considerazione e non appena le ,disponibilità 
di personale lo consentiranno non si manche- 
rà di nominare i1 commesso anche per quella, 
sede D. 

I l  Sottosegretano d i  Stato 
CASSIANI. 
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RESCIGNO. -Al Mznistro delle poste e 
delle telecomunicazioni e al Vicepvesidente del 
Consiglio dei Ministrz onorevole P,orzio. - 
:( Per sapere come si intenda prowedere per- 
ché all’ufficio postale di Nocera Inferiore (Sa- 
lerno) , cospicuo centro agricolo, industriale, 
culturale ,e ferroviario, con una popolazion’e 
di oltre 35.000 abitanti, venga data una sede 
decente, essendo quella .attuale - come la- 
menta la stampa (ved’ere giorna1,e Roma del 
20 maggio 1949) ,e come l’interrogante ha po- 
tuto personalmente constatare - ,del tutto in- 
sufficiente, così .da intralciare il sollecito svol- 
gimento dei comp1,essi servizi, che soltanto lo 
spirito .di abnegazione del dirigente l’ufficio 
stesso riesce faticosamente ad assicurare; e 
per conoscere se non si ritenga urgente la co- 
struzione di un locale adatto, facile per la di- 
sponibilità ,di suoli, con contributi dei fo,ndi 
E. R. P. )I .  

RISPOSTA. - (( Al riguardo, anche a nome 
dell’onorevole Porzio, si comunica che 1’Am- 
ministrazioiie postale, già edotta della que- 
stione, sta trattando con il comune di Nocera 
Inferiore ,al fine di risolvere favorevolmente 
il problema che, però, non si presenta facile 
data la scarsezza ,di locali ampi e convenienti 
in quella sede. 

(( Nei riguardi della proposta di costruire 
un locale adatto con i contributi E.R.P., que- 
sta Ammini,strazione .almeno, fino ,ad oggi non 
benefica ,di nessuna ass’egnazione di tali fondi 
per lo scopo di cui trattasi D. 

I l  MinistTo delle poste 
e delle telecomunicaziorii 

JERVOLINO. 

RESCIGNO. - AZ Ministri dell’agricoltura 
e foreste e del c ! o m e r c i o  con 1’este):o. - (( P,er 
sapere se.- considerato che la coltura e la 
esportazione dei loti costituiscono per il popo- 
loso agro nocerino in1 pr0vinci.a di Salerno un  
probrema vitale - si vada provve,dendo agli 
studi ed alle .attività necessari a l  migliora- 
mento ed alla conservazione ,di tale prodotto, 
nonché ad una adeguata intensificazione della 
sua esportazione ‘all’estero )). 

RISPOSTA. - (( A questo Ministero è ben 
nota la crisi di sovraproduzione di loti in rap- 
porto alle attuali possibilità di consumo del 
mercato interno e per tale ragione esso non ha 
mancato ,di ,svolgere il suo interessamento per 
trovare delle po.ssibilità di collocamento di 
tale prodotto sui mercati esteri. 

(( Tali sforzi si sono1 rivolti particolarmente 
verso la Bizona tedesca, in occasione delle 

trattative svoltesi nel febbraio .del corrente 
anno tra la Delegazione dell’istituto commer- 
cio estero e la Delegaziong germanica incari- 
cata dall’ J.E.I.A. 

(( Non è stato però possibile, in tale oc- 
casione, trattare 1.a fissazione di alcun con- 
tingente di esportazione .di loti perché, m,en- 
tre l’accordo aveva per oggetto delle forni- 
ture che, per quanto riguarda gli ortofrutti- 
coli, ,debbono aver luogo entro il 30 aprile 
1949,’ la produzione ,dei loti si rende disponi- 
bile soltanto .all’inizio della stagione autun- 
nale; sicché questo particolare problem,a potrà 
essere più concretamente trattato in sede ‘di 
negoziazione del nuo8vo Accordo commerciale. 

(( Comunque, la questione dei loti è stata 
prospettata, in termini generali, alla Dele- 
gazione germanica ,durante gli ,aocordi del 
febbraio alla presenza di due esponenti rd,egli 
i’nteressi commlerciali $di questo particolare 
settore, appositamente inviati. Dato. che gli 
,esperti tedeschi non av,evano una sufficiente 
conoscenza merceologica del prodotto, essi 
hanno pregato gli esperti italiani di predi- 
sporre ,elementi dettagliati circa l’entità della 
,produzione, ie caratteristiche del prodotto, i 
sistemi per la maturazione artificiale, gli im- 
ballaggi, ecc. 

(( Questi I eiementi sono stati già richiesti 
adall’Istituto mmmercio, estero alle ditte ed 
,alle Amministrazioni interessate e sar.anno 
rimessi, appen8a possibile, ai competenti Uffi- 
ci germanici. 

(( I3 peraltro, opportuno fare osservare che 
il consumo ,dei loti in Germania - iniziatosi 
in un  momento ‘di parti’colare difficoltà di ali- 
mentazione - non potrà adesso essere incre- 
mentato fino .al punto da sanare la crisi esi- 
&ente sul mercato italiano per effetto dell’in- 
cremento ,dato alla coltura, sotto la ,spinta di 
circostanze eccezionali e transitorie. 

(( Per quanto riguarda poi tutti gli altri 
Paesi in generale, si pone in rilievo che, di 
rego’la, le espo’rtazioni di tutti gli ortofrutti- 
coli e quindi dei loti verso la maggior parte 
dei terzi Paesi è a ‘dogana, e cioé esse possono 
essere effettuate senza .che occorra una parti- 
colare antoorizzazione ,da parte ‘del Ministero; 
nei pochi casi nei quali tale autorizzazione si 
rende necessaria, essa viene rilasciata per la 
voce (( o,rtofrutticoli )) in generale, senza esclu- 
sione dell’uno o l’altro prodotto. 

(1 In definitiva, a parte quello che si è già 
detto per quanto riguarda specificamente la 
Germania, le difficolta che si incontrano nel- 
l’esportazione dei loti provengono esclusiva- 
mente dai Paesi importatori. 



(( Nei confronti di questi ultimi, non è age- 
vole svolgere una concreta azione per favo- 
rire il collocamento di tali prodotti dato che 
- co,me lo dimostra la tendenza ,del consumo 
sul mercato interno - le crescenti disponi- 
bilità, a prezzi accessibili a barghe masse di 
consumatoli di altri prodotti ortofrutticoli e 
di generi ,alimentari più graditi, tendono a 
ridurre le possibilità ‘di ,esito .dei loti. Infatti 
esperimenti di ‘esportazione .di tale prodotto 
verso l’Inghilterra hanno #datol risultati ne- 
gativi ed il Ministry of Food britannico ha 
proibito l’impo,rtazione, .dei loti in quel P.aese. 

(( Nonostante tali difficoltà questo Ministe- 
ro non mancherà di svolgere, per l’avvenire, 
il suo interessamento ‘per tro;vare qualche 
sbocco all’esportazione del prodotto in que- 
stione. 

(( Data però l’incertezza dei risutati ,di 
tale azione, è consigliabile che i produttori 
nazionali intensifichino i loro sforzi n,el 
senso ,di accentuare l’interesse del mercato’ 
inteino, verso’ tale prodotto 1). 

I l  Sottosegretario di Stato 
per il commercio estero 

BULLONI. 

RESTA. - Ai Ministri dell’agricoltura e 
foreste, del lavoro e previdenza soczale e delle 
finanze. - (( Per conoscere se e quali provve- 
dimenti intendano adottare a favore ‘degli 
agricoltori ,delle provincie di Bari, Foggia e 
Potenza, colpiti ,dalla grave siccità, oitre che 
dalle arvicole e dalle gelate di quest’anno 
che hanno gravemente compromessi i raccolti 
delle olive e -dei cereali e isteriliti i pasco’ii. 

(( Per conoscere altresì se non sia il caso 
di disporre una riduzione delle aliquote del 
contingente per il conferimento ,del grano ai 
granai ,del popolo, la riduzione -del 50 per 
cento per i contributi unihcati e la sospen- 
sione aei gravami di mano d’opera oltre ad 
alleggerimenti fiscali - a titolo di soccorso -- 
per i tributi erariali e locali e a speciali age- 
volazioni per i conduttori ,dei terreni dell’0pe- 
ra nazionale combattenti, nel Tavoliere ,delle 
Puglie, che risultano maggiormente colpiti )). 

RISPOSTA. - (( Una indiscriminata riduzio- 
ne del 50 per cento dei contributi unificati in 
agricoltura a favore degli agricoltori delle 
provincie di Bari, Foggia e Potenza che han- 
no subito danni nei pascoli e nei raccolti delle 
olive e dei cereali a causa delle avversità eli- 
materiche e delle arvicole, non è attuabile in 
quanto, come è noto, i contributi unificati in 
agricoltura non gravano sul reddito delle 
aziende, ma sulla mano d’opera assunta o su 

quella delle unità familiari dei nuclei colo- 
nici e mezzadrili stabilmente addette alle col- 
ture ed al  bestiame. 

(( I contributi unificati in agricoltura sono, 
in conseguenza, sempr,e dovuti quan,do vi ,sia 
stata prestazione ,d’opera, anche quando i l  red- 
dito dell’annata agraria sia stato inferiore a l  
normale e ciò perché essi sono imposti e ri- 
scossi per la erogazione. delle prestazioni assi- 
stenziali e previ.denziali ai lavoratori .agricoli, 
le quali sono appunto cal’colate sulla base del- 
le giornate di prestazione d’opera per i sala- 
riati e braccianti e.sul numero’ ,d,elle unità la- 
vorative per i coloni e mezzadri. 

(( Da quanto sopra esposto deriva che even- 
tuali riduzioni nel gettito, ,dei contributi uni- 
ficati si risolverebbero automaticamente in 
una contrazione deiie prestazioni a favore dei 
lavoratori. 

C( Ciò non pertanto è ovvio che, se le avver- 
sità di cui sopra hanno impedito ed ostacolato 
il regolare svolgersi ,delle operazioni colturali 
previste nel calendario stagional,e, ne è .d.eri- 
vata una minore assunzione di mano, d’opera. 

(( In tal caso la Commissione provinciale 
- di cui all’articolo 5 ,del regio decreto-legge 
24 settembr,e 1940, n. 1949 - ‘di ciascuna delle 
provincie sopra citate potr,ebbe delimitare le 
zone nelle quali le avversità cliniateriche ed i 
danni prodotti dall,e arvicole hanno causato 
tale minore assunzione #di mano .d’opera e po- 
trebbe - per le zone stesse - determinare la 
incidenza della minore assunzione di mano 
d’opera sui ,coefficienti ,di giornate lavorative 
per ogni ettaro delle singo,le colture e per ogni 
capo delle .diverse specie di bestiame da essa 
Commission,e in precedenza fissate. 

(( A tale ,determinazione riguardante le 
giornate di lavoro, imponibile la Commissione 
provinciale ‘dovrebbe però far subito seguire 
qu,ella della riduzione delle giornate di accre- 
dito dei contributi a favore .dei lavoratori 
iscritti negli .elenchi nominativi, in modo’ da 
conservare il pareggio tra gettito -dei contri- 
buti e somme da accreditare agli Istituti d’ella 
previdenza sociale ,e per l’assicurazione d i  “a- 
lattie ‘dei lavoratori, per la erogazione delle 
prestazioni. 

Qualora le Commissioni provinciali inte- 
r,essate ravvisassero la necessità di ,addivenire 
a tali determinazioni, esse potrebbero ispirar- 
si agli eventuali provvedimenti che 1’Ammi- 
nistrazione dello Stato andasse .ad adottare 
per le imposte erariali. 

(( Per la provincia di Foggia, particolari 
adatt.amenti potrebbero essere studiati da  
quella Commissione nel caso che, nelle zone 
,danneggiate, siano stati conseguiti dati adefi- 
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nitivi riguardanti la effettiva occupazione di 
mano d’opera poiché in quelba provincia è at- 
tualmente in corso tale rilievo 1). 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

FANFANI. 

RICCIO STEFAN’O. - Ai Ministri dei la- 
vori pubbCicì e dell’agricoltura e foreste. - 
(( Per conoscere se si intendano pren,dere i 
provvedimenti urgenti per evitare che siano 
smantellate dai proprietari limitrofi le vie co- 
struite da militari, le quali, soprattutto in al- 
cune provincie del Mezzogiorno, hanno una 
importanza fondamentale per l’agricoltura D. 

RISPOSTA. - (( I1 problema riguardante la 
utilizzazione per usi civili dell,e strad’e costrui- 
te per scopi militari, anche ,dagli eserciti .al- 
leati e .d’occupazione è stato già da tempo pre- 
so in esame dal Ministero dei lavori pubblici 
al  fine ‘di giungere ad‘una  possibile e conve- 
niente soluzione del problema stesso. 

(( Si è disposto,, inf,atti, i l  censim,ento di tali 
strade a cura dei Proweditor.ati regionali del- 
le opere pubbliche, i ,quali hanno avuto anch,e 
l’incarico di accertare, oltre che l’opportunità 
o meno di conservare agli usi civili le stra’de 
stesse, pure l’attuale stato di consistenza .delle 
opere e la spesa che sarebbe necessaria per 
provvedere alla sistemazione, a l  completamen- 
to ed alla manutenzione di esse. 

C( Fino a quando, perciò, non si saranno 
raccolti tutti i necessari elementi di giudizio 
e non si verrà a conoscenza delle decisioni che 
intendono adottare i comuni .e. le provin,ciej in- 
teressate circa l’eventuale presa in consegna 
di detti tron,chi stradali, ‘non può .essere stu- 
diato alcun piano organico per ‘determinare se 
ed in quale misura, sotto quale forma e per 
quali delle strade in parola lo Stato debba in- 
tervenire allo scopo di assicurarne la conser- 
vazione e l’ulteriore utilizzazione per gli usi 
civili ) I .  

IZ Sottosegretario dz Stuto 
per i lavori pubblici 

CAMANGI 

RICCIO. - Ai Mtnistri dei trasporti e del 
tesoro. - (( Per conoswre quale ,sia lo stato 
della pratica relativa alla (concessione per la 
costruzione della ferrovia circumflegrea e se, 
comunque, lo schema modificativo della pri- 
mitiva concessione stia per essere approvato, 
in modo che i lavori possano avere inizio ) I .  

RISPOSTA: - C( Al riguardo - anche per 
conto del Ministro del tesorb - si comu- 

nica che, in relazione alla impossibilità di- 
chiarata dalla S.E.P.S.A. di assolvere gli 
obblighi assuntisi con l’atto di concessione 
per la costruzione e l’esercizio ,della ferrovia 
circumflegrea, è allo studio uno schema di 
provvedimento di legge per la m0dific.a del 
decreto legislativo 17 maggio 1946, n .  485, che 
‘ebbe .ad autorizzare la concessione della sud- 
,detta ferrovia, e ,dell’atto di concessione che 
in relazione a1 decreto in parola venne a suo 
tempo stipulato con la S. E. P. S. A. 

(( Appena sarh concordatq col Ministero del 
tesoro il definitivo testo .di tale provvedimento 
in merito al quale si è ritenuto di interoellare 
anche 1’Avvocatura generale dello Stato, che 
di recente si è pronunciata, il provvedimento 
stesso verrh sottoposto all’esame del Consiglio 
dei Ministri ,e quindi all’approvazione del 
Parla,mento )I. 

IL Ministro dei trasporti 
CORBELLINI. 

ROSELLI. - Al  Ministro delle finanze. - 
(1 Per conoscere se non ritenqa equo ed util,e 
inserire nella categoria C/2 dell’imposta di ric- 
chezza mobile anche i redditi di lavoro, del 
piccolo industriale, condizionando tale inseri- 
mento a precisi limiti e definizioni di valore 
e di figura, ‘di modo che venqano alleggeriti 
i pesi *dei piccoli industriali lavoratori )). 

RISPOSTA. - C( La classificazione dei redditi 
nelle diverse cateqorie del tributo mobiliare 
è fissata ,dal decreto lecislativo 16 ottobre 1924, 
n. 1613, il quale stabilisce tassativamente che 
i redditi misti di capitale e lavoro debbono 
essere classiflcati nella categoria B. 

(( L’Amministrazione finanziaria, con ‘1.a 
circolare n. 4680, ,del, 12 giugno 1946 ha adot- 
tato. tuttavia criteri largamente equitativi nei 
confronti dei piccoli industriali, consenten- 
done l’inquadramento nella categoria C / i  con 
riguardo non tanto alla natura dell’attività 
esercitata - che, a rigor di legge, porterebbe 
senz’altro alla classificazione del reddito nel la 
categoria B - quanto alla struttura delle sin- 
gole aziende, le quali presentano, in alcuni 
casi, caratteristiche analoghe a quelle delle 
aziende arti,’ uiane. 

(( La circolare citata ha permesso il passag- 
gio nella categoria C/1 di  numerosissime 
azien.de già classificate in categoria B .e non 
può disconoscersi che essa si è ispir,ata a con- 
cetti di equità estremamente benevoli. 

(( Per quanto sopra esposto non si Titiene 
possibile fare una ulteriore concessione, pari- 
ficando il trattamento tributario ,del reddito 
dei piccoli industriali con quello del reddito 

http://azien.de
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di lavoro dipendente (categoria C/2), la cui 
caratteristica essenziale sta nel fatto ,di essere 
in somma fissa e definita, e quindi, esatta- 
mente accertabile, mentre il reddito delle at- 
tività irlsdustriali ha la caratteristica essen- 
ziale di essere incerto e variabile (‘e per ciò 
stesso assai meno, ,esattamente accertabile) )). 

Il Ministro 
VANONI . 

ROSELLI. - A l  Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non sia opportuno prorogare ancora i termini 
del provvedimento-di legge n.  13 del 23 gen- 
naio 1949, riguardante la stabilità d i  impiego 
dei lavoratori reduci ed assimilati assunti 
provvisoriamente presso aziende private o enti 
statali e parastatali. Sono note le ragioni ge- 
nerali di tale richiesta, particolarmente viva- 
ci nel settore elettrico che forse si trova nelle 
concdizioni per tale conferma di impiego n. 

RISPOSTA. - (( Premesso che l’iniziativa 
per una ulteriore proroga dei termini stabiliti 
dalla legge 23 gennaio 1949, n.  13, concernente 
il mantenimento in servizio dei lavoratori re- 
duci e partigiani riassunti o assunti in servi- 
zio nelle aziende private, è già stata fatta pro- 
pria dagli onorevoli deputati Cavallotti, Scotti 
Francesco e Cucchi, i quali hanno proposto 
che i termini in questione siano prorogati fino 
al 31 maggio ‘del 1950 (vedi atti parlamentari 
della Camera dei Deputati - Disegni di legge 
e relazioni - stampato n.  293), questo Mini- 
stero, in linea di massima, non è alieno di 
prendere in conslderazione la proposta parla- 
mentare di una ulteriore proroga )). 

Il  Mznistro 
FANFANI. 

ROVEDA. - All’Alto, Cmnvissario per 
l’igiene e la sanitù pubblica. - (( Per conosce- 
re i motivi che hanno indotto l’Amministra- 
zione .del Consorzio antitubercolare di Parma 
a permettere, in contrasto con le vigenti nor- 
me, l’esercizio della libera attività professio- 
nale al  direttore sanitario, con grave nocu- 
mento del pubblico servizio, che lo stesso di- 
rettore ‘dovrebbe disimpegnare. Se risponde a l  
vero ,che detta Amministrazione abbia fornito 
o convalidato ,documenti ed estratti regola- 
mentari, che, avrebbero. servito al direttore del 
Consorzio di eludere per 17 anni il fisco. Quali 
provvedimenti e sanzioni intende promuovere 
l’onorevole Alto Commissario in relazione alle 
denunciate irregolarità )). 

RISPOSTA. - (( L’ambito della attività spie- 
gata dal Direttore sanitario del Consorzio pro- 
vinciale antitubercolare di Parma, professore 
Giuseppe Borsalino, è quello stabilito dall’ar- 
ticolo 20 del Regolamento organico del Con- 
sorzio stesso, approvato dal Comitato ammi- 
nistrat,ivo i l  10 novembre 1936 e tuttora in  vi- 
gore. 

(( Tale ‘disposizioae ‘cons’ente, al predetto 
sanitario l’esercizio ‘della privata consu lenza 
nella specialità, sempre che si svolga in luogo 
e,d ore ‘estranee a ‘qu,elle ‘d’ufficio e subopdina- 
tamente al  disimpegno dei doveri tutti, com- 
presi quelli ,straordinari, inerenti all’ufficio 
stesso’ )). 

(( I1 professore Borsalino non esercita la 
libera attività prof,essionale, m a  si limita a 
fare la coasulenza, ,al di fuori dell’uffi’cio e 
nelle ore libere ,dai doveri d’ufficio, senza re- 
care alcun nocumento a l  servizio a cui egli è 
pr.eposto. 

(( Anche il presidente dell’ordine dei me- 
,dici ‘della provincia .di Parma, su richiesta di 
quel Prefetto, ha riferito, che per quanto gli 
const,a, i l  professoae Borsalino esplica unica- 
mente #attività d i  co’nsulente per la sua spe- 
cialith. 

Per quanto riguarda poi l’affermazione 
che l’Amministrazione del Consorzio ,abbia 
fornito o, convalidato docum,enti ed. estratti re- 
golamentari .che avrebbero servito al diretto- 
re di eludere per 17 anni il fisco, risulta chia- 
ramente da  dichiarazioni rilasciate rispettiva- 
mente nel 1943 e nel 1945 dai Presidenti del- 
l’epoca, &e ‘detto, Consorzio ,si B ,attenuto ri- 
gidamente al testo ,del regolamento, ,ed agli 
orari interni stabiliti e successivamente ap- 
provati da questa Prefettura. 

(( Risulta altresì che i l  prof,essore Borsalino 
per la sua attività quale direttore del Consor- 
zio’ provinciale antitubercola.re, non ha mai 
dato luogo a rilievo,, e che égli ha sempre 
esercitato e tutt’ora esercita le sue funzioni 
con diligenza e con spirito di umanità n. 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

RUSSO CARLO, GUERRIERI FILIPPO, 
PERTTJSIO, LUCIFREDI, PALLENZONA, 
GOTELLI ANGELA e VIALE. - A i  Ministri 
della marina m.ercantile e delle finanze. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intendo- 
no adottare per tutelare i l  patrimonio, ittico 
della Riviera Ligure, che si è in questi ultimi 
anni paurosamente sdepauperato; ed  in par- 
ticolare, per conoscere se non ritengano op- 
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10) limitare la pesca a stkascico con mez- 
zi mwcmici esclusivan~ente ad una distanza 

periore alle tre miylia marine dalla costa ver- 
so l'alto mare, mentre, d'altra narte, (salvo 

pesca n e i ~ e  ore notturne; 
20) vietare la pesca -dei (( bianchet,ti )) a 

. mezzo di fonti luminose ( lam~aret te) ,  limitan- 
dola in ocni caso ai mesi di febbraio e marzo, 
con facoltà di ulteriori concessioni da parte di 
commissioni provinciali, 'secondo le nartico- 
lari condizioni ,delle ,sinnole zone litoranee, 
con periodo di nesca effettiva non mai supe- 
riore ai due. mesi; 

3") discinlinare 10 scarico n,elle acqu'e li- 
tordnee di residui di olii minerali o .di pro- 
dotti chimici ,di aualsiasi natura; 

40) renrimere con may'giore severità la 
pesca di frodo con esnlosivi. corrente elettri- 
ca ,e .altri mezzi, atti ad ucci.dere, stordire ed 
intorpidire i pesci, nrorsonendo all'uopo un 
inaspriment'o delle vigenti sanzioni penali; 

5") disnorre i l  passaqzio dalla cateToria, 
B alla categoria C-1, agli effetti dell'applica- 
zione dell'imposta .di ricchezza mobil,e, dei 
piccoli pescatori, tenendo" presente che il loro 
reddito, per sua-natura incerto .e variabile, è 
re,d,dito prevalentevente di lavoro; 

6") costituire Commissioni provinciali per 
i problemi locali ,d,ella pesca,. presiedute dai 
comandanti le Capitanerie di porto e composte 
di rappresentanti delle coorserative di pesca- 
tori e ,dei centri pesca d'ella provincia )). 

non inferiore a. tre miclia marine dalla costa 
verso l'alto mare, vietando lo stesso tipo di 

RISPOSTA. - Si premette che la presente 
risposta 8. data anche a nome del Ministero 
dxelle finanze, per il punto di competenza di  
quella Amministrazione : 

1") La pesca a strascico esercitata adai" 
motopescherecci è disciplinata dall'articolo 2 
,del vigente decreto ministeriale io, settembre 
1934, i l  quale, afferm.ato i l  generale principio 
,che. essa non può essere esercitata a distanza 
minore di tre miglia marine dalla costa verso 
l'alto, mare, .dispone alcune d,eroghe speciali 

' in considerazione 'delle particolari co'ndizioni 
locali. Così è stabilito che nelle zone di mare 
,dal confine con la Francia ad Isola del Tino 
la predetta 'distanza è ridotta ad  un  miglio 
durante i mesi dal settembre all'aprile com- 
presi. . 

(( Tale speciale deroga (limitata nel tempo, 
da settembre ad aprile, per la protezione del 
pesce novello) trova fondamento nelle parti- 
colari condizioni fisiche del fondo marino del-' 
la Liguria. Difatti, dato l'andamento- dei fon- 
dali e ,data la profondith raggiunta in quelle 
acque sarebbe assai meno proficua la pesca 

il minor danno della fauna e della fiora d i  
fondo) !a piccola nesca risentirebbe minimo I 
vantaqgio, ' non potendo proficuamente eser- 
citarsi in acque profonde, come auelle "com- 
prese nel secondo te terzo miclio, che restereb- 
bero così nressoché inutilizzate. 

(( Si ritiene, pertanto, che non sia oppor- 
tuno modificare le disposizioni vigenti circa 
la distanza in questione. 

(( Per quanto ricuarda l'opportunità ,di ,vie- 
tare la pesca d i  cui trattasi nelle ore notturne, 
si fa presente che l'articolo 4 del predetto 
dec,reto stabilisce : (( I pescherecci a pronul- 
sione meccanica ,debbono, durante la pesca, 
benere ... di notte (oltre ai fanali recolamen- 
tari per nrevenire gli abbordi) un fanale o 
grupni d i  fanali a luce combinata da mostra- 
re soltanto per breve temno ed a richiesta 
deixemafori o delle navi addette al servizio 
di virilanza sulla nesca. 

(C Tale disnosizione permette ,di individua- 
re, ,durante la notte. i battelli da pesca e di 
controllarne la posizione. 

(( Pertanto neanche si ritiene ormortuno 
accoaliere la nroposta di vietare la aesca in 
quest'ione nelle ore notturne. Comunque, la 
questione stessa 'sarà sottonosta all'esarne delle 
Comm-issioni locali di nesca 'della Licuria. 
/ 20) Circa la pesca del bianchetto con fon- 
ti'luminose, si fa presente ch'e essa è vietata 
nelle acaue lisuri ,dall'articolo 4 del decreto 
Ministeriale 19 ottobre 1939, tuttora i n  viyore. 

(( Tale divieto non vige nei soli mesi di 
febbraio e d i  marzo. 

(C Saranno date ,disposizioni perché tali 
norme siano fatte risnettare col m a q i o r  ri- 
gore -dalle autoritd marittime competenti. 

30) Gli scarichi nelle acque litoranee di 
r,esidui 'di oli minerali o di prodotti chimici 
di qualsiasi natura sono ,disciplinati dall'ar- 
bicolo 9 del testo unico ,delle leqqi sulla pesca 
che dà facoltà a questo Ministero di interve- 
nire a l  riguar.do. per impedire danni all'in- 
dustria della pesca. 

(( Ma al riguardo si fa presente che non 
si sono avute da parte ,delle capitanetie di 
porto o di interessati segnalazioni di inquina- 
menti. 

(( Comunque, questo Ministero non m.an- 
ch'erà di interessare vivamente le dette capi- 
tanerie a vigilare a l  fine d i  assicurare l'ot- 
temperanza più scrupolosa alle disposizioni 
citate. 

40) Circa l'opportunitS1. di proporre l'ina- 
sprimento 'delle pene comminate per i reati 
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in m,ateria di pesca, si informa che recente- 
mente il Ministero ,di grazia e giustizia, da 
questo vivamente int,eressato, ha espresso il 
parere che le attuali sanzioni siano propor- 
zionate all'entith del reato, e che possa in- 
vece essere utile una più rigorosa sorveglian- 
za da parte degli organi di polizia c,om- 
petenti. 

(( In proposito. si comunica che le ca,pita- 
nerie di porto, della Liguria sono state inte- 
ressate ad intensificare, nei limiti d,el possibile 
la vigilanza in quelle acque operando in col- 
1,aborazione con la guardia ,di finanza. 

(( Si inform,a altresì che questo' Ministero, 
allo scopo di provvedere alla vigilanza st,essa 
nel modo più efficace, in seguito ad assegna- 
zione straordinaria d i  fo,ndi, h a  disposto per 
la costruzione di alcune diesel-barche veloci 
da .assegnare alle 'capitanerie aventi sede nei 
più importanti centri pescherecci. 

50) Per quanto, riguarda il trattamento fi- 
scale cui vengono sottoposti i redditi del!a 
pesca si fa notare che. l'Amministrazione f- 
nanziaria, con la circolare n. 2160 del 5 aprile 
1946, ha adottato criteri largamente equitativi 
per la classificazione in categoria\ C-1, agli 
effetti ,del tributo mobiliare, dei red,diti di 
natura incerta e variabile derivanti prevalen- 
temente dal lavoro. 

(( Per la pesca è stato dabilito, in appli- 
cazione dei criteri su accennati, che l'attivitk 
esercitata direttamente dal contribuente, con 
l'ausilio di non più di' quattro' dipehdenti, a 
mezzo di motopescherecci di potenzial ità com- 
plessiva fino .a 36 H.P., può essere classifi- 
cata in categoria C-1. 

(( G da tener presente, ino'ltre, che, ai sen- 
si ,del 'decreto legislativo 7 maggio 1948, nu- 
mero 838, i red3diti delle imprese nazionali di 
pesca e di pisci'coltura, classificati sia in ca- 
tegoria B che in categoria C-1, sono. esenti, 
per il periodo di tre anni, a ,decorrere dal 
io gennaio 1948, dalla imposta di ricchezza 
mobile e da ogni altra imposta sui reddit,i 
industriali nella misura ,del 50 per cento, per 
le azi,ende con redditi non superiore .a li- 
re 100.000 e del 40 per cento per le aziende 
con redditi compresi tra lire 100.000 e li- 
re 250.000. 

60) Questo Ministero, rendendosi conto 
dell'importanza della valutazione delle circo- 
stanze e degli interessi locali, non ha man- 
cato 'di ,disporre per la ricostituzione presso 
tutti i compartimenti marittimi delle commis- 
sioni locali di pesca. Di esse fanno parte il 
capo del compartimento, presidente, ed i rap- 
presentanti dei datori di lavoro e dei lavora- 

tori della pesca e delle Cooperative pesche- 
r,ecce, nonché un professor,e di zoolo,' m i a  )). 

IZ Sottosegretario di Stato 
per la mahm m e ~ c a n t i ' e  

S ALERNO. 

RUSSO PEREZ. - Al M i n i s h o  delb'inter- 
no. - (( Per  conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare relativamente al problema 
della zoo,filia, sulla base d,egli elementi re- 
c,entemente fornitigli dalla ,assemblea dei pre- 
sid,enti provinciali dell'Ente nazionale prote- 
zioni animali. 

(( E, specialmente se non intenda servirsi 
,della preparazione e competenza dei detti pre- 
sidenti per la predisposizione .delle nuove nor- 

'me statutarie, che *dovranno regolare la isti- 
tuzi0n.e >>. 

RISPOSTA. - (( La Commissione incarica.ta 
di procedere agli studi preliminari per la 
riforma dello statuto dell'E.N.P.A., e d,ella 
yuale hanno fatto parte due rappresentanti 
deìl'Ente, fra i quali il Presidente, nell'ul- 
tima seduta del 18 gennaio, u. s. aderì alla ri- 
chiesta ,di consultazioni di alcuni Presidenti 
,di sezioni dell'Ente medesimo entro il 15 feb- 
braio. 

(( Nessun risultato di tali consultazioni per- 
venne alla Segreteria della Commission,e en- . 

tro i l  ter,mine fissato. 
(( D'altra parte, se pure formalmente detti 

Presidenti di ,sezioni non manifestarono il  
proprio ,avviso, di fatto ,dei voti ,espressi anche 
con esposti inviati al Ministero si è tenuto 
conto n,ella preparazione dello schema di re- 
golamento, che sostanzialmente ha accolto tali 
voti, e che sarà sottoposto al  prescritto parere 
"del Consiglio ,di Stato n. 

Il Ministro 
SCELBA. 

SAIJA. - AZ Ministro peT Z'industria e 
commercio. - (( Per sapere se - considerato 
che: io) il Meridione ,dispone di debole at- + 

trezzatura t,uristico-alberghiera ,ed in partico- 
lare di inadeguati impianti ,di bagni diurni; 
20) gli impianti di bagni diurni, oltre ,ad avere 
11 carattere di impianto turistico hanno anche 
il carattere di industria (per quanto secon- 
daria) essendo- per l'onere e per ì'esercizio 
più similari all'industria propriamente .detta 
che agli alberghi; 30) il decreto legislativo 
luogotenenziale 29 maggio 1946, n. 452, preve- 
deva un contributo di Stato nelle costruzioni 
destinate all'industria turistica con esenzione 
per 26 anni della imposta sui fabbricati di 
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nuova costruzione ed ampliamenti (purché i 
relativi progetti fossero stati presentati entro 
termini ormai sc.aduti) ; 40) il decreto legisla- 
tivo 14 .dicembre 1947, n .  1598, con0ernent.e 
I'industrialiZzazione del Mezzogiorno prevede 
facilitazioni ,di finanziamenti 'ed esenzione del- 

. la ricchezza mobil'e per 10 anni;  50) i gravi 
oneri finanziari dello Stato ,difficilmente per- 
metteranno una 'nu0v.a proroga all'accetta-zio- 
ne di ,domande di contributo per l'incremento 
dell'industria turistico-alberghi'era, per cui è 
necessario richiamar,e l'interesse dell'iniziati- 
va.privata anche con altre formule - non re- 
put,i opportuno, precisare se:  10) i nuovi im- 
pianti .di bagni diurni realizzati in zona tu- 
ristica si intendono ammessi a usufruire d'elle 
esenzioni fiscali di cui .al d,ecreto legislativo 
29 maggio 1946 (n. 452, secon.do. quanto pre- 
visto dall'articolo 1 ,del precitato decreto e. se, 
in avvenire, potranno aspirare ai contributi; 
20) gli impianti di bagni ,diurni si intendoqo 
classificabili tra gli impianti industriali di cui 
al dmecreto legislativo 14 'dicembre 1947, nu- 
mero 1598, e se essi go,dono delle esenzioni 
tributarie previste dai due sudLdetti decreti, 
non ritenga opportuno promuovere un prov- 
vedimento che preveda la ,estensione delle fa- 
cilitazioni contenute nella legge per l'indu- 
strializzazione d'e1 Mezzogiorno, agli impianti 
turistici, includendo in tale provv,e,dimento la 
esenzion,e della gravosa imposta di consumo' 
sui materiali .da costruzione e ciò principal- 
mente per unifi'care le esenzioni tributarie 
pr'eviste dai 'due decr'eti, almeno nel caso di 
nuovi impianti d,el tipo segnalato e che siano 
costruiti 'entro i cinque, anni previsti dal ci- 
tato decreto per l'incremento turistico )). 

. 

RISPOSTA. - (( I1 presupposto per la eroga- 
zione dei finanziamenti previsti dai decreti 
legislativi 14 dicembre 1947, n. 1598 e 5 marzo 
1948, n. 121, e dalla legge 29 dicembre 1948, 
n. 1482, recanti disposizioni per l'industria- 
lizzazione dell'Italia meridionale ed insulare, 
è che trattisi di stabilimenti industriali veri e 
propri, cioè di organismi che eseguano lavo- 
razioni e di conseguenza abbiano un  ciclo 
tecnologico preordinato a funzioni produttive. 

(( Sono percib da ,escludere, in base alla 
lettera ed allo spirito della legge, quelle ini- 
ziative e quegli impianti che non hanno un 
chiaro carattere produttivo industriale e che 

(( In tali sensi h a  'avuto occasione di espri- 
mersi recentemente anche la Sezione di cre- 
dito industriale del Banco di Napoli; in se,de 
,di attuazione dei pravved imen ti legi dativi  
sopra citati. 

~ possono piuttosto riguardarsi come servizi. 

(1 Non sembra, quindi, che i bagni diurni 
possano essere classificati tra gli stabilimenti 
industriali e beneficiare .dell'e provvi.denze l,e- 
gislative sopra indi,cate. 

(1 A maggior ragione gli impianti anzid,etti 
non possono ritenersi (( stabilim'enti industria- 
li tecnicamente organizz'ati )) ai fini 'della con- 
cessione delle agevolazioni fiscali ,disposte dal- 
l',articolo 2 ,del predetto 'decreto, legislativo nu- 
mero 1698. 

(( Per quanto concerne, poi, i benefici pr,e- 
visti ,dal regio decreto legge 29 maggio 19.46, 
n. 452, recante provvedimenti a favore delle 
industrie alberghier,e e turistiche, è da tener 
presente che l'articolo 1 del decreto stesso li- 
mita la concessione ,delle provvidenze a fa- 
vore degli (( alberghi, s tabi lhent i  i,dro-terma- 
li o balneari, rifugi alpini e impi.anti in ge- 
nere che costituiscono coefficienti per l'incre- 
mjento; turistico D. 

(( In base a tale n0rm.a il Comitato per i 
contributi turistici, previsto ,dall'articolo 3 del 
sopracitato regio, decreto-legge n. 452, ha rite- ' 

nuto non applicabili le anzidette agevolazioni 
agli ,alberghi diurni, in quanto essi non rien- 
trano tra gli (1 impianti che costituiscono, coef- 
ficienti per l'incremento turistico ) I ,  e,d ha  re- 
spinto le doman,da d,el genere finora sottoposte 
al  suo esam.e. 

(( D'altra parte è da  considerare che lo Sta- 
to si interessa ,alla rimessa in efficenz,a ed a l  
potenziamento dell'attrezzatura alberghiera al- 
lo scopo di favorire la ripresa del movimento 
turistic'o internazionale ed il conseguente in- 
troito' 'di valuta estera. 

sposizione ,sopra citata porterebbe a 'disperde- 
re i limitati fon,di che è possibile stanziare 
per l'incremento dell'in.dustria turistico-alber- 
ghiera, finanziando imprese che, seppur par- 
tecipano di alcune caratteristiche proprie d,e- 
gli esercizi alberghieri non hanno, tutt,avi,a, 
per l'economia ,del Paese, l'importanza d,egli 
impianti turistico-alberghieri v,erl e' propri. 

Per quanto riguarda, infine, la opportuni- 
tà ,dellJa 'emanazione di apposite norme di- 
rette .a statuire a.gevol,azioni fiscali a favore 
degli a-lberghi ,diurni, si assicura che si è 
provveduto ad interessare il Ministero .delle 
finanze perché esamini, nella sua cornpeten- 
za, tale possibilità D. 

(( Una più larga interpretazione d,ella di- , 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
alla Presidenza del Consiglio 

ANDREOTTJ. 

SAIJA, - Al Ministro dei lavorz pubblici. 
- (( Per sa.pere se non reputi ormai indi- 
lazionabile il. finanziamento e l'esecvzicme di 
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un piccolo porto a Marina di Ragusa per il 
potenziamento della' economia di quella pro- 
vincia, priva di porti, intervenendo, a com- 
pletamento della legge del 1886 concernente 
l'oggetto di cui sopra, con un contributo del 
70 per cento, anziché del 50 per cento. 

(( Per sapere, inoltre, se il finanziamento 
sopra richiesto non debba essere inserito nel 
programma ,di lavori pubblici del primo eser- 
cizio con i fondi del piano E.R.P., che pre- 
vede larghi stanziamenti per piccoli porti ri- 
fugio e pescherecci 1 1 .  

RISPOSTA. - (( I1 problema dell,a eventuale 
costruzione di un porto comme.rciale a Ma- 
rina .di Ragusa, è collegato con quello pii1 
vasZo di sistemazione degli approdi del lito- 
rale sud-o,rientale 'della Sicilia. 

(( Infatti, la Cam'era di commercio, indu- 
stria ,e agricoltura di Ragusa, fin dal marzo 
1948, r,appresentÒ i voti delle categorie inte- 
ressate perché si procedesse alla costruzione 

' dell'accennato porto a Marina di Ragusa non- 
ché alla sistemazione ,degli approdi di Poz- 
zallo, Scoglitti .e Donnalucata. 

(( Analoghe ric.hieste sono state avanzate da 
parte, del Ministero della marina mercantile 
per il porto :di Pozzallo, mentre i pescatori 
di Dolnnalucata hanno insistentemente richie- 
sto '1.a costruzion'e di un porto-rifugi,o in tale 
località. 

(( Al fine di coovdinare le cenn.ate richieste 
e di stabilire le effettive n.ecessità dei singoli 
approdi, fin dal dicembre dello, scorso .anno, 
fu dato incarico al  Provveditorato alle opere 
pubblich'e di Palermo, .di studiare un piano 
organico ,di ,sistemazione ,degli approdi stessi 
tenendo, particolarmente conto : 

1") della sussistenza o meno del1,a reale 
necessità, nell'interesse generale della naviga.- 
zione, di cr,ear,e un porto-rifugio lungo l'ac- 
cennato tratto di litoralfe, indicando - se 
del caso - la località ritenuta più adatta per 
la creazione di tale rifugio; 

20) della sussistenza o meno della neces- 
sità di creare un porto commerciale a Marina 
di  Ragusa in relazione alle possibilità pre- 
senti e future del suo retroterra; 

30) se e per quali degli altri approdi (SCO- 
glitti, Donnalucata .e Pozzallo) sussiste la ne- 
cessità di nuove opere di sistem.azione e di 
completamento, anche .ai fini dell'esercizio e 
dell'industria della pesca, tenendo perb conto 
della eventuale costruzione del porto-rifugio. 

(( Tali studi sono in corso, ma, anche per 
le contrastanti aspirazioni 'delle località inte- 
ressate, essi sono di non facile soluzione, e 
non hanno potuto ancora essere completati. 

CC Per il momento, quindi, non si è in gra- 
do di fornire più precise informazioni in 
proposito )) . IZ Sottosegretario d i  Stato 

CAMANGI. 

SAIJA. - AZ Minis tro ddl ' in terno .  - 
(( Per sapere: 10) se i l  Governo non ritenga 
che la disposizione dell'articolo 13, lettera b ) ,  
del ,decreto legislativo luogotenenziale 7 gen- 
naio 1946, n. 1, la quale prevede la ineleg- 
gibilità a consigliere comunale di quanti fu- 
rono podestà nell'ultimo quinquennio del re- 
gime fascista (1938-43), in quanto incompati- 
bile con la disposizione transitoria 12", 2" com- 
ma, della Costituzione, non debba considerar- 
si, per ciò stesso, abrogata dalla data d i  en- 
trat.a in vigore ,dell.a C~st~ituzione; 2") se ne!- 
l'auspicabile caso di interpretazione negativa, 
non intenda provvedere di urgenza ad armo- 
nizzare legislativamente la legge elettorale a.m- 
minbtrativa del 1946 con i principi che sca- 
turiscono ,dalla Costituzione per cib che ri- 
guarda le incapacità elettorali, tenuto conto 
che tale armonizzazione è già in atto: a) per 
l'elettorato 'attivo (legge 5 febbraio 1948, nu- 
mero 26); c) per le elezioni dei senatori (l'eg- 
ge 6 febbraio 1948, n. 29) D. 

RISPOSTA. - (( La disposizione dell'artico- 
lo 13 - lettera b )  - ,del decreto legislativo 
luogotenenziale 7 gennaio 19J6, n. i ,  non pub 
considerarsi ,abrogata dalla data di entrata in 
vigore della Costituzione (in quanto sarebbe 
incompatibile con la disposizione transitoria 
12", secondo comma, 'della Costituzione stessa), 
poiché, mentre per il diritto di voto si B prov- 
ve,duto (C con legge 11 a stabilire le limitazioni 
temporanee di cui trattasi (legge 23 dicembre 
1947, n. 1453), nessuna legge speciale è stata 
emanata per sancire una analoga liniitazione 
temporanea alla eleggibilità, di capi responsa- 
bili .del regim'e fascista, a consigliere co- 
munale. 

(( I3 allo studio una revisione delle norme 
contenute nel decreto legislativo luogotenen- 
ziale 7 gennaio1 1946, n. 1, per la ricostituzione 
delle Amministrazioni comunali su base elet- 
tiva, sia per armonizzarle con le numerose 
disposizioni legislative emanate successiva- 
mente, sia per dare una soluzione giuri,dica 
alle molteplici difficoltà sorte nel primo trien- 
nio di applicazione del citato decreto legisla- 
tivo luogotenenziale: e ciò in vista delle ele- 
zioni amministrative nel prossimo anno, quan- 
do occorrerà procedere alla rinnovazione dei 
Consigli comunali, per la scadenza del qua- 
driennio, in oltre 5.000 Comuni >). 

Il Ministro 
SCELBA . 
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SAIJA. - Al Ministro dei trasporti. - 
(C Per sapere, se non reputi, opportuno, nel 
programma 'di riordinamento delle tariffe tra- 
sporti merci, conce'dere una riduzione di quel- 
le vigenti per il trasporto, di frutti di mare, 
tenendo conto che ta.le riduzipne avrebbe un 
preminente caratteie sociale, in considerazio- 
ne del fatto che essa servirebbe ad alleviare 
la grave situazione di indigenza in cui ver- 
sano le numerose, modeste categorie di pesca- 
tori che, in qu,esta sola a.ttività, trovano pos- 
sibilità di vita D. 

RISPOSTA. - (( Premesso che i frutti di 
mare (ostriche, cozze, ecc.) destinati al consu- 
mo comm,estibile sono prodotti ottenuti ,dalle 
mitiliculture (T'ar'anto, 'Spezia, ecc.) e quindi 
non interessano direttamente le accennate ca- 
tegorie di pescatori, ma le 'ditte produttrici, si 
fa osservare che i prodotti in questione, a dif- 
ferenza di altri prodotti di maggiore impor- 
tanza, sono già compresi nella serie più favo- 
revole sia della'tariffa ordinaria n. 101 G. V. 
(pacchi ferroviari) che della tariffa ordinaria 
n .  103 G. V. (spedizioni in piccole partit-e). 

(( Inoltre, i trasporti stessi sono stati esen- 
tati, in via 'concessional,e, sdall'applicazioae 
della soprattassa di a'cceler,amento prevista dal- 
l'artico,lo 75 'delle Condizioni e Tariffe per i 
trasporti delle cose. 

(( Pertanto, non si ravvisa la opportunità 
di  conced,ere facilitazioni al  riguardo. 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

SAIJA. - Al iMinistro dei trasporli. - 
(C Per sa.pere se: considerato che con decor- 
renza del 15 giugno 1949 ,an,drà in vigore il 
nuovo orario ferroviario, in virtù 'del quale 
d,opo il treno in partenza da  Messina alle 
o,re 8,40 per Barcellona (provincia .di M,essi- 
na) non si avranno altri treni fino alle ore 
14,iO; considerato che con l'imminente. inizio 
della campagna per l'esportazione 'dei prodotti 
ortofrutticoli (pomi,doro, uva, ecc.) destinati 
all'estero ed in partenza dalle vaste zone agri- 
cole di Milazzo, Barcellona, Patti, Capo di 
Orlanjdo, Sant'Agata di Militello, si ren,dono 
oltremodo necessari frequenti contatti delle 
classi commerciali ed agricole fra il capoluo- 
go della provincia di M,essina e l'e suddette 
zone agricole stesse; non reputi opportuno, im- 
partire disposizioni, affinché venga istituito 
un treno leggero, in partenza da Messina alle 
ore 12 e c0.n percorrenza M,essina-Sant'Agata 

I di Militello, così come è già previsto per la 
tratta Messina-Catania )), 

RISPOSTA. - (( Nella tratta Messina-Romet- 
ta, a causa dei lavori nella Gal!eria Pelori- 
tana che richiedono lunghi intervalli di so- 
spensio,ne nella circolazione ,dei treni, non è 
per i l  momento opportuno aumentare il nu- 
mero di essi, per potere assicurare il tran- 
sito 'delle merci il cui inolt,ro, per il motivo 
su indicato, non è del tutto possibile nelle 
ore ,notturne ed in vista anche dell'aumento 
di traffico che si avrà prossimamente su!la 
linea stessa per la campagna dei pomidoro e 
successivamente per le altre derrate. 

(( D'altra parte per l'istituzion,e di un tr'eno 
con mezzi leggeri nelle ore indicate, alle diffi- 
coltà di circolazi,one si aggiungono quelle del- 
la 'deficiente disponibilità 'di automotrici, di 
cui ,non soltanto, non si può aumentare l'as- 
segnazione ma neppure è possibile intensifi- 
care l'utilizzazione essendo quelle esistenti già 
eccessivamente impegnate in gravosi turni. 

(( La richiesta pertanto sarà tenuta pr,e- 
sente per riesaminarla eventualmente appena 
la disponibilità dei m,ezzi lo potrà con- 
sentire )). ,. 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

SAIJA. - AZ Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per sapere se non reputi opportuno in- 
tervenire presso il 'Provveditorato alle opere 
pubbliche, per la Sicilia, con sede in -Palermo, 
in modo che il pr,ogetto per la costruzione 
di un 'aeroporto in Messina, già presentato 
dal genio ,civile di Messina .nell'elenco dei 
lavori da finanziare con il fon'do lire E.R.P. 
al  Provveditorato $di Palermo, sia. finanziato 
nel primo ,esercizio; se in subordinata, in con- 
siderazio,n,e della urgente necessità economico- 
turistica, che rappresenta per la città di Mes- 
sina tal'e opera, non reputi opportuno farla 
includere come prima opera da finanziare con 
i fondi del secondo esercizio E.R.P. )). 

RISPOSTA. - (( La costruzione di un aero- 
porto in Messina non è compresa nel pro- 
gramma dei 1a.vori finanziati con i fondi del 
piano E.R.P. e, allo stato delle mse, non 
può ,essere ,dato alcun .affidamento circa la 
inclusione ,di tale opera in eventuali futuri 
progra.mmi costruttivi )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

SAIJA. - AZ Ministro delle poste e delle 
teZecomunìcazìonì. - (( Per sapere : 

10) se è vero che è stato redatto un pro- 
gramma per l'impianto di stazioni radio allo 
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scopo di sopperire alle deficienze dei cavi 
sottomarini; 

20) se, in tale ipotesi, quali provvedimen- 
ti sarebbero stati programmati in favore del- 
le Isole Eolie in generale, e di Canneto-Lipari 
in particolare, che assai spesso restano la- 
sciate fuori dal resto della società civile, com- 
merciale e turistica; 

30) se, nella ipotesi negativa, non ritiene 
di ‘dovere adottare un provvedimento di ur- 
genza in favore di dette Isole, consigliato da 
ragioni sociali ed economiche )). 

RISPOSTA. - (( I3 esatt,o :he questa Ammi- 
nistrazion,e ha elaborato un vasto programma 
gi& in fasc di pratica applicazione, concer- 
nente la istituzione di numerose stazi,oni ra- 
dioelettriche che consentiranno ‘di effettuare 
le comunicazioni telegmfiche .e telefoniche tra 
le piccole isole del Mediterraneo, dell’ Adria- 
tico e del Tirreno e le grandi isole ,di Si- 
cilia ,e Sardegna ‘e col Continente, in sosti- 
tuzione dei collegamenti in cavi sottomarini 
avariati od in! ausilio a quelli ancora efficienti. 

(( Per quanto riguarda i collegamenti del- 
le Isole Eolie B in corso il completo rin- 
novamente ‘e lpo8tenzia4m,ento diegli impi’anti 
radio,elettrici con nu’ovi moderni complessi ri- 
cetrasmittenti di ,alta efficienza che garanti- 
ranno con maggiore sicurezza i collegamenti 
stessi e consentiranno di effettuare anche il 
servizio radiotelefonico. 

(( In attesa, dell’attuazione di tale program- 
ma i collegamenti edelle Isole b l i e  sono as- 
sicurati come segue : 

Vulcano : collega,mento radiotel,egr,afico 
con Messina e collegamento in cavo con 
Li pari. ; 

Lipari : collegamento telegrafico, e telefo- 
nico in cavo con Milazzo e quindi con 
Messina; 

Panarea : collegam,ento radiotelegrafico 
con Messina; 

Stromboli : collegamento radiotelegrafico 
. con Messina tramite Panarea; 

Strofmboli : collegamento radiotelegrafico 
con Messina trxmite Pana.rea; 

Salina: collegamento in cavo con Fili- 
cmdi e collegamento con Messina tramit? 
Filicudi; 

Filicudi : collegamento radiotelegrafico 
con Messina; 

Alicudi : collegamento radiotelegrafico 
con Messina. 

(( In merito al collegamento Lipari-Canneto 
si sta esazinando l’opportunità d i  istituire 

’ 

anche in quest’ultima località un  impianto 
radioelettrico in ,ausilio alle comunicazioni te- 
lefoniche già ,esistenti ed ,esercitate $dalla con- 
cessionaria ,della zona )). 

I l  Ministro 
JERVOLINO. 

SAIJA. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per sapere se:  

10) non reputi opportuno estendere ai di-  
pendenti della disciolta U.N.P.A., che non mo- 
rirono né furono feriti, i l  riconoscimento del 
grado di soldato che, in ,dipendenza del de- 
creto ministeriale 20 gennaio 1947 pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 28 aprile 1947, nu- 
mero 97, e,d agli effetti dell’artico5 6 ‘del 
regio decreto-legge 9 giugno 1943, n. 588, fu 
già concesso ai dipendenti morti o feriti della 
disciolta U.N.P.A.; 

20) non reputi opportuno estendere il be- 
neficio del riconoscimento della campagna di 
guerra ai suddetti dipendenti della disciolta 
U.N.P.A. per il primo periodo in cui il per- 
sonale anzidetto era militarizzato e trovavasi 
alle dipendenze del Ministero della guerra )). 

RISPOSTA. - (( All’inizio della guerra, con 
regio decreto-legge 18 giugno 1940, n .  632, 
1’U.N.P.A. venne militarizzata e posta alle di- 
rette dipendenze del Ministero della guerra. 
La militarizzazione nei riguardi del personale 
da essa dipendente fu limitata però, ai soli 
effetti penali e disciplinari. 

(( Successivamente, con regio decreto 5 
maggio 1941, n. 410, 1’U.N.P.A. venne posta 
alle dipendenze del Ministero dell’interno, #al 
quale fu affidata la protezione antiaerea ter- 
ritoriale, ed i l  predetto personale passò dalla 
posizione di militarizzato agli effetti penali e 
,disciplinari a quella di mobilitato civile. 

(( In conseguenza, al  personale in questione 
non pub essere riconosciuta la posizione )di 
militare né per il periodo in  cui 1’U.N.P.A. 
‘dipendeva dal Ministero della guerra, in quan- 
to tale posizione B prevista solo per i mili- 
tarizzati a tutti gli effetti, ossia per coloro 
che sono stati assegnati al  seguito delle unita 
mobilitate operanti, né, ovviamente, per il 
periodo in cui l’U.N.P.A. dipendeva dal  Mi- 
nistero ,dell’interno, in quanto durante tale 
periodo ,detto personale era considerato mobi- 
litato civile. 

(( L’equiparazione dei gradi rivestiti dal 
personale della U.N.P.A. con quelli corrispon- 
denti dell’Esercito, stabilita con ,decreto mi- 
nisteriale 20 gennaio 2947, ha  avuto i l  solo 
fine d i  concedere la pensione di guerra pre- 
vista dall’articolo E de! regio decreto-lesge 
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9 giugno 1943, n. 588, ai dipendenti delle 
Organizzazioni che .morirono o furono feriti. 
L’applicazione -d.el regime delle pensioni di  
guerra al personale di cui trattasi è stata pos- 
sibile in quanto’ l’articolo 12, comma 2”), del 
regio ,decreto-legge 30 marzo 1943, n. 123, pre- 
vede la concessione di tale beneficio anche 
ai militarizzati ,ai soli effetti penali e disci- 
plinari deoeduti o invalidi per cause d i  guerra. 

(( Ciò posto, la proposta intesa ad estendere 
il riconoscimento del grado di soldato ai di- 
pendenti del1’U.N.P.A. che non morirono né 
furono feriti, non può essere accolta. 

(( Non è possibile concedere ai dipendenti 
del1’U.N.IP.A. il beneficio del riconosdimento 
della campagna di guerra per il periodo in 
cui essi erano alle dipendenze del Ministero 
della guerra  in quanto - a prescindere dalle 
altre condizioni inerenti alla partecipazione 
alle operazioni di gueyra durante i cicli ope- 
rativi e negli scacchieri stabiliti - manca 
loro il requisito della militarizzazione a tutti 
gli effetti 6. 

Il Mzsiistro 
PACCIARDI. 

SAIJA. - Al Minis tro della pubbka  istru- 
zione.  - (( Per sapere se è vero, che il Mini- 
stero della pubbiica istruzione ha impartito 
disposizioni ai Provveditorati agli studi in 
base alle quali è fatto’ obbligo agli stud,enti 
che dovranno sostenere gli esami di licenza 
(iicei ‘ed istituti tecnici) ,di presentare il pro- 
gramma completo quinquennale delle scuole 
medie superiori. Nel caso affermativo, tenuto 
conto che la disposizione in parola è in ‘con- 
trasto a quella dell’anno precedente, .e, con- 
siderato che la brevità ,di tempo metterebbe 
gli alunni n,ella condizione di non potersi pre- 
sentare con una seria preparazione, se non 
reputi opportuno impartire istruzioni affinché 
la ‘disposizione entri in vigore i1 prossimo 
anno, portandola sin ‘d’ora a conoscenza degli 
interessati )I .  

RISPOSTA. - (( Si fa presente che, non po- 
tendo ricevere applicazione per il corrente 
anno il disegno di legge presentato al  Parla- 
mento per l’approvazione e inteso a discipli- 
nare gli esami di Stato per la maturità clas- 
sica e scientifica e per l’abilitazione magi- 
strale e tecnica, si sono confermate le ordi- 
nanze del 3 maggio 1947 e 24 maggio 1948 an- 
che per quel che riguarda i programmi su‘ 
cui verteranno le prove (programmi dell’ul- 
timo anno, e linee fondamentali di  quelli de- 
gli anni precedenti; ossia, rispetto a questi 
ultimi, gli elementi generali di cultura neces- 

sari per la comprensione della materia inse- 
gnata nell’ultimo anno, che rimane l’oggetto 
principale dell’esame) D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

SAILIS. - A2 Presidente del Consiglio dei 
Ministri .  - CC Per conoscere se non si ‘ritenga 
.doveroso .e ispirato al più elementaw senso’ d i  
giustizia impartire energiche ,direttive circa 
l’espletainento ,da parte dei Ministeri dei. ri- 
corsi straordina.ri al Ca.po ‘dello Stato, ricorsi 
che restano giacenti per troppo lungo tempo 
presso gli uffici degli’ stessi Ministeri, che non 
curano con la dovuta solerzia di provocare il 
ppescritto, parere del Consiglio, ,di Stato e la 
emissione ,del provvedimento ,decisivo, crean- 
do per il cittadino ricorrente una situ,azione 
insostenibile ‘di denegata o. di troppo ritardata 
giustizia n. 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
con circolare odierna, diretta a tutti i Mini- 
steri, sono state date opportune disposizioni 
in proposito n. 

Il Sottosegretario- d i  Stato 
alla Presidenza del Consiglio 

ANDREOTTI. 

SALA. - Al Ministro deli’intemo. -. 

(( Per sapere se sia informato degli sviluppi 
dell’attuale sciopero dei lavoratori della net- 
tezza urbana ‘di Palermo e se non ritenga di 
dovere intervenire per reprimere l‘.abuso or- 
m.ai sistematico delle dipendenti autorità poli- 
tiche e di pubblica sicurezza di permettere e 
di appoggiare il reclutamento e l’impiego dei 
,disoccupati nelle controversie di 1,avori a fini 
di crumiraggio, suscitando gravi motivi ,di ri- 
sentimento e di agitazione contro l’inammis- 
sibile e provocatoria ingerenza degli organi 
e dei funzionari dello Stato in favore della 
classe padronale - privati ed Enti pubblici - 
che ne profitta per sciogliersi dagli impegni 
contrattuali e dall’a&dempimento degli obbli- 
ghi #di legge e per respingere senza esame ogni 
legittima rivendicazion,e dei lavoratori 1 ) .  

RISPOSTA. - (( L’obbligo Idi assicurare la 
raccolta delle immotndizie, anche in caso di 
astensione ,dal lavoro degli addetti a l  servizio 
non cessa. di ricadere ,sulle Amministrazioni 
comunali, cui spetta provved,ere; o, in man- 
canza, con i poteri sostitutivi, alle autorità di 
vigilanza, trattan,dosi di servizio municipale 
obbligatorio per legge. 

(C Ciò posto, risulta nella specie, che a tale 
servizio provvide l’Amministrazione comuna- 
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le di Pa1,ermo i n  occasione dello sciopero degli 
addetti alla nettezza urbana, con personale 
volontario disoccupato; e ciò, doverosamente 
e per la evidente imprescindibile necessità di 
tutelare la pubblica salute. 

(( Le autorità locali 'di pubblica sicurezza 
' si limitarono a far sì che fosse assicurato 

l'esercizio dei diritto alla libertà .di lavoro n. 
I l  Ministro 

SCELBA. 

SALA. - Al Mznistro della difesa. - 
(( Per conoscere se e quando l'Amministrazio- 
ne militare provvederà ad eseguire il paga-- 
mento d,ei certificati di accreditamento rila- 
sciati sin dal 1946 dai comandi 'di centro al- 
loggio reduci dalla prigionia e in particolare 
agli ex prigioni,eri dall'hghilterra e dai suoi 
possedimenti )). 

RISPOSTA. - (( Si premette anzitutto che la 
liquidazione ,dei crediti di prigionia, che è 
subordinata all'accertamento ,della vahdità 
dei titoli presentati, viene effettuata dai di- 
stretti militari di residenza 'dei reduci da  pri- 
gionia, in base ad autorizzazione nominativ'a 
di questo Ministero, 'della quale viene data 
notizia anche agli interessati. 

(( Le relative operazioni sono state in mas- 
sima parte già compiute .e si ritiene che esse 
pot.ranno essere esaurite entro il corrente eser- 
cizio finanziario. 

(( Per quanto riguar'da in particolare i mi- 
litari già prigionieri ,di guerra in mano ingle- 
se (e francese) si fa presente che per la quasi 
totalità d,ei rilievi di conto è stato autorizzato 
il pagamento, e che soltanto per alcune mi- 
gliaia di nominativi 'sono in corso ,di registra- 
zione gli eIenchi 'di crediti comunicati d i  re- 
cente ,dalla potenza detentrice (Inghilterra) o 
sono n,ecessari ulteriori indagini per conoscere 
il recapito degli interessati o per accertare la 
loro esatta posizione (si tratta in genere di  
crediti 'd'importi esigui e di rilievi di conto 
relativi a personak compromesso con la pseu- 
do repubblica sociale, il cui pagamento è so- 
speso in attesa delle determinazioni al riguar- 
do della Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri) n. 

I l  Minis tro 
. PACCIARDI. 

SALA. - Al Minislro dei l a v m i  pubbl ic i .  

opere pubbliche di più urgente esecuzione in 
Sicilia, quelle occorrenti alla sistemazione de!- 
le strade ,del comune di Roccamena (Palermo) 

. - (( Per sapere se ritiene di includere fra le 

ridotte dall'uso, e ,dalla mancata manutenzione 
a immondi pantani impraticabili, e alla rico- 
struzione del locale acquedotto rudimentale 
sottostante alla fognatura, facilmente inqui- 
nabile e causa di permanente pericolo per la 
sanità pubblica ) I .  

RISPOSTA. - (( I lavori di manutenzione 
e $di sistemazione delle strade interne degli 
abitati come pure quelli degli acque,dotti sono 
di competenza, per ragioni .d'istituto, dei Co- 
muni interessati. 

(( In un recente programma delle opere da 
eseguire con i fondi autorizzati col decreto, mi- 
nisteriale 5 marzo 1948, n. 121, B stata asse- 
gnata per opere d'interesse del comune di Roc- 
camena nella stessa proporzione stabilita per 
gli altri Comuni, la somma di lire 3 milioni 
la quale però, ,d'intesa col Comune stesso, 
dovrà essere destinata 'al completamento dei 
lavori del Cimitero in modo da renderlo fun- 
zionabile 1). 

IZ Sottosegretario, d i  Stato 
CAMANGI. 

SALA. - Al Ministro d i  grazia e gius€izia.  
- C( Per conoscere se non ritenga anacronisti- 
co e angarico il richiamo alle direttive e alle 
disposizioni del regime fascista nell'applica- 
zione del vigente regolamento carcerario, e se 
in  particolare non consideri scansdalosa l'inter- 
pretazione dell'articolo, 140, in base alla cir- 
colazione esplicativa n. 106645 ,del 23 settem- 
bre 1931, che è equivica nella forma, vessato- 
ria nella sostanza e comunque non applicabile 
ai 'detenuti in attesa di giudizio; se, pertanto, 
non crede d'intervenire presso i l  'direttore del 
carcere di Agrigento, affinché non si opponga 
ancora arbitrarlamente ad appagare le esigen- 
ze culturaliydi quei detenuti per cause po- 
litiche ) I .  

RISPOSTA. - (( Per salvaguardare l'ordine 
E la disciplina negli stabilimenti, in merito 
alle letture per i detenuti è stata emanata la 
circolare numero 363712135 del 7 marzo cor- 
rente anno, che qui di seguito si trascrive: 

(( Alcune 'direzioni hanno chiesto nuove 
istruzioni a questo Ministero circa la conces- 
sione in lettura ai detenuti di giornali, libri 
e riviste. 

(( L'articolo 140 - 20 comma - del vi- 
gente regolamento penitenziario .dice testual- 
mente : (( I1 Direttore può .permettere che i de- 
tenuti leggano anche altri libri e giornali.. Per 
gli imputati occorre anche il permesso del- 
l'autorità giudiziaria )). 
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(( A chiarimento di tale ampia facoltà con- 
cessa ai direttori, fu a suo tempo, emanata 
circolare, nella quale veniva affermato il prin- 
cipio che non regole uniformi potevano ap- 
plicarsi per tutti i detenuti in tale ,delicata 
materia, ma ,che le Direzioni ‘dovevano piut- 
tosto ispirarsi ai ,criteri di indivitduazione del- 
la esecuzione, in modo che le maggiori conces- 
sioni fossero fatte a quei detenuti che, per le 
proprie condizioni spirituali e intellettuali, 
se ne mostrassero bisognevoli e meritevoli, ed 
inoltre, che nella concessione delle letture, 
doveva essere tenuta presente .la situazione di- 
sciplinare dello stabilimento ‘e quindi la con- 
dotta tenuta ,dai singoli detenuti. 

(( Questo Ministero non ritiene di doversi 
discostare da tali principi e, d’altra parte, ri- 
chiama l’attenzione delle SS. LL. sul fatto 
che il largo rilievo, con cui vengono dalla 
stampa riportati alcuni delitti, è pregiudizie- 
vole agli sforzi rieducativi che ,devono essere 
perseguiti negli stabilimenti di pena. Così del 
pari le aspre polemiche ’ di carattere politico 
che vengono promosse dai giornali, specie da 
quelli che sono organi ufficiali ,di partito, tur- 
bano la disciplina per le discussioni che ine- 
vitalsilinente fanno sorgere tra i detenuti. 

(( Pertanto, le SS. LL. nella concessione del- 
le letture dei libri, @ornali riviste, tengano 
presenti i seguenti criteri di m.assima : 

lo)  che si debbono limitare o addirittura 
vietare quelle pubblicazioni che, per le ragio- - 
ni. su esposte, siano da ritenersi nocive all’or- 
dine interno ,dello stabilimento, perché di 
esclusiva propaganda politica ovvero ‘di con- 
t en u t o i m m 0.r a 1 e ; 

20) che, ‘per quanto riguarda i libri, la 
concessione sia dat,a con criteri di larghezza 
ai detenuti più meritevoli e che per la loro 
cultura possano giustamente vagliare le que- 
stioni ed argomenti trattati senza peraltro ri- 
portare dalle stesse facili suggestioni. 

(( Cib stante non sarebbe opportuno inter- 
venire nei sensi desiderati presso il direttoie 
delle carceri giudiziarie di Agrigento, rien- 
trando nella sua esclusiva competenza stabi- 
lire, in base al regolamento e alle direttive 
impartite, quali letture debbano essere con- 
sentite in relazione alla situazione dell’Isti- 
tuto n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

A SALIZZONI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per chiedere se non’ ravvisi la 
opportunità di estendere i benefii, di cui al: 
l’articolo 8 del decreto legislativo del i 6  apri- 

le 1948,’ n. 830, accordati alle vedove di guer- 
ra, per cui queste poseono essere comprese nei 
ruoli senza alcun esame, poiché per esse è 
sufficiente i1 semplice titolo di laurea; o in via 
subordinata, i benefici di cui all’articolo 4 del- 
lo stesso decreto legislativo, per cui i reduci 
laureati nei prossimi esami - con la facilita- 
zione della sola prova orale e con un pun-. 
teggio di 60/1000 ovvero di 45/75 - come as- 
sunti nei ruoli ad esaurimento della gradua- 
toria, anche agli insegnanti combattenti re- 
duci, laureati e già precedentemente dichia- 
rati idonei ed abi1itat.i con esami regolari. 

(( Tale provvedimento appare più che giu- 
stificato se si tiene presente: 

a) che in confronto delle vedove di guer- 
ra, questi reduci sono forniti di titolo di ido- 
neità ed abilitazione; 

b)  che se i reduci, laureati con le faci- 
litazioni di cui sopra, godono del beneficio. 
dell’assunzione nei ruoli ad esaurimento di 
graduatoria, a più forte ragione ne hanno di- 
ritto gli idonei ed abilitati reduci, che hanno 
superato un precedente concorso con una pro- 
va in cui, oltre al vaglio di quella orale, vi 
era anche la severa eliminazione di quella 
scritta ) I .  

RISPOSTA. - (( Non è possibile estendere lé  
disposizioni del regio decreto 24 agosto 1942, 
n. 1091 (concernente la sistemazione in ruolo 
delle insegnanti vedove di guerra) in favore 
degli insegnanti combattenti e reduci, .laureati 
e già abilitati ed idonei, senza promuovere un 
apposito provvedimento legislativo. 

(( Ma, anche a prescindere da ogni altra 
considerazione, non si ritiene opportum la 
estensione ,legislativa, ad altre categorie di 
persone, del decreto anzidetto, che ha potuto 
essere emanato soltanto in considerazione del 
limitato numero dei casi a l  quale poteva ap- 
plicarsi; ed era, comunque, ispirato al con- 
cetto di riparare alla particolarmente difficile 
sihazione della donna privata dell’aiuto eco- , 
nomico e della protezione sociale del marito. 
Si ritiene, infatti, che, nelle agevolazioni da 
concedere a categorie benemerite, debba aver- 
si piuttosto riguardo alla necessità di prote- 
zione e di agevolazione di ciascuna categoria, 
che al  criterio puro e semplice della beneme- 
rénza.. 
’ 

(( D’altra parte, l’assunzione del personale 
insegnante senza esami di concorso non è gio- 
vevole agli interessi della scuola, poiche il 
sistema del concorso per esami, negli effetti 
del reclutamento del personale di ruolo, pur 
con i suoi.difetti, rimane sempre il migliore 
per assicurare alla scuola un personale cul- 
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turalmente preparato a quella che è una delle 
più delicate e gelose funzioni dello Stato. 

(( Deve, pertanto, tenersi fermo il princi- 
pio generale della nostra legislazione, per il 
quale non si consegue alcuna cattedra se non 
attraverso gli esami di concorso. 

(( La differenza di trattamento tra i candi- 
dati ai concorsi riservati ai reduci per titoli 
ed esami e i candidati ai corrispondenti con- 
,corsi per soli titoli, ai fini della ammissione 
nelle graduatorie speciali ad esaurimento 
compilate in base all’articolo 70 del regio de- 
creto 9 dicembre 1926, n. 2480, è stata origi- 
nata dalle seguenti considerazioni. 

(( L’abbassamento della votazione necessa- 
ria per essere compresi in tali graduatorie fu 
una richiesta a lungo e con insistenza soste- 
nuta dall’hssociazione combattenti. 

(( Tale abbassamento significa in pratica 
l’obbligo per lo Stato di assumere in ruolo 
tutti i concorrenti che rientreranno nei nuovi 
limiti senza tener conto del numero delle cat- 
tedre messe a concorso. E ciò a danno dei 
candidati dei concorsi che saranno indetti in 
avvenire. 

(( Pertanto, non si è ritenuto opportuno 
estendere questo beneficio anche ai concorsi 
per soli titoli perche i candidati a tali concorsi 
si trovano già in una condizione di partico- 
lare favore; infatti, essi hanno ottenuto che, 
in sostituzione delle prove di esame, fosse 
l o ~ o  attribuito il migliore dei risultati conse- 
guiti precedentemente, prima ancora che cssi 
conseguissero la qualifica di reduce, in epdca 
in cui avevano potuto regolarmente preparLre 
e sostenere le prove alle quali intendevano 
partecipare. 

(( Ai candidati ai concorsi per esami è stata 
concessa invece questa facilitazione in quailto 
si è pensato che la loro preparazione remota 
alle prove del concorso sia stata gravemente 
ostacolata dal servizio da essi prestato in 
guerra. 

(( D’altronde, nulla vietava ai candidati già 
provvisti di abilitazione, di partecipare - ol- 
tre che ai concorsi per soli titoli - anche a 
quelli per titoli ed esami, beneficiando del du- 
plice vantaggio di sostenere la sola prova ora- 
1~ e di fruire dell’abbassamento del voto mi- 
nimo necessayio per essere compresi nella 
graduatoria ad esaurimento n. 

Il Ministro 
G0NELI.A 

SALVATORE. - A l  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( IPer conoscere i 
motivi che. ritardano ancora la decisione per 

In concessione degli assegni familiari ai pe- 
scatori. 

(( L’interrogante fa presente che trattas? di 
una categoria di lavoratori in condizioni cco- 
nomiche addirittura miserrime, condannati 
alla fame in conseguenza della crisi che tra- 
vaglia oggi l’attività peschereccia. 

(( La decisione che da parecchio tempo si 
attende interessa larga parte di popolaziom 
costiera della Sicilia D. 

RISPOSTA. - (( L’applicazione delle n o m e  
sugli assegni f2miliari nei confronti dei pe- 
scatori soci di cooperative B disciplinata dal- 
l’articolo 1, ultimo comma, del decreto-lesge 
1 7  giugno 1937, n. 1048, convertito in legge 
con la legge 25 ottobre 1938, n. 2233, il quale 
stabilisce che gli assegni stessi spettano &i 
soci di società e di enti in genere cooperativi, 
anche di fatto, che prestino la loro attirità 
per conto delle società e degli enti stessi. 

(( Pertanto nessuna questione è in sospc~so 
per le cooperative regolari nei confronti d&le 
quali risulti la condizione richiesta. dalla leg- 
ge e cioè che il socio lavoratore presti la sua 
opera per conto della cooperativa. 

(C Ed infatti, nei confronti di dette coope- 
rative le norme sugli assegni familiari so130 
regolarmente ,applicate. 

(( B, pertanto, da ritenere che la questione 
riguardi quelle cooperative per le quali B sta- 
ta disposta la sospensione del servizio degli 
assegni familiari a seguito delle risultanze 
delle indagini effettuate dagli organi ispettivi, 
in base alle quali è stato accertato che la loro 
costituzione è soltanto fittizia, perché d i  fatto 
esse sono sorte a l  solo scopo di far percepire 
gli assegni familiari a lavoratori indipendenti, 
i quali continuano a svolgere una attività 
autonoma essendo del tutto trascurabile quel- 
la che essi, e non in tutti i casi, effettuano per 
conto della cooperativa. 

(( B risultato inoltre che non sono ammessi, 
come soci di dette cooperative, quei lavora- 
tori il cui carico familiare non consente il 
compenso. economico tra contributi dovuti e 
assegni familiari percepibili, con un margine 
in favore del lavoratore. 

(( Vengono percib esclusi i celibi e gli am- 
mogliati senza o’ con poca prole. 

(( B emerso, pure, che le cooperative di 
cui trattasi, sull’ammontare netto degli asse- 
gni familiari da liquidare ai soci, trattengond 
percentuali variabili e notevoli per le spese 
generali e di amministrazione dell’Ente. 

(( I1 fenomeno della costituzione di tali coo- 
perative fittizie ha assunto una portata note- 
vole con grave pregiudizio per la gestione 
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della Cassa unica degli assegni familiari. Si 
può, infatti, calcolare che per la gestione 1948 
le cooperative della piccola pesca, dei facchi- 
ni e dei birocciai hanno comportato un disa- 
vanzo d i  circa un miliardo,e mezzo, che è de- 
stinato inevitabilmente ad aggravarsi nel- 
l'esercizio corrente, qualora non si adottino 
adeguati provvedimenti intesi ad evitare che 
gli assegni familiari siano indebitamente cor- 
risposti ai soci di tali cooperative fittizie. 

(i La questione ha formato oggetto di at- 
tento esame anche da parte del Comitato spe- 
ciale degli assegni familiari il quale ha pro- 
posto che il rapporto di lavoro tra socio e coo- 
perativa debba essere comprovato solo quan- 
do ricorrano tutte e tre cumulativamente le 
condizioni seguent,i : assunzione del lavoro in 
proprio da parte della cooperativa e non da 
parte dei singoli soci; conferimento alla stes- 
sa del prodotto o del ricavato del lavoro da 
parte dei soci e ripartizione del ricavato fra 
di essi. 

(( Poiché tale proposta è conforme allo spi- 
rito della legge, questo Ministero, con recente 
.disposizione ha interessato l'Istituto nazionale 
della previdenza sociale e gli Ispettorati del 
lavoro perché il servizio degli assegni fami- 
liari sia effet-iuato soltanto nei confronti di 
quelle cooperative che sono in possesso dei re- 
quisiti anzidetti )). 

I l  n/lin.istro 
FANFANI. 

SAMMARTINO. - Al 1Mz'n.zstro dei  lavori 
pubbl ic i .  - (i Per conoscere le ragioni per le 
quali non sono stati ancora autorizzati gli ap- 
palti dei lavori, già finanziati da vari mesi, 
nel comune di Civitanova del Sannio (Cam- 
pobasso). 

(( I lavori riguardano: 
io) il consolidamento del muro margi- 

20) la costruzione del muro a sostegno di 

30) la ricostruzione di due ponti, distrutti 

4") la sistemazione della strada Fontana- 

nale del cimitero; 

un terreno franoso; 

dai tedeschi nell'interno dell'abit,ato; 

vecchia-Calvario )). 

RISPOSTA. - (( I lavori segnalati non sono 
mai stati finortl inclusi ~n alcun programma 
di finanziamento. 

(( Iafatti per quanto riguarda la ripara- 
zione dei danni bellici ai muri di cinta del 
Cimitero, risulta che l'Amministrazione co- 
munale di Civitanova del Sannio ha solo di re- 

cente prospettato al competente Ufficio del Ge- 
nio civile la necessità di detta opera. 

(( Sarà esaminata quindi la possibilità di 
includerc la spesa relativa re1 programma del 
prossimo esercizio finanziario, compatibil- 
mente con l'entità dei fondi assegnati. 

(1 La costruzione del muro a sostegno di un 
terreno franoso, riguarda la traversa interna 
della provinciale 74, che fu costruita a cura 
di questa Amministrazibne ai sensi della leg- 
ge 23 luglio 1581, n. 333, ed il muro di soste- 
gno in parola è necessario per il consolida- 
mento della strada stessa. 

(( Ma, per la rilevante spesa che importano 
non è stato fino ad oggi possibile includere i 
relativi lavori nei programmi ordinari. 

ivcirca poi i due ponti nell'interno del- 
l'abitato, distrutti dai tedeschi, si assicura che 
la spesa per la loro ricostruzione sarà consi- 
derata nel programma del prossimo esercizio 
finanziario. 

(( I lavori infine per la sistemazione della 
strada Fontanavecchia-,Calvario, che 'non ri- 
vestono d'altra parte carat'we di urgenza, 
rientrano nella esclusiva competenza del co- 
mune interessato, poiché non vi sono più fon- 
di disponibili per l'esecuzione, di opere a sol- 
lievo della disoccupazione di conto degli Enti 
locali, nessun intervento può, per ora essere 
disposto al riguardo 1). 

Il So'ttòsegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO, DELLI CASTELLI FILO- 
MENA, TITOMANLIO VITTORIA, DE ME0 
e AMRRICO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - ii Per sapere se non ritenga ri- 
spondente ad equità che le insegnanti delle 
materie tecniche femminili nelle scuole se- 
condarie di avviamento professionale, muni- 
te di diploma di abilitazione conseguito a se- 
guito di concorso-esame di Stato ed in servi- 
zio ininterrotto da oltre 8 anni, con qualifica 
:' ottimo )), vengano sistemate in ruolo, isti- ' 
tuendo le relative 'cattedre di insegnamento; 
o. quanto meno, non ritenga di indire i rela- 
tivi concorsi per titoli, cui possano parteci- 
pare tutte le insegnanti abilitate, con almeno 
3 anni di servizio scolastico e con la qualifica 
jummenzionata, sanando così la posizione 
oregiudizievole, di una limitata categoria di 
insegnanti, che hanno dato prove di compe- 
,enza specifica e di esperienza didattica ) I .  

RISPOSTA. - (( Sembra a questo Ministero 
:he l'argomento. che forma oggetto della in- 
mrog'azione in esame, debba riferirsi alle 
 segnanti di economia domestica delle scuole 
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secondarie di avviamento professionale e non 
alle insegnanti tecniche-pratiche (già istrut- 
trici pratiche) delle scuole predette. 

(( Ciò premesso, devesi comunicare, come 
si è avuto occasione di far più volte presente 
in sede di numerose analoghe richieste, che 
non si ha la possibilità di disporre il pgssag- 
gio in ruolo degli insegnanti medi incaricati, 
prescindendo dai.concorsi per titoli e per esa- 
mi prescritti dalle norme in vigore. 

(( Si comunica, infine, che, in sede di even- 
tuale riordinamento di dette scuole, l'oppor- 
tunità della trasformazione in posti di ruolo 
delle cattedre di economia domestica presen- 
temente conferite soltanto per incarico, for- 
merà oggetto d'i attento esame )). 

Il Minzstro 
GONELLA. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere se è a conoscenza 
che il comune di Cerro al Volturno, in pro- 
vincia di Campobasso, è da cinque anni senza 
luce elettrica, essendone stata distrutta, la rete 
dagli eventi bellici; e se non intenda disporre 
che la ricostruzione della rete stessa sia effet- 
tuata senza ulteriori attese, nell'interesse di 
una popolazione poverissima, che però paga 
silenziosamente circa 17 mirioni di imposte 
all'anno e non ha, finora, beneficiato di al- 
cun finanziamento a riparazione dei gravi 
danni subiti I ) .  

RISPOSTA. - (( Per i lavori di ricostruzione 
dclla rete elettrica del comune di Cerro al 
Volturno è già stata redatta una perizia del- 
l'importo di lire 4.670.000 relativa alla rico- 
struzione dell'elettrodotto ad alta tensione e 
della cabina di trasformazione con esclusione 
della rete interna dell'abitato che non risulta 
di proprietà comunale. Il. finanziamento di 
tale opera sarà incluso nel programma del 
prossimo esercizio finanziario compatibil- 
mente con l'entità degli stanziamenti. 

(( Sono stati inoltre ricostruiti tre ponti I ) .  

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere se, anche in consi- 
derazione del fatto che il comune di Colli al 
Volturno, in provincia di Campobasso, non 
ha finora beneficiato di alcuno stanziamento 
a sollievo della disoccupazione operaia o a ri- 
parazione danni di guerra, non ritenga di 
poter favorire la manifesta necessità di dotare 

quel comune di almeno un  edificio scolastico 
adeguato alle esigenze di quella laboriosa po- 
polazione 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Si fa osservare innanzi tutto 
che la costruzione di edifici scolastici non 
rientra nella competenza del Ministero dei la- 
vori pubblici. 

(( Infatti a termini delle vigenti disposi- 
zioni, spetta al comune provvedere alla co- 
struzione stessa salvo la facoltà di chiedere 
allo Stato il normale contributo del 4 per cen- 
to nel pagamento degli interessi sul mutuo e 
il sussidio del 50 per cento della spesa previ- 
sta entro il limite massimo di lire 200.000 per  
edificio. 

(C  Premesso poi che il comune di Colli a1 
Voiturno ha subito lievissimi danni a causa 
di eventi bellici è da far osservare che non B 
esatto quanto egli afferma che cioè detto co- 
mune non  abbia fruito di alcun beneficio a 
carico dello Stato in quanto questa Ammini- 
strazione dei lavori pubblici ha provveduto 
coi fondi speciali, all'uopo assegnati, ai se- 
guenti lavori : 

10) alla riparazione del cimitero comu- 
nale per un  importo di  lire 69.450; 

20) alla demolizione e consolidamentc3. 
dei muri pericolanti 3.1 fabbricato sede del- 
l'asilo infantile per la somma di lire 376.472,70. 

(( Sono state inoltre erogate !ire 1.323.459 
per contributi a privati ) I .  

Il Soltosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere quando intenda tra- 
durre in atto il disposto del regio decreto 30 
maggio 1932, n. 741 e regio decreto 10 giugno 
1933, n. 1180, in forza dei quali i comuni di  
Fornelli 'e Pizzone, in provincia di  Campo- 
basso venivano annoverati tra quelli il cui 
abitato deve essere consolidato a spese dello 
Stato. I due comuni sunnominati sono infatti 
inesorabilmente rosi da frane che minacciano 
gravemente le rispettive abitazioni )). 

RISPOSTA. - (( Per il consolidamento del- 
l'abitato di  Fornello nessun provvedimento P 
stato finora adottato perché, da accertamenti 
eseguiti, è risultato che la parte orientale del- 
l'abitato stesso, che si riteneva minaccia.ta 
da franamento, poggia su di uno stato di  
roccia compatta, che non presenta alcun se- 
gno d i  deterioramento o sfaldamento. 

(C La frana verificatasi a valle, B dovuta 
allo scorrimento del terreno a causa di infil- 
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trazioni .d’acqua e non minaccia per ora la 
stabilità dei fabbricati sovrastanti. 

(( La parte alta dell’abitato di Pizzone, in- 
vece, è minacciata dalla caduta di massi roc- 
ciosi sovrastanti, che tendono a distaccarsi 
dalla parete a causa dell’azione disgregatrice 
delle radici di alberi ed arbusti esistenti sulla 
roccia. 

(( I1 Comune interessato provvide a suo 
tempo, con i l  concorso dello Stato, ad anco- 
rare, mediante catene di ferro, alcuni massi 
pericolanti. 

(( Allo stato attuale delle cose non si ri- 
tiene possibile provvedere a l  consolidamento 
della falda rocciosa, perché tecnicamente inat- 
tuabile. 
, (( Si è quindi venuti nella determinazione 
di procedere ad un  parziale spostamento del- 
l’abitato ed a tale scopo sono stati finanziati 
e sono in corso d’appalto i lavori di costru- 
zione di otto alloggi per le famiglie che do- 
vranno abbandonare le abitazioni * minac- 
ciate )). 

I l  Sottosegretario di Stnto 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - A.Z Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali non si è ancora provveduto a ripristi- 
nare l’impianto per l’illuminazione elettrica 
nella stazione ferroviaria di Montenero-Petac- 
eiato, sulla linea adriatica, la cui rete f u  di- 
strutta dagli eventi bellici; e se non intende 
disporre in tal senso, con l’urgenza che il 
caso richiede, provvedendo a.ltresì al ripristino 
dell’impianto i,drico nella stessa stazione che 
lega importanti centri ,del Molise al  versante 
adriatico )). 

RISPOSTA. - (( Per poter ripristinare l’im- 
pianto di illuminazione elettrica della stazio- 
ne di Montenero-Petacciato è necessario che 
anche l’Unione esercizi elettrici (U.N.E.S.) che 
ha l’esclusività per la fornitura della enerl 
gia elettrica della zona, provveda al  ripristino 
della linea di alimentazione ad alta tensione 
(metri 3.200), della cabina di trasformazione 
c della linea di allacciamento a bassa ten- 
sione (metri 300), con una spesa , rilevante. 

(( Sono in corso trattative con la predetta 
Unione esercizi elettrici per concordare la ri- 
partizione della spesa e, se sarà possibile rag- 
giungere un accordo e limitare l’onere delle 
Ferrovie dello Stato in misura sopportabile, 
sarà provveduto per l’illuminazione elettrica 
di detta stazione. 

(( Inoltre si chiarisce che nella stazione di 
Montenero-Petacciato non vi sono impianti 

idrici da ripristinare perche l’acqua potabile 
per la’stazione stessa è stata sempre traspor- 
tata .a mezzo di carri serbatoio, nella cisberna 
di cemento armato della stazione, e non vi 
sono stati mai altri impianti. 

(( Recentemente per il prosciugamento di 
molti pozzi lungo le linee si sono dovuti esten- 
.dere i trasporti di acqua, limitando provvi- 
soriamente per la scarsa disponibilità di carri 
cisterna, il numero dei rifornimenti nelle lo- 
calità nelle, quali l’acqua veniva già tra- 
sportata. 

(( Ad ogni modo i? già stada data disposi- 
zione per l’invio al la  Sezione Lavori delle 
Ferrovie dello StL:t, . .iilcona di altri tre 
carri serbatoio i n ,  aggiunta a i  22 di cui già 
dispone, raccomandando la. regolarità ,dei tra- 
sporti e delle operazioni di scarico )>. 

Zl Ministro 
CORBINO. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non ravvisi l’opportunità ,di creare nel Mo-  
lise colonie permanenti di cura per bambini, 
figli d-i lavoratori iscritti agli Enti .assisten- 
ziali e previdenziali vari, presentan,do quella 
regione tutt,i 1 requisiti per la cura balneare 
o montana r a c ~ m  mdabili per l’infanzia n. 

RISPOSTA. - (( Non r’ientra fra le attribu- 
zioni di  questa Amministrazione provvedere, 
in modo diretto, alla istituzione o gestione 
nel territorio delio Stato di colonie marine a 
montane in favore dell’infanzia. ’ 

(( Si dà comunque assicurazione che op- 
portuno . interessamento verrà svolto presso 
l’Istituto nazionale di assistenza malattie e 
l’Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
agl,i statali affinché, nei limiti delle rispettive 
,disponibilità finanziarie e nell’ambito della 
specifica .attività dai predetti enti posta in es- 
sere al riguardo, la questione sia esaminat,a 
con la migliore disposizione )). 

I l  Ministro 
FANFANI. 

SAMMARTINO. - Al presidente del Con- 
siglia dei Ministri e al Ministro delle finanze. 
- (( Per sapere se non risulta loro che, men- 
tre da notizie ufficiali autorizzate, i c,oniuni 
distrutti nel Molise hanno, visto accogliere la 
loro invocazione per agevolazioni fiscali che 
rendano meno faticoso il ‘ritorno alle normali 
attività produttive ,di. quelle popolazioni di- 
sgraziate, ’ laboriose e silenziose, proprio in 
questi giorni l’attività fiscale degli esattori 
interessati si è tradotta, per incredibile iro- 
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nia, in una vera e propria campagna di azio- 
ni giudiziarie, che hanno gettato sull’animo 
di quelle popolazioni la esasperazione più na- 
turale, contenuta tuttavia ancora dalla fiducia 
nel Governo e nei suoi effettivi proposit,i d i  
tutela sulle classi maggiormente provate dalla 
miseria; e se non intendano provvedere, con 
urgenza immediata, a sanare questa odiosa 
situazione che suona, oltre tutto, oltragsiosa 
alle sofferenze inaudite ,delle popolazioni in- 
teressate )). 

RISPOSTA. - (( Giova premettere che la si- 
tuazione tributaria dei Comuni del R4olise 
B stata definita, già da tempo, con la con- 
cessione di abbuoni di imposta, a cirattere 
generale, per gli, anni ,dal 1943 al 1945, a se- 
conda ‘della gravità dei danni subiti dai detti 
comuni, restando salvo, ai singoli contribuen- 
ti, il ,diritto ,di chiedere maggiori agevolazioni 
di quelle a carattere generale, ai sensi delle 
norme che ‘regolano le varie imposte, sem- 
preché le agevolazioni stesse trovino giustifi- 
cazione in una effettiva cessazione o riduzione 
dei redditi in dipendenza delle offese belliche. 

(( Per ciò che concerne le ulteriori agevo- 
Iazioni il carattere generale si precisa che nes- 
suna agevolazione del genere è stata recente- 
mente concessa e quindi nessuna notizia uffi- 
ciale od ufficiosa è stata comunicata da que- 
sto Ministero: la., questione è tuttora al- 
l’esame. 

(( L’attivitit degli esatlori per la riscossione 
,delle imposte legalmente ,dovute dai contri- 
buenti in parola B da considerarsi, pertanto, 
pienamente regolare e non vi sarebbe ragione 
di intervenire per sospenderla, dato che la 
temporanea sospensione ,della riscossione o 
le maggiori rateazioni eventualmente conces- 
se, non dispensano l’esattore dalle procedure 
esecutive ,nei modi e nei termini ‘di legge, 
quando 11 contribuente si renda moroso al  pa- 
gamento delle rate sca,dute ,di imposte dovute. 

(( Comunque, se qualche contribuente aves- 
se fondato motivi di ritenersi indebitamente 
gravato dagli atti ,degli agenti della riscos- 
sione, potrà invocare, con apposito ricorso, la 
tutela dei propri diritti rivolgendosi alla com- 
petente Intendenza di finanza ai sensi dell’ar- 
ticolo 72 della legge .di riscossione )). 

$ I Z Ministro 
VANONI. 

SARIIMARTINO. - AZ Ministro dell’inter- 
no.  - Perché voglia considerare la grave si- 
tuazione creatasi a danno di quei sinistrati 
profughi del Molise, i quali, ancora senza ca- 
sa e senza lavoro, impossibilitati a rientrare 

nei paesi d’origine, si sono visti privare ora 
del sussidio giornaliero; e per sapere se, in 
conseguenza ,dell’,enorme disagio derivante da 
un  tal provvedimento, ad una larga catego- 
ria .di sventurati, non ritenga rispondente ad 
equità che l’assistenza, sotto forma del sus- 
sidio giornaliero, venga prorogata almeno fino 
al  31 dicembre 1949, e che venga loro esteso 
il beneficio di cui alla legge n. 52 del pri- 
mo marzo 1949, articolo 2, sia pure con ri- 
duzione del sussidio straordinario e del pre- 
mio d i  primo stabilimento, dalla medesima 
disposto )). 

RISPOSTA. - (( Ove si voglia far riferimento 
ai  sinistrati del Molise, già ammessi all’assi- 
stenza continuativa di cui alla cikolare n. 159 
del 5 gennaio 1946, .del soppresso Ministero 
dell’assistenza post-bellica che prevedeva sus- 
sidi giornalieri di lire 20 per i l  capo fa- 
miglia, lire 27 per ogni componente i l  nucleo 
familiare di .età superiore ai 15 anni e di li- 
re ‘14 per ogni componente di età inferiore 
agli anni 15, l’assistenza stessa è stata so- 
spesa fin dal 32 dicembre 1945. In  loro fa- 
vore, però, venne concessa, all’akto ‘della ces- 
sazione dell’assistenza, in unica soluzione iina 
in,dennità di liquidazione pari a tre iiiensi- 
lith del sussidio continuativo. 

(( La cessazione di tale forma di assistenza 
venne determinata dalla considerazione che, 
mencre per la misura esigua del sussidio non 
awecava un  consistente sollievo economico ai 
beneficiari, cssa rappresentava sempre un  no- 
tevole nggravio per i l  bilancio dello Stato. 

(( Qualora, invece, si voglia far riferimento 
ai profughi *veli e propri, ammessi a1 bene- 
ficio dei sussidi di cui all’articolo 3 del de- 
creto legislativo 19 aprile 1945, n. 556, si fa 
presente che 12 allo studio la possibilità di con- 
cedere una congrua proroga per -la conces- 
sione dei sussidi stessi. 

(( In ogni caso non si ritiene possibile esten- 
dere ai  profughi, per i quali viene a cessare 
la corresponsione dei sussidi continuativi di 
che trattasi, il trattamento previsto dalla leg- 
ge 1” marzo 1949, n. 51, riservato esclusiva- 
mente ai  pPofv.ghi alloggiati in cainpo e ai 
profughi fruenti dell’assistenza alimentare 
fuori campo 1). 

I! Ministro 
SCELBA. 

SAAIIMARTINO. - AZ Ministro de i  lavori 
pubbl ic i .  - (( Perché voglia considerare le 
condizioni pietose in  cui versa la popolazione 
di Castelnuovo (Campobasso), le cui macerie 
a distanza di cinque anni, reclamano l’atten- 
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zione particolare del Governo su quelle fa- 
miglie che videro distrutte dalle truppe libe- 
ratrici le proprie case a scopo squisitamente 
ci nemiitografico )). 

RIsPcsrA. - (( Per l'esecuzione di. pubblici 
lavori nella fiazione di Castelnuovo del CO- 
mune di Rocchetta a l  Volturno, sono state 
complessivamente spese, negli esercizi finan- 
ziari 1947-48 e 1948-49, lire 37.300.000 così ri- 
paytite : 

a)  lavori eseguili: 
. lo) riparazione dell'uni- 

ca fontana pubblica . . . .  L. 450.000 
20) demolizione e sgom- 

beri . . . . . . . . . .  )) 450.000 
30) muri di  consolida- 

.mento . . . . . . . . .  )) 400.000 
40) riparazione di stra- 

de interne . . . . . . . . .  )) 550.000 
5") costruzione di case 

per senza tetto con n. 6 alloggi 
(complessivi 18 vani) . . .  )) 3.300.000 

6") ripar;azione del ci- 
mitero . . . . . . . . .  )) '1.000.000 

7") riparazione di case 
private . . . . . . . .  )) 1.950.000 

So) ricostruzione della 
rete elettrica . . . . . . .  )) 4.200.000 

Totale . . .  L. 12.300.000 

b)' lavori in corso d i  esecuzione: 
Io) case per senza tetto, I 

2") case per senza tetto, 

3") riparazione chiesa 

n.  6 alloggi . . . . . . .  L. 12.000.000 

n.  8 alloggi . . . . . . .  )) 10.000.000 

parrocchiale . . . . . . .  )I 3.000.000 

Totale . . .  L. 25.000.000 

Nella frazione predetta, è prevista per il 
prossimo esercizio finanziario, ove lo consen- 

. tano le disponibilità di fondi, la esecuzione dei 
seguenti altri lavori, per l'importo totale di  
lire 14.250.000 : 

delle case per senza tetto . . L. 2.250.000 

riparazioni a case private (3 I 

lotti) . . . . . . . . .  IJ 12.000.000 

Totale' . . .  L. 14.250.000 

I l  Sottosegretario' d i  Slato 
CAMANGI. 

10) sistemazione esterna 

20) completamento delle 

SAMMARTIflO. - Al Ministro dell'agri- 
coltura e delle foreste. - (( Per conoscere qua- 
li provvedimenti intenda adottare in favore. 
della popolazione agricola del comune di Mon- 
teroduni, in provincia di Campobasso, sulle 
cui campagne si è riversata, in questi giorni, 
una gran,dinata così violenta da produrre. 
danni per circa sei milioni x. 

RISPOSTA. - (( Si comunica che allo stai@ 
di previsione della spesa d i  questo Ministero 
non vi sono stanziamenti per risarcimento di 
danni del genere. 

(( Tuttavia, qualora trattasi di ripristinare 
la efficienza produttiva dei terreni, nulla vieta 
che, nei limiti delle disponibilità finanziariz- 
derivanti 'dalle assegnazioni concesse, i Co- 
mitatt provinciali dell'agricoltura ammettanc- 
a contribueo le ,domande che possono essere. 
presentate, in applicazione dell'articolo 1 del 
decreto legislativo presidenziale 1 luglio 1946,. 
n. 31, dalle -aziende sinistrate. 

(('Gli agricoltori del comune di Montero- 
duni potranno rivolgersi, per eventuali chia- 
rimeliti in merito, al competente Ispettorato 
provinciale\ jdell'agrico.Itura di Camppbasso )). 

Il iMinislro 
SEGNI. 

, 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei Zcrvori 
pubblici .  - (C Per conoscere le ragioni per le. 
quali ndn sono state ancora indette le gare di. 
appalto per la esecuzionp di quelle opere nel. 
Molise che risultano fiuanziate da alcuni mesi: 
per l'importo di lire 200.300.000 e che furono. 
predisposte per il primo quddrimestre 1949, 
a sollievo della discccupazione .invernale, e 
se non intenda disporre con estrema urgenza 
l'inizio di taii opere, on,de concorrere effetti- 
vamente allo scopo di lenire la piaga della 
disoccupazione operaia che, nel Molise, hd 
raggiunto in questo, mese le, punte più alte 1). 

RISPOSTA. - (( Di tutte le opere .da eseguire 
a sollievo della disoccupazione; finanziate con 
il fondo di lire 200.000.000 assegnate al Molise 
per l'esercizio -in corso, ne sono 'state finora 
appaltate la maggior parte, per un importo. 
globale di lire 155 milioni. 

(( Per i lavori dell'Istituto magistrale di 
Campobasso, dell'ammontare di lire 20 mi- 
lioni, pure compresi nel suddetto programma 
di finanziamento, la gara d'appalto avrà luogo 
quanto prima, essendo state in questi giorni 
definite le modalità da, seguire per l'appalto 
stesso. . 
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(( Restano, quindi, ancora da appaltare sol- 
tanto : 

io) i lavori dell’Orfanotrofio (( Don Mi- 
nomi 1) di Castelpetroso, per i quali sono stati 
assegnati 20 milioni. I1 ritardo è giustificato 
dal fatto che la redazione del relativo progetto 
B stata più volte rimantdata jn quanto erano 
pervenute premure dell’Ente interessato per 
una diversa utilizzazione di tale finanzia- 
mento. 

Questo Ministero ha invec,e deciso di la- 
sciare invariata la ,destinazione del suddetto 
fondo e pertanto la Sezione autonoma del 
Genio civile di Isernia sta ora allestendo il 
progetto esecutivo, la cui istruttoria sarà defi - 
nita con ogni urgenza. 

20) I lavori di completamento dell’ospe- 
dale d i  Agnone, preventivati in 1iTe 10 milio- 
ni. Si è reso infatti necessario apportare delle 
modifiche alla relativa perizia. e poiché il com- 
pe’ic,ntc, ufficio do1 6enio civile ha già provve- 
cuto a,ciò, anche l’appalto di tali opere avrà 
luogo entro il più breve termine n. 

I! Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

~SAMJIMARTINO, BARESI, DE MARIA, SI- 
LIPO e TITOMANLIO VITTORIA, - ,4Z M i .  
nistro della pubblica istruzione. - (( Per sa- 
pere se non sia a conoscenza del danno, so- 
prattutto morale, che B .derivato a. quegl, 
istruttori pratici delle scuole secondarie di av- 
viamento professionale, i quali, in possesso 
.di diploma di abilitazione conseguito con re- 
golare concorso-esame di Stato ed in servizio 
da  dieci anni con qualifica di (( ottimo )), si 
sono visti esclusi dal corrente concorso, per 
titoli a posti di ruolo per non aver riportato 
i! punteggio di almeno 701100 nelle abilitazio 
n i  a suo, tempo conseguite; se non ritenga, in- 
vece, rispondente ad equitii e giustizia che gli 
istruttori pratici abilitati, che abbiano pre- 
stato lodevole servizio continuativo per un de- 
cennio, vengano finalmente sistemati in ruolo, 
sanando così una posizione incresciosa e mor 
fificante d i  una limitata categoria di insegnan. 
ti, la cui competenza specifica, 1’espelaienzG. 
decennale e lo spirito di attaccamento al do- 
vere costituiscono, senza dubbio, titolo premi- 
nente ai fini della più sana continuità e capa- 
.cità didattica 1). 

RISPOSTA. - (( I concorrenti che hanno con- 
seguito l’abilitazione all’insegnamento dellc 
esercitazioni pratiche con una votazione in- 
feriore a 70/100 sono stati esclusi dai concorsi 
per titoli a posti di istruttore pratico nelle 
scuole -di avviamento professionale a tipo in 

dustriale ed agrario, in conformit2 delle di-, 
sposizioni di cui all’articolo 10 del decreto le- 
gislativo ‘del Capo provvisorio dello Stato dct 
21 aprile 1947, n. 373, il quale stabilisce .cht: 
possono essere ammessi ai sopradetti concorsi 
(( coloro che hanno superato le prove di esamt: 
di un precedente analogo concorso, secondi! 
le disposizioni contenute nei regi decreti 27 
gennaio 1933, n. 153 e 16 ottobre. 1934, nu- 
mero 1840 D. 

(( I1 secondo dei citati decreti non riguardi: 
particolarmente il caso in esame. 

(( L’articolo 69 del primo di essi sancisce: 
(( Nella graduatoria dei vincitori veiigono com.- 
presi, ‘per ordine di merito, determinato da! 
voto complessivo, entro il limite massimo di 
100 punti ed in numero non superiore a quel- 
lo ,dei posti messi a concorso, i concorrenti 
che abbiano riportato almeno 70,/100 con norl 
meno ,di 60 dei voti assegnati a ciascuna prova 
di esame D. 

(( Agli effetti del concorso di cui sopra ed 
ai sensi della disposizione trascritta hanno su. 
perato le prove di esame ‘di un precedente con- 
corso soltanto coloro che abbiano riportatt, 
una votazione non inferiore ai  70/100, e cioh 
i vincitori e coloro che non siano risultati tali 
solo perché limitato il numero dei posti messi 
a concorso. 

(( Come è noto, a norma .dell’ultimo capo- 
verso del citato articolo 69 del ,decreto27 gen- 
naio 1933, alla graduatoria ,di quelli che con- 
seguirono una votazione non inferiore ai ’701 
100 segue quella, dei concorrenti che riporta- 
rono almeno 60 punti con non meno di 6/10 
dei voti assegnati a ciascuna prova d i  esame. 

(( I candidati compresi in questa seconda 
graduatoria non superarono le prove del con- 
corso, ma conseguirono soltanto l’abilitazione. 

(( I1 termine (( idonei 1) attribuito loro nel 
citato ultimo comma ,dell’articolo 69 significa 
(( abilitati D. 
. (( Per quanto sopra è esposto, soltanto in 
applicazione ,dell’articolo 10 del decreto legi- 
slativo .del Capo provvisorio dello Stato dei 
21 aprile 1947 e dell’articolo 69 del regio‘de- 
creto 27 gennaio 1933, i concorrenti sopra 
menzionati sono stati esclusi dal concorso in 
parola D. 

IL Ministro 
GONELLA. 

SEMERARO GABRIELE. - AZ Ministro 
dei ~rnspor t i .  - (( Per conosceie se i fuczio- 
nari dell’Aixministrazione ferrLviaiia hanno 
diiitlo di precedenza, a l  banco delle consu- 
mazioni installato nel buffet delle stazioni 
ferroviarie 1). 
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RISPOSTA. - (( I1 pers0,na.k ferroviario non 
ha alcun diritto di precedenza .al banco delle 
consv-mazioni ,dei buff et delle stazioni ferro- 
viarie )). 

11 Ministro 
CORBELLINI. 

SEMERARO GABRIELE. - Al Presidente 
de l  Consiglio dei Ministri. - (( ‘Per conoscere 
se, in sede di formulazione delle norme ese- 
cutive del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, non ritenga opportuno, per eventi ra- 
gioni di equità, estendere a favore degli av- 
ventizi statali che durante la campagna 1940- 
1943 e succee.siva guerra di liberazione pre- 
starono servizio militare, quali mobilitati in 
zona di guerra, la disposizione che riduce a 
due anni per gli ex combattenti, partigiani e 
categorie assimilate, l’anzianità d i  servizio ri- 
chiesta per l’immissione nei ruoli transitori )). 

RISPOSTA. - (( Secondo il vigente ordina- 
mento sono considerati combattenti i militari 
ed  i militarizzati appartenenti od assegnati a 
reparti delle Forze armate mobilitati, che ab- 
biano partecipato alla condotta od allo svol- 
gimento delle operazioni belliche. 

(( In ciò appunto risiede la ragione giusti- 
ficativa dei benefici concessi ai combattenti, 
il cui valore giuridico e morale verrebbe in- 
dubbiamente menomato da- una in,discrimina- 
-da estensione ad altre categorie di militari o 
militarizzati, che non abbiano il predetto re- 
quisito, ancorché siano stati mobilitati per esi- 
genze di guerra. 

N Nel, caso in termini non è sembrato op- 
portuno derogare a,d un principio che può ri- 
tenersi costante nella nostra legislazione e che 
ha  trovato ultimamente conferma nel decreto 
legis‘ativo 4 marzo 1948, n.  137, recante norme 
per la concessione dei benefici al  combattenti 
della seconda guerra mondiale. 

(( Ciò posto e pur considerata con la do- 
vuta attenzione la richiesta non è stato possi- 
bile accoglierla in sede di elaborazione delle 
norme integrative e di attuazione del decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262, che sono ora 
all’esame del Consiglio dei Ministri e ver- 
ranno quanto prima sottoposte all’approva- 
zione del Parlamento D. 

‘ 

’ 

I l  Sottosegretario di Stalo 
alla Presidenza del Consiglio 

ANDREOTTI. 

SEMERARO SANTO. - A l  Presidente del 
Consiglio dei Ministri e ai Ministri dei lavori 
pub b?ici, dell’indvstria e commerczo, del la- 
voro e previdenza soczale e della Marina mer- 

cantile. - (( Per conoscere per quali motivi 
il Consiglio Superiore ,dei lavori pubblici, non 
ha preso in esame i1 progetto da mesi pre- 
sentato per la concessione del punto franco c 
per la industrializzazione .del porto di Brin- 
disi. 

(( Problema che ,appassiona tut,ta la citt& di 
Brindisi così negletta ed abbandonata da tutti 
i Governi sino ad oggi, e decisa a lottare sino 
a che i suoi .interessi siano riconosciuti. I1 
fat,t,o ha prodotto in tutt i  gli strati della popo- 
lazione brindisina uno stato ,di profonda ama- 
rezza sfociata nella manifestazione di niarte.dì 
17 maggio 1949, con l’astensione dal lavoro, 
durante due o,re, di tutte le maestranze degli 
stabilimenti industriali, di tutti gli impiegati 
,dei pubblici servizi e con la chiusura dei ne- 
gozi privati che paralizzarono così la vita cit- 
tadina, manifestazione organizzata dal Comi- 
tato cittadino )). 

RISPOSTA. - (( Premesso che non è esatto 
quanto si afferma, che, cioè, il progetto ri- 
guardante il piano di massima presentato dai- 
Ia Società (( impresa traffici portuali )) Sulli1 
sistemazione nel porto di Brindisi di una zona 
industriale in parte a regime franco, sia stato 
presentato da mesi per l’esame del Consiglio 
Superiore, in quanto il progetto stesso porta 
la data del 24 marzo 1949, ed è stato presen- 
tato al Ministero dei lavori pubblici solo ai 
primi dello scorso mese di aprile, si rende 
noto che data la importanza dell’argomento 
trattato e la complessità degli interessi che 
investe, si è ritenuto necessario segnalare in 
linea preliminare la proposta della Società 
anzidetta a tutte le Amministrazioni interes- 
sate, allo scopo di provocare su di essa con 
t.utta sollecitudine le eventuali osservazioni di 
merito secondo le rispettive competenze. 

(( I1 ,piano stesso, poi, data la sua parti- 
colare urgenza ed in vista altresì delle note- 
voli premure pervenute al riguardo, sarà por- 
tato all’esame del Consiglio Superiore dei la- 
vori pubblici in Assemblea generale nella se- 
duta del 5 giugno p. v. 

In detta sede sarii studiato con tutta la 
jovuta attenzione il problema prospettato per 
pe l l e  decisioni che saranno ritenute possibili 
nell’interesse non solo del porto .di Brin,disi 
na dell’economia generale della Nazione )). 

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

SEMERARO SANTO. - A l  Ministro’ dei 
‘?asporti. - (( Per sapere pekhé i viaggiaici] 
le1 Comuni toccati dalla ,linea ferroviari; 
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Brindisi-Taranto provenienti col treno 92 da 
Lecce e quelli provenienti col treno n. 151 da 
Bari debbono essere costretti a pernottare a 
Brindisi, non trovando in questa città coir;- 
cidenza alcuna, perché l’ultimo treno è i11 
partenza da Brindisi alle ore 15,30; e se per. 
ovviare a tale inconveniente non sia il caco 
di rjcsaminare tale stato di cose creando uii 
treno locale sul breve tratto Brindisi- Fron- 
cavilla, treno che agevolerebbe anche i ba- 
gnanti della zona, che godono della spiaggia 
lsrindisina N. 

-RISPOSTA. - (( IPur considerando i motivi 
esposti nella richiesta comunicasi che non 
riesce possibile, almeno sul momento, isti- 
tuire la comunicazione desiderata fya Brin- 
disi c Francavilla in coincidenza a Brindisi 
con i treni 92 da Lecce e 151 da Bari, in qunn- 
to ciò porterekbe alla effettuazione fra le due 
predette localitià, di una nuova coppia di tre- 
ni con conseguente maggior impegno di car- 
rozze delle yuali attualmente manca ogni di- 
sponibilità, dato anche che quelle che vengo- 
no fornite nuove o riparate dalle officine sono 
impicgatc per sostituire i carri merci ancora 
in composizione ai treni viaggiatori. . 

(( Comunque la richiesta potrà essere pre- 
sa in csame quando sarà migliorata la situa- 
zione del materiale, in relazione perb anchc 
alla effettiva necessità delle comunicazioni 
cui trattasi, ed alla presumibile loro utiliz- 
zazione, tenuto presente che data l’ora tarda 
in cui dovrebbero venire impostati i nuovi 
treni, si ritiene non potrebbero essere utiliz- 
zati per un ritorno ‘di bagnanti )). 

Il MinistTo 
CORBELLINI . 

SILIPO. - Al Ministro dei trasporti. 
(( Per sapere se non .ritenga necessario co- 
struire una cavalcavia al passaggio a l ivell ,~ 
di Catanzaro Marina, tenendo presente che 
si tratta di una vera e propria asta di mano- 
vra con due binari secondari, oltre quello di 
corsa, situati nel cuore di Catanzaro Marin?, 
per cui, restando chiuse le barre per lungo 
tcmpo, si crca iln nryesto al traffico commer- 
ciale di molti paesi e del capoluogo. 

(( L’interrogante fa rrecente che 1’Ammi- 
nistrazione delle ferrovie ha scmpre riconri- 
sciuto la necessità dell’abolizione di detto 
pqssaggio a livello, tanto che fin dal 1935 ha 
fatto elaborare il relativo progetto, impe- 
gnardosi di costruire il cavalcavia, mentre In 
Azienda della strada, avrckbe dovuto costrni- 
re le due rampe, ma l’oprrn non è stata mai 
eseguita D. 

RISPOSTA. - (( Premesso che l’iniziativa 
per l’esecuzione del cavalcavia dovrà essere 
presa dall’ Azienda nazionale delle strade sta- 
;ali, trattandosi della strada statale n. 106, la 
Amministrazione ferroviaria nulla ha in Coìi- 
trario, per quanto riguarda, a dar seguit.0 alla 
proposta, ma non può concorrere nella spesa 
wcorrente che con una somma pari all’econo- 
mia, capitalizzata, che ricaverà dalla soppres- 
sione del passaggio a livello. 

(C Se tale somma corrispondenà, all’incir- 
ca, al costo del manufatto vero e proprio, la 
Amministrazione ferroviaria potrà provve- 
dere alla costruzione di esso, mentre a quel- 
11 delle rampe di accesso dovrà provvedew 
l’A. N. A. S. 

(( Pertant,o la richiesta dovrà essere rivol- 
ta alla detta azienda e, nel caso, verranno 
presi fra le due Amministrazioni gli oppor- 
tuni accordi, per la compilazione del progel- 
to e dello schema di convenzione D. 

Il Ministro 
CORBELLINJ. 

SILIPO. - Al Ministro della pubblica 
istrvzione. - (( Per sapere se non ravvisi la 
opportunità, anzi, più che l’opportunità, !a 
necessità di procedere rapidamente alla st,] .- ‘ 

tizzazione dellYIstituto provinciale dei sordr:. 
muti di Catanzaro, tenendo conto delle ie- 
guenti considerazioni : - 

10) il carattere di  particolare urgen.r,z 
che riveste il problema dell’ist,ruzione e del- 
l’educazione dei sordomuti - ed in generala 
di tutti i minorati - nell’Italia meridionals, 
dove manca un Istituto statale del genere, ch? 
possa assolvere integralmente il compito, per 
cui statizzare detto Istituto significa assicura- 
re continuitlà di funzionamento ed incremen- 
to  del medesimo, unico Ente del genere in bcn 
due regioni meridionali (Basilicata e Ca- 
labria) ; 

2”) l’inopportunità d i  attendere che coli-- 
chiuda i -propri lavori la Commissione, for- 
mata con funzionari del Ministero, per lo 
studio dei problemi inerenti a l  riordinamm- 
to degli Is’ituti, sia statali che riconosciuti, 
e di tutta l’organizzazione riguardante 1’istri.i- 
zione e I’edacazione dei sordomuti, per il 
fa4to cl-e i lavori di  detta Commissione deb- 
bano ewere necessariamente lunghi - ed an 
rinvio Five die della statizzazione del sopra- 
detto Is t ihto nuocerebbe allo sviluppo del 
mcdesim9 - ed anche peyché l’avocazionc 
dell’klituto allo Stato non pr-giudica in nul- 
la le decjpioni della Commissione ed il futuro 
nuovo ordiramento da dare a detti tipi di 
scuola; 
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3”) il nessun sensibile maggior onere chi, 
deriverebbero allo Stato, perché, anche ades- 
so, gli insegnanti di detto Ist,ituto sono ;i 

totale suo carico e, per le altre spese, FW 
interviene con contributi ordinari e straor- 
dinari ad integrazione del bilancio, per CI?;: 
in  sostanza, nessun serio inconveniente, itnc,!- 1 8  

sotto questo punto di vista, per lo Stato; van- 
taggi, invece, non lievi per l’Istituto, che VI.:- 

dre1:be la propria vita completamente assicb - 
rata, la propria attività incrementata; 

40) la relativa facilità del passaggio a l o  
Stato dell’Istituto, l’unico del genere, si : - 

pete, in ben due regioni dell’Italia meridio- 
nale (Basilicata e Calabria), che ha una lode- 
volissima tradizione e che lodcvolmente fun- 
ziona, come è stato riconosciuto sempre dai 
vari ispettori, mandati dal Ministero a v i  

si t a l  lo; 
5”) il dovere imprescindibile della nuovi,, 

Italia, che tra i primi suoi principi ha postn 
quello di non retrocedere dinanzi a difficolla, 
alcuna (e che dire, poi se queste difficolta 
sono prevalentemente, se non soltanto, di na- 
tura burocratica?), quando si tratla di andare 
incontro ai bisogni del popolo tutto o di parte 
di esso - e, nel caso in questione, riguard;: 
proprio una parte quanto mai infelice - 1 x 1  

cui nessuno potrebbe essere indulgente verso 
una colpevole incuria, come sarebbe qucila 
di rinviare a tempo indetcrminato la leyt-  
tima aspirazione di u n  nobilikimo -Istituto, 
aspirazione che mira a restituire alla vita at- 
tiva e feconda migliaia di infelici, cui sono 
ignote le armonie dei suoni e delle parcic. 
(nelle regioni di Basilicata e Calabria la per- 
centuale dei sordomuti è preoccupante). 

(I Per tutte queste considerazioni e per ;~1- 
tre ancora, t.anto ovvie che non va1 la pena. cii 
espL‘rre, per premiare l’attivittt benefica del- 
l’Istituto, ormai quasi secolare, per risolvere 
in pieno. il problema della rieducazione dei 
sordomuti della Basilicata e della Calabria, 
l’interrogante i! convinto che l’onorevole &il- 
nis’ro esprimerà parere favorevole alla sta. 
tizzazione dell’Istituto provinciale dei sorcio- 
muti di Catanzaro, la cui pratica ad hoc B 
stata iniziata sin dal 1946 D. 

. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero h a  esami- 
nato attentamente la necessità di procedere ra- 
pidamente alla statizzazione dell’Istituto pio- 
vir.ciale dei sordomuti di Catanzaro. 

In pl-oposito si deve anziht to  osservar? 
che i l  problema della isiruzione e della ~ d i i -  
cazione dei sordomuti in  Italia, non può .:s- 
sere considerato da un  punto di vista stretta- 
mente wgionale, ma deve essere inquadr,i ‘,r; 

in u m  più ampia visione della necessità ~ i i i ,  

zionale. 
(( I t,re Istituti statali esistenti a Miiwo,  

Roma e Palermo, i quali possono già acco- 
gliere un non indifferente numero 6 i  sor(j.3- 
muti in età del!’obbligo scolastico, as~olvoiio 
in !inea cii massima, rispettivamente per 1‘1 19-  
lia settentrionale, centrale e meridionale, 1 

con2pit.i loro assegnati in tale settore educi:i i- 
voi mentre gli altri istituti debitamente I’ICC- 

nosciuti atti ti ricevere i sordomuti di cui so- 
pra integrano e completano in  tale campo I i  

opera dello Stato che in tal modo vie1.e a -Il- 

disfare agli impegni derivanti dal terzo col;: 
ma dell’articolo 33 della Costituzione. 

(1 I2 ovvio, pertanto, che l’eventuale ~ I Y I  

blema ‘della statizzazipne di altri Istituti nn!. 
può essere esaminato e risolto singolarmen!c. 
limitandosi alla visione di  poche provincie: 
o regioni, bensì in  maniera uniforme r \ ’ r  
tutto il I territorio nazionale. 

(( Un pyovvedimento adottato in  anticipo 
nei .confronti deli’lstituto per sordomuti di 
Catanzaro, e quindi al di fuori dei lavori ai 
quali attende la commissione appositamente 
nominata per lo studio di tutto il problema 
della ec‘ucazione e della istruzione dei sordo- 
miiti, rischierebbe, per la mancata visione 
generale, di riuscire eventualmente intempe- 
divo ed inopportuno, ment,re d’altro carito 
vwrehbe a costituire, anche nei confronti de: 
gli altri istituti che possono avere altrettanti 
fondati Dotivi per aspirare ad analogo prm-  
vedimento, uno stato di fatto dal quale, poi, 
mal si potrebbe recedere. 

i( Lo stesso interrogante conviene che, dal 
punto di vist,a economico, gli insegnanti, al- 
meno per ciò che si riferisce allo s’jpendio, 
iill’indennità di carovit,a e caropane, ed alla 
tredicesiina mensilità, gravano per intiero sul 
bilancio dello Stato il quale, oltre a tale spe- 
sa, sostiene anche rilevanti oneri per sussidi 
ordinari e st,raordinari, diretti ad integrare 
il bilancio dell’Istituto. 

(( Nulla vj è da obbiettare in  merito al  fat- 
to che, ove si addivenisse alla statizzazione, 
gli insegnanti potrebbero vedere’ integrati i 
loro assegni di quegli emolumenti che gra- 
vano sul bilancio dell’amministrazione del- 
l’Ent,e, il quale non è forse in grado, attual- 
mente, di corrisponderli; ma la prospcttiva di  
t’ate beneficio non può consentire di risolvere 
il problema dell’Istituto di Catanzaro in  pre- 
cedenza di tempo, su quello, analogo,‘ degli 
altri Istituti. 

(( D’altra parte, la necessita di attendere lo 
svolgimento dei lavori dell’apposita commis- 
sione è data anche dal fatto che, con il prov- 



vedimento della statizzazione, 10 Stato non 
so!tanto si assumerebbe per inlero l’onere dei- 
la corresponsione di tutii gli assegni che sa- 
ranno dovuti al personale insegnante, ma an- 
che di quelli riguardanti il personale diret- 
tivo, amministrativo ed assise‘ente; onere che 
nitualmente è sostenuto’in gran parte dal bi- 
lancio dell’Ente, nei riguardi del quale, le 
sovvenzioni statali, per il suo sempre mag- 
giore incremento, verrebbero, dopo la statiz- 
zazione, più ‘che a diminuire, ad aumentare. 

(( Ciò premesso, si ritiene che soltanto dal- 
!’esame gcncmlc di tutta la situazione, quale 
sarà p v  risuitare dalla conclusione dei la- 
vori della c,omniissionc sopra indicata, sarà 
pr:r sorgere la visione organica e completa 
delle at!nali necessità in tale settore éduca- 
tivo, nonchb. della opportunità di creare nuo- 
vi istituii govei-nativi in una piuttosto che in 
un’altra località )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

STLIPO. - .4l Ministro del tesoro. - 
( P w  sapere con quali criteri si distribui- 
xono  i 22 milioni di dollari, che nel mese di 
gennaio 1949 sono stati ‘consegnati dall’Amba- 
sciatore degli Stati Uniti, affinché siano pa- 
gati gli assegni agli ex prigionieri catturati 
dagli americani ) I .  

RISPOSTA. - (( Premesso che la risposta 
viene data dal Ministcro della difesa per ra- 
gioni di competenza, si informa che, in base 
agli accordi firmati recentemente tra il Go- 
verno americano e quello italiano, le somme 
in lire italiane ricavatc dal cambio di 
26.353.241,03 dollari sono destinate al soddi- 
sfacimento dei crediti degli ex prigionieri 
italiani in mano ilmericana o del personale 
assimilato o dei civili internati, che siano 
stati ufficialmente riconosciuti, sotto forma di 
(( certificati di credito o ordini militari di pa- 
gamento stilati in dollari )I consegnati agli 
stessi cittadini italiani come documenti com- 
provanti l’ammontare del loro credito verso il 
Governo americano. 

(( Tutte le operazioni concernenti i detti 
pxgamenli sono demandate alla competenza 
di questo Ministero, Direzione generale dei 
Servizi di commissariato ed amministrativi, 
che procede a!la liquidazione dei crediti dopo 
aver constatato la coriispondenza tra il cer- 
tificato presentato dal reduce e l’elenco con- 
segnato al Governo italiano dalle autorità 
americane, mentre il pagamento relativo viene 
fatto attraverso i Distretti militari di resi- 
denza degli interessati, all’uopo direttamente 

avvisati dall’Ufficio dell’amministrazione dei 
personali militari vari. 

(( La maggior parte dei crediti (circa 60 
mila! è già stata sodisfatta )). 

Il Ministro dellu difesa 
PACCIARDI. 

SILIPO. - AZ Ministro della marina mer- 
cnntile. - (( Per sapere se non ritenga giu- 
sto ed opportuno utilizzare il porto di  Vibo 
Marina per ‘10 sbarco della merce diretta via 
mare e destinata nel retroterra del medesimo, 
come si faceva nel passato e per ovvie ragioni. 

(C Anzitutto si farebbe rivivere e fiorire un 
porto di grande import,anza per la Calabria e 
si darebbe lavoro ai portuali sia di  Vibo Ma- 
rina sia della vicina Pizzo, i quali da oltre 
tre mesi sono disoccupati e soffrono letteral- 
mente la fame, proprio. in conseguenza del 
provvedimento, quanto mai ingiust,ificato cd 
ingiustificabile, che dispone che la merce in 
arrivo via mare sia sbarcata nel solo porto 
di Reggio, lasciando completamente inutiliz- 
zato il porto che forma oggetto della presente 
interrogazione. 

(( In  secondo luogo renderebbe più snello e 
celere lo smistamento ed il trasporto della 
merce destinata alle provincie di Catanzaro e 
Cosenza D. 

RISPOSTA. - (( I3 opportuno far rilevare 
anzitutto che con l’abolizione delle norme 
speciali emanate in occasione della guerra e 
nell’immediato dopoguerra ed il ritorno alla 
normalità, l’unico traffico marittimo nel qua- 
le ancora intervenga l’azione regolatrice delle 
Amministrazioni statali B soltanto quello re- 
lativo all’importazione dei carboni e dei ce- 
reali, mentre il traffico delle merci varie si 
svolge in regime di libertà senza che sia pos- 
sibile alcun intervento da parte degli organi 
governativi. 

(( D’alt,ra parte l’assegnazione ai vari porti 
delle navi cariche di carbone e di cereali non 
rientra nella competenza di questo Ministero 
bensì, rispettivamente di quello dell’indu- 
stria e dell’Alto Commissariato per l’alimen- 
tazione, i quali vi provvedono in modo auto- 
nomo seguendo un piano generale di distri- 
buzione in relazione alle necessità delle va- 
rie Regioni ed in base alla capacità ricettivn 
dei porti ed alle possibilità di  assorbimento 
dei rispettivi retrot,erra. 

(( Alle predette autorità, questo Miniiter0 
ha tuttavia segnalato la necessità che com- 
patibilmente con i criteri suddetti siano tenuti 
presenti, nell’assegnazione delle navi, anche 
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le esigenze di lavoro delle maestranze por- 
tuali. 

(( Per quanto riguarda in particolare il 
porto di Vibo Valentia Marina, è però da far 
presente che le capacità ricettive di esso, dal 
punto di vista tecnico, sono limitate, dato che 
le condizioni dei fondali non consentono l’ap- 
prodo di piroscafi di grosso tonnellaggio, ma 
solo di piccoli piroscafi da 2000 a 2500 ton- 
nellate. 

(( Data quindi l’impossibilità di  far com- 
pi&e scalo a Vibo Marina alle navi di grosso 
tonnellaggio, l’invio. in tale porto delle merci 
dest,inate alle provincie di Catanzaro e Co- 
senza, dovrebbe essere effettuato mediante 
trasbordo su motovelieri o piccoli piroscafi. 

Ma decidere o meno in t.a1 senso, rientra 
nella v3lut,azione delle autorità in principio 
cit,ate le quaIi tengono soprattutto conto del 
fflttore economico in dipendenza del costo del- 
le singole operazioni di sbarco e di  trasporto 
delle merci a destinazione )). 

I l  Sottosegretario d i  Staio 
SALERNO. 

SILIPO. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere quando, presumibilmente, 
sarà preso in esame ed eventualmente appro- 
vnto il decreto che conferisce ai reduci pu- 
niti la qualifica di combattente 1). 

a RISPOSTA. - (( In  merito si informa che il 
(disegno di legge sugli emendamenti al decreto 
legislativo 4 marzo 1 9 4 8 , ~ .  137, recante nor- 
me per la concessione dei benefici ai combat- 
tknti della seconda guerra mondiale, è stato 
presentato alla Camera dei deputati nella se- 
duta  del 9 giugno 1949)). 

IZ Ministro 
PACCIARDI. 

’ 

SCOCA. - Al  Mi?iistro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non ritenga op- 
portuno far partecipare a l  concorso. dei ruoli 
speciali transitori per maestri elementari an- 
che quei pochi insegnanti che, forniti dello 
stesso titolo di studio, hanno prestato il loro 
servizio scolastico nei corsi secondari di  av- 
viamento professionale statali, che per, per il 
loro ordinamento sono da considerarsi scuole 
posi-elementari, come già lo furono. E ciò: 

10) per evitare una sperequazione di trat- 
tamento t,ra questi e gli insegnanti delle scuo- 
le popolari, e particolarmente quelli dei corsi 
C) ai quali, nonostante abbiano insegnato in 
scuole non statali, è concesso l’adito a detti 
ruoli speciali; 

20) per un giusto riconoscimento di me- 
rito di questi e non di demerito.nei confronti 
degli insegnanti delle scuole popolari n. 

RISPOSTA. - (( I1 fine al quale t,endono le 
disposizioni sui ruoli speciali transitoyi è so- 
prathtto quello di sistemare in una forma di 
sufficient.e stabilità quei dipendenti st,atali che 
abbiano prestato un certo periodo di servi- 
zio minimo nei vari rami della Amministra- 
zione dello Stato. Pertanto, ognuno può es- 
sere assunto in quella branca dell’Animini- 
strazione a cui può accedere con il proprio 
titolo ed in cui abbia prestato servizio. 

(( E ovvio, perciò, che, ai ruoli della scuo- 
la elementare, possano accedere coloro che 
nella stessa abbiano prestato servizio e diano 
quindi garanzia di quella specifica attitudine 
didattica che è necessaria per tale tipo di in- 
segnamento. 

(( Coloro che abbiano invece prestato ser- 
‘vizio nelle scuole secondarie potranno acce- 
dere ai ruoli costituiti per queste ultime. 

(( ammettere ai ruoli delle scuole elemen- 
tari quegli insegnanti che abbiano dato la 
loro opera in altri ordini di scuole, significhe- 
rebbe danneggiare quei maestri che all’inse- 
gnamento primario e solo a quello hanno dato 
la loro attività dimostrando con il loro attac- 
camento di voler proseguire tutta la loro car- 
riera in tale ordine ’di scuole. 

(( Nella richiesta di ammettere ai R.S.T. 
delle scuole elementari gli insegnanti dei cor- 
si di avviamento, si fa cenno al trattamento 
usato agli insegnanti delle scuole popolari non 
statali. 

(( E da osservare in merito che, se ‘6 pur 
vero che il semizio reso nelle scuole popolari 
( (c  statali )) e non già (( non statali )) come vie- 
ne affermato) è equiparato a quello prestato 
nelle scuole elementari ai fini dell’assunzione 
ai ruoli transitori, è:da osservare che le scuo- 
le popolari hanno carattere di affrancamentp e 
zii integrazione della scuola ordinaria, se non 
zddirittura, in alcuni casi, ,di vera sostituzio- 
n’e della scuola stessa. Era quindi giusto che 
:li insegnanti di tali corsi acquistassero i me- 
jesimi diritti di quelli delle scuole ordinarie. 

(( Daltra parte, è da rilevare che ogni di- 
xussione e proposta in merito a modifica dei 
R.S.T. non puo che rimanere nel campo pu- 
ramente t,eorico, perché ormai i ruoli transi- 
,ori sono formati da tempo, le relative era- 
juatorie sono divenute esecutive ed i vinci- 
,ori hanno .accettato la nomina e raggiunto 
.a sede )). 

Il hlinistre 
GONELLA. 
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SCOTTJ ALESSANDRO. - Al  Ministro 
dell’interno. - (( Se non ritenga opportuno 

. pyoporzionare, diminuire od esonerare i co- 
muni rurali privi di consistenti mezzi econo- 
mici dei gravosi contributi seguenti, dai 
quali i comuni stessi non derivano benefici 
proporzionati al sacrificio economico che de- 
vono sostenere. 

(( Tali contributi hanno ormai raggiunto 
misure gravose; sono sproporzionati alle ef- 
fettive possibi1it.à economiche dei comuni e 
vanno ad aumentare il peso dell’aggravio me- 
dio di ogni contributo: 

o) contributo al Consorzio provinciale 
antitu bercolare; 

b) funzionamento del Laboratorio pro- 
vinciale d’igiene e profilassi: 

I c) contributo aggiunto anticendi; 
d) contributo illegittimi abbandonati o 

e) contributo infanti riconosciuti dalla , 

f) contributo spesa provvisoria vaccino 

9) contributo Ente provinciale del tu-  

esposti all’abbandono; 

sola madre; 

an tid i fteri co ; 

rismo )). 

RISPOSTA. - (( I1 problema degli oneri at- 
tualmente a carico dei bilanci comunali per 
:pese d’interesse generale.è allo studio di que- 
sto Ministero, insieme con quello delle fi- 
nanze; e f0r.mel.à oggetto di apposito disegno 
d; lepgc appena si saranno determinati i cri- 
teri direttivi I ) .  

I l  Ministro 
SCELBA. 

STORCHI. - Al ilfinist7.o del lavoro e 
delln previdenza sociale. - (( Sui motivi che 
hanno rinviato sino ad oggi la proroga del 
provvedimento legislativo che estendeva ai 
lavoratori agricoli ultrasessantacinquenni 
l’assicurazione contro gli infortuni in agricol- 
tura, di cui alla legge 17 marzo 1941, n. 288 
e 31 ottobre 1942, n .  1576. L’interrogante fa 
presente che, nclla attesa della riforma sulla 
p!evidenza sociale e in considerazione della 
situazione di fatto, per cui avviene normal- 
niente in agricoltura l’impiego anche di dette 
categorie lavoratrici, le noime suindicate do- 
v ~ l r h e r o  essere senz’altro prorogate, acce- 
dendo così alla aspettativa delle categorie in- 
teressate )). 

. 

RIS~OSTA. - (( Con le leggi 17 marzo 1941, 
n. 258, e 31 ottobre 1942, n. 1576, la tutela as- 
sicurativa contro gli infortuni sul lavoro di 

cui al decreto legge luogotenenziale 23 ago- 
sto 1917, n. 1450, e successive modificazioni, 
fu  temporaneamente estesa ai lavoratori agri- 
coli mezzadri, proprietari ed affit.tuari di sesso 
maschile compresi nell’età dai 65 ai 70 anni 
compiuti, fino a sei mesi successivi alla ces- 
sazione dello stato di guerra. 

(( Ovvia è la causa che agì di  presupposto 
a tale prowedimento: la continua e sempre 
più aggravantesi rarefazione della mano 
d’opera agiicola di et’à giovanile, sia a c,ausa 
delle continue chiamate alle armi, sia a cau- 
sa del trasferimento dalle attività agricole a 
quelle industriali di guerra, che, col mirag- 
gio di più alti compensi, agiva da irresisti- 
bile attrattiva. 

(( Essendo venuto a cessare lo stato di 
guerra il 15 aprile 1946, dette disposizioni 
avrebbero dovuto decadere col 15 ottobre del- 
lo stesso anno. 

(( Senonché, la, smobilitazione reale e l’ef- 
fettivo ritorno dei militari agricoli alle atti- 
vitA originarie furono, olt,re il prevedibile, 
ostilcolat,i da un complesso di ben note circo- 
stanze, talché si rese indispensabile proro- 
ga i ’~ ,  col decreto legislativo 29 luglio 1947, 
n. 882, di un anno le leggi cilate e, cioè fino 
a tutto il 14 ottobre 1947. 

(( Un’ulteriore proroga ‘oltre tale data non 
sarebbe stata più giustificata, sia in conside- 
razione ‘del venir meno delle ragioni contin- 
genti che avevano determinato la situazione 
delle norme in questione, sia anche per il ca- 
povolgimento della situazione del mercato 
della mano d’opera agricola: invero, la disoc- 
cupazione nel settore dell’agricoltura, subito 
dopo la guerra, non solo si era andata mani- 
fastando sempre più chiaramente, ma ogni 
giorno più si andava aggravando, tanto da 
rappresentare in talurie provincie un  motivo 
di seriil preoccupazione: fino al punto che il 
Governo fu indotto ad emanare il decreto le- 
gislativo 16 settembre 1947 ,n. 929, recante 
norme per il massimo impiego di lavoratori 
ngricoii, incompatibili, tra l’altro, cvn u n  
provvedimento tcmporaneo che presupponeva 
- quando fu emanato per far fronte alle ne- 
cessi[& delle culture - l’impiego anche di 
mano d’opera anziana di regola non più atta 
a l  lavoro. 

(( Come è noto il Ministero del lavoro ha 
d’altra parte già predisposto uno schema di 
disegno d i  legge relativo alla invocata rifor- 
ma della previdenza sociale. Detto schema 
sai% sottoposto quilnto prima nll’esame del 
Consiglio nazionale dell’economia e del la- 
voro, e, successivamente, sarà presentato al 
Parlamento. Le categorie interessate avranno 

’ 



CAMERA DEI DEPUTATI - 915 - 30 GIUGNO 1949 

quindi in tali sedi, anche sull’argomento, la 
possibilità d i  esporre e discutere il proprio 
punto di vista a l  riguardo n. 

Il Ministro 
FANFANI. 

STORCHI. - Al Ministro dell’agricoltzira 
e delle foreste. - (( Per sapere se abbia prov- 
veduto alla formulazione di apposito progetto 
legislativo, o meglio ancora di norme partico- 
lari da inserirsi nel proget.to dei contratti 
agrai-i, per la regolamenazione di quelle for- 
me di conduzione a colonia non meglio defi- 
nita, con part.icolare riguardo a quella mi- 
gliorataria, prevedendo in questo caso il di-. 
ritto di  perpetuità o di nffrancazione in fa- 
vore del colono, previa liquidazione delle ope- 
rc di miglioria effettuate D. 

RISPOSTA. - (( La disciplina dei cosidetti 
co1itratt.i agrari a miglioria o di migliora- 
nienl-o non è stata inclusa nel disegno di legge 
governativo per la riforma dei contratt,i agra- 
ri,  presentato al  Parlamento nella seduta del 
22 novembre 1948, perché si è ritenuto più 
conveniente rinviare la regolament,azione dei 
suddetti contratti in sede di riforma della pro- 
pi,ictA fondiaria, il cui progett,o, come è noto, ’ 

è futtora in corso’di elaborazione. 
(( La IX Comniissione permanente della 

Camera dei deputati ha invece proposto la in- 
clu sione delle suddette forme contrattuali nel 
suddetto progetto per la riforma dei contratti 
agrari ed ha formulato le relative disposizioni 
di un apposito titolo, composto di  5 articoli, 
illustrando amphmente ,  nella relazione di 
maggioranza, le ragioni di  tale proposta. 

(( Non si ravvisa, pertanto, la opportunità 
dt formulare nuovi progetti legislativi su una 
materia. che ha già formato oggetto di  una 
p~opostl? di iniziativa parlamentare e che tro- 
vitsi attualmene sottoposta all’esame e alla 
discussione del Par.lamento. 

(( D’altra parte anche la proposta di  con- 
vertire i contratti migliorati in  rapporti enfi- 
teut,ici o di godimento perpetuo è stata già 
avanzata dalla minoranza della IX Commis- 
sione parlamentare, come può rilevarsi dagli 
articoli 16 e seguenti del controprogetto da 
essa formulato e verrà, quindi, esaminata dal 
Ministero dell’agricoltura unitamente alle al- 
tre norme .di tale controprogetto )). 

Il Ministro 
SEGNI. 

STORCHI. - AZ Ministro del lavoro e del- 
la’ previdenza sociale. - (( Per conoscere le 
ragioni che impediscono di provvedere, in at- 

tesa della riforma- generale della previdenza 
sociale, all’aggiornamento delle indennità 
per infortuni agricoli previste dai decreti le- 
gislativi 8 febbraio 1946, n. 85 e 9 settembre 
1947, n. 928, il cui ammontare B assoluta- 
mente inadeguato alle essenziali necessità del- 
la vita, mentre sono state aggiornat,e con 
legge 3 marzo 1949, n. 52, le indennità per 
icfortuni e malattia professionali nell’in- 
dusjria D. 

RISPOSTA. - (( La necessità di un ulteriore 
adeguamento del trattamento infortunistico 
r;el settore dell’agricoltura non è stata disco- 
nosciuta da questo Ministero, che non ha 
mancatq di esaminare il problema nel SUO 
duplice aspetto di rendere le prestazioni assi- 
curative più aderent4 alln misura del bisogno 
degli assistiti, da un lato, e di mantenere, dal- 
l’altro, i relativi contributi entro i limiti che 
nel quadro generale degli oneri previdenziali 
non gravino in misura eccessiva sulla produ- 
zione agricola, specie nell’attuale delicata si- 
tuazione di stabilizzazione, e di assestamento 
economico. 

(( D’altra part,e, non sarebbe stato possibile 
limitare l’intervento legislativo ad un ri tocco 
delle, misure situali delle indennità per ina- 
bilità temporanea e delle indennità per inabi- 
lità 7 i l~n  fnntum in caso di inabilità perma- 
nente, lasciando insoluta la grave questione 
di un  genevale riordinament,o degli stessi prini 
c-tpi cui si informa l’assicurazione contro gli 
infortuni in agricoltura, anche ai fini di un  
loro sostanziale coordinamento con la legi- 
slazione infortunisLica vigente per il settore 
dell’ind LI stria i indu bbitlmenie più progredita . 
e più rispondente ai bisogni dei lavoratori as- 
si sti ti. 

(( Per questi motivi, è sembrat,o preferibile 
non a.nticipa.re provvedimenti temporanei e 
contingent,i che, mentre avrebbero arrecato 
benefici necessariamente , ridotti ai lavoratori 
interessati, avrebbero manifestato una insi- - 
stenza su tutto un sistema in fasé di supera- 
mento, ciò che non è apparso consigliabile in 
vista della ormai imminente riforma di tutto 
11 sistema previdenziale, riforma già concre- 
tntasi, come B noto, in uno schema di disegno 
di legge che sarà quanto prima sottoposto al- 
l’esame del ,Coasiglio nazionale dell’econo- 
mia e del lavoro prima della sua presenta- 
zione al  Parlamento. 

(( In sede di riforma, naturalmente, t.utta 
la m.ateri? è stata organicamente rielaborgta, ‘ 
e lo scrivente si augura che i concreti miglio- 
ramenti previsti nella riforma stessa anche 
per i lavoratori agricoli infortunati potranno 
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wmpensare l’attesa per il riconoscimento e 
I’accoglimento di richiede delle quali non si 
Bega, al certo, la fondatezza ) I .  

I l  Ministro 
FANFANI. 

TAMBRONI. - Al  Ministro dei  trasporti. 
- (( Per sapere e conoscere se non ritenga 
opportuno chiarire la situazione nella quale 
9i vengono a trovare gli assuntori nelle Fer- 
rovie dello Stat,o (,stazioni) attualmente licen- 
ziati, dopo aver prestato servizio per lunghis- 
simo tempo. 

(( Al riguardo trattasi della assuntoria di 
Mat,elica (Macerata). 

(( La situazione appare insostenibile nei 
confronti degli assuntori licenziati, tutti con 
famiglia a carico. 

(( L’interrogante chiede, nel contempo, di 
sapere perché, mentxe i l  Ministero dei tra- 
sporti giudica definitivo i l  licenziamento di 
tutti gli assuntori, da sostituirsi con perso- 
nale in organico delle Ferrovie dello Stato, 
nel foglio di ‘disposizione n. 50 del comparti- 
mento delle Ferrovie dello Stato di Ancona, 
in data 17 marzo 1949, appare al n. 1 la co- 
municazione (( ai dipendenti assuntori )) di 
disponibilità d i  assuntorie nel compartimento 
di Torino 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Gli assuntori ferroviari sono 
dei prestatori d’opera a cont’ratto che vengono 
licenziati per cessato bisogno oppure per mo- 
tivi disciplinari, per sopraggiunta inidoneita 
fisica, p e ~  scarso rendimento, ecc., nonché 
per raggiunti limiti di età (anni 65). 

(( Prcmesso che l’Amministrazione ferro- 
viaria non si è finora valsa della facoltà di 
licenziwe gli assuntori per cessato bisogno, 
si precisa chc non ha fatt.0 neancbe luogo a li- 
cenziamenti per sistemare personale di  ruolo 
negli impianti gestiti in gssuntoria. 

(1 Nel caso concreto dell’ex assuntore di 
Matelica, signor Jonna Emesto, si informa che 
trattasi d’un licenziamento per raggiunti li- 
miti di età e che l’interessato è un ex agente 
ferroviario che fruisce della relativa pen- 
sione. 

(( Inoltre lo Jonna è stato particolarmente 
favorito perché, in via del tutto eccezionale, 
ha ottenuto che il proprio licenziamento fosse 
protratto di sei mesi. 

(( Per quanto riguarda l’accenno alla lio- 
f,izie contenute nel foglio disposizioni n. 50 
del capo Compartimento ferroviario di An- 
cona, si comunica che trattasi di spostamenti 
tra assuntori ed agenti di ruolo da un im- 
pianto all’altro della rete intesi ad attuare una 

0 

migliore utilizzazione del personale di  cui di- 
spone l’Amministrazione ferroviaria senza 
peraltro ricorrere a licenziamenti o nuove 3s- 
sunzioni fra la categoria del personale non di 
ruolo )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

TERRANOVA CORRADO. - Ai Minis tr i  
di grazia e giustizia e del tesoro. - (( Per 
conoscere le ragioni che ritardano il ripri- 
stino della pretura del comune di Rosilini 
(Siracusn), centro di 17.000 abitanti, richie- 
slo e promesso da anni. 

(1 L’interrogante, rendendosi interpret,e 
.dei voti cspressi di1 quel consiglio municipale, 
fa presente che un  ulteriore ritardo non fa- 
rebbe che aggravare i l  disagio in cui si di- 
batte l’intera cittadinanza e particolarmcnte 
la classe meno abbiente ) I .  

RISPOSTA. - cc La pratica per il ripristino 
della pretura di Rosolini è già istruita e sarà 
presa in esame in occasione della revisione 
generale delle circoscrizioni )I .  

Il Sotfosegretario d i  Stato 
per la grazia e giustizia 

CASSIANI. 

TONENCO. - AZ Ministro dei  trasporn’. 
- (( Pcr conoscere i motivi per i quali a l  per- 
sonale ferroviario dipendente dal comparti- 
mento di Torino e residente permanentemente 
a Modane, non sono stati a tutt’oggi- applicati 
i bcnefici)di cui al decreto legislativo n. 1071, 
del 31 luglio 1947, relativo alla conversione 
di una parte dello stipendio degli stessi in 
valuta estera per una percentuale dal 40 al 
55 pcr cento, benefici di cui usufruisce il per- 
sonale delle dogane e delle poste residente 
r?ella medesima località. Tale disparità di 
trattamento provoca un legitt,imo risentimento 
fra la bcriemerita categoria dei ferrovieri, an- 
che in relazione alla disposizione dell’arti- 
colo 6 del predetto decreto, che contempla la 
prescrizione del diritto alla conversione en-. 
tro sei mesi I ) .  

RISPOSTA. - ( (Al  riguardo si comunica 
che Ic disposizioni contenute nel decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 31 
luglio 1947, n. 1071, modificate dal decreto 
legislativo 20 marzo 1940, n.  649; non sono an- 
cora state applicate a l  personale ferroviario 
dimorante a Modane per ragioni di servizio, 
in quanto l’articolo 2 del predetto decreto la- 
scia facoltà a l  Ministro del tesoro di stabilire, 
con propri decreti, limiti adeguati di conver- 
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jione in valuta estera di una parte dello sti- 
pendio e carovita. 

‘ c (  Senonché il Ministero del tesoro, cui B 
stata ripetutamente rappresentata la que- 
at,ione, non ha fatto conoscere finora t,ali li- 
miti minimi e massimi di conversione. Per 
questo specifico motivo i l  decreto. 1071/1947 
non ha potuto ancora trovare applicazione nei 
riguardi del personale ferroviario interes- 
sato. 

(( I1 fatto che altre Amministrazioni usino 
già ai propri dipendenti il tratt,amento di con- 
versione previsto dal ripet.uto decreto 1071, 
non può costituire motivo di confronto in 
quanto, il Ministero del tesoro, edotto in via 
breve della questione, ha rilevato che trat- 
tasi di procedimento non regolare. 

(( Allo stato delle cose non riesce ancora 
possibile accogliere le richieste degli inte- 
ressati, dovendosi attendere il cennato prov- 
vedimento ministeriale che quel Dicastero ha 
recentemde assicurato di emanare nel mi- 
nor kmpo possibile )). 

I l  Ministro 
CORBELLINI. 

TONENGO. - Al Ministro della difesa.  
_. (( Per conoscere se non ravvisi l’opportu- 
nit,à di concedere un  periodo di licenza a tutti. 
i militari in servizio di leva, appartenenti a 
famiglie di agricoltori,. perché’ coadiuvino nei 
lavori stagionali di fienagione e di mietitura. 
Tale provvedimento è sollecit,ato, :tra, l’altro, 
anche dallo stato delle colture gravemente 

‘danpeggiate dalle recenti alluvioni, che ri- 
chiedono un urgente trattament,o,. onde ga- 
rantire i futuri raccolti. 

(( L’interrogante è d’avviso che tale prov- 
vedimento, fra tutte le provvidenze promesse 
dal Governo a favore degli agricoltori delle 
zone alluvionate, verrebbe a dare un  apporto 
scnsibile alla ripresa dell’agricoltura, utiliz- 
zando, in questo periodo di intensa attività 
nel lavoro dei campi, la mano d’opera dei 
lavoratori, at,tualmente in servizio di leva D. 

RISPOSTA. - (( S’informa. che, in conside- 
ra.zione delle necessità dell’agricoltura nazio- 
nale, è stata disposta la concessione della ‘li- 
cenza ordinaria di giorni 10, oltre i giorni 
per il viaggio, a favore dei militari di truppa. 
che siano realmente lavoratori agricoli, si 
trovino in particolari condizioni di bisogno 
e di famiglia e abbiano prestat.0 sei mesi di 
,effettivo servizio. 

(( La licenza suddetta dovrà essere richie- 
sta dagli interessati e potrà .essere concessa 

durante il periodo 10 giugno-30 settembre 
1949, compatibilmente con le esigenze adde- 
strative dei reparti 1). ’ 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

d 

TROISI, CACCURI. - AZ Mznisira del- 
l’interno. - (( Per sapere se, in considera- 
zione del forte aggravio risultante ai comuni 
(specie quelli rurali) con la nuova misura del 
contributo annuo per i servizi antincendio 
(proporzione da uno a quaranta) disposta dal 
decreto legislativo 21 aprile 9948, n. 630, non 
ritenga opportuno di ritoccare il criterio di 
ripariizione dell’onere, graduandolo secondo 
la categoria del comune H. 

RISPOSTA. - (( I1 problema del ’ finanzia- 
mento dei servizi ant,icendi e quindi del pa- 
gamenlo da parte dei comuni dei relativi ca- 
noni consolidati e contributi aggiuntivi, ri- 
valuhti col decreto 1egislat.ivo 21 aprile 1948, 
n. 630, è direttamente connesso a1 riordina- 
mento dei servizi suddetti, per. il quale que- 
sto Minist.dro ha già avviati studi, al fine di 
FLrm0nizzar.e il relativo funzionamento‘ con le 
esigenze di un’organica ed ‘economica siste- 
mazione dei servizi e col criterio di un.conve- 
nient.e loro decenhmento.  

(( La riforma, attesi i principi che dovran- 
no informarla, presuppone peralt,ro, per una 
sua completa definizione, che abbia avuto at- 
tuazione l’ordinamento regionale, non essen- 
do possibile prescindere in una nuova disci- 
plina del servizio ant,icendi, per ragioni di 
carattere tecnico ed organizzativo, dalla par- 
tecipazione dell’ente Re,‘ uione. 

(( Quest.0 Minist,ero non si nasconde che, 
nella presente congiuntura determinata dalla 
cessazione, a datare dal 10 gennaio scorso,, 
dell’intervento statale nel pagamento dei re- 
lativi contribiSt,i rivalutati, il funzionamento, 
del scrvizio predetto viene ad incidere sui co- 
muni in misura in taluni casi sensibile; ep- 
pertanto non si mancherà di studiare ogni 
possi bilith perché, in occasione del riordina- 
ìnento della materia, tale onere venga per 
quanto possibile contenuto. 

(( Peraltro, non è possibile, allo st.ato, ap- 
portaw modifiche ai criteri di ripartizione 
fra I comuni dell’onere del finanziamento ,del- 
l’organizzazione anticendi, sia perché, secon- 
do l’attuale ordinamento, che pone a carico 
dei comuni ove già funzionava il servizio an- 
teriormente al 1939, un canone consolidato 
pari alla relativa. spesa rivalutata, oltre al 
contributo obbligatorio, i comuni maggiori 
già sostengono, in effetti, un aggravio pro- 
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porzionalmente più rilevante rispetto agli al- 
tri comuni, dai quali è dovuto il solo contri- 
buto suddekto - che, d’altra parte, B diretta- 
mente commisurato al numero degli abitanti 
di ciascun comune - sia perché ogni riforma 
7 x 1  delicato settore del finanziamento di ser- 
vizio non può andare disgiunta da un riordi- 
nament,o organico e definitivo dei servizi an- 
tincendi )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

TROISI. Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (1 Per sapere se non ritenga ne- 
cC,Ssi1yio ed cquo estendere la indennità acca- 
demica, nttualniente corrisposta soltanto ai 
profcssori nidinari e straordinari, anche ni 
profcssoi~i iccaricati, agli aiuti e assistenti 
delle Università, in considerazione del falto 
che ai fini della ricerca scientifica proprio co- 
.doro, pii1 d i  tut.li, hanno bisogno di procu- 
rarsi i mezzi necessari (libri, riviste, mate- 
riale, ecc.). 

(( L’.interrogante domanda, inoltre, se 
l’onorevole Ministro non ritenga d’estendere 
le indennità di studio e di carica, concesse 
ai presidi, ai direttori ed agli ispettori SCO- 
lil-stici (i ,quali hanno, rispettivamente, fiin- 
zioni didattiche direttive e di sorveglianza. 
nelli1 sfera di propria competenza), ai prov- 
vedito~i agli studi, che esercitano funzioni in 
tutto analoghe per quanto riguarda( il com- 
plesso delle scuolc, e degli istituti di ogni 
ordine e grado, non solo, ma hanno l’obbligo 
di invigilare sull’andamento generale di tutte 
le scuole della propria provincia )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero non ha man- 
cato di portare la propria attenzione sulla 
necessità c,he anche agli assistenti ed agli in- 
segnanti incaricati delle Università ed Isti- 
t u  t.i di istruzione universitaria sia concessa 
l’indennità di studio in analogia a quanto è 
stato gih fatto per gli insegnanti delle scuole 
elementari e medie e per i professori di ruolo 
universitari. 
. (( T1 Ministero è pienamente favorevole alla 
concessione della indennità di studio al per- 
sonale di cui trattasi. 

(( Peraltro, poiché, per l’articolo 81 della 
Costituzione della Repubblica, il ppovvedi- 
mento di concessione dovrebbe indicare le 
maggiori ent,rate con le quali far fronte alla 
maggiore spesa, sono in esame i mezzi intesi 
alla soluzione del relativo problema finan- 
ziari o. 

(( La questione viene seguita con tutta la 
possibile premura e con tutto l’interessa- 
ment,o che essa merita. 

(( Analogamente per quanto si riferisce alla 
estensione ai provveditori agli studi della 
indennità di studio e di carica in questione, 
si fa presente che il problema, da tempo in  
esame, continuerà ad essere seguito assidua- 
mente con la speranza di poterlo avviare, nel 
minor tempo possibile, a favorevole solur 
zione. Della questione sono, comunque, or- 
mai invest.ite direttamente le Camere in  re- 
lazione al  disegno di legge, di iniziativa par- 
lamentare, presentato dall’onorevole deputato 
D’Ambrosio alla Camera (resoconto somma- 
rio cle! 24 marzo 1949: (( indennità di  studio 
e di caiica ai provveditori agli studi ))) D. 

I2 Jfiinislro 
GONELL A. 

TROIST, DE MARTINO, TURNATURI. 
- AZ Minis tro de l  tesoro, - (( Per cono- 
scere se non ritenga urgente presentare alla 
Cixmera e porre in discussione al  più presto 
il disegno di legge relativo alle pensioni dei 
clipefidenti dcgli Enti locali, considerato il 
grave disagio nel quale trovasi la categoria 
interessata, le cui pensioni, indefinite e flut- 
tuanti, dat.a la congerie di oneri assuriti da- 
.gli Istituti di  previdenza amministrati dalla 
Ciissa depositi c prestiti, sono liyuidatc in 
rapporto a stipendi ancora più bassi di quelli 
corrisposti agli statali. 

(( Inoltre gli interroganti chiedono di co- 
noscer’c il pensiero dell’onorevole Ministro 
sulla opportunità che dal disegno d i ,  legge 
predetto yenga stralcinta ed approvata dalle 
Camere con la pyocedura di urgenza, come 
fu praticato per i pensionati dello Stato, la 
provvidenza per un immediato acconto )). 

RISPOSTA. - (( Mediante l’applicaiione dei 
decreti legislativi 3 settembre 1946, n. 143 e 
8 settembx 2947, n. 1109, a favore dei pen- 
sionati degli Istituti di previdenza sono stati 
finora accordati, nella stessa misura percen- 
tuale, i miglioramenti concessi a i  peiisi0nat.i 
statali. 

Così pure con la legge 19 agosto 1948, 
n. 1186, l’aumento provvisorio di lire 20120 
mensili per le pensioni dirette, ‘e di lire 1000 
mensili, per le pensioni indirette, è stato con- 
Cesso a favore dei pensionati- statali ed a. fa- 
vore dei pensionati degli Istituti di  previ- 
denza. 

(( Lo schema di disegno di legge, recante 
nuovi miglioramenti al trattamento di quie- 
scenza corrisposto dai detti Istituti, che verrh 
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presentato al  più presto all’approvazione del 
Parlamento, prevede nelle linee essenziali, le 
seguent.i provvidenze : 

concessione di un  assegno supplementare 
di misura variabile con gli anni di servizio 
da un  minimo di lire 2000 ad un massimo 
di lire 4500 mensili: 

aumento del 22 per cento delle pensioni 
in godimento al  30 settembre 1948; 

liquidazione della pensione, per i casi 
di cessazione dal servizio .a partire dal 10 ot.- 
tobre 1948, in base agli attuali coefficienti 
aumentati del 20 per cento ed ?stendendo fino 
a tutto l’anno 1946 la rivalutazione degli sii- 
pendi ora prevista fino al  31 dicembre 1945. 

(( Premesso quanto sopra, non si esclude 
che in analogia con i miglioramenti prowi- 
sori disposti per i pensionati statali con !a 
legge 22 dicembre 1948, n. 1446, le Camere 
possano approvare, con procedura di urgenza, 
apposita legge che stabilisca a favore dei pen- 
sionati degli Istituti di previdenza, la corre- 
sponsione di un acconto mensile pari al 20 
per cent.0 dell’attuale misura di pensione in 
godimento. Inoltre 10 stesso provvedimento 
potrà stabilire che l’aumento provvisorio di 
cui alla citata legge 19 agosto 1948, n. 1186, 
sia corrisposto, a-partire dal 10 ottobre 1948, 
a titolo di acconto sull’assegno supplementare, 
la cui misiira definitiva, dipendente dagli 
anni di servizio, potrà essere determinata 
soltanto in base all’esame dei fascicoli per- 
sonali di  ciascun titolare di pensione )) 

IZ Sottosegretario di  Stcrto 

MALVESTITI. 

TROISI. - Ai Ministri dell’agricoltwa e 
foresìe, delt‘indzcstria E cmm.ercio ‘e delle 
finanze. 2 (( Per conoscere il loro pénsiero 
sulla grave crisi che incombe alla economia 
agricola pugliese, produt.trice di circa 5 mi- 

. lioni di ettolitri di vini di alta gradazione, ri- 
I cercati come vini da taglio, a causa della ille- 

cita concorrenza esercitata da fabbrimnti di 
vini zdulterati con la. aggiunta di  saccarosio 
e di sciroppi di  frutta (melasse di mele, di 
fichi, ecc.). L’interrogante chiede pertanto di 
sapere se non sia necessario: 

10) una severa repressione delle fmdi sui 
vini, dando adeguati poteri agli orgaili pre- 
posti a tale compito e segnatamente nile can- 
tine sociali; 

2”) una più estesa vigilanza da parte 
de,’lla polizia tributaria per l’acclaramecto 
delle produzioni clandestine di  saccarosio, 
sciroppi e melasse di mele, fichi, ecc., non 

escludendo da tale vigilanza gli stessi stahi- 
limenti vinicoli; 

30) un ritocco alla imposta di fabbrica- 
zione sullo zucchero, nel senso di aumentare 
l’aliquota per quella parte non destinata alla 
alimentazione D. 

RISPOSTA. - (( Premesso che si Yisponde 
anche a nome dei Ministri dell’agric6ltura. e 
dell’industyia e commercio, in merito a quan- 
to richiesto, si ritiene opportuno far presente 
quanto segue. 

Per la repressione delle sofisticazioni dei 
vini mediante l’agiiunta di  sostanze vietate 
dalle vigenti disposizioni legislative (sciroppi 
di fichi, saccarosio, sidri, ecc.) il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste ha già impar- 
tito ai competenti organi di vigilanza dipen- 
denti precise disposizioni per una energica 
azione al fine di reprimere tali attività frau- 
dolente, interessando nel contempo la Guar- 
dia di finanza. 

(( Tali provvedimenti sono stati confortati 
dal parere espresso nella adunanza del 22 
febbraio 1949 dal Comitato consultivo vit.lvi- 
nicolo istituito presso la predetta Ammini- 
strazione. 

(( Inoltre è stato provveduto alla nomina 
di una apposita commissione di t,ecnici col 
preciso incarico di studiare e formulare con- 
crete propost,e per l’adozione di altri prowe- 
dimenti intesi a rendere più efficace i l  ser- 
vizio di vigilanza per la, repressione delle 
frodi nel settore vinicolo. 

(( Relativamente alla vigilanza, della P.T.I. 
si ass~cura che il comando generale ha gih 
richiamato l’at,tenzione dei reparti del Corpo 
sulla necessità di intensificare la sorveglianza 
per la repressione delle frodi nella prepara- 
zione dei vini ai sensi del regio’ decreto-!egge 
15 ottobre 1925, n. 2594 ed, a t,al fine, ha dato 
specifico ordine di prendere accordi con i di- 
rettori dei principali Istituti, fra qu:jlli di- 
pendenti dal Ministero dell’agricoltura e del- 
le foreste, a cui è demandato il controllo t,ec- 
nico sulla produzione in parola. 

(( I1 comando generale inoltre, d’intesa e 
su richiesta della direzione generale delle 
Dogane e 11. II., ha anche proweduto a sot- 
toporre alla vigilanza, permanente alcuni sta- 
bilimenti che producono mosti e sidri di  
frutta N. 

(( I3 da notare, però, che la produzione 
clandcstina di saccarosio non può pratica- 
menk  verificarsi, come di fatto non si P mai 
verificata, poiché la estrazione dello zucchero 
dalla materia prima richiede impianti che 
non possono restare celat,i. 
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(( Le altre specie di zucchero (glucosio, 
maltosio, levulosio, zucchero invertito, liqu i- 
di e solidi), che sono pure soggette ad impo- 
st,a di fabbricazione, con aliquote deguitte 
al relativo potere dolcificante e all’aliquotn 
dell’imposta sullo zucchero comune (saccaro- 
sio) vengono prodotte in fabbriche soggette a 
vigilanza finanziaria. 

(( I sughi zuccherini ricavabili dall’uva o 
da altre frutta sono trattati fiscalmente come 
le precedenti altre specie di zuccheri, quando 
su biscono operazioni industriali (decolorazio- 
ne, depurazione, ecc.) che trasformino le ca- 
ratteristiche e la composizione naturale del 
sugo di frutta. Pare ovvio, poi, che non sa- 
rebbe possibile assoggettare ad imposta o co- 
munque ad apposita vigilanza finanzii>.rin la 
semplice preparazione di sughi naturali di 
frutta, che può essere fatta anche senza spe- 
ciali impianti e che, data la diffusione della 
coltura e del commercio della frutt,a, non sa- 
],ebbe praticamente perseguibile e avrebbe ’ 
carattere assolutamente vessatorio. 

(( Per quanto riguarda, infine, la proposta 
di un aumento della aliquota dell’imyosta di  
fabbricazione sullo zucchero non destinato al- 
l’alimentazione, si deve dichiarare che un 
provvedimento del genere non è attuabile e,  
d’altra parte, non servirebbe allo scopo de- 
siderato. 

-(( Infatti, essendo stata abolita la tessera 
iinnonaria per. lo zucchero, è evidente che 
non è possibile distinguere e controllare qua-  
13 uso si faccia dello zucchero acquistato da 
qualsiasi privato, né limilare l’acquisto al ;a 
quantità strettamente necessayia a l  diretto 
consumo alimentare dell’acquirente. 

(( Già ncll’ultimo periodo di tempo in cui 
era in vigore la tessera annonaria per lo zuc- 
chero destinato al diretto consumo alimentare 
e si applicava una imposta addizionale su 
quello assegnato, da appositi organi, ad usi 
industriali, si era dovuto constatare che, spe- 
cialmente in alcune regioni, una parte dullo 
zucchero acquistato con la tessera veniva poi 
ceduto per altri usi, in evasione dalla addi- 
zionale predetta. 

(( Ora che la tessera annonaria è nbo!it:i, 
l’applicazione di una maggiore imposta, sullo 
zucchero destinato ad usi diversi dall’a!imm- 
tazione diretta, sarebbe praticamente frustrata 
dalla libera esistenza, sul mercato, di ZIIC- 
chero che ha assolto una imposta minore. 

(( Anche supponendo poi di potere sotto- 
porre a obbligo di denunzia e alla conse- 
guente vigilanza fiscale. tutti gli stabilimenti, 
cipifici e laboratori in cui si impiega zuc- 
chero soggetto a maggiore aliquota d’imposta 

- ciò che praticamente è impossibile - è 
ovvio che nessuno di coloro che intendono im- 
piegare illegittimamente lo. zucchero nelle 
manipolazioni vietate dei vini renderebbe pa- 
lesi le sue intenzioni, né, d’altra parte, la 
eventuale denunzia di  voleye esercitare una 
tale illecit,a attività potrebbe essere comunque 
accettata. 

(( Per le ragioni dianzi accennate non si 
ritiene quindi possibile accogliere la richiesta 
formulata di assoggettare ad una più elevata 
imposta di fabbricazione lo zucchero desti- 
cato ad uso industriale )). 

Il Ministro delle finanzc 
VANONI . 

‘1’ROISI. - Ai &Iimkz?i dell’interrlo, degli 
affari esteri e del tesoro. - (( Per sapere se, 
in considerazione del gravissimo stato di di- 
sagio nel quale si trovano i profughi, non ri- 
tenga necessario ed equo: 

10) prorogare, almeno sjno a dicembre 
1949, le provvidenze emanate in loro favore; 

20) agevolare le richieste di  rimpatrio 
dei profughi dalla Grecia- o, quanto meno, 
facilitare la loro emigrazione in altri Paesi; 

30) disporre per un congruol ;monto dei 
risarcimenti di danni di  guerra subiti dai 
profughi dalli1 Grecia 1). 

RISPOSTA. -- (( I1 termine del 31 dicembre 
1948, previsto dall’artfcolo 11 del decreto le- 
gislativo 19 aprile 1945, n. 556, per la dimis- 
sione dai centvi d i  raccolta, dei profughi da 
località del territorio nazionale, è stato già 
prorogato di sci mesi e cioè dal 31 dicembre 
1948 al 30 giugno 1949. 

(( La concessione della proroga al  31 di- 
cembre 1949 per tutti i profughi che hanno . 
già maturato i periodi massimi di  peimanenza 
nei campi frust,rerebbe in pieno gli scopi che 
si prefigge la legge 10 marzo 1949, n. 51, che, 
aumentando congruamente la misura del pre- 
mio di primo stabilimento (50.000 per coloro 
che si dimettono entro 60 giorni e 40.000 per 
quelli che si dimettono entro 90 giorni dal- 
l’entrata in vigore della legge) vuole incitare 
i profughi iì rinseriysi nella vita civile to- 
gliendosi dall’ambiente dei campi. 

(( Gli inconvenienti di  ordine morale e so- 
ciale dei campi profughi sono noti e nume- 
rosi. Le condizioni di vita dei profughi in 
essi ospitati sono alquanto disagevoli e ripe- 
tutamente da più parti è stata auspicata la 
soppressione dei campi profughi. 

(( I termini previsti dall’articolo 2 della su 
citata legge 1” marzo 1949, n.  51 sono stali 
già maggiorati dall’XI Commissione della 



CAMERA DEI DEPUTATI - 922 - 30 GIUQNO 1949 

Camera dei deputati. Infatti, nel disegno di 
leggc detti termini erano fissat,i in 30 e 60 
giorni e sono stati rispet.tivamente portati a 
60 e 90 giorni. 

(( Non è possibile prorogarli perché il ter- 
mine di 90 giorni viene già a scadere in 
tempo molto prossimo al 30 giugno 1949. 

(( Per quanto riguarda i punti 2 e 3 del- 
l’interrogazione stessa la materia non è di 
competenza di quest,o Dicastero ma rispett,i- 
vamente del Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale e del Ministero del tesoro, 
Sottosegretariato per i danni di guerra n. 

Il Minislro dell’interno 
SCELBA. 

RISPOSTA. - (( Il  Ministero degli affari 
esteri si è preoccupato degli effetti del de- 
creto legislativo 19 aprile 1948, n. 556, per il 
quale col 30 giugno 1949 dovranno essere di- 
messi dai Centri profughi tutti coloro che 
hanno goduto dell’asisstenza per almeno 18 
mesi. 

(( Per questo, si è messo in contatto col 
Minist,ero del lavoro e della previdenza so- 
ciale al fine di ottenere che sia facilitata 

.l’emigrazione dei profughi desiderosi di  
espatriare, senza tuttavia distinguere se essi 
provengono -dalla Grecia o da altri paesi, ri- 
tenendo che il problema debba essere consi- 
derat,o in  modo unitario. In  part,icolare, si 
cerca ,d i  ottenere c,he nel reclutamento della 
mano d’opera destindta all’estero, la aliquota 
preferenziale del 20 per cento, stabilita a fa- 
vore dei profughi con la circolare n.  9633fV 
14 de11’8 marzo 1948, sia possibilmente ele- 

Il Ministro degli  affari esteri 
SFORZA. 

vaJa )). 

TROISI. - Al Ministro delle f inanze.  - 
(( Per conoscere se non ritenga equo ed op- 
portuno apportare al decreto legislativo 2 apri- 
le 19C8, n. 337, le necessarie modificazioni per 
togliere la sperequazione attuale fra coloro 
che sono in  servizio permanente ed i tratte- 
nuti, che pure hanno servito la Patria con 
abnegazione )). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene che la sperequa- 
zione fra sottufficiali e militari di truppa per- 
manenti e trattenuti sia quella derivante dal- 
l’applicazione dell’art~icolo 3 del decreto le- 
gislat,ivo 2 aprile 1948, n. ‘307, che st,atuisce 
che i militari che alla data di entrata in vi- 
gore del decreto citato si trovavano in servi- 
zio come (( trattenuti )) debbono essere con- 

gedati in armonia con quanto precedentemente 
disposto dal decreto legislativo 2 dicembre 
19%7, n. 1651, al  compimento di un quinquen- 
nio in tale posizione anche se non avessero 
mcora raggiunto i limiti. di età stabiliti per i 
pari grado del servizio permanente. 

(( Tale anticipato congedamento, pur es- 
sendo giustificato dalla opportunità di evita-, 
.re una spercquazione nei confronti di coloro 
gik cessati dal servizio per compiuto quin- 
quennio a norma del decreto legislativo 2 di- 
cembre 1947, n. 1631, ha determinato nume- 
rose lagnanze da parte degli interessati. Per- 
t,anto, il Ministero delle finanze, avendo avu- 
to nel cont,empo notizia che il Ministero della 
difesi; dava elaborando un‘ provvedimento I 

legislativo per effetto del quale i militari trat- 
tenuti dell’Arma dei carabinieri saranno con- 
gedati al raggiungimento dei limiti di età sta- 
biliti per i permanenti, senza alcuna altra li- 
mitazjone, in occasione della discussione del 
disegno di leggc di iniziativa parlamentare, 
presentato dagli onorevoli Numeroso, Leone, 
Caserta, Riccio e Pietrosanti, vi ha aderito 
proponendo modifiche sostanziali, intese a 
venire incontro, nei limiti del possibile, alle 
necessitià dei trattenuti. Con tale emendamen- 
to si intenderebbe fra l’altro eliminare il con- 
gedamentd per compiuto quinquennio dei 
trattenuti del Corpo, che dovrebbero altri- 
menti essere indiscriminatamente collocati a 
riposo in base ai limiti di età previsti dal de, 
creto legislativo 2 aprile 1948, n. 307 D. 

I l  Ministro 
VANONI . 

TROISI. - Al Minisfro dei trasporti. - 
(1 Per sapere se non ritenga necessario inter- 
venire presso la Direzione delle ferrovie del 
Sud-est, affinché siano disposti gli attacchi di 
corrente tzifase per effet.tuare la prerefrige- 
razione dei vagoni frigoriferi nelle stazioni 
servite dalle predette ferrovie, poste nelle 
zone di maggiore produzione dell’uva da  ta- 
vola e frutta fresca in genere (Noicattaro, Bu- 
tigliano,. Adelfia, Casamassima, Conversano, 
provincia di Bari). Ciò va considerat,o come 
un  doveroso interessamento delle predette fer- 
rovie, sovvenzionate dallo Stato, per appre- 
stare ai preziosi prodotti della nostra terra, 
largament,e esportati all’estero nella stagione 
calda, i mezzi necessari per viaggiare nelle 
migliori condizioni, evitando danni che si ri- 
percuoterebbero sfavorevolmente sulla econo- 
mia della Regione; ed anche in considerazio- 
ne che tratt.asi d i  spesa di modesta entit8, re- 
cuperabile in breve tempo )). 
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RISPOSTA. - (( La Società anonima per le 
ferrovie del Sud-est, alla quale B stata segna- 
lata la richiesta dell’Associazione per il mer- 
cato dei prodotti del suolo, ha fatto conoscere 
di non avere difficoltà perché, nelle stazioni 
di Noicottaro, Butigliano, Adelfia, Casamas- 
sima e Conversano vengnno messe in opera 
le prese di corrente trifase per effettuare la 
pre-refrigerazione dei carri frigoriferi desti- 
nati 31 trasporto della frutta fresca. 

(( La Società hil fatto peralt,ro presente, che 
tutte le spese per gli .impianti ed il consumo 
di energia elettrica dovranno essere sostenu- 
te dalle ditte interessate. 

(( A tale proposito si deve chiarire che 
l’esercizio delle Ferrovie del Sud-est è notevol- 
mente deficitario, così da richiedere la con- 
cessione di sussidi integrativi da parte dello 
Stato : sussidi, che per deficienza di stanzia- 
menti, non possono arrivare a coprire l’intero 
disavanzo e si limitano a permettere l’esecu- 
zione di quei lavori strettamente necessari per 
garantire la sicurezza e continuità dell’eserci-- 
zio ferroviario. 

(( Non si ritiene, pertanto, che si possa ri- 
chiedere alla Società concessionaria di soste- 
nere la spesa in questione. 

I l  Minis  tTo 
CORBELLINI . 

TROISI. - AZ Mmistro dell’industriu ‘ e  
del commercio.  - (( Per sapere se -in consi- 
derazione: a )  che i contributi delle Camere 
di commercio per il mantenimento di scuole 
ed istituti di istruzione media rivestono ca- 
rattere di liberalità e pertanto trova applica- 
zione l’articolo 3 del regio decreto-legge 4 ot- 
tobre 1934, n. 1745, soltanto se trattasi di SCUO: 
le d’istruzione tecnica; b) che invece sono da 
ritenersi contributi ordinari quelli derivanti 
dall’obbligo delle Camere ,di commercio im- 
pegnate per legge o per apposita convenzio- 
ne (isolatamente o in solido con Enti locali), 
al mantenimento, ad esempio, degli Istituti 
musicali pareggiati, e perciò comprensivi del- 
le maggiorazioni relative ai miglioramenti 
economici spettanti per legge al personale - 
non ritenga necessario autoi~izzare la Camera 
di commercio, industria ed agricoltura di  
Bari, a versare, quali ordinari, i contributi 
arretrati dovuti a quel liceo musicale pareg- 
giato (( NTicolÒ Piccinini sorto nel 1932, con 
atto consorziale fra la provincia, il comune e 
la Camera di commercio di quella città. I1 
provvedimento è invocato anche per togliere 
da uno stato di grave disagio economico una 
benemerita istituzione, che si è affermata per 

l’eccezionale valore e lo spirito di sacrificio 
dei suoi docenti, decoro dell’arte musicale 
italiana )). 

RISPOSTA. - (( La questione è connessa a 
quella di  carattere generale relativa all’au- 
mento dei contributi delle Camere di com- 
mercio a favore delle scuole di istruzione tec- 
nica a seguito dei miglioramenti economici 
concessi al personale di dette scuole, questio- 
ne sulla quale il Ministero dell’industria ha, 
da tempo, prospettato il proprio avviso con- 
trario al Ministero della pubblica istruzione 
ed a quello del tesoro. 

(( I1 Ministero della pubblica istruzione ha 
in particolare convenuto sulla tesi prospettata 
da quello dell’industria il quale ha,  in conse- 
guenza, impartito alle Camere direttive in tal 
senso. 

(( Senonché il Liceo musicale Piccinni ha 
ritenuto che tale decisione debba riferirsi alle 
Scuole d i  istruzione di carattere tecnico e non 
a quelle di carattere artistico e pertanto, a tu- . 
tela dei propri interessi, ha interposto ricorso 
al Consiglio di  Stato. 

(( CiÒ premesso, fino a che tale Alto Con- 
sesso non si sarà pronunciato in merito, la 
questione deve tenersi in sospeso, tanto più. 
che se fosse ammesso che le Camere di com- 
mercio non siano tenute a corrispondere le . 
maggiorazioni dei contributi per gli Istituti 
di istruzione tecnica, a l  cui mantenimento esse 
sono tenute per disposizione di legge e per i 
propri fini istituzionali, a più forte ragione 
le Camere stesse non dovrebbero corrispon- 
dere detti aumenti per gli Istituti artistici per 
i quali non sussiste nessuna ,disposizione di 
legge che obblighi le Camere a finanziarli )). 

I l  Ministro 
LOMBARDO IVAN MATTEO. 

TROISI. - AZ Ministro dell’industria e 
del  commercio. - (( Per  sapere se corrispon- 
de alla verità la notizia diffusa dalla stampa, 
che a Torino verrebbe organizzata una Fiera 
nel periodo della prima metà di settembre, ri- 
servato dal calendario alla Fiera del Levante 
di Bari; e se non si intenda scongiurare una 
eventuale coincidenza, nociva agli interessi 
di una manifestazione fieristica internaziona- 
le, che già da vari anni mira efficacemente ad 
avvicinare il nostro Paese ai mercati del ba- 
cino mediterraneo e dell’oriente in generale ) I .  

RISPOSTA. - (( L’autorizzazione ad orga- 
nizzare in Torino, dal 3 al 13 settembre pros- 
simo venturo, la Mostra d’autunno per gli 
scambi con i Paesi de1l’El;ropa occidentale, 
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venne concessa fin dal gennaio scorso in vista 
principalmente dell’Unione doganale italo- 
francese, senza che, nelle idonee sedi, venis- 
sero sollevate sostanziali obiezioni. . 

(( Per quanto concerne il successivo sposta- 
mento del periodo di svolgimento della Mo- 
stra stessa, autorizzato dal Ministro dell’in- 
dustria e del commercio, occorre tenere pre- 
sente, in  linea generale che le autorizzazioni 
ad indire le manifestazioni di  cui trattasi ven- 
gono concesse parecchi mesi prima del relati- 
vo svolgimento e quindi, molto spesso, per i 
più vari motivi, si determina la necessità di  
dover spostare le date d i  svolgimento e ciò 
specialmente per quelle manifestazioni che, 
come nel caso presente, non hanno ancora 
avuto un assetto definitivo. 

(( In particolare poi la Società promotrice 
piemontese, organizzatrice della Mostra in pa- 
rola, ebbe a faye presente: 

10) che nell’attuazione pratica del pro- 
gramma della Mostra, che comprende una se- 
rie di  manifestazioni culturali, si erano in- 
centrate gravi difficolth specialmente nei ri- 
guardi delle manifestazioni musicali e ciò a 
causa della vicinanza del periodo feriale e 
della concomitanza del Festiva1 di Venezia; 

2”) che autorevoli esponenti dell’ambien- 
te fieristico internazionale avevano fatto pre- 
sente a incaricati della Mostra a Parigi, l’op- 
portunitk di  spostare, ‘per lo meno d i  una set- 
timana, le date di apertura e di chiusura del- 
la Mostra, a l  fine di  agevolare il concorso al- 
l’esposizione di molte ditte fortemente impe- 
gnate nelle numerosi ssime mostre organizza- 
te in  Francia ed in Belgio per lo scorcio del- 
l’estate; 

30) che anche da parte italiana erano 
state presentate analoghe richieste d a  impor- 
tanti gruppi industriali che si sarebbero valsi 
della Mostra torinese per lanciare prodotti 
particolarmente interessanti per gli scambi 
con la Francia e che non sarebbero stati pronti 
prima del sett,embre; 

40) e che, infine, alcuni esperimenti di 
televisione dalla -nuova stazione di Torino, da 
inseri re nel, programma della manifestazione, 
non si sarebbero potuti effettuare prima del- 

(( Riconoscendo, pertanto, fondati tali mo- 
tivi, il Ministero dell’industria e del commer- 
cio autorizzò un  lieve spostamento delle date 
ad un  ,periodo immediatamente successivo e 
precisamente al  10-26 settembre 1949. 

(( La coincicenza dello svolgimento della 
Mostra in parola con quello della Fiera del 
Levante non può, d’altra parte, nuocere al- 
l’andamento delle due manifestazioni in quan- 

, la seconda meda di settembre. 

to la Mostra di Torino, autorizzata come sopra 
detto in vista dell’unione doganale italo-fran- 
cese ed avente carattere piuttosto eccezionale 
che non permanente, si rivolge ad un’.ireti 
specifica, l’occidente europeo, mentre la Fie- 
1.a del Levante mira ad avvicinare eEìEace- 
mente il nostro Paese ai mercati d’oriente. 

(( Peraltro in data odierna questo Ministero 
ha interessato la Camera di commercio d i  To- 
rino perché inviti l’Ente organizzativo di quel- 
la manifestazione fieristica ad esaminare la \ 

possibilità di rimuovere le difficoltà prospe5- 
tate per tenere ferma la primitiva data D. 

I l  Ministro 
LOMBARDO IVAN MATTEO. 

TROISI. - Al Ministro dei trasporti. -- 
I( Per conoscere se - in considerazione: 
10) che Bari non è collegata con rapide comu- 
nicazioni locali ai capoluoghi di Brindisi, 
Lecce, Taranto e Foggia e viceversa; 20) che 
da parte dei viaggiatori di ogni ceto si rileva 
la notevole perdita di tempo, viaggiando col 
treno a vapore per raggiungere uno dei sud- 
detti capoluoghi, specie nelle giornate di bor- 
sa-merce, mercati, fiere, ecc.; 3”) che, in effet- 
ti, il costoso treno a vapore, anche se diretto, 
da Bari a Lecce impiega ore 3,27, da Bari a 
Taranto ore 3,11, ecc., mentre un treno ade- 
motrice impiega ore 1,57, ed ore 1,41 rispet- 
tivamente sulle linee per Lecce e Taranto - 
non ritenga opportuno di esaminare la possi- 
bilità di istituire sulle linee : Bari-Brindisi- 
Lecce; Bari-Gioia del Colle-Taranto; Bari-Bar- 
letta-Foggia e viceversa, almeno una coppia 
di treni rapidi con automotrici, a tariffa di 
terza classe, sopprimendo contemporanea- 
mente corrispondenti costosi treni a vapore. 
Detti treni dovrebbero partire in ore oppor- 
tune, stabilite di  concerto con le Camere di 
industria, commercio e agricoltura inte- 
ressate D. 

RISPOSTA. - (( Come noto già da tempo 
Bari è collegata a Brindisi, Lecce, Taranto 
e Foggia da treni rapidi automotrici che, p!ir 
se istituiti per un più celere colleg??menlo 
delle Puglie con Napoli, Roma e l’Alta Italia 
e con servizio di  sola ia o di 1” e 2” classe, co- 
stituiscono anche delle ottime comunicazioni 
locali fra le su citate locglità. 

(( Infatti attualmente esistono i treni auto- 
motrici R. 624 ed R, 621 fra Bari e Ancona, 
R. 623 ed R. 628 fra Napoli e Foggia, R. 630 
ed R.639 fra Taranto e Bari in collegamento 
coi treni R. 55 ed R. 52 fra Roma e Lecce; 
questi ultimi dal 10 giugno 1949 effettuati con 
carrozze in sostituzione dei treni R. 632-R. 620 

. 
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ed R. 629-R.633 fra Lecce e Foggia ed R. 627 
ed R.-622 fra Roma e Foggia per venire in- 
contro alle numerose richieste di evitare il 
trasbordo a Foggia ai viaggiatori da e per 
Roma e Napoli. 

((QLe percorrenze fra le predette località, 
dei treni il vapore, non possono, almeno per 
il momento, essere ridotte rispctto a quclle at- 
tuali in relazione al peso dei treni ed al  ser- 
vizio che essi debbono disimpcgnare. 

(( Non è possibile inolire effettuare sulle 
linee in questione, come richiesto, treni celeri 
automotrici di terza classe sia per la deficicnza 
dei necessari mezzi, sia perchk, i mezzi stessi 
non potrebbwo contenere l’affluenza dei viag- 
giatori degli attuali treni ordinari. 

(( Infine si fa presnnte che i detti mezzi 
1cggel.i man mano chc vengono fornili dai- 
1’ir.dustri.t privata debbono prevalentemente 
essere utilizzati in sost,ituzione dei tieni a va- 
pore su linee ove il limitato traffico viaggia- 
fori lo consenta, in modo da ricavare la mag- 
giore quantitb possibilc di carrozze per sosti- 
tuire i carri ancora in composizione ai treni 
viaggiatori N. 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

TRQISI. - Al Minisfro della difesa.  - 
(( Per conoscere i motivi dell’inatteso trasfe- 
rimento da Bjri  del 14” Reggimento di ar4i- 
glieria, senza preavvertire neppure 1’Ammi- 
nistrazione civica, che, circa 50 anni or sono, 
fece costruire le cascrmette di via Tanzi per 
ospitare gli artiglieri, i quali poi ebbero stan- 
za nella grande caserma di via Carbonara, 
ove si allogb il 350 reggimento di nuova for- 
mazione, sostituito ,dal 140 reggimento dopo il 
conflitto mondiale 1915-28. 

(1 L’interrogante, interpretando lo stato di 
animo della cittadinanza barese per detto 
provvedimento, chiede inoltre di sapere : 

10) sc l’onorcvole Ministro intenda di- 
sporre per il definitivo rientro a Bari, sede di 
corpo d’armata, del 140 reggimento fanteria; 

2”) se è nelle intenzioni dell’onorevole 
Ministro di sopprimere anche il Centro di ad- 
destramento reclute, esistente’ a Bari )). 

. RISPOSTA. - (1 In merito si comunica quan- 
to appresso: 

1”) I1 140 reggimento artiglieria non è 
stato (( trasferito )), ma all’atto della (( ricosti- 
tuzione )I è stato così dislocato: 

Comando di reggimento ed un gruppo : 
Foggia (casermette funzionali Pedone sud) ; 

Deposito ed un gruppo: Bari (caser- 
ma (( Rossano )), quella cioè di via Carbonara, 

(( Poiché a Bari, all’epocs della ricostitu- 
zione, non esisleva possibilità di sistemare il 
rcggimento e i numcrosi ufficiali e ~oiiuffi- 
ciali a causa della dcficienzn degli alloggi da 
darsi in concessione, f u  necessario procedere 
alla parziale dislocazione del reggimento nel 
comune di Foggia che, pur essendo uno dei 
Comuni più sinistrati, conccsse subito 15 al- 
loggi per ufficiali e sottufficiali (sia pure mo- 
desti ed in quartieri popolari) e illtri ne ha 
promessi nel prossimo avvenire. 

2”) Nessuna disposizione è s:ata datai per 
la soppressione del centro addestramento re- 
clute di Bari. Ogni dccisione in  merito ai 
C.A.R. in genere, verrà risolta in sede di 
approvazionc del nuovo ordinamento del- 
l’Esercito )). 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

TRQISI. - Ai Minis tr i  degli  affari esteri 
e del tesoro. - (( Per conoscere se, in conside- 
razione del fatto che dal 10 giugno 1948 i ne- 
stri cmigrati in Argcntina non p.ossono inviare 
rimesse in Italia se non limitatamente a 250 
pesos mensili e soltanto dietro esibizione del 
certificato d’indigenza del familiare deslina- 
tario, non ritenga opportuno d’inteiveniw pcr 
ovviare a detti ostacoli. 

(1 L’interrogante desidera inoltre conos;:ere 
dal Minist,ero del tesoyo se non sia possibile 
snellire la procedura che per l’invio di tali 
rimesse viene oggi scguita dal Banco cii Na- 
poli, utilizzando per la notifica anche la via 
aerea ) I .  

RISPOSTA. - (1 In  merito a l  lamentato in- 
conveniente derivante dalla limitazione im- 
posta ai nostri emigrati dalle autoritlà argenti- 
ne,. nei riguardi dell’ammontare delle loro 
rimesse si precisa quanto segue: 

(( Effettivamente le recenti diqmsizioni li- 
mitative emanate in materia in Argentina 
hanno ridotto 1’a:mmontare delle rimesse pre- 
dette a soli 250 pesos mensili, se in favore del 
medesimo beneficiario. Si soggi unge però che 
sull’argomento è stato interessato l’Ufficio del 
consigliere commerciale presso l’Ambasciata 
d’Italia a Buenos Aires. 

(( Per quanto attiene invece alla certifica- 
zione di indigenza del familiare beneficiario 
si comunica che, a seguito d i  pressioni da 
parte del già menzionato Ufficio del consiglie- 
re commerciale a Buenos Aires e dietro ri- 
chiesta di  questo Ministero e dell’Ufficio ita- 
liano dei cambi, la certificazione stessa non 
B prescritta per le rimesse che verranno ef- 
fettuate fino al 10 settembre 1949. 
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~C‘Comunque, si fa presente che il servizic, 
delle rimesse in parola venne sospeso il 2 feb- 
braio corrente anno ed è stato ripristinato, ;orl 
le note limitazioni, il 2 marzo successivo. 
Inoltre il 17 febbraio corrente anno, l’ufficio 
italiano dei cambi provvide ad interessare la 
Ambasciata d’Italia ,a Buenos Aires affinché 
la stessa proponesse al Banco Centra1 argen- 
tino d i  raggruppare in ciascun ordine tele- 
grafico gli importi globali dei (( resumenes )) 

attualmente in uso, onde consentire un pii1 
sollecito pagamento delle rimesse ai be- 
neficiari. 

(6 Ma. l’incanveniente forse più notevole 
agli effetti del ritardo nel pagamento delle 
rimesse consiste nella distanza che intercorre 
in Argentina tra la sede dell’emigrante mit- 
tente e la Banca intermediaria ed in Italia 
t,ra l’ufficio italiano dei cambi c la sede del 
familiare beneficiario. 

(( Quello che non sembra invece esatto è 
1’appunt.o mosso al  Banco di Napoli in ordine 
alla procedura seguita per l’invio delle rimes- 
se dall’Argentina, in. quanto risulterebbe a 
questo Ministero che è proprio tale Banco a 
dimostrare maggiore correntezzix nell’espleta- 
mento del servizio in parola. 

(( In ogni modo si ritiene opportuno signi- 
ficare che di tutte le-questioni viguardanti le 
rimesse effettuate da cittadini italiani emi- 
grati in Argentina in favore dei rispettivi fa- 
miliari rimasti in Italia si occuperà la Dele- 
giizionc italiana già partita per Buenos Aires 
per l’apertdra di  trattative con quella Repub- 
blica sud-americana n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per il commercio estero 

BULLONI. 

TRULLI. - Ai Minis tr i  ’ d i  grazia e gizt- 
stzzza e delle f inanze.  - (( Per conoscere: 

lo)* se è vero che è in’compilazione un 
progetto di legge pev ulteriori aumenti - e 
pare nella misura del doppio - dei valori 
bollati e tasse di registro degli atti dell’Am- 
ministrazione della giustizia; 

20) se, in caso affermativo, non ritengn 
di prendere in serio esame la situazione che 
si ,determinerebbe, nel senso che, un provve- 
dimento del gcnere verrebbe sostanzialmente 
a precludere ogni esercitabilità Pi difesa del 
diritto, ed a produrre, nel contempo, grave 
pregiudizio ai danni degli avvocati, già one- 
rati da una esasperante pressione fiscale, per 
cui, e gli interrogati non lo ignorano, vi è vi- 
aissima agitazione tra le classi forensi, che 
hanno deciso di mantenere attiva tale agita- 

zione attraverso un Comitato esecutivo che stn 
provvedendo ad indire una riunione di rap- 
presentanti di tutti gli organi professionali n. 

RISPOSTA. - (( In merito giova premet- 
tere che nessun aumento per le imposte di rc- 
gistro è allo studio in quanto a ciò è stato già 
provveduto con la legge 15 fekbraio 1949, n. 33. 

(C Per quanto concerne l’aumento dei va- 
lori bollat,i è da tempo allo studio un disegno 
di legge con il quale le aliquote di tassa ven- 
gono adeguate parzialmente al mutato valore 
della moneta. 

(( Nella definitiva stesura di tale provvedi- 
mento, che dovnà essere sottoposto all’appro- 
vazione delle Camere, si terrà conto nei li- 
miti del possibile, delle esigenze praospet- 
tate n. 

Il Ministro dt$e finanzc 
, VANONI. 

VALSECCHI. - Ai Ministri dei  trasporti 
e dei lavori pubblici .  - (( Per sapere se c 
quando si intende provvedere alla ricostru- 
zione del ponte ferrostradale sul fiume Adda 
(Trivio Colico-Valtellina-Valchiavenna) dnn- 
neggiato da bombardamento aereo nei ,primi 
mesi del 1945; e se corrisponde a verità che 
la mancata ricostruzione di esso è da impu- 
tarsi a divergenze tecniche fra le competenti 
direzioni dei Ministeri interessati D. 

RISPOSTA. - (( I1 ponte in muratum sul- 
l’Adda, a 5 archi, a l  chilometro 3,372 della 
linea Colico-Chiavenna, ad uso proiniscuo 
della ferrovia e della Strada naziqnale, fu  
gravemente ,danneggiato dai bombardamenti. 

(( Eseguiti i lavori di riparazione che si 
presentavano più urgenti, l’esercizio, tanto 
ferroviario che stradale fu ripristinato, ma 
successivamente, essendosi constatato un nuo- 
vo progressivo cedimento delle pile, d’intesa 
con il competente Ufficio dell‘ Azienda nazio- 
nale autonoma stradale, fu sospeso il transito 
ferroviario. In conseguenza di ciò, 1’Ammi- 
nistrazione ferroviaria ha provveduto, per suo 
conto, alla costruzione di un attraversamento 
provvisorio in deviazione. 

(( Poiché il ponte originario è di proprie- 
t& dell’bmministrazione dei lavori pubblici, 
alia compilazione del progetto del nuovo pon- 
te, sta provvedendo, come d’intesa, l’Azienda 
iiazionale autonoma stradale. 

C( Si è ora in attesa di ricevere, dall’Azien- 
da nazionale autonoma stradale il progetto 
stesso per l’esame di competenza. 

(( Non si nasconde peraltro che l’esecuzione 
del nuovo ponte potrà subire sensibile ritardo 

. .  
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causa la deficienza di fondi che oggi ostacola 
gravemente il completamento dei lavori di ri- 
prist,ino delle linee ferroviarie )). 

Il Ministro dez trasporti 
CORBELLINI. 

VETRONE. .- Al Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intende 
prendere nei riguardi del personale norì di 
ruolo in servizio presso i vari Uffici tecnici 
erariali e del catasto, che, pure essendo in  
possesso del diploma d i  -scuola media supe- 
riore (ragionieri, maestri, ecc.), per le parti- 
colari contingenze della vita dovette adattarsi 
ad essere assunto nella categoria inferiore 
(terza categoria) a quella che i l  titolo di studio 
comportava. 

(1 Detto personale, con la* immissione nel 
ruolo speciale transitorio, verrebbe ad essere 
definitivamente assegnato al gruppo C. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se è 
nell’intenzione del Governo provvedere al  
trasferimento del personale stesso presso Am- 
ministrazioni nelle quali, in base al titolo di .  
studio posseduto, può essere inquadrntu nel 
gruppo B del ruolo speciale transitorio 1). 

RISPOSTA. - (( In merito si ritiene oppor- 
tuno premettere che risponde a verità che nei 
vari uffici dipendenti dalla Direzione genera le 
del Catasto prestano attualmente serrizic., in 
qualità di avventizi o d i  diurnisti di IIIa cate- 
goria diversi impiegati non di ruolo ‘protvi- 
sti di diploma di scuola media superiore (ra- 
gionieri e maestri elementari) i quali, dato il 
carattere prettamente tecnico dei servizi de- 
mandati ai detti uffici, non hanno potuto e non 
possono essere inquadrati nella 11” categoria, 
perché mancanti della specifica preparazione 
necessaria per l’espletamento dei compiti af- 
fidati al personale di detta categoria. 

(( Poiché, in base alle vigenti disposizioni, 
per la nomina nel ruolo organico del perso- 
nale di gruppo B dell’Amministrazione del 
Catasto, B richiesto il possesso del dip!oma.di 
abilitazione alla professione di geometra o 
quello di perito industriale (specialmente edi- 
li), è ovvio che in sede d i  applicazione del de- 
creto legislativo 7 aprile 1948, n.  262, i detti 
impiegati, pur essendo in possesso di altro di- 
ploma di scuola media superiore, dovranno 
essere collocati nel ruolo speciale transitorio 
del gruppo C. 

(( Per rendere possibile in avvenire i l  loro 
collocamento in altri ruoli speciali di gruppo 

B :  essi dovrebbero quindi essere trasferiti, 
quali impiegati non di ruolo, presso qualche 
altra Amministrazione i cui ordinameEti curi- 
sentano lo nomina nei corrispondenti ruoli OP- 
ganici nel gruppo B col t.itolo di studio da loro 
posseduto. Tale trasferimento è previsto dal. 
l’articolo 10 del decreto legislativo’ del Capo 
provvisorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207, 
e dall’articolo 12 del decreto presidcnziale 19 
marzo 1948, n. 246. In  base a tali di.:pOSiZi.Jni 
la sistemazione del personale in parola non di- 
pende dal Ministero delle finanze, ma dalla 
Commissione generale per l’avventiziato della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri nei 
modi previsti dalle disposizioni p;edette )). 

I2 Minisrro 
VANONI. 

ZACCAGNINI. - Al Ministro del  tesoro. 
- (( Per sapere se non ritenga opportL.no 
estendere anche agli impiegati parastatal:. il 
decreto legislativo n. 262, del 7 aprile 1948, 
articolo 10, che dB facoltà di un abbuoni; d i  
cinque anni al fine della liquidazione della 
pensione D. 

RISPOSTA. - (( Da parte di questa Ammi- 
nistrazione non vi potrebbero essere ostacoli 
a consentire l’estensione agli impiegati pam- 
statali del beneficio previsto dall’articolc 10 
del decreto legislativo 7 aprile 1948, n.;262, 
qualora per taluni degli Enti parastatali SLIS- 

sista l’esigenza di ridurre il numero dei di- 
pendenti mediante uno sfollamento volontn- 
rio, previa deliberazione dei competenti 
organi. 

(( Non sembra che a tale fine occorra adot- 
tare un’apposita legge in quanto il tratta- 
mento di previdenza del personale dipendente 
dagli Enti parastatali non è disciplinato da. 
norme legislative. 

cc D’altra parte, lasciando ai singgli Enti 
di deliberare l’estensione del beneficio in pa- 
rola, si rende possibile stabilire in  tale w l e  
le modalità dell’aumento di cinque anni, mo- 
dalità che non possono essere uniformi, a s x -  
mendo i l  trattamento d i  previdenza, forme 
che variano notevolmente da  ente a ente )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MALVESTITI. 
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